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Democrazia offesa 


P RENDIAMO in esame con 
un po' piu di attenzione 
di quanto abitualmente si 
faccia, la democrazia net 
paesi capitalistici, la demo 
crazia in occidente A impor¬ 
re un simile esame, per chi 
davvero della democrazia e 
delle sue sorti e preoccupa¬ 
to, sono fatti che proprio in 
questi giorni accadono di 
qua c di la dell'Atlantico 
E’ stato pubblicato neglt 
USA — no hanno riferito le 
cronache — il rapporto di 
una commissione senatoriale 
dal quale risultano le inizia¬ 
tive della CIA c la attiva 
ingerenza statunitense con¬ 
tro il regime democratico del 
Cile di Allende A tutte let¬ 
tere e senza ombra di equi¬ 
voco e affermata la respon¬ 
sabilità dcU'allora presidente 
Nixon e del segretario di 
Stato Kissinger — tuttora m 
carica — nella predisposizio¬ 
ne di un golpe militare con¬ 
tro la elezione dello stesso 
Allende. Questa rivelazione 
giunge dopo le tante altre 
che hanno confermato o am¬ 
messo per la prima volta 
gli intrighi. ì progetti di as¬ 
sassina e di putsch, le ucci¬ 
sioni condotte « a buon fine ». 
di cui sono stati protagoni¬ 
sti (dal Congo a Cuba) 1 ser¬ 
vizi americani su mandato o 
con il benestare dei massimi 
responsabili del governo USA 
Già questo impone una me¬ 
ditazione sulla democrazia 
nella fase suprema, imperia¬ 
listica, del capitalismo. Non 
vanno forse sottoposti a giu¬ 
dizio critico — proprio dal 
punto di vista democratico — 
quei sistemi che. esercitan¬ 
do un potere o una influen¬ 
za m larghe zone del mon¬ 
do, contrastano e tentano di 
distruggere fuori dei loro 
confini la democrazia e la 
libertà di altri - ’ 

Ma vediamo, più da vicino, 
la democrazia interna ai pae¬ 
si metropolitani, agli USA e 
all'Europa occidentale. E' lo 
stesso documento senatoriale 
americano a dirci che Nixon 
e Kissinger si mossero in con¬ 
trasto con il «comitato del 
40», l'organismo supervisore 
della CIA. il cui parere era 
che la vittoria di Allende non 
minacciava — bontà loro — 
la pace m quel settore del 
mondo e non compromette¬ 
va i vitali interessi america¬ 
ni. Quale democrazia è dun¬ 
que questa, che ignora e con¬ 
traddice perfino il parere di 
un ristrettissimo gruppo di 
uomini del potere"’ E, più an¬ 
cora, si possono definire for¬ 
se democratici i meccanismi 
reali del potere, il modo di 
assumere le decisioni, e de¬ 
cisioni della massima impor¬ 
tanza. quando si tagliano 
fuori perfino le istanze piu 
esclusive e di vertice 7 

E CCO il nocciolo della ri¬ 
flessione sulla democra¬ 
zia in occidente, nocciolo che 
viene messo a nudo dal rap¬ 
porto sulla vicenda cilena, 
ma che si scopre in tutti 1 
momentt drammatici — cosi 
numerosi — della vita poli¬ 
tica americana: dallo scan¬ 
dalo Watergate, alle menzo¬ 
gne sul Vietnam agli assas¬ 
sina e ai tentati assassina 
di presidenti o di candidati 
alla presidenza. La repres¬ 
sione della democrazia c del¬ 
la libertà fuori dai propri 
confini non consente certo 
alle metropoli capitalistiche 
di mantenere almeno le for¬ 
me della democrazia al pro¬ 
prio interno L’ultimo quarto 
di secolo della storia ameri¬ 
cana sta li a dimostrare che 
la conquista e l'esercizio di 
una funzione imperialistica 
su scala mondiale sono stati 
puntualmente accompagnati 
dallo sconvolgimento del si¬ 
stema politico e dalia degra¬ 
dazione della democrazia ne¬ 
gli USA 

Il ragionamento non vale 
soltanto per gli USA in quan¬ 
to potenza imperialistica su 
scala mondiale o soltanto per 
1 meccanismi di decisione po¬ 
litica Anche le libertà indi¬ 
viduali sono attaccate si ri¬ 


cordi ad esempio che, men 
tic si sostiene, giustamente, 
con vigore mescente, il di 
ritto dei singoli alla hbeia 
circolazione, basta la appar¬ 
tenenza al partito comunista 
per vedersi negare il visto 
di ingresso negli USA 


E, 


GUARDIAMO al nostro 
continente Nella RFT 
da quasi quattro anni è in 
vigore una legge che vieta 
gli impieghi pubblici a colo¬ 
ro che hanno posizioni poli¬ 
tiche o militano in partiti 
definiti estremisti tali sareb 
bero i partiti non elle rifiuta 
no programmaticamente la Co¬ 
stituzione. ma che vengono 
considerati «ostili alla Costi¬ 
tuzione » dalle stesse autori¬ 
tà costituite die li giudica¬ 
no Può allora capitare — 
e capita — a un ferrovie¬ 
re di essere licenziato per¬ 
ché è stato candidato nel¬ 
le liste del DKP (Partito co¬ 
munista tedesco) per le ele¬ 
zioni amministrative del suo 
Comune 

Adesso è in corso una pole¬ 
mica fra socialdemocratici 
e democratici cristiani, ma 
non intorno alla sostanza li¬ 
berticida di questa legge, 
bensi per decidere se il giu¬ 
dizio deve essere espresso 
esaminando i casi singolar¬ 
mente (come vogliono i so¬ 
cialdemocratici) o se invece 
deve essere applicato auto¬ 
maticamente a tutti quanti 
abbiano certe posizioni poli¬ 
tiche (come vogliono 1 demo- 
cristiani) Ciò è assai grave 
e forse ancora più grave 
è che non venga, in Europa, 
denunciato e combattuto que¬ 
sto fatto come segno di una 
pericolosa tendenza degene¬ 
rativa. 

Per altro verso, in Spagna, 
è m questione certo la so¬ 
pravvivenza piu o meno pro¬ 
lungata di un regime di ti¬ 
po fascista qual è il franchi¬ 
smo' ma anche l'atteggia¬ 
mento da assumere nei con¬ 
fronti della democrazia poli¬ 
tica e delle libertà individua¬ 
li. Chiamati in causa non so¬ 
no solo i gruppi dominanti 
in Spagna, ma tutti coloro 
che detengono il potere nei 
paesi dell'area capitalistica. 
La decisione è tutt'altro che 
scontata e dai dati a disposi¬ 
zione non è agevole preveder¬ 
ne un orientamento positivo: 
si pensi alla posizione degli 
USA in occasione delle ese¬ 
cuzioni dei cinque patrioti, o 
agli atteggiamenti dei diri¬ 
genti inglesi, francesi e te¬ 
deschi in occasione della cri¬ 
si aperta dalla morte di 
Franco e dall'insediamento 
di Juan Carlos Nessuno può 
pensare che le scelte inter¬ 
nazionali sulla Spagna reste¬ 
ranno limitate alla Spagna 

Sono molte, e le ricordia¬ 
mo continuamente, le ragio¬ 
ni che ci fanno considerare 
la democrazia necessaria per 
la classe operaia. La rifles¬ 
sione sulle esperienze stori¬ 
che del socialismo, la valuta¬ 
zione delle concrete condizio¬ 
ni in cui opera il proletarla¬ 
to dei paesi capitalistici ren¬ 
dono evidente la necessità che 
esso difenda ed estenda la 
democrazia per costruire c 
allargare le alleanze e il 
consenso intorno al progetto 
di trasformazione e rinnova¬ 
mento della società e dello 
Stato: dalla democrazia il 
proletariato trae una spinta 
poderosa per la realizzazio¬ 
ne di questo stesso proget¬ 
to, per avanzare verso il so¬ 
cialismo 

Per altra via, dall'esame 
della degradazione e delle 
distorsioni che gravano sulla 
democrazia in occidente sca¬ 
turisce con ancor maggiore 
evidenza che è necessario per 
la democrazia l'apporto della 
classe operaia Per noi que¬ 
sta constatazione è motivo di 
più intenso impegno teorico 
e pratico per sviluppare la 
nostra elaborazione e le no¬ 
stre iniziative per altri può 
essere occasione per una pro¬ 
ficua meditazione 

Claudio Petruccioli 


Si ap re una f ase cruciale ne l dibattito politico 

Domani in Parlamento 
confronto sull'economia 

Le polemiche in vista della Direzione del PSI — Zaccagnini respinge le tesi 
fanfaniane e ripete il « no » a una crisi di governo al buio — In Commis¬ 
sione alla Camera l’articolo 2 del progetto unificato della legge sull’aborto 


A Bologna, presenti 1.200 delegati 

Da oggi il Congresso 
dell’Alleanza contadini 


Al palazzo della cultura e dei congressi di 
Bologna oggi si apre il V congresso nazio¬ 
nale della Alleanza nazionale del contadini 
Airimportante assise, saranno presenti 1200 
delegati (eletti attraverso centinaia di as¬ 
semblee di base, congressi provinciali e re¬ 
gionali), una decina di delegazioni estere 
rappresentanti di organizzazioni contadine 
(Uci, Federmezzadri, Coldirettl, Adi terra, 
Federcoltivatort Clsl, Ulmec Uil), della Fe¬ 
derazione Cgll Cisl Uil, di partiti dell'arco 
democratico (il Pel sarà presente con una 
delegazione capeggiata dai compagni on Ema¬ 
nuele Macaiuso e son Armando Cossutta). 
delle Regioni e del governo Sul tema « una 
nuova agricoltura per una nuova società » 
e «un patto generale per 1 agricoltura as¬ 
sociata » pronuncerà la relazione introdut¬ 
tiva il presidente nazionale deLTolleainza, 
on. Attillo Esposto Subito dopo, il congres¬ 
so si dividerà in cinque assemblee, dette 
della professionalità, e cosi divise per ar¬ 
gomenti: 

1) L’impegno della Alleanza per lo svi¬ 


luppo dell’associazionismo e della coopera¬ 
zione nelle campagne, 

2) Proposte ed iniziative per un moderno 
e efficiente servizio professionale di assi¬ 
stenza tecnica, 

3) Per un nuovo assetto educativo e for¬ 
mativo, fattore di promozione dello svilup¬ 
po dell’impresa coltivatrice associata, 

4) La rlfoima previdenziale e assisten 
ziale per la eguaglianza dei diritti sociali 
dei coltivatori, 

5) Problemi dello sviluppo civile e sociale 
delle campagne e delle attività ricreative 
e turistiche 

E dibattito In seduta plenaria riprenderà 
nel pomeriggio di mercoledì, dopo aver ascol¬ 
tato una seconda relazione del vice presi¬ 
dente Sclvino Bigi su « le proposte dell’al¬ 
leanza per un nuovo sistema di rapporti tra 
agricoltura e industria» 

Per venerdì giornata conclusiva sono pre¬ 
visti i saluti del presidente della giunta re¬ 
gionale dell’Emilia Romagna Guido Fanti e 
il discorso del ministro dell’agricoltura Gio¬ 
vanni Marc ora. 


Risposta popolare all'andata repressiva 

SCIOPERI IN SPAGNA 
CONTRO GII ARRESTI 

Proclamati dalle commissioni operaie - Giovedì si fermerà tutta la Catalogna - Saranno 
paralizzale anche le principali industrie a Madrid, Bilbao, San Sebastiano e Siviglia 
Si ignora la sorte di Camacho - Impedita la commemorazione del fondatore del PS 


Da domani la conferenza 

dei sindacati per il Mezzogiorno 

SI apre domani a Napoli la conferenza del sindacati 
per lo sviluppo del Mezzog’orno, per la piena utilizzazione 
delle ricchezze e delle energie umane e per superare 
la crisi A PAGINA 4 

Il rapporto di Gierek 
al congresso del POUP 

SI sono aperti ieri a Varsavia i lavori dell’assise del 
Partito operalo unificato polacco La valutazione dei 
problemi e dei progressi del paese nella relazione del 
segretario generale A PAGINA 12 

Resistenza a Timor 
all’invasione indonesiana 

I' Fretilin organizza la lotta contio le truppe di GU 
karta II Portogallo rompe con il regime di Suharto 

IN PENULTIMA 

I rapporti con l’Europa 
negli incontri del PCI in Africa 

La visita in Guinea, Guinea Bissau e Algeria della 
delegazione guidata dal compagno Enrico Berlinguer La 
riceica di un rapporto con il nostro continente che tenga 
conto dei nuovi rapporti di forza IN ULTIMA 


Cunhal auspica 
più larghe alleanze 


In un comizio a Lisbona il segietario del PCP ha 
condannato le linee avventuristiche La sinistra social 
democratica esce dal PPD IN ULTIMA 


MADRID 8 

La repressione franchista 
continua ciecamente dopo le 
centinaia di arresti compiuti 
ieri, altre diecine ne sono 
avvenuti oggi tra i militanti 
del Partito socialista operaio 
spagnolo, e se ieri la polizia 
era intervenuta contro una 
pacifica manifestazione a fa 
vore dell’amnistia, oggi l’oc¬ 
casione è stata ancora piu 
Incredibile la commemora¬ 
zione del cinquantenario del¬ 
la morte di Pablo Igleslas, 
fondatore del PSOE e della 
UGT (Unione Generale del 
lavoro), una commemorazio¬ 
ne che avveniva in un an¬ 
golo del cimitero di Madrid 
e non costituiva certo una 
minaccia per l’ordine pub 
bilco 

La « pollcia armada » e la 
«guaidia civil » avevano co 
mlnciato a presidiare le stra 
de circostanti fin dal mat 
tino per impedire la «marcia 
silenziosa » indetta dai socia 
listi I dirigenti del partito, 
tra cui il segretario genciale 
Fellpe Gonzales Enrique 
Mugica. Nicolas Redondo e 
Luis Yancz (che era stato 
arrestato all’inizio del mese 
scorso e rimesso in libertà 
da pochi giorni) hanno Inu 
tilmentc tentato di spiegare 
ai capo delle forze di po 
llzta che si trattava di una 
ceiimonia pacifica la quale 
aveva lo scopo di cornine 

(Segue in penultimo) 


Nelle capitali della crisi economica europea 

Bonn: la «locomotiva» stenta a tirare 

Un rapporto dei « cinque saggi » sul futuro della RFT prevede p er il 76 un aumento del prodotto nazionale lordo tra il 3 e il 6 
per cento • Il numero dei disoccupati (oltre un milione) dovrebbe restare invariato - La « fuga » dei giovani verso la Bundeswehr 


Dal nastro inviato 

BONN dicembre 
Come marcia la «locomo 
tiva dell Europa », ossìa 1 e- 
conomia della Repubblica fe¬ 
derale tedesca? Sono arrivato 
a Bonn non molti giorni dopo 
la pubblicazione del rapporto 
dei « cinque saggi » ed ho 
constatato che non si discute 
di altro E questo non e un 
buon segno I « cinque saggi » 
sono altrettanti esperti di eco 
nomla e di statìstica ai quali 
il governo federale ha affida 
to il compito di elaborare una 
diagnosi de.lo stato dell eco 
aomla tedesca per cercare di 


prevederne il futuro II com¬ 
pito £* stato assolto Ma quel 
che se ne è ricavato non in¬ 
coraggia l’ottimismo Cer¬ 
chiamo di vedere come stan¬ 
no le cose 

Nel 1975 si è avuta una di¬ 
minuzione del prodotto nazio¬ 
nale lordo del 3 5 r © un tasso 
di Inflazione del B c © e un nu¬ 
mero di disoccupati che ha 
superato il milione di unità 
Ma — affermano i «cinque 
saggi » — una certa ripresa 
è in vista Nel 1976, essi di 
cono 1 aumento del prodotto 
nazionale lordo dovrebbe es¬ 
sai c di un ordine compreso 
tra il 3 e il 6 r tp 1 inflazione 


dovrebbe essere contenuta 
entro il 5 r o mentre II numero 
del disoccupati dovrebbe sta 
bilizzarsl al livello attuale Vi 
è qui un primo punto nero. Un 
milione di disoccupati, Infat¬ 
ti, sono troppi E comunque 
al limite della sopportabilità 
anche per una economia co¬ 
me quella tedesca Soprattut¬ 
to se si considera il fatto che 
la quota maggiore di disoc¬ 
cupazione e rappresentata da 
persone che hanno meno di 
trent’annl e che piu di cento- 
mila giovani sotto l ventan¬ 
ni sono senza lavoro e con 
scarsa prospettiva di specia¬ 
lizzazione professionale Ma 


di punti neri le ne sono an 
che altri La previsione dei 
« cinque saggi » s\ basa sul¬ 
l’ipotesi di una ripresa gene 
rale dell’economia del mondo 
capitalistico Questa è Infatti 
la condizione per un aumento 
consistente delle esportazioni 
tedesche che nel 1976 dovreb¬ 
bero aumentare del 7,5 r o Ma 
e in vista una tale ripresa 
generale’ I « cinque saggi » 
non danno una risposta 
Un altro punto nero è rap 
presentato dal fatto che gli 
aumenti salariali non dovreb¬ 
bero in nessun caso superare 
tl tasso di Inflazione Cioè 
non dovrebbero crescere af¬ 


fatto E’ possibile data la 
loio funzione nella società te¬ 
desca, che 1 sindacati accet¬ 
tino questa impostazione Ma 
ciò vorrebbe dire, evidente¬ 
mente una stagnazione del 
mercato interno e quindi una 
stasi della produzione al li¬ 
vello attuale almeno per quel¬ 
lo che riguarda l prodotti de¬ 
stinati al consumo tedesco 
Il punto nero piu grave, co¬ 
munque è rappresentato dal 
fatto che i « cinque saggi » 
non hanno calcolato affatto 11 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Siamo ftiun*i al momento 
iniziale d’una fase politica 
delicata, nella quale sono in 
discussione questioni essen¬ 
ziali di indirizzo e sono in 
gioco, insieme, gli stessi e- 
quilibn politici. Prima anco¬ 
ra delle precise scadenze del 
calendario politico e parla¬ 
mentari — ben presenti, del 
resto, e incalzanti —, le esi¬ 
genze alle quali ci troviamo 
dinanzi hanno la loro ragion 
d’essere m una grave crisi 
da fronteggiare, oggi e non 
domani. In quale modo prov¬ 
vedere 7 Con quali concrete 
misure 7 E con quale tipo 
di rapporti tra le forze poli¬ 
tiche e tra quelle sociali 7 

Si tratta di interrogativi 
emersi, negli ultimi giorni, 
nel corso d’un dibattito poli¬ 
tico quanto mai intenso Do¬ 
mani il governo riferirà in 
Parlamento — prima m com¬ 
missione Bilancio al Senato, 
poi in aula alla Camera — 
quali provvedimenti economi¬ 
ci « a medio termine » in¬ 
tende proporre. Non si sa 
mente circa il contenuto di 
quella che sarà la relazione 
del ministro del Tesoro, Co¬ 
lombo, un documento che si 
presume concordato in sede 
governativa; soltanto il pre¬ 
sidente del Consiglio, par¬ 
lando sabato scorso a Bari, 
ha accennato a questa que¬ 
stione, dicendo che il gover¬ 
no vuol dare « priorità ai 
problemi délVoccupazione », 
e vuole presentare, intanto, 
un provvedimento relativo 
alla ristrutturazione industria¬ 
le. Si tratterà di vedere nel 
concreto quale sarà questa 
proposta 

Nella stessa giornata di 
mercoledì avrà inizio l’impe¬ 
gnativa riunione della Dire¬ 
zione socialista, dedicata, ap¬ 
punto. all’esame della que¬ 
stione del governo. Qual è la 
situazione all’interno del PSI 7 
Le discussioni dei giorni 
scorsi hanno in parte con¬ 
tribuito a illustrarlo Cri¬ 
tiche e sollecitazioni al go¬ 
verno (e alla DC) partono 
da tutti i settori, ma diver¬ 
se appaiono le visioni cui si 
ispirano i dirigenti delle va¬ 
rie componenti del partito 
i manciniam (e ieri lo hanno 
confermato con Landolfi) 
vorrebbero un’iniziativa so¬ 
cialista per l’apertura imme¬ 
diata della crisi di governo, 

» nenmam, o almeno una par¬ 
te di essi, si muovono per 
le elezioni anticipate (e un 
discorso pronunciato da Cra- 
xi sembra ribadirlo) ; i de- 
martiruam mettono in primo 
piano le questioni di conte¬ 
nuto L’elaborazione di una 
presa di posizione unitaria o 
largamente maggioritaria da 
parte del PSI non risulterà 
quindi facile, date anche le 
molte incertezze che caratte¬ 
rizzano la situazione 

In questo quadro l’atteg¬ 
giamento della segreteria del¬ 
la Demociazia cristiana — 

10 si è visto ieri a*traverso 
un discorso pronunciato da 
Zaccagnini ad Abano Terme 
— è determinato da una du¬ 
plice esigenza* quella di re¬ 
spingere le spinte alla crisi 
al buio (da qui la polemica 
con Mancini), e quella di 
fronteggiare all’interno del 
partito la pressione dorotea 
e fanramana per giungere 
nelle migliori condizioni al 
Congresso nazionale di mar¬ 
zo Qualche settore de non 
ha nascosto il timore che la 
iniziativa di crisi espressa da 
un’ala socialista possa, a un 
certo punto, ogget f i va mente 
fornire il terreno piu favo¬ 
revole a chi, nello Scudo cro¬ 
ciato, voglia colpire Zacca- 
gmm e la sua attività volta 
a introdurre innovazioni nel 
la vita di partito 

Zaccagnini, dunque, ad \- 
bario ha polemizzato anzi 
tutto con Fanfani, il quale 

11 giorno prima aveva soste 
nuto — con logica oltretutto 
zoppicante — che la DC de 
\c rcsturc ancorata ai vec 
chi canoni politici per recu 
perare consensi elettorali 
« Il rinnovamento della DC — 
ha risposto Zaccagnini — e 
le conseguenti indicazioni per 
il Paese non possono nasce 
re solo dalla preoccupazione, 
ancorché legittima, dei risut 
tati elettorali del 15 giugno, 
ma anche dalla loro correi 
ta interpretazione che ci in 
duce a guardare con grande 
coraggio alla nuova realtà 

C. f . 

(Segue in penultima) 


Democratici e antifascisti di tutto il mondo 
festeggiano gli 80 anni della compagna ìbarruri 

Auguri 

Dolores 

Domenica a Roma manifestazione popolare: parle¬ 
ranno Berlinguer, Carrillo, Longo e Dolores ìbarruri 





DISEGNO DI RENATO GUTTUSO 


I democratici e gli antifascisti di tutto 
11 mondo festeggiano oggi gli 80 anni 
della compagna Dolores ìbarruri, presi¬ 
dente del Partito Comunista di Spagna. 
Una vita Interamente dedicata alla lotta 
per la libertà, per la democrazia, per 11 
socialismo questo è 11 senso degli Innu¬ 
merevoli messaggi che, da ogni parte, 
giungono alla gloriosa « Pasionaria » In¬ 
sieme agli auguri più calorosi A Roma 
domenica prossima, al Palasport, alle 
15,30, In onore della compagna ìbarruri 
si svolgerà una grande manifestazione 
popolare, nel corso della quale parleran¬ 
no 1 compagni Enrico Berlinguer, Santia¬ 
go Carrillo. Luigi Longo e la stessa Do¬ 
lores ìbarruri sarà un eccezionale In 
contro di popolo per sottolineare ancora 
una volta 1 profondi vincoli tra 1 demo 
cratlcl italiani e 11 popolo spagnolo in 
lotta per la libertà 


Ed è stata la compagna ìbarruri, nel 
corso di una manifestazione che si à 
svolta ieri a Mosca per festeggiare 1 suol 
80 anni, presenti dirigenti politici e com 
battenti delle Brigate internazionali, a 
rilevare che 11 senso di queste manife¬ 
stazioni n non è celebrare un annlversa 
rio, ma ricordare a tutti che la lotta per 
la Spagna democratica continua e si 
estende sempre di più » Nel corso di 
questa manifestazione è stato letto un 
caloroso messaggio di auguri del CC del 
PCUS. ed è stato annunciato che 11 So¬ 
viet Supremo ha decorato la compagna 
ìbarruri dell Ordine della Rivoluzione di 
Ottobre per 1 « suol grandi meriti nella 
lotta rivoluzionaria contro I! fascismo, 
per l'amicizia tra 1 popoli, per la pace 
e il socialismo» 

La terza pagina dell’Unità è Intera¬ 
mente dedicata alla compagna ìbarruri 


Messaggio di Longo e Berlinguer 


I compagni Luigi Longo 
• Enrico Berlinguer han¬ 
no Inviato a Doloree Ibar- 
ruri il eeguente messaggio. 

Cara compagna Dolores, 
nel giorno del vostro ot¬ 
tantesimo compleanno vi 
siamo affettuosamente vi¬ 
cini con gli auguri piu fra¬ 
terni di tutti 1 comunisti 
italiani e il nostro ab¬ 
braccio Vi festeggeremo 
tra pochi giorni a Roma, 
ma già oggi vogliamo rin¬ 
graziarvi per tutto quello 
che nella vostra vita ave¬ 
te fatto non soltanto per 
11 vostro popolo ma per 
l’Europa, per l’umanità, 
per la sua lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia, per 
un mondo nuovo, per il 
socialismo II vostro no¬ 
me è e sarà sempre le¬ 
gato alla storia di un se¬ 
colo che ha conosciuto e 
conosce certo immani tra¬ 
gedie ma anche esaltanti 
conquiste e avanzate tra¬ 
vagliate, che ha aperto 
1 epoca storica del sociali¬ 
smo, che ha visto l’infa¬ 


mia del fascismo ma an¬ 
che la sua sconfitta, che 
a tutti noi ha insegnato 
che nessuna grande con¬ 
quista è mal realizzata 
una volta per tutte ma 
sempre deve essere riaf¬ 
fermata e consolidata. 

Voi festeggiate 11 vostro 
ottantesimo compleanno 
nel momento in cui un 
travaglio profondo investe 
il vostro paese che non 
tollera piu le catene Im¬ 
postegli dalla dittatura 
franchista, e lotta per li¬ 
berarsene ed aprirsi alla 
libertà e alla democrazia. 
Per questa libertà avete 
lottato, sofferto, vissuto, 
legando a questa grande 
causa, che è insieme spa¬ 
gnola ed europea, tutta la 
vostra esistenza, la vo¬ 
stra intelligenza e la vo¬ 
stra passione politica, tut¬ 
ta la vostra capacità di 
direzione politica Ed og¬ 
gi. raggiunta la soglia de 
gli ottanta anni, potete 
guardare non soltanto con 
orgoglio al passato ma 


con speranza al presente 
e al futuro, nella convin¬ 
zione che 1 grandi ideali 
di cui siete stata e siete 
Interprete e protagonista 
di primissimo piano, di 
cui avete nutrito resi¬ 
stenza vostra e del vostro 
grande partito, diverranno 
presto fondamento di una 
Spagna nuova 
Questi sentimenti di af¬ 
fetto e di riconoscenza ve 
li esprimeremo il 14 dicem¬ 
bre a Roma, e ve li espri¬ 
meranno con noi tutte le 
forze democratiche e anti¬ 
fasciste del nostro paese 
che alla causa della li¬ 
bertà della Spagna sono 
legate da vincoli che mal 
si sono attenuati in tutti 
questi anni Già oggi vo¬ 
gliamo che sentiate la 
profondità di questi sen¬ 
timenti, accogliendo un 
abbraccio fraterno e un 
augurio affettuoso che vo¬ 
gliono testimoniarvi insie¬ 
me l’ammirazione e la ri- 
conoscenza dei comunisti 
italiani 




i rossi di Fanfani 


Q UALCHE anno fa tl se 
natorc Fanfani mau 
guró una mostra di suof 
dtpinti a Firenze e noi, in 
una di queste note quo¬ 
tidiane, canzonammo (ma 
cordialmente) il collepa 
Paloscio della « Nazione », 
per l enfasi con la quale 
volle presentare iesposi - 
ztone sul quotidiano fio¬ 
rentino. Il senatore, in ri¬ 
sposta a quelle nostre ri¬ 
ghe ci mandò in regalo, 
accompagnandolo con un 
biglietto gentile, una sua 
piccola pittura astratta, 
e noi gli rispondemmo che 
apprezzavamo sinceramen¬ 
te tl quadretto, al punto 
da indurci a formulare 
all'Autore Vauguno che le 
sue cose si mettessero in 
modo da lasciargli molto 
tempo libero per dedicar¬ 
lo alla pittura Proprio m 
quei giorni, o in quel pe¬ 
riodo, il senatore Fanfani 
si dava molto da fare per 
farsi eleggere presidente 
della Repubblica, sennon¬ 
ché il destino (Dio sa 
quanto provvidamente) ac 
colse il noitro voto 
Ma ignorando il nostro 
Invito, che cosa abbia com¬ 


binato il senatore Fanfani 
dopo di allora sappiamo 
purtroppo tutti, eppure t 
guai procuratici non gli 
hanno impedito di segui 
tare a dipingere, tanto 
che sabato si è aperta u- 
na sua mostra alla Galle¬ 
ria Pananti di Firenze e 
questa tolta a suonargli 
il violino è stato Franco 
Cnstofori sul «Resto del 
Carlino » di ieri, in una 
presentazione dalla quale 
si ricava, qua e la, che 
anche sul fatale senatore 
la sinistra, come s t usa 
dire, « stinge » Franco 
Cristofort infatti afferma 
a un certo punto che nei 
« pezzi» del pittore Fan- 
fam « troviamo una pre¬ 
ponderanze di rossi » e ne 
resta egli stesso impressio 
nato Piu avanti aggiunge 
che si vedono opere ispi¬ 
rate (idea davvero pere¬ 
grina) a musiche eccelse, 
e qui è detto che a Fan 
fam « la V sinfonia di 
Beethoven suggerì un qua 
dro fatto di fasce rosse 
e di frecce » Abbiamo 
capito questa è la mostra 
del 15 giugno 
Il senatore ci permetta 


di dirgli che del giudizio 
dei critici, noi, personal¬ 
mente, non saremmo del 
tutto lusingati Carlo L. 
Ragghianti, per esempio, 
ho scritto «Il pittore Fan- 
fanl dimostra una voca¬ 
zione sincera e lavora con 
convinzione e conseguen¬ 
za» £’ come dire a uno’ 
vada a fare il geometra. 
Ve lo figurate un giudizio 
come questo dedicato a un 
Lautrcc Toulousc, n un 
Modigliani, a un Van 
Gogh, il quale ultimo, co¬ 
me tutti sanno, per biz¬ 
zarria si taglio un orec¬ 
chio* A Fanfani lon Zac- 
cagnim ha già tagliato le 
alt Già che starno sulla 
chirurgia ora si potrebbe 
passare all orecchio Sareb 
be facilissimo, mentre per 
intervenire sulla testa del- 
1 on Piccoli bisognerebbe, 
necessariamente, sacrifi¬ 
cargli un piede Quanto al 
senatore senza un orec¬ 
chio ci dispiacerebbe solo 
per la sua Consorte, che 
e una signora bella e mol¬ 
to elegante ma avrebbe 
un Van Gogh in casa, for¬ 
se vale la pena 

FortebraccJ» 
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Dopo la « lottizzazione » 

RAI: la commissione 
di vigilanza deve 
riunirsi con urgenza 

Oggi il dibattito promosso dall© associazioni coltu¬ 
rali - Massimo Fichera chiede on « giurì d'onore » 
e subordina alle sue conclusioni l'accettazione 
dell' incarico alla direzione della seconda rete tv 


Conclusioni unitarie al convegno di Perugia 

Le Regioni chiedono 
al governo di rivedere 
il «piano nucleare» 

Barca: «Occorre sottoporre le decisioni alla verifica dell’opinione pub¬ 
blica » - Respinto il tentativo di addossare agli enti locali la responsabilità 
per i ritardi nell’avvio delia costruzione delle 4 centrali commissionate 


Si prepara il congresso nazionale della Federazione giovanile 

Lotta per il lavoro e la scuola 
nell’analisi della Fgci milanese 

Occupazione stabile e qualificala lema centrale della disc ussione - Proposta una consulta permanente per sbocchi 
professionali - La presenza di altri movimenti - Le conclusioni del compagno Imbeni e l'intervento di De Carlini 


Oggi alle oro 10,30, presso 
l'Associazione Romana della 
Stampa (piazza San Loren¬ 
zo In Lucina), si svolgerà 11 
preannunclato Incontro-dibat¬ 
tito con 1 rappresentanti del¬ 
la stampa nazionale ed este¬ 
ra promosso dal Comitato di 
collegamento delle associaito¬ 
ni catturali democratiche (As¬ 
sociazione autori cinemato¬ 
grafici. Associazione coopera- 
zlone culturale, FNSI. Asso¬ 
ciazione registi televisivi. Re- 
, gisti radiotelevisivi, ARCI, 
ENARS ACLI. ENDAS. FNSI, 
' Sindacato scrittori, Società 
, attori. Magistratura democra- 
„ tlea. Psichiatra democratica. 
5 Federazione Circoli del Ci- 
: nema. Consorzi Cooperative 
\ Cinematografiche. Federarlo- 
1 ne Arti Visive CGIL, ecc.) sul 
r tema: RAITV: una nuova 
: fase di lotta. 

ì. Con grande Interesse è at- 
>' tesa la riunione, prevista per 
: giovedì, della Commissione 
f parlamentare per gli indirli. 

. H e la vlgllama sulla RAI- 
ì TV. la cui convocazione ur- 
; gente 6 stata richiesta — co- 
1 m’è noto — dal comunisti, 
dal repubblicani e dall'on. 
Fracanzanl della sinistra de. 
E' assolutamente necessaria 
— ha sottolineato II com¬ 
pagno deputato Antonello 
Trombadorl, a nome del par¬ 
lamentari del PCI — una ve¬ 
rifica rigorosa del criteri a- 
dottati martedì scorso dal 
consiglieri d'ammlnlstrazlo- 
ne de, socialisti e socialdemo¬ 
cratici per le nomine del 21 
massimi dirigenti dell’azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva. 

Tali criteri, che. fra l’altro, 
sanciscono la divistone pre¬ 
giudiziale della radio e del¬ 
la tv pubbliche In un’area 
«cattolica» (leggi de) e in 
un’area « laica » (leggi PSr- 
PSDI), sono conformi allo 
spirito e alla lettera della 
legge c agli Indirizzi chiara¬ 
mente Indicati dalla Commis¬ 
sione parlamentare, che ha 
individuato nel pluralismo, 
nella convinta e dimostrata 
adesione alla riforma, nell’al¬ 
to livello di professionalità o 
nell’atifonomla l soli « requi¬ 
siti validi » da tenere pre¬ 
senti nella scelta del nuovi 
dirigenti? Comunisti, repub¬ 
blicani. parte degli stessi de. 
la grande maggioranza dello 
schieramento riformatore dal 
. sindacati alle Regioni alle 
forze culturali (notevoli per¬ 
plessità si sono manifestate 
anche all’Interno del PSD e 
dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica ritengono di no. DI 
aul l'urgenza di un ampio 
’■ dibattito nella sede istituto- 
’ naie della Commissione par- 
( lamentare, che non può ab- 
" dleare al poteri di control- 
5 . lo che la legge le ha confe- 
5 rito a garanzia della corret¬ 
ta attuazione della riforma. 


Il compagno Trombadorl, 
considerato anche IL modo 
In cui la RAITV ha Infor¬ 
mato (anzi, ha disinformato) 
su tutta la grave vicenda del¬ 
le nomine, ha chiesto Inoltre, 
al sensi dell'art. 13 del rego¬ 
lamento, che la seduta della 
Commissione sla teletrasmes¬ 
sa. 

Il Consiglio d'amministra¬ 
zione dovrebbe tornare a riu¬ 
nirsi venerdì, per nomina¬ 
re 11 direttore della terza 
rete radiofonica In sostituzio¬ 
ne di Furio Colombo (PSD 
— che, com’è noto, non ha 
accettato l’incarico — e de¬ 
cine di direttori « interme¬ 
di »: si delinca una nuova 
spartizione DC-PSI PSDI? 

Ieri sera, Intanto, Massimo 
Fichera (PSI), segretario della 
Fondazione Olivetti c desi¬ 
gnato alla direzione della se¬ 
conda rete tv, ha rilasciato 
una d.chlarazionc a proposito 
delle recenti Iniziative del dr. 
Giacomo Carboni (PRD, sin¬ 
daco effettivo della RAf. Do¬ 
po avere denunciato « la stru- 
mentalità degli attacchi che 
si ripetono contro l'avvio del 
processo di riforma della RAI¬ 
TV e che hanno toccato 11 li¬ 
vello dell'aggressione perso¬ 
nale», Fiche! a comunica che, 

« desiderando stroncare Im¬ 
mediatamente ogni possibile 
speculazione ». chiederà al 
presidente della Commissione 
parlamentare d* vigilanza « di 
voler nominare un giuri d'ono. 
re che esamini immediata¬ 
mente, non soltanto dal pun¬ 
to di vista formale, ma anche 
da quello sostanziale, tutto 
Il mio comportamento nel pe¬ 
riodo In cui sono stato consi¬ 
gliere d’amministrazione della 
RAT-TV, subordinando l'ac¬ 
cettazione dell’Incarico attri¬ 
buitomi alle conclusioni dt 
questo giuri », riservandosi 
Inoltre « ogni azione, legale 
anche» nei confronti di Car¬ 
boni. Fichera afferma anche 
che « l'esistenza di un mio 
contratto di consulenza con 
l’ERI (Edizioni Radio Italia¬ 
na) era nota dato 11 suo ca¬ 
rattere ufficiale c formale » 
(«questa attività — aggiunge 
— era sostitutiva di altre attivi, 
tà professionali che avevo 
dovuto sospendere o ridurre 
anche a causa dell'Impegno di 
lavoro quotidiano e continua¬ 
tivo richiesto al membri del 
Comitato direttivo della RAI¬ 
TV per svolgere con serietà 11 
loro compito») e che tale con¬ 
tratto «non costituisce da nes¬ 
sun punto di vista un Illecito» 
(« rientra anzi nella norma 
di molte società — sottolinea 
Fichera — consentire a mem¬ 
bri del proprio Consiglio di 
amministrazione di assumere 
Incarichi anche operativi nel¬ 
l’ambito di società collegate»), 

m. ro. 


i Deciso dalla conferenza di organizzazione 

■ Ascoli Piceno e Fermo 
riunite in un’unica 

t 

; Federazione comunista 

S Presenti esponenti della DC, PSI, PRI, PSDI . L'am- 
pio dibattito e l'intervento del compagno Trivelli 
Ianni eletto segretario della nuova Federazione 


I FERMO. 8 

4 La presenza, 11 dibattito e 11 

5 confronto svoltosi tra le forze 
politiche — DC, PRI, PSI, 

- PSDI — alla conferenza di 
organizzazione del PCI hanno 

; dato subito la dimensione del 
prestigio e dellaccrescluta 
•i forza politica del Partito co- 
i znunlsta nella nostra prò- 
vlncla. 

; Già da tempo 11 nostro par- 

- tlto aveva avvertito l’esigenza 
.* dell’unificazione delle due le- 
1 derazlonl di Ascoll e Fermo: 

esigenza diventata più pres- 
’; sante aU’indomanl del 15 giu- 

3 gno che ha visto 11 nostro par- 
tlto assumere un ruolo nuovo 

' nella realtà provinciale e re- 

f gionale. 

La conferenza. In effetti, ha 

'■ registrato nei tre giorni di 

. Intenso dibattito una viva e 
■ ampia partecipazione di conv 

ti pagnl, giovani, donne, più di 
200 delegati, forze sindacali 
associazioni di categoria, 
i ANPI, segretari di federazlo- 

T ne del Partito comunista del- 
la Regione e, come dicevamo 

li aU’lnizlo. una qualificata pre- 
fi senza dello forze politiche de¬ 
mocratiche. Hanno parlato, 
1 fra gli altri. Il prof. Tulli 
de, ex presidente della regio- 
'- ne Marche, il sindaco di Fer¬ 
mo ErmelU, PRI. 11 dottor 
’ Giostra del PSDI, Il compa- 
r gno Alosslanl del PSI. pre¬ 
sente Zaccagnlnl del PSt vice- 
f presidente del consiglio regio- 
; naie. 

Il compagno Ianni nella 
X precisa e puntuale relazione 
’’ ha detto che «la scelta prio¬ 
ritaria, per uscire dallu crisi 
nelle Marche, è l’Intervento In 

- agricoltura, la occupazione c 
”• lo sviluppo della piccola e me 
/ dia Industria. Intervento nel 
' consumi sociali, casa, scuola. 

trasporti e sanità. Unica ga- 
; ranzla per uscire dalla crisi 
— ha concluso Ianni — è l’In- 
ì tesa tra lo forze sociali e po- 
’• litiche democratiche superar,- 
'f do 11 metodo dello scontro » 

E’ Intervenuto, tra gli al- 
ì tri, Il compagno Claudio Ver¬ 
dini, segretario regionale del 
t PCI il quale, dopo una ara- 
? lisi ricca e dettagliata della 


situazione economica e poli¬ 
tica marchigiana, ha avanza¬ 
to concrete proposte di Ini¬ 
ziative e di lotta sul proble¬ 
mi prioritari quali agricoltu¬ 
ra e occupazione. Il PCI 
— ha detto Verdini — crede 
che dal travaglio Interno di 
ogni partito, anche della DC. 
possano crearsi le condizioni 
per un cambiamento demo¬ 
cratico e popolare della real¬ 
tà regionale superando tutte 
le resistenze esistenti. 

Dalla tribuna del congres¬ 
so fermano il compagno Tri¬ 
velli della segreteria nazio¬ 
nale, ha analizzato la situa¬ 
zione nazionale, Identificando 
nelle giunte aperte e In par¬ 
ticolare nell’Intesa marchigia¬ 
na, la novità più Interessante 
dopo 11 15 giugno. 

Il processo unitario In atto 
nel paese — ha detto Tri¬ 
velli —, ha un rapporto diret¬ 
to con la gravità della situa¬ 
zione politica ed economica 
generale. Escludendo l’Ipotesi 
di una crisi di governo 11 
PCI estende II processo uni¬ 
tario a livello nazionale. 

Proponiamo — ha prosegui¬ 
to Trivelli — una Intesa di 
fine legislatura a tutti 1 par¬ 
titi democratici perché In 
quest'anno e mezzo prima 
delle elezioni si trovi l'accor¬ 
do per un Impegno comune 
che può essere raggiunto su 
5 punti: Il plano a medio ter¬ 
mine, la ripresa finanziarla 
degli enti locali specie I co¬ 
muni, ordine pubblico demo¬ 
cratico. aborto, nuova presen¬ 
za deU’Italla nell’Europa. 

fi compagno Trivelli ha an¬ 
che criticato la soluzione da¬ 
ta da DC. PSI, PSDL per la 
nomina del dirigenti centrali 
della RAf TV definendola con- 
i trarla allo spirito della rlfor- 
| ma c delle indicazioni della 
1 Corte costituzionale, chieden¬ 
do un Immediato cambiamen¬ 
to del modo dt operare nello 
1 ente di stato. 

A conclusione della eonfe- 
ronza 11 Comitato federale e 
: la Commissione di controllo 
| hanno eletto nuovo segretario 
della Federazione unificata LI 
i compagno Guido Ianni, 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 8 

La polemica attorno ulle 
centrali nucleari e, più in 
generale, sui piano energe¬ 
tico nazionale non si è certa¬ 
mente chiusa con il convc 
gno di Perugia. Se cioè due 
giorni di dibattito hanno per¬ 
messo di verificare un sostan¬ 
ziate e vasto consenso delle 
15 regioni promotrici dell'Ini¬ 
ziativa, del sindacati, del par¬ 
titi di sinistra attorno aa al¬ 
cuni orientamenti ben precisi, 
l'Intervento del ministro del¬ 
l'Industria, Donat-Cattln, ha 
rivelato che esiste ancora una 
grossa contrapposizione di na¬ 
tura vertlcistlca sulle propo¬ 
ste scaturite dal dibattito. 
Donat-Cattln, che ha seguito 
solo le ultime battute del con¬ 
vegno. non ha modificato nes¬ 
suna delle sue precedenti po¬ 
sizioni attorno al numero del¬ 
le centrali da costruire, alle 
filiere, al tipo di committen¬ 
za, alla localizzazione del si¬ 
ti ecc, 

Ha cioè sposato In pieno le 
posizioni deh’ultracrltlcato 
presidente dell ENEL, prof, 
Angelini (che un altro de, In¬ 
tervenuto precedentemente 
nel dibattito, l'on. Atlvcrtl, ha 
Invece difeso a metà e con 
scarsa convinzione) di¬ 
mostrando di non avere nes¬ 
suna volontà di accogliere 
quanto di positivo, di sensato, 
di responsabile è uscito dal 
convegno e che è stato con¬ 
densato In un documento fi¬ 
nale che farà da base alle 
future Iniziative delle regioni. 
Mentre ribadisce la « validità 
della scelta nucleare», que¬ 
sto documento chiede una 
«più stretta relazione» tra 11 
programma per 11 petrolio 
e la ricerca di fonti alternati¬ 
ve, In modo che l'Incremen¬ 
to dell’energia nucleare non 
si trasformi in. un rinvio del¬ 
la necessaria ristrutturazione 
del settore petrolifero ed In 
un concreto abbandono della 
energia Idroelettrica e geoter¬ 
mica. 

Sempre per le centrali nu¬ 
cleari, le regioni chiedono che 
venga raggiunta al più presto 
«un’effettiva autonomia» pro¬ 
duttiva, non solo di tipo set¬ 
toriale, ma con « l’obiettivo 
di sviluppare la produzione 
di beni ed attrezzature ad al¬ 
to contenuto tecnologico». 
Per quanto riguarda la scel¬ 
ta delle filiere, la taglia po¬ 
tenziale. le modalità di com¬ 
mittenza. è ritenuto necessa¬ 
rio dalle Regioni che 11 go¬ 
verno presenti un « libro bian¬ 
co » al Parlamento e che pre¬ 
disponga al più presto « un 
plano di produzione per l’In¬ 
dustria elettromeccanica ». 

Una precisa posizione han¬ 
no assunto poi le regioni In 
relazione agli adempimenti 
cui sono chiamate dalla legge 
393 per la scelta del luoghi 
ove costruire le centrali nu¬ 
cleari. « L’esigenza priorita¬ 
ria di coinvolgere In un 
processo democratico di for¬ 
mazione delle decisioni le po¬ 
polazioni Interessate, gli enti 
locali, le regioni — dice 11 
documento — Impone tempi 
politici che non sono asso¬ 
lutamente compatibili con le 
scadenze previste dalla leg¬ 
ge 393». 

Le regioni ritengono pertan¬ 
to di «non potersi far carico 
del ritardi maturati nella 
scelta nucleare e. mentre con¬ 
fermano l'assunzione di re¬ 
sponsabilità per quanto loro 
compete e la volontà di ad¬ 
divenire nel più breve tempo 
possibile alle decisioni di loro 
competenza, non possono che 
superare di fatto la legge 393 
per quanto riguarda 1 tempi 
attinenti al primo blocco di 
centrali. La richiesta princi¬ 
pale che le regioni fanno a 
questo proposito è la presen¬ 
tazione urgente da parte del- 
l’ENEL e del ministero del¬ 
l'Industria di una completa 
" carta del siti ’’ ». 

Ciò vuol dire che la strada 
di tipo autoritario seguita dal- 
l'ENEL e dal governo per Im¬ 
porre strozzature Inaccetta¬ 
bili alle regioni, sta suscitan¬ 
do reazioni e opposizioni le¬ 
gittime. per superare le qua¬ 
li occorrerebbe un mutamento 
di atteggiamenti delle auto¬ 
rità centrali. In mancanza di 
ciò, I tempi per la costru¬ 
zione « anche » delle 4 cen¬ 
trali già commissionate slitte¬ 
ranno Inesorabilmente. 

In quanto alla «serietà» 
del governo nella scelta del 
siti, 11 compagno Luciano Bar¬ 
ca. nel suo Intervento, ha ri¬ 
velato un episodio emblema¬ 
tico- li territorio acquisito per 
la centrale di Tarquinia, si è 
scoperto essere confinante 
con un'area adibita a tiro a 
segno per carri armati. 

Ora sono In corso tratta 
tlve per spostare 11 poligono 
militare. Ma questa vicenda, 
per certi verso grottesca, ba¬ 
sta a comprendere quanto sla 
pericolosa la fretta eccessi¬ 
va e, soprattutto, la non vo¬ 
lontà d! capire quanto sla Im¬ 
portante stabilire anche su 
questo terreno un rapporto 
positivo con le popolazioni. 

C'e eh! parla oggi dt af¬ 
fossamento del piano. «Noi 
comunisti francamente — ha 
detto Barca — non ce lo au 
gurtamo. Ma l'unico modo 
per non aflossare questo ab 
bozzo di plano pieno di la¬ 
cune, approssimazioni e vel¬ 
leità. è quello di presentarlo 
e assumerlo come 11 punto di 
partenza di un confronto 11 più 
aperto possibile non solo al¬ 
l'ancora Indispensabile ap¬ 
porto degli specialisti, ma al 
la verifica dell'opinione pub¬ 
blica e come l'occasione per 
marcare un mutamento di 
atteggiamento e di comporta-, 
mento dell'ente che per sua 
natura ha un suo ruolo deci¬ 


sivo nel campo energetico e 
cioè l'ENEL Ebbene, su en¬ 
trambe queste condizioni lo 
Intervento del prof. Angelini 
(che ha parlato l'altro Ieri, 
nd.r.) che a buon titolo è 
stato qui 11 principale Inter¬ 
locutore non ha dato garan¬ 
zie, e neppure vaghe spe¬ 
ranze ». 

Barca ha Inoltre polemizza¬ 
to con « quanti in questo di¬ 
battito hanno partecipato al 
tentativo che va decisamente 
respinto di far ricadere sulle 
Regioni la responsabilità del 
ritardi per l’avvio operativo 
del plano nucleare. 

Io mi augurerei che fosse 
possibile decidere sulle loca¬ 
lizzazioni del Lazio e del Mo¬ 
lise In 24 ore In modo da 
togliere al ministro Donat- 
Cattln e anche al prof. Ange¬ 
lini ogni alibi e dimostrare 
che la causa vera del ritar¬ 
do è nelle lotte di Interessi 
e nelle Incertezze di fondo 
che permangono sul piano, 
Per evitare ogni equivoco, de¬ 
sidero — ha detto ancora Bar¬ 
ca — ricordare che 11 PCI 
ritiene che si debba proce¬ 
dere al più presto a costruirà 
le quattro centrali nucleari 
già decise e che contempora¬ 
neamente venga aperto nel 
Parlamento e nel paese 11 
confronto sul plano per veri¬ 
ficare non solo 11 tipo di fi¬ 
liera e di committenza per 
le successive centrali, ma an¬ 
che per approfondire 11 discor¬ 
so sul consumi e sul calco¬ 
lo del costi e benefici a li¬ 
vello della società compren¬ 
dendo anche l costi connessi 
al problemi dell'Inquinamen¬ 
to. della sicurezza, della ne¬ 
cessità di costruire ampie zo¬ 


ne di rispetto ». 

Michele Glannotta, della di¬ 
rezione del PSI ha sostenuto 
che 11 suo partito «non ap- 
i porgerà nessuna decisione del 
Clpe In materia se non vi 
sarà precedentemente un di¬ 
battito in Parlamento ». 

Il socialdemocratico, on. 
Pietro Longo ha invece cri¬ 
ticato le Regioni, lmputan- 
; do unicamente a loro la re- 
I sponsabllltà del ritardi nella 
localizzazione degl) Impianti. 

Parlando a nome di CGIL, 
CISL e UIL, Sergio Garavlnl 
ha detto che « Il movimento 
sindacale sollecita una politi¬ 
ca delle committenze nell’am¬ 
bito della quale sla possibile 
la più ampia mobilitazione di 
tutte le capacità produttive 
nazionali. Da qui la lotta con¬ 
tro la situazione contradditto¬ 
ria nella quale è oggi que¬ 
sto settore industriale, di non 
piena utilizzazione degli Im¬ 
pianti ed anche di attacchi 
all'occupazione, quando l'ip- 
dustria elettromeccanica do¬ 
vrebbe essere un'attività pro¬ 
pulsiva dello sviluppo econo¬ 
mico, per uscire dalia crisi». 

Fra 1 molti altri Interve’- 
nutl nel dibattito. Interessanti 
contributi, sui vari aspetti 
della complessa questione del¬ 
le centrali nucleari, sono 
giunti dal prof. Francesco 
Pocchiarl, direttore dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità, dal- 
l’ing. Novlcelll, che ha parla¬ 
to a nome delle aziende che 
formano 1 due maggiori grup¬ 
pi nazionali commissionari 
per la costruzione di centrali 
nucleari, dall'lng Nasi del 
CNEN. 

Ino (selli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Una cinquantina di Inter¬ 
venti, oltre venti ore di se¬ 
duta In tre giorni: una pla¬ 
tea di 537 delegati, attenta, 
armata di centinaia di bloc¬ 
chetti di appunti, pronta a 
sottolineare con calorosi ap¬ 
plausi 1 passi più significa¬ 
tivi degli Interventi; un di¬ 
battito appassionato, puntua¬ 
le nella polemica e talvolta 
vivacizzato da una battuta: 
una adesione sostanziale e 
consapevole alla linea politi¬ 
ca, espressa anche dalla una¬ 
nimità con cui sono stati ap¬ 
provati 1 documenti congres¬ 
suali: questa, in sintesi, la 
immagine del congresso pro¬ 
vinciale della FGCI milanese 
che si è svolto da venerdì 
a domenica nella sala Gram¬ 
sci della Federazione. 

Quella che c andata al con¬ 
gresso è una federazione gio¬ 
vanile per molti aspetti nuo¬ 
va; nuova, perchè composta 
per quasi un terzo di giova¬ 
ni e ragazze che si sono iscrit¬ 
ti nel '75 per la prima vol¬ 
ta; poi perchè, rispetto alle 
assemblee degli anni scorsi, 
questa volta tra 1 delegati 
erano sparse alcune decine 
di giovani consiglieri comuna¬ 
li. e persino un consigliere 
regionale, eletti li 15 giugno; 
perchè infine nuova e diver¬ 
sa è la capacità della organiz¬ 
zazione di «fare politica», più 
rilevante è 11 suo peso tra , 
le masse del giovani milanesi 
e tra le altre organizzazioni | 
giovanili. Erano presenti, tra i 
le centinaia di Invitati, 1 rap¬ 
presentanti delle organizzarlo- I 


ni giovanili comuniste di Gre¬ 
cia e del Cile e delegazioni 
de! movimenti giovanili de- 
mocrlst.ano, socialista, acli- 
sta, di Lotta Continua, del 
PDUP, di Avanguardia Ope¬ 
raia, a testimonianza di un 
confronto e di un dibatti¬ 
to anche esso nuovo e positi¬ 
vo tra 1 giovani milanesi. 

Argomenti della relazione 
del compagno Cappellini e poi 
di tutto li dibattito sono stati 
1 temi dell'occupazione, della 
riforma della scuola, della 
« qualità della vita » della gio¬ 
ventù, e più In generale quelli 
del processi economici, socia¬ 
li e politici In atto nel pae¬ 
se e del rapporto che con 
essi hanno le nuove genera¬ 
zioni. 

Le forze polìtiche 

Anzi, si può dire che al 
centro di questo congresso sia 
stata fissata la necessità di 
saldare le nuove generazioni 
al movimento operalo, alle 
sue lotte, alla sua prospetti¬ 
va generale di rinnovamen¬ 
to e di emancipazione. E quin¬ 
di sono stati analizzati gli 
.schieramenti politici, la loro 
Incidenza suH'orlentamento 
delle nuove generazioni e I 
compiti che el pongono oggi 
alla federazione giovanile e 
al partito, per far scendere 
In campo la gioventù per con¬ 
durre e vincere la battaglia 
per il lavoro e quella a que¬ 
sta collegato per una scuola 
nuova, qualificante, con uno 
stretto rapporto con 11 mer¬ 
cato del lavoro. 

Battàglia per )1 lavoro, si 


Dopo l’assemblea nazionale ad Aricela 


SI APRE IL DIBATTITO DI MASSA 
SULLE PROPOSTE DELL’ARCI-UISP 

Coinvolto un milione di iscritti — Si preparano migliaia di congressi « aperti » — La programmazione cultu¬ 
rale estesa a tutto il territorio, come contributo al rinnovamento generale — Iniziative di ricerca e di studio 


Migliala di congressi aper¬ 
ti, e per la prima volta pro¬ 
mossi a livello territoriale, 
porteranno nelle prossime set¬ 
timane alla base le nuove 
proposte politiche sulle qua¬ 
li l’ARCI-UISP Intende non 
solo promuovere 11 più ampio 
dibattito tra le masse lavo¬ 
ratrici e giovanili del Pae¬ 
se. ma Insieme qualificare 
sempre più e sempre me¬ 
glio la propria presenza co¬ 
me elemento di aggregazio¬ 
ne di un nuovo associazioni¬ 
smo. Un associazionismo che 
si proponga come promotore 
e Interlocutore di un confron¬ 
to che non Investa solo le 
specifiche questioni della cul¬ 
tura, della ricreazione e del¬ 
lo sport, ma che queste com¬ 
prenda ed esalti, anche come 
elementi trainanti <« la cul¬ 
tura può essere un volano 
economico », ha detto Cesare 
Eliseli di una nuova linea 
complessiva di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

In questo senso si è parla¬ 
to insistentemente d) svolta 
dell’ARCI • UISP ad Aric¬ 
ela dove si ò conclusa nel 
pomeriggio di Ieri una assem¬ 
blea nazionale che per due ■ 


giorni ha visto riuniti centi¬ 
naia d' dirigenti periferici del¬ 
l’associazione In vista dei con¬ 
gresso di primavera, 11 pri¬ 
mo dopo l’unificazione delle 
due componenti. Una svolta 
appunto nel senso di riuscire 
a far dispiegare tutte le po¬ 
tenzialità Insite nella forza 
stessa di un organismo che 
conta ormai un milione di 
iscritti e 11 mila aggregazio¬ 
ni di base. L’associazione ha 
tuttavia la consapevolezza (vi 
ha Insistito ad esemplo Fili¬ 
berto Rossi) di non limitare 
11 proprio ruolo alla gestio¬ 
ne di una delega settoriale 
che finirebbe per accentuare 
quelle contraddizioni che han¬ 
no messo In crlst 11 modello 
di sviluppo della società Ita¬ 
liana. 

Ecco allora l’ARCI-UISP as¬ 
sumere In prima persona 
grossi problemi di orien¬ 
tamento Ideale, per Interve¬ 
nire direttamente sul terreno 
della battaglia delle Idee e da¬ 
re cosi più forza al contenu¬ 
ti d) una politica di rinnova¬ 
mento generale. Da qui la 
decisione di fare de! congres¬ 
si un primo momento di ve¬ 
rifica di questa nuova capa- 


Le cifre di Gui 


La situazione deficitaria de¬ 
gli enti locali è di estrema 
gravità, ma a quanto pare 
tl ministro Gui crede di tro¬ 
vare elementi di consolazione 
(e di minimizzazione) nel fat¬ 
to che — secondo i suoi cal¬ 
coli — i comuni « rossi » so¬ 
no più indebitati e quindi co¬ 
stano di più allo Stato di 
quanto non lo siano i comu¬ 
ni, invece, amministrati dal¬ 
la DC. Ancora una volta, 
riecheggia, nelle parole del 
ministro, una polemica che è 
stato il cavallo di battaglia 
della DC nel corso della cam¬ 
pagna elettorale del 15 giu¬ 
gno (e con quali frutti tutti 
hanno potuto constatare). 

Ma a parte i piccoli calco¬ 
li puramente propagandistici, 
ricordiamo al ministro Gui al¬ 
cune cifre che dovrebbero 
preoccuparlo nella loro com¬ 
plessità: secondo le previsio¬ 
ni l'indebitamento globale de¬ 
gli enti locali, che all’inizio 
del ’75 era di 19.513 miliar¬ 
di di lire, toccherà a fine 
anno i 25 nula miliardi. So¬ 
no deficitari 86 comuni ca¬ 
poluogo su 95: tl 40 per cen¬ 
to dell’indebitamento globale 
e dovuto alle sei grandi cit¬ 
tà che hanno oltre mezzo un¬ 
itone di abitanti: le città ca- 
poluogo danno il 70 per cen¬ 
to dell’indebitamento. 

Gravissima è la situazione 
debitoria del Sud (dove prima 
del 15 giugno, come Gui sa. 
j non è che le amministra- 
] zioni di sinistra fossero tari- 
| te): il 92 per cento dei co- 
1 muni meridionali è in defi¬ 
li cit, l’indebitamento del Sud 
i supera il 40 per cento del¬ 


l'indebitamento totale. 

Certo vi sono comuni che 
hanno bilanci in pareggio, ma 
si tratta dt comuni piccoli e 
piccolissimi della fascia alpi¬ 
na settentrionale, nei qua¬ 
li scarso — per vari motivi 
— ò stato tl carico delle spe¬ 
re sociali, cui si è potuto 
far fronte anche grazie a ce¬ 
spiti patrimoniali di natura 
demaniale. 

Ma forse Gui vuole prende¬ 
re a punto di riferimento il 
bilancio della città di Ton¬ 
no in pareggio — sotto la 
vecchia amministrazione — 
solo grazie a trucchi contabi¬ 
li. scoperti quando la giunta 
di sinistra si apprestava a 
fare il nuovo bilancio? 

Non è vero quindi che t co¬ 
muni di sinistra « pesano di 
piu sulle casse statali »; è 
tutto il sistema degli enti lo¬ 
cali che grazie alla errata 
politica finanziaria centrale, 
pesa sulle casse dello Stato. 

E' lo Stato che affida al 
comuni tutte le spese per fare 
fronte ai bisogni sociali delle 
popolazioni (ed a queste spe¬ 
se i comuni hanno fatto fron¬ 
te diversamente anche in rap¬ 
porto alla loro diversa « scnsi- 
bihtà ») mentre riserva nelle 
proprie mani tutte le risorse 
tributarie e fiscali del paese. 

Fino a quando non muterà 
questo iniquo sistema, tl per¬ 
verso meccanismo dell’inde¬ 
bitamento rimarrà intatto e 
ne sazanno vittime sia i co¬ 
muni «bianchi» che quelli 
« rossi ». 

Allora non si dovrebbe 
preoccupare dt tutto questo 
tl ministro Gui? 


cltà di intervento per promuo¬ 
vere non solo un incontro tra 
tutte le forze dell’associazio¬ 
nismo di base a livello terrl- 
toriate e di fabbrica, ma an¬ 
che un Incontro tra queste e 
le popolazioni. SI tratta di 
partire dai «bisogni cultura¬ 
li» reali, e spingere a quel¬ 
la programmazione culturale 
sul territorio che domenica 
mattina Arrigo Morandl ave¬ 
va indicato come un procea- 
j so pianificato di Interventi 
per progetti di sviluppo, ca- 
f pace di mobilitare Intorno al- 
| le Regioni e agli enti locali 
! tutte le energie disponibili. 
Per questo l’ARCI-UISP au¬ 
spica e propone il coordina¬ 
mento delle comuni energie 
e iniziative di tutte le forze 
culturali e democratiche del 
Paese. 

Qui si coglie l’obiettivo for¬ 
se più ambizioso, ma ugual¬ 
mente necessario che l’ARCI- 
UISP si sta ponendo: quello 
cioè di rendere funzionale la 
programmazione culturale sul 
territorio ad uno sbocco po¬ 
sitivo della crisi generale del 
Paese, ad uno sviluppo rea¬ 
le della democrazia attraver¬ 
so un rapporto nuovo e più 
generalizzato tra amministra¬ 
tori e amministrati, la rivlta- 
lizzazione di nuovi poteri de¬ 
mocratici (ad esempio nella 
scuola), ecc. 

Non che tutto il quadro del- 
l’ARCI UISP sla già oggi pie¬ 
namente consapevole di quel 
che comporta l’assunzione di 
cosi impegnative responsabi¬ 
lità: non che sin da ora es¬ 
so sia pienamente e ovunque 
attrezzato ad assumersene lo 
onere. Ed è un fatto che la 
assemblea è rifuggita ostina¬ 
tamente da qualsiasi tentazio¬ 
ne trionfalistica. 

Ci sono anzi riserve e 
preoccupazioni di vario ordi¬ 
ne su! risch'o ad esemplo, 
che la centralità della que¬ 
stione meridionale possa re¬ 
stare più un dato formale 
che un impegno generale. Che 
ancora, nel definire l termi¬ 
ni della programmazione cul¬ 
turale non si colga ovunque 
appieno 11 ruolo fondamenta¬ 
le delle campagne, necessa¬ 
rio non certo per un ritorno 
all'Arcadia (il polemico rife¬ 
rimento a fughe e disimpe¬ 
gni irrazionali lo ha fat¬ 
to Giacomo Baragli) quan¬ 
to per non accentuare la for¬ 
bice con il fenomeno dell’ur¬ 
banizzazione e per recupera¬ 
re un ingente patrimonio cul¬ 
turale. 

Altri ha Insistito sulla ne¬ 
cessità vitale di superare le 
difformità nella distribuzione 
della forza e della Influenza 
dell'associazione (lo ha fatto 
in particolare Antonio Man¬ 
ca) e di andare più rapida¬ 
mente ad una coerente sal¬ 
datura tra la capacità di ela¬ 
borazione Ideale dell'associa¬ 
zione e la qualità della sua 
presenza alla base. Questo 
anche per individuare (pure 
in questo campo, ha detto 
Luciano Senatori) le compa¬ 
tibilità rispetto all'azione più 
generale per un nuovo model¬ 
lo di sviluppo della società 
italiana. 

Nè cl si ferma qui Nelle 
conclusioni, il presidente del- 
l’ARCI-UISP Morandl ha for¬ 


mulato anche tutta una serie 
di altre proposte che devono 
camminare di pari passo con 
la cosi Impegnativa campa¬ 
gna precongressuale, e che 
devono orientare l’Iniziativa 
di ricerca e di studio dell’as- 
sodatone su singole questio¬ 
ni e particolari argomenti. 
Tra 1 temi di ricerca propo¬ 
sti: rassoclazionlsmo cattoli¬ 
co, con tutto quel che di nuo¬ 
vo esso oggi rappresenta (dal¬ 
la crisi dello scoutismo tradi¬ 
zionale alla fine del collatera¬ 
lismo. dalle ACLI a Comunio¬ 
ne e Liberazione): le gestioni 
sociali degli Enti locali: le 
tendenze e 1 contenuti della 
programmazione radiotelevisi¬ 
va: 1 rapporti tra associazio¬ 
nismo e università, editoria, 
centri pubblici della ricerca. 

SI tratta di un program¬ 
ma flessibile, aperto. Ma è 
già un tentativo concreto e 
dinamico di precisare una re¬ 
sponsabilità dell’ARCI-UISP 
sul terreno di una ricerca e di 
una riflessione di massa che 
vuole rappresentare una spin¬ 
ta per Io sviluppo della ri¬ 
cerca teorica a livelli deci¬ 
samente qualificati. Livelli, 
diciamolo francamente, fino a 
ieri di certo inaspettati. 

g. f. p. 


è detto, e non vi è dubbio 
che questo oggi è l'obiettivo 
più urgente che si pone di 
fronte al giovani: ma sla la 
relazione che numerosi lnter 
venti hanno specificato che 
non si tratta oggi d: lare una 
battaglia per un lavoro quale 
che sia: oggi — lo ha detto 
in particolare il compagno 
Candrlan — una espansione 
che lasci inalterato il mo¬ 
dello di sviluppo, sarebbe fun 
zionale aj disegno padrona¬ 
le: occorre imporre dunnj • 
un vasto rinnovamento del¬ 
la base produttiva, fondato 
suirammodernamento e l'ade¬ 
guamento tecnologico. 

Bisogna superare perchè 
ciò sla possibile — questo 
punto è stato ripreso da mol¬ 
ti interventi — la subordina¬ 
zione artificiosa del lavoro 
manuale rispetto a quello in¬ 
tellettuale. Si tratta di vin¬ 
cere cioè, la stessa spinta 
che viene dalle famiglie po¬ 
polari, che vedono nella usci¬ 
ta del giovane dal processo 
direttamente produttivo un 
elemento di elevazione socia¬ 
le, di progresso, di emanci¬ 
pazione (come se poi non esi¬ 
stessero l’alienazione e la 
sfruttamento anche nel setto¬ 
re, per esemplo, del terzia¬ 
rio). 

Abbiamo bisogno — ha 
detto in proposito 11 compa¬ 
gno De Carlini, segretario del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria -— di una grande leva 
di giovani operai, che siano 
qualificati, professionalmente 
preparati. Il congresso ha 
quindi fatta propria la pro¬ 
posta di un piano di preav¬ 
viamento al lavoro dei giova¬ 
ni arricchendola di una serie 
di proposte immediate, come 
quella della consulta perma¬ 
nente per l’occupazione in ac¬ 
cordo con la Regione, gli en¬ 
ti locali e I movimenti gio¬ 
vanili: la compilazione di qua¬ 
dri zonali per la conoscenza 
del fenomeno della disoccu¬ 
pazione: la riforma democra¬ 
tica del collocamento, ecc. 

In una grande provincia 
operala come quella di Mi¬ 
lano non poteva non essere 
che cosi: giovani lavoratori 
e studenti (e la voratori-stu¬ 
denti) sono abituati da tempo 
a confrontarsi con il movi- 
mento operaio, con le grandi 
lotte dei lavoratori, a porsi 
concretamente 11 problema 
del lavoro, della vita nella 
fabbrica. Importante è stato 
però che si sia colto il nes¬ 
so tra occupazione, nuovo svi¬ 
luppo economico, processo di 
riconversione industrialo e ri¬ 
forma della scuola. Di parti¬ 
colare rilievo, in questo sen¬ 
so, il contributo al dibatti¬ 
to portato dalla senatrice Va¬ 
lerla Bonazzola. che ha posto 
problematicamente alcune 
questioni che impongono una 
revisione critica e un appro¬ 
fondimento ulteriore de’Ia 
stessa nostra proposta di leg¬ 
ge di riforma della scuola 
media superiore. 

Nuova ricerca 

Si è trattato insomma di 
un dibattito di quelli che si 
usa definire « di alto livel¬ 
lo », senza che però in que¬ 
sto caso In ciò si possa ve¬ 
dere nulla di astratto, di pre¬ 
tenzioso, 

E contemporaneamente so¬ 
no emersi una capacità inso¬ 
spettata e un gusto nuovo e 
positivo per la ricerca, l’ana¬ 
lisi di quelli che nella tra¬ 
dizione del nostro partito si 
è solito indicare come « gli 
appetti più minuti della vita 
delle grandi masse ». E tutto 
li dibattito che si è intreccia¬ 
to qui In questi tre giorni 
su quella che è stata chia¬ 
mata « qualità della vita » lo 
sta a dimostrare. Ricordiamo 


solo l’intervento della com¬ 
pagna stefan.a Lem: che ha 
invitato a saper guardare al 
di là dii fenomeni d^lia dro¬ 
ga, della violenza e della 
criminalità giovanile essi so¬ 
no soltanto gli aspetti piu ap* 
parjscentl dietro a: quali vi 
è « una montagna di paure, 
di incertezze a. sconi.i.e. d: 
aopicnsion. d, m.*.se enorm. 
di giovani che vivono nella 
grande città ». 

In venti ore di congres¬ 
so. in definitiva, è stato pre¬ 
sentato il risultato de’lo sfor- 
I 70 individuale e collettivo di 
decine e decine di compagni 
che hanno approfondito i vari 
aspetti della questione giova¬ 
nile: il compagno Imbeni. nel¬ 
le conclusioni, ha rilevato co¬ 
me forse da sottolineare lo 
impegno con cui gli oltre 500 
delegati hanno seguito le riu¬ 
nioni ■ una presenza a r sidua, 
attenta e appassionata. 

Dario Venegoni 


Bologna: tutti 
i partiti 
nella gestione 
degli enti 
pubblici 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8. 

A tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale le 
giunte del Comune c della 
Provincia di Bologna — ret¬ 
te da comunisti e socialisti 
— hanno avanzato la propo¬ 
sta dì essere protagonìste del¬ 
la gestione de: cosiddetti or¬ 
ganismi elettivi di secondo 
grado: aziende municipaliz¬ 
zate. ospedali, consorzi socio- 
sanitari, comprensori, socie¬ 
tà a partecipazione degl! enti 
locali, consigli di quartiere 
e di frazione e cosi via. 

L'Iniziativa delle ammini¬ 
strazioni democratiche bolo¬ 
gnesi è stata resa nota nel 
corso di un incontro a Pa¬ 
lazzo D’Accursio al quale 
hanno preso parte, oltre a 
comunisti e socialisti, rappre¬ 
sentanti del PDUP. DC. PRI. 
PSDI, PLI, i quali - pur ri¬ 
servandosi di dibattere la 
proposta e di fornire quindi 
una precisa risposta — l’han¬ 
no senz’altro valutata degna 
di attenzione o addirittura 
si sono dichiarati disponibili. 

Nel rivolgersi alla stampa, 
il sindaco di Bologna, compa¬ 
gno Zangheri. ha precisato 
che rincontro tra tutte le for¬ 
ze democratiche nasce dalla 
convinzione che, per far fron¬ 
te ai problemi de! paese, oc¬ 
corre governare, non solo te¬ 
nendo conto delle maggio¬ 
ranze numeriche — rese an¬ 
cor più consistenti a Bolo¬ 
gna. con 1 risultati del 15 giu¬ 
gno — ma soprattutto favo¬ 
rendo il superamento di stec¬ 
cati ideologici, di clementi 
pregiudiziali, pur nel rispetto 
rigoroso dell’autonomia di 
ciascun partito. 

«Per noi 11 problema di 
fondo — ha sottolineato Zan- 
gherl — è quello di dare la 
possibilità a tutte le forze 
politiche della città e della 
provincia di esprimere capa¬ 
cità. contributi, assunzione 
diretta di responsabilità nel¬ 
la gestione deiramministra- 
zlone della cosa pubblica in 
base a due soli criteri' la 
competenza degli uomini 
chiamati a governare gli or¬ 
ganismi elettivi di secondo 
grado e la loro aderenza alto 
spirito democratico ed anti¬ 
fascista sancito c.alla Costi 
tuzlone ». 


Annunciato durante la premiazione dei vincitori di quest'anno 

Istituito il premio Iglesias 
per una ricerca su Gramsci 


CAGLIARI. 8 
A chiusura della cerimo¬ 
nia di proclamazione dei vin¬ 
citori dei premi di giornali¬ 
smo e saggistica « Città di 
Iglesias » avvenuta nel con¬ 
siglio comunale del ca poluogo 
minerario sardo alla presenza 
del presidente del consiglio 
regionale onorevole Contu, di 
rappresentanti dei comuni del¬ 
la zona, di delegazioni della 
università di Cagliari, della 
federazione CGIL, CISL, UIL, 
e di studiosi di vari paesi 
il compagno Armando Conglu 
— uno dei fondatori del pre¬ 
mio, giunto alla sua tredice- 
s’ma edizione — ha annun¬ 
ciato che per la prossima 
edizione è stata istituita una 
altra sezione nell’ambito della 
saggistica, che premierà i mi¬ 
gliori lavori su Gramsci. 

Ha preso la parola la dotto¬ 
ressa Elsa Fubini. dellTsti- 
tuto Gramsci di Roma, rin¬ 
graziando l’associazione cul¬ 
turale Lao Silesu e 11 comu¬ 
ne di Iglesiju» per avere vo¬ 
luto inserire, nell’ambito del 
premio sardo, una sezione de¬ 
dicata al fondatore del PCI 
«Pensiamo che con questa 
iniziativa — ha detto Elsa 
Fubini — ancora una volta 
la Sardegna dimostra di vo¬ 
ler valorizzare il pens.ero di 
Gramsci. Auspichiamo che an 
che in altre parti dola Sar¬ 
degna sorgano Iniziative nel 
nome di Gramsci, e che la ca¬ 
sa di GhUorza divenga sem¬ 


pre più un centro di vita cul¬ 
turale ed un punto di riferi¬ 
mento per gli intellettuali, gli 
studenti, l lavoratori del¬ 
la Sardegna e anche delle al¬ 
tre regioni d’Italia ». 

I) pubblico che gremiva la 
sala ha risposto con un ap¬ 
plauso caloroso, indirizzato 
anche alla nipote di Gram¬ 
sci. la compagna M'mma 
Quercioll Paulesu. presente 
con una delegazione della Ca¬ 
sa Gramsci di Milano del¬ 
l’Istituto Gramsci di Roma, e 
con i sìndacl comunisti di 
Ghllarza e di Ales. Il compa¬ 
gno Diego Novell*. sindaco 
di Torino, impo^sib'litato ad 
intervenire personalmente a 
causa della ncbb'a che ha in¬ 
terrotto -1 servizi aerei, ha 
inviato un commosso tele¬ 
gramma di adesione. 

Il prem o per un saggio sul 
pensiero dì Gramsci — di un 
milione di lire — si aff'an 
cherà a quelli per il Terzo 
Mondo, per 13 Mezzogiorno di 
Ital'a. por le materie prim* 
e per il g'orna.ismo. La giu 
ria per la «sezione Gram 
sd » sarà composta da M'm 
ma Querelo 1 * 3 .! Paulesu. Nor¬ 
berto Bobbio. Manlio Br.g-c 
glia, G useppe Fiori. Elsa Fa 
bini. Fernando Ormea, Pao¬ 
lo Sprì.mo. da docenti dell" 
univers tà di Londra e della 
Sorbona di Par'gi. da 4 * * * * * * li sinda i 
d: Torino, Ghllarza ed Ale* 

Sono stati assegnati i pre¬ 
mi della 13' edizione: Ar¬ 


mando Urtbe per il voìuma 
«Il libro nero dell’intervento 
americano in Cile >» u una 
denuncia della congiura a li¬ 
vello Internazionale che ha 
portato alla fine drammatica 
e cruenta deli’esperlmento ri¬ 
voluzionario di unità popola¬ 
re, ricostruito nelle sue strut¬ 
ture essenziali », e che costi¬ 
tuisce « uno strumento di ap¬ 
profondimento il quale diven¬ 
ta anche impegno e parteci¬ 
pazione»); Anna Maria Gen¬ 
tili per «Élites e regimi poli¬ 
tici in Africa Orientale»; 
Percy Allum per «Potete e 
società a Napoli nel dopo¬ 
guerra », Einaudi; Giorgio 
Ruffolo per « Riforme e Con¬ 
troriforme»; i giornalisti An¬ 
tonio Spinosa (Giornale nuo¬ 
vo). Alberto Pinna (Tutto 
quotidiano. Corriere delia Se¬ 
ra) e Lina Tamburino (L'U¬ 
nità). per articoli «dedicati 
al Sulcis-Iglesicnle. intesi a 
vtilorizzare con ampia docu¬ 
mentazione una risorsa na- 
donalo quale è il ea-bone 
neH’at+uale momento di rr:si 
cnerget'ca » (una medag! a 
d'oro è stati assegnata anche 
al direttore del nostro glor¬ 
iale) 

Un premio speciale e s 4 ato 
a>-segnato a Marcello Le 1 li 
per il sagg.o « Pro'ctar.ato e 
ceti med. :n Sardegna ». «f 
un altro aiTeconomista fran 
cose Jean Mane Chevalier 
per il volume « La nuova 
strategia del petroli*». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Gli ottanta anni della compagna Dolores Ibarruri 

Con la Pasionaria, per la Spagna 



Dolores Ibarruri, nel 1937, mentre parla ai combattenti delle brigate internazionali. Al suo fianco il ge¬ 
nerale Walter (Karol Swierczewski) 


Ottava di undici tra fratelli e so¬ 
relle. Dolores Ibarruri nacque nel cuo¬ 
re industriale del paese basco, da qua¬ 
si due secoli tradizionalmente ribelle 
ai governanti di Madrid, poi, con il sor¬ 
gere dell’industria pesante, patria di 
proletari di saldissime convinzioni rivo¬ 
luzionarie. « Sono — precisa nelle sue 
memorie — di pura razza di minatori, 
nipote, figlia, moglie e sorella di mina¬ 
tori ». 

La vita di Dolores è inscindibile dal 
movimento rivoluzionarlo, da quando 
partecipò alla grande agitazione della 
estate del ’17 contro il carovita e per 
l’aumento dei salari, sfociata in uno 
sciopero generale, alla collaborazione, 
nel 1918. al settimanale el Minerò viz- 
caino , al'/attività della sezione di Somo- 
•lerra del Partito socialista, poi a quel¬ 
la del neo-costituito Partito comunista 
(primavera del '20 k via via per tutti 
gli anni successivi fino a oggi. 

L'insuccesso delle grandi lotte del 
1917, l’eco suscitata dalla Rivoluzione 
d’Ottobre c le lotte aspre di quello che 
1 conservatori spagnoli ancor oggi deno¬ 
minano « triennio bolscevico », resero 
consapevoli numerasi socialisti dell’ina¬ 
deguatezza della politica seguita fino ad 
allora e della necessità di unirsi al 
blocco rivoluzionarlo che in tanta parte 
del mondo si andava costituendo ed a 
porre l’impegno, le lotte e 1 sacrifici, 
sotto la guida delia Terza Internazio¬ 
nale. Come è noto i comunisti non riu¬ 
scirono, allora, ad organizzare una par¬ 
te importante di militanti rivoluzionari 
della Spagna. Radicate tradizioni di 
•ettarismo ed operaismo si aggiunsero 
ad errori politici ed insufficienze di 
direzione ed il Partito comunista riuscì 
ad affermarsi quasi esclusivamente in 
Biscagl-ia e nelle Asturie, 

Dolores Ibarruri, eletta, sin dal/inl- 
Sto nel Comitato federale di Bilbao, 
nel 1928 fu tra le delegate al 3- con¬ 


gresso del partito (a cui non partecipò 
per sopravvenuti arresti che impediro¬ 
no il passaggio illegale della frontiera 
con la Francia). Nel 1930. a conclusione 
di una Conferenza (ancora illegale) del 
punito, venne eletta nel Comitato cen¬ 
trale. 

Qualche mese dopo la proclamazione 
della Repubblica si trasierl a Madrid 
per preparare l’uscita del quotidiano 
del partito Mundo obrero e per diri¬ 
gere l’attività tra le masse femminili. 
L’anno successivo, con la svolta politi¬ 
ca del congresso di Sivigllu (a cui par¬ 
tecipò. m rapresentanza del nostro par¬ 
tito. il compagno Ruggero Grleco), bat¬ 
tuto il settarismo, venne impresso un 
orientamento alla lotta per la conqui¬ 
sta delle masse lavoratrici. Segretario 
generale fu eletto José Diaz, un com¬ 
pagno di recente iscrizione al partito, 
uftermato dirigente sindacale di Sivi¬ 
glia, già esponente del movimento li¬ 
bertario. e della nuova Direzione fece 
parte pure la compagna Dolores. 

Il suo nome cominciava a esser noto 
nel mondo: nel 1933, assieme alla dele¬ 
gazione spagnola partecipò al XIII Ple¬ 
num allargato del Comitato esecutivo 
del/Internazionalecomunista (dicembre) 
ove fu tratto un primo bilancio dalla 
sconfitta del proletariato tedesco. Nel¬ 
l’agosto del 1934 diresse la delegazione 
spagnola (di cui taceva pure parte la 
compagna Irene Falcón) al 1° Congres¬ 
so mondiale delle donne contro la guer¬ 
ra e il fascismo. Nell'estate del 1935, 
venne eletta nei Comitato esecutivo 
del!'Internazionale comunista 

Deputata alle Cortes nel 1936 ne ven¬ 
ne eletta vice presidente. Con lo scate¬ 
namento della guerra civile la sua fun¬ 
zione nella vita pubblica acquistò gran¬ 
dissimo rilievo nel/organizzazione della 
lotta armata contro 11 fascismo e nella 
diffìcile opera per dare un assetto alla 
vita civile dopo il crollo di gTan parte 


Un nome che si identifica con la resistenza 
al fascismo e che evoca l’eroismo 
del proletariato spagnolo - « Sono di pura 
razza di minatori, nipote, figlia, moglie 
e sorella di minatori » - Dirigente del partito 
e dell’Internazionale comunista - Un’opera 
tenace per ricreare l’unità del popolo 
e preparare la riscossa democratica 



Carrillo: che cosa dobbiamo 
a questa grande rivoluzionaria 


A DOLORES 


Dolor di Spagna, Doloraa 
di Spagna nel cuore, 

Pasionaria, fior del fiori. 

Splendida sempre: In guerra, 
nell'esilio, nell'ora 

In cui nella tua terra fosti In flora. 

Sei qui, tranquilla e forte, 

voce della Spagna della vita 

e non di quella azzurra della morta. 

Non sei mal andata via, minatore 
che dal fondo della miniera 
Illumini la Spagna Intera. 

Torna il tuo noma e risuona, 
falca e martello, nel vento, 
a apezzar le catene. 

Dolores, à venuto quel giorno. 

Il popolo non ti ha dimenticato, 
bandiera del coraggio. 

Con te II popolo ha gridato: 
meglio morire in piedi 
che vivere inginocchiato. 

Cantate, cantiamo, cantate: 

Dolores dalla sparanza, 
sogno della libertà. 

Rafael Alberti 

dicembre 1975 
(traduzione di I, Delogu) 


delle strutture amministrative e poli¬ 
tiche travolte dalla rivolta fascista, 
all echi del suol appassionati discorsi 
giunsero fino In Italia, diffusi parzial¬ 
mente. sla pure con Intenzioni mistifi¬ 
catorie. dalla stessa stampa fascista 
nonché dalle emissioni radio della Spa¬ 
gna repubblicana. Le parole d’ordine 
« No vasarùn! », « Madrid sarà la tom¬ 
ba del fascismo » e « le donne spagno¬ 
le prelerlscono esser vedove di eroi che 
mogli di vigliacchi » ebbero notevole 
diffusione anche nell'Italia lascisi». La 
triste line della Repubblica soffocata 
dallo aggressione del governi di Roma 
e Berlino, incoraggiata sottomano e, 
talvolta scopertamente, dalle cosiddet¬ 
te « grandi democrazie » occidentali, 
chiuse un periodo storico e costituì la 
premessa per l'attacco delle potenze 
dell'Asse a tutta l'Europa. 

Riparata nell'Unione Sovietica, assie¬ 
me « migliala di repubblicani spagnoli, 
un suo figlio, Rubén. cadde nella batta¬ 
glia di Stalingrado. Dolores divenne se¬ 
gretaria generale del Partito dopo la 
morte di Jose Dia/ ( 1942 1 e si deve al¬ 
la passione e all'Intelligenza politica, 
alle sue capacità di dirigente, 11 rias¬ 
setto politico e organizzativo operato 
negli anni successivi alla liberazione 
della Francia, poi 11 salto decisivo per 
11 superamento delle Implicazioni poli¬ 
tiche delle tragiche conseguenze della 
guerra civile e — infine — 1 grandi pas¬ 
si avanti compiuti da tutto 11 Partito, 
la sua estensione neinnslcme del paese, 
la penetrazione dell'organizzazione del 
Partito in tutti gli strati popolari e 
negli ambienti Intellettuali e, non ulti¬ 
mo. la promozione di nuovi gruppi di¬ 
rigenti. 

Quindici anni fa, al VI Congresso del 
Partito comunista, Dolores venne eletta 
nell'attuale carica di presidente del Par¬ 
tito comunista. 


GLI AUGURI 
DI NENNI 

I comunisti spugnoli ed 
italiani festeggiano oggi 
gli ottanta anni della 
compagna Dolores Ibarru- 
ri. Mi associo alle felici¬ 
tazioni ed agli auguri che 
da ogni parte dei mondo 
e sopratutto da ogni an¬ 
golo della Spagna salgono 
in questi giorni verso di 
lei. Ho vivo il ricordo di 
ciò che la Pasionaria ha 
rappresentato nel tre an¬ 
ni della guerra civile spa¬ 
gnola e segnatamente nel¬ 
la eroica Madrid del ]937. 


Il suo motto «no pasaran» 
fu allora /espressione di 
una volontà collettiva che 
faceva di ogni madrileno 
un combattente e che ren¬ 
deva accettabile ogni sa¬ 
crificio fino a quello del¬ 
la vita. 

Auguro allu compagna 
Dolores e a tutti gli esuli 
spagnoli un pronto ritor¬ 
no in Spagna nel segno 
della riconquista della li¬ 
bertà e della vita demo¬ 
cratica delle masse. 

PIETRO NENNI 


IL SALUTO 
DI DE MARTINO 


In occasione dell'ottan¬ 
tesimo compleanno della 
compagna Dolores Ibarru- 
rl. il segretario del PSi. 
compagno Francesco De 
Martino, le ha inviato 
questo messaggio di salu¬ 
to: «La ricorrenza dell'ot¬ 
tantesimo compleanno di 
Dolores Ibarruri acquista 
un particolare significato 
nel momento in cui la 
Spagna, dopo la morte del 
dittatore Franco, sta cer¬ 


cando la strada della ri¬ 
conquista delle libertà de¬ 
mocratiche. Nel ricordo 
delle lotte che la ebbero 
tra i protagonisti, auguro 
alla compagna Ibarruri e 
a tutti i democratici spa¬ 
gnoli di poter presto salu¬ 
tare anche in Spagna il 
ripristino della libertà e 
della democrazia, fondate 
sul consenso delle masse 
popolari. 

F. DE MARTINO» 


Vittorio Vidali ricorda la figura della donna che animò la lotta in difesa della Repubblica 

Nelle prime linee dal Jarama all’Ebro 


Nei primi giorni di marzo, 
nel 1937, dopo la sanguinosa 
battaglia del Jarama e alla 
vigilia di quella vittoriosa di 
Guadalajara, si tenne a Va¬ 
lencia la riunione plenaria 
del Comitato centrale del 
Partito comunista spagnolo. 
Io ero presente assieme a un 
forte gruppo di comandanti 
t commissari dell’Esercito Po¬ 
polare repubblicano. Presie¬ 
deva Dolores Ibarruri, la Pa- 
stonarla. 

Furono giornate d'intensa 
attività e di profonde emozio¬ 
ni. Ricordo Pepe Diaz, segre¬ 
tario del PCD, che a un cer¬ 
to punto Interruppe la sua 
relazione per parlare del di¬ 
rigenti e volgendosi verso Do¬ 
lores la indicò come la no¬ 
stra grande Pasionaria, non 
soltanto una delle compagne 
più amate del partito e la 
migliore figura tribunizia, ma 
anche una delle personalità 
più prestigiose della Spagna. 
Indicò che su di lei si con¬ 
centrava l'alfettuoso entusia¬ 
smo dell’intero popolo spa¬ 
gnolo perché rappresentava il 
simbolo della Spagna popola¬ 
re che stava combattendo por 
salvarsi dalla schiavitù lasci- 
sta. La desini tutta spirito 
di sacrificio, tutta modestia, 
tutta forza rivoluzionaria e 
tanto unita al popolo da es- 
• §ere divenuta già qualcosa 
di leggendario. Quando visi¬ 
ta una provincia, entra in un 


locale pubblico o in una ca¬ 
sa -- disse - la circondano 
affettuosamente o vogliono 
rendersi conto che sia pro¬ 
prio lei in carne e ossa... 

Non riuscii ad afterrare le 
sue ultime parole perchè l 
presenti erano balzati In pie¬ 
di per salutare la Pasiona- 
ria con un applauso intermi¬ 
nabile. Mi guardai intorno e 
vidi che tutti ì compagni, 
tutti già provati da decine di 
battaglie, battevano le ma¬ 
ni. lo sguardo fisso su Dolo¬ 
res. 

Conoscevo Dolores, attra¬ 
verso 1 suol brevi articoli, le 
corrispondenze scritte in li¬ 
bertà e dal carcere, fin dal 
1931 quando viveva in Bi- 
scaglla. Personalmente potei 
conoscerla nel 1935. nell’ille- 
gahtà durante il « Bicnio Ne¬ 
gro». dopo la sconfitta del 
movimento rivoluzionario del¬ 
l’ottobre 1934, durante hi fe¬ 
roce repressione organizzata 
da Francisco Franco, Doval e 
Lopez Ochoa nello Asturie, 
dove migliala di minatori ven¬ 
nero uccisi c feriti dalla Le- 
I gione straniera e trentamila 
I turono gli arrestati. 

| la Dolores divenne la gran- 
; do Pasionaria che. insultata 
e perseguitata, inditesa. visi¬ 
tava le famiglie del caduti e 
dei detenuti, organizzava ma¬ 
nifestazioni, si recava nelle 
prigioni con delegazioni di 
donne di varia tendenza po¬ 


litica, affrontava la sbirra¬ 
glia, distribuiva gli aiuti rac¬ 
colti dalla solidarietà nazio¬ 
nale e internazionale. 

I lavoratori asturiani la 
elessero deputato nel feb¬ 
braio del 1936 e fu lei. senza 
attendere ordini o amnistie, 
a recarsi alle carceri per spa¬ 
lancare le porte al prigionie¬ 
ri politici. 

Poi venne la terribile guer¬ 
ra civile: trentadue mesi dì 
resistenza eroica, quasi mille 
giorni durante i quali un po¬ 
polo tradito dovette far fron¬ 
te alla macchina militare del 
nazifascismo, all’assedio eco¬ 
nomico. alla capitolazione del¬ 
le democrazie occidentali. 

«No pasaran!». «Meglio 
morire In piedi che vivere in 
ginocchio»: sono frasi della 
Pasionaria ormai scolpita nel 
bronzo della storia. Era sem¬ 
pre là con noi, «1 fronte e 
nelle retrovie, prima, duran¬ 
te c dopo le battaglie; Infa¬ 
ticabile nell’lncoragglare, nel 
dare consigli, nel dare l’esem¬ 
pio di ogni circostanza. 

La ricordiamo quando par¬ 
tecipava alla fortificazione 
di Madrid, quando percorre¬ 
va le trincee sul Jarama, a 
Guadalajara, a Teruel, In 
Aragon, sul/Ebro. nelle ma¬ 
nifestazioni di strada a Va¬ 
lencia e Barcellona contro i 
capitolardì. Più infaticabile 
che mai nei momenti più gra¬ 
vi quando sembrava che tut¬ 


to fosse perduto. E’ lei la 
donna spagnola che Togliatti 
in un suo articolo del mag¬ 
gio 1945 tanto bene descrive 
« entrata In campo con l ca¬ 
pelli al vento e il viso bru¬ 
ciato dal sole, impersonata 
nella figura leggendaria di 
un’eroina nazionale, Dolores, 
nella cui voce echeggiò la 
passione di milioni di oppres¬ 
si in lotta per la redenzio- 
| ne... ». 

! Poi vennero il tradimento. 

la sconiitta, il lungo e tor- 
, mcntoso esilio che dura da 
36 anni, la perdita del figlio 
Ruben caduto eroicamente 
nella difesa di Stalingrado. 

Qualche mese fa lessi un 
| articolo di Dolores sulla ri- 
' vista «Esparta Republlcana » 
| che viene pubblicata a Cu- 
! ba. Comincia cosi: «Nel pre- 
i sente, doloroso c amaro, di 
un lungo esilio, riandare per 
; un istante al passato, rl-crea- 
I re e ri vivere momenti di quel 
ì passato di lotta e di eroi¬ 
smo di tutto un popolo e co¬ 
me rinfrescare /anima in un 
bugno d: pace e di ottimi¬ 
smo. liberandola dalle ango¬ 
sciose Inquietudini di un’at¬ 
tesa troppo prolungata. 

Continuiamo a camminare 
anche quando sanguinose 
sconfitte e dolorose delusio¬ 
ni ci costringono a sostare, 
mentre curiamo le ferite che 
cicatrizzandosi lasciano nel¬ 
la profondità della coscienza 


i dolorosi pesi e malinconiche 
reminiscenze di un tempo che 
è passato e non ritornerà, e 
di una patria ancora lonta¬ 
na e inaccessibile. 

Il pensiero vola verso quei 
posti dove trascorsero l gior- 
I ni di una infanzia che, se 
( non era felice, era innocen¬ 
te e pura, e di una giovinez¬ 
za in cui nella mia coscien¬ 
za cominciava a farsi stra¬ 
da una rivolta iconoclastica 
anche se inconsapevole, di¬ 
struggendovi le vecchie ere 
denze che un tempo aveva¬ 
no illuminato la mia fede pii 
mìtlva. 

Avevo creduto di essere re¬ 
ligiosa e cessai di credere 
in dio; volevo diventare mae 
t stra di bambini e divenni 
i propagandista rivoluzionaria: 

* avevo sognato la felicità e la 
! vita mi colpi duramente nel 
, miei più intimi e profondi 
j sentimenti. 

Avevo creduto nella vittoria 
I e. assieme al mio popolo, 
j soffersi terribili sconfitte, 
pur non cessando di credere 
i nella causa e nel hi giuste/- 
I za del nostro combatti- 
j mento ». 

j Dolores compie ottant’annl. 

Li festeggeremo con lei a Ro- 
| ma. Tutto il mondo antifa¬ 
scista sarà intorno a lei per 
I salutarla e ringraziarla. Ma, 
1 cara Dolores, ormai l’attesa 
! troppo prolungata sta per 
! terminare e nonostante tut¬ 


to la tua patria non è più 
lontana e inaccessibile. Nella 
tua Spagna è cominciata l'ul¬ 
tima battaglia. Dopo una not¬ 
te che è durata quasi qua¬ 
rantanni sta sorgendo un’al¬ 
ba radiosa. 

Come tu dici nella tua bio¬ 
grafia. le ragioni e le ra¬ 
dici del/unità delle forze de¬ 
mocratiche e operaie e di 
tutte le forze nazionali che 
non si oppongono al progres¬ 
so della Spagna, sono pre¬ 
senti e vive ed è ha gioventù 
spagnola a incoraggiare c 
saldare l’unità che ci libere¬ 
rà per sempre dal franchi 
smo, «Essa è la nostra spe 
ranza — dici — e sono slcu 
ra che la nostra gioventù 
cammina, sta già camminan 
do per l’unica strada che fa 
degli uomini semplici degli 
eroi, del costruttori di una 
nuova vita, di un mondo nuo 
vo; la strada della lotta per 
J la democrazia, per la pace, 
per il socialismo». Questa 
gioventù, cara Dolores, ha 
camminato lorte cd è prò-, 
sima alla meta. Questa gio¬ 
ventù ti saluta perchè tu sei 
I stata e sei ancora sua mae¬ 
stra di saggezza e di corag- 
I gio e perchè sa che il pros- 
i simo tuo compleanno sarà 
! festeggiato a Madrid, nella 
! tua Madrid! Fellz cumpleaho! 

■ Salud, compatterà Pasionaria! 


Vittorio Vidali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 
Domenica prossima il Par¬ 
tito comunista spagnolo e il 
movimento comunista mter- 
nazionale si stringeranno a 
Roma attorno a Dolores Ibar- 
ruri per festeggiarne gli HO 
anni . A Parigi, dove centi¬ 
naia e centinaia di immigrati 
spagnoli — esiliati politici da 
lunghi decenni, giovani lavo¬ 
ratori venuti gui a cercare 
ciò che la Spagna di Franco 
aveva loro negato — si pre- 
parano a raggiungere Roma 
per testimoniare il loro af¬ 
fetto e la loro volontà di lot¬ 
ta alla Pasionaria. abbiamo 
incontrato il segretario gene¬ 
rale del PC di Spugna San¬ 
tiago CarriUo che ci ha rila¬ 
sciato questa intervista. 

Domenica prossima a Roma 
il Partito comunista di Spa¬ 
gna e il movimento comuni¬ 
sta internazionale celebre¬ 
ranno gli ottant’annl di Do¬ 
lores Ibarruri. Che significa¬ 
to ha ancora oggi il nome 
della Pasionaria per i comu¬ 
nisti spagnoli e di tutto il 
mondo, per gli antifascisti e 
i democratici? 

Per il popolo di Spagna Do¬ 
lores Ibarruri rappresenta co¬ 
me nessun altro la lunga e 
dolorosa lotta contro II fa¬ 
scismo: l’eroismo delle don¬ 
ne e degli uomini che si so¬ 
no battuti con le armi m pu¬ 
gno durante la nostra guer¬ 
ra; il coraggio e la tenacia 
indomabili di cui hanno da¬ 
to prova in tutti Questi anni 
i comunisti, sia neU'illegalita 
che nell’esilio: e al tempo 
stesso la lucidità che ci ha 
condotti, per primi, a parla¬ 
re di riconciliazione degli spa¬ 
gnoli. a proporre il supera¬ 
mento della guerra civile, a 
sostenere una democrazia nel¬ 
la Quale trovino il loro posto 
tutte le famiglie politiche e 
ideologiche. Sono sicuro che 
gli storici diranno un giorno 
di Dolores Ibarruri che essa 
ha espresso meglio di qual¬ 
siasi altro con la sua voce di 
donna e di madre, di grande 
tribuno politico, la coscienza 
non soltanto dei lavoratori, 
ma di tutte le forze progres¬ 
siste della nazione spagnola, 
E' così che i comunisti spa¬ 
gnoli. i giovani e i veterani, 
vedono oggi Dolores Ibarruri. 
Coi suoi ottant’annl essa 
continua ad essere un esem¬ 
pio meraviglioso di giovinez¬ 
za. di curiosità intellettuale, 
di disponibilità ad assimilare 
tutto ciò che è giovane e fre¬ 
sco e a respingere ciò che è 
vecchio e superato. Davanti 
al mondo Dolores Ibarruri m- 
I curva la Spagna che ha 
sempre lottato contro il fa¬ 
scismo. ìa Spugim che ha ac¬ 
ceso le passioni di tutti quel¬ 
li che nel 1936 sognavano di 
libertà e che oggi ancora su¬ 
scita la speranza delle gio¬ 
vani generazioni. D’altra 
parte Dolores Ibarruri è oggi 
la più grande personalità vi¬ 
vente degli anni eroici del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Vorrei lare un richiamo al¬ 
la storia. A un certo momen¬ 
to degli anni Trenta il cam¬ 
mino del Partito comunista 
italiano, che viveva già da 
una decina di anni nella clan¬ 
destinità. s’è incrociato con 
quello del partito comunista 
di Spagna sullo stesso suolo 
spagnolo devastato dalla 
' guerra civile. Le vite di To- 
I gllatti, di Longo, di centinaia 
! di comunisti e antifascisti ita- 
1 lianl. si sono incrociate con 
ì quelle di Dolores Ibarruri e 
| del popolo spagnolo. Non cre¬ 
di che a partire da questa 
[ fraternità di lotta s’è creato 
: tra i nostri due partiti qual- 
| cosa di più profondo, un le- 
I game che spiega la qualità 
particolare dei rapporti esi¬ 
stenti oggi tra PCI e Partito 
comunista di Spagna? 

Dolores Ibarruri ha sempre 
provato un enorme affetto 
per Paimiro Togliatti e per 
I Luigi Longo, Togliatti era il 
j rappresentante dell’Interna- 
zionale Comunista in Spagna 
| durante la guerra contro il 
] fascismo. Per questa ragione 
t rapporti politici sono stati 
I strettissimi e una collabora- 
i zione pratica mente quotnìia- 
i na ha unito Togliatti a Do- 
I lores 1 bai rari e a José Diaz. 

Quanto a Luigi Longo, dal 
| smo posto di commissario po¬ 
litico delle Brigate interna- 
j ziomtli iesponitìbtlita che 
cali ha esercitato con calmo 
i coraggio e con la nota intel- 
I li gonza — ho mantenuto un 
I ch'egli una stretta collabo! a- 
i zione con Doloic s Tutto no 
ha creato una affinità vera e 
profonda. Direi anzi che cer¬ 
ti tratti caratteristici dei no¬ 
stri puniti di vista comuni 
sui problemi del rapporto tra 
libertà, democrazia e sociali¬ 
smo, vengono già da quel¬ 
l’epoca, sono il risultato di 


una foi inazione comune nella 
lotta unti fascista. 

Dolores Ibarruri non è sol¬ 
tanto un personaggio di leg¬ 
genda, ma il simbolo vivente 
della riscossa democratica del 
popolo spugnolo Quale è dun¬ 
que. a tuo avviso, il modo mi¬ 
gliore per celebrare questo 
anniversario, per lame non 
soltanto l'evocazione della vi¬ 
ta di una grande rivoluzio¬ 
naria ma soprattutto lo stl- 
1 molo alla lotta antifascista ! 
i per la gioventù, alla solida- 
I rleta con la Spagna che rl- 
I nàscerà dalla disfatta del 
i franchismo*-* 

Questa celebrazione ha il 
I mio veio significato, il suo 
j giusto valore, nel fatto che 
| non si tratta di un qualche 
rito liturgico per dimostrale 
i la venerazione verso una de- 
) terminata persona, ma si 
tratta di un atto politico in- 
; sento nell’insieme della tot- 
i fa per la demociaziu in Spa- 
| gnu. In questo atto politico 
1 Dolores Ibanun compare non 
| per ricevere gli omaggi, ma 
i per partecipare, per contri- 
] butre ancora una volta al- 
| l'orientamento di questa lot- 
| tu. In realta questi ottant'un- 
1 ni, cioè questo anniversario, 

] sono per Dolores un'occasio- 
ne per pronunciarsi su/ pro¬ 
blemi attuali della Spagna 
utilizzando la straordinaria 
I tribuna che le viene offerta 
I dal partito fratello d’Italia 
affinché risuorn alta la voce 
I del partito comunista di 
Spagna. 

Ciò non ci impedirà, non 
impedirà a noi tutti, che sa¬ 
remo attorno a Dolores in 
quel momento, di testimo¬ 
niarle la nostro ammirazio¬ 
ne e il nostro amore per tut¬ 
to quello che essa ha fatto 
fin qui. per la causa del no¬ 
stro popolo, per la causa del¬ 
la democrazia e del socia¬ 
lismo 

Tutto questo ei riconduce 
all’attualità. Questo anniver¬ 
sario cade In un momento 
cruciale della storia spagno¬ 
la. cioè la Spagna senza 
Franco. Ma senza Franco 
vuol dire senza franchismo? 
Ecco il punto, I latti di que¬ 
sti giorni sembrano confer¬ 
mare dolorosamente la giu¬ 
stezza delle tue previsioni, 
latte prima ancora della 
morte di Franco, sull’impos¬ 
sibilità che Juan Carlos — 
per la sua formazione e per 


le loi/e che gli stanno at¬ 
torno — potes-a» essere l’uo¬ 
mo della democratizzazione. 
In queste condizioni quali so¬ 
no gli orientamenti della 
azione del Partito comunista 
di Spagna e delle lor/e de¬ 
mocratiche spagnole? 

Ho giu detto, infatti, che 
con la monarchia «continui¬ 
sta » si vuoi tare ni Spagna 
qualcosa di stivile a rio che 
re/z/ze (atto in Portogallo con 
Caetuno, dopo lu morte di Sn- 
luzur. Anche Cattano «vole¬ 
rà » liberalizzare e democra¬ 
tizzare. E non sono certo le 
forze democratiche che glie¬ 
lo hanno ’mpcdito Glielo im¬ 
pedirono il sistema nel quale 
era rinchiuso e la sua forma¬ 
zione pet sonale. 

Son satemo noi, ni Spagna, 
ad impedii e a Juan Carlos 
di portale al paese la demo¬ 
crazia, Sono le forze icazio- 
nane che lo (‘inondano, so¬ 
no i suoi limiti di origine che 
glielo impedtscono. E ’ nella 
logica dei fatti che la de¬ 
stra europea, che il Diparti¬ 
mento di stato e una certa 
stampa vogliano creare una 
certa illusione sulle intenzio¬ 
ni del nuovo ie. Ma noi non 
cadremo nella trappola e 
l'opinione democratica inter¬ 
nazionale non dovrebbe la¬ 
sciarsi trarre m inganno. Non 
e m base alle parole, ma c 
in base ai fatti che bisogna 
emettere un giudizio. Ora i 
fatti provano che dopo la 
morte di Franco ben pochi 
prigionieri politici sono usci¬ 
ti di carccie. e che tra colo¬ 
ro che sono usciti il prete 
operaio Salve e il dirigente 
operaio Camacho sono stati 
nuovamente incarcerati : che 
oggi vi sono piu arresti che 
scarcerazioni; che il decreto 
legge antiteirurista in base 
al quale sono stati fucilati re¬ 
centemente cinque giovani 
antif ranch isti e tuttora in vi¬ 
gore: che il piimo ministro 
di Franco, Arias Navarro, co¬ 
lui che firmo le cinque sen¬ 
tenze di morte, e diventato il 
primo ministro del re: che in 
definitiva niente e cambiato. 
I fattt provano che volo un 
governo veramente democra¬ 
tico può instaurare la demo¬ 
crazia. La lotta delle forze 
democratiche si orienta pre¬ 
cisamente ad imporre un ta¬ 
le governo. 

Augusto Pancaldi 


Una testimonianza dello scrittore Wladimir Pozner 


A Parigi 
una sera del ’36 


I comizi si susseguivano al- l 
traverso la Francia: ì dipen- | 
denti del Cale d’Harcourt riu- i 
sci vano a raccogliere 30 fran- i 
chi, un gruppo di operai della i 
Citroen 1 450. La Repubblica 1 
spagnola mancava d’armi, di , 
viveri e la guerra non era che I 
agli inizi. 

Un mese, due settimane e [ 
tre giorni dopo la prima fuci¬ 
lata sparata ne] Marocco spa- I 
gnolo. un giovedì sera, mi- i 
sfilala di parigini si ammassa¬ 
vano sul boulevard de Gre | 
nelle Gli uni sbucavano dal 
metrò, gli altri ,tnwavuno di | 
corsa, tre torrenti si precipi¬ 
tavano nelle entrate pnneipa- , 
lì del Vel t/Hiv. All’interno 
era la febbre, non c’erano piu I 
posti a sedere ne In pied. v * 
la gente continuava ad aprir¬ 
si un passaggio, pigiandosi • 
contro le balaustre, spingen¬ 
dosi lino alle travature del 
tetto. Un 1 lusso di parole In- \ 
distinte volteggiava nell’aria, 
a tratti si gridavi o venivano , 
ripercossi mozzi con, di canti 
S’indovinava «degli aerei» 
dunque «per la Spagna », «e I 
la lotta», dunque «finale» I 
La notte avvolgeva il vascello. | 
Nel coni di luce che cadevano 
dai proiettori ogni volto sem¬ 
brava pietrificato, gli occhi 
fissi alla tribuna 
Là una donna se ne stava 
immobile davanti ad una ban¬ 
diera spagnola, una bandie 
ra francese e una bandiera 
rossa Alta, diritta, bruna, in 
dossava un vestilo nero e 
str ngeva nella mano un faz- 
i zolefto bianco Nessuno l’ave- 
i va mal vista e tutti /hanno 
; riconosciuta Li folli era m 
I piedi e cintava /«Interna- 
ì zionale ». Poi s’e fatto silen- 
I z o e la voce della Pasionar.a 
i s’e alzata 

! Parlava nella sua lìngua e 
, quelle migliaia d’uormnj e di 
I donne che nella loro grande 
maggioranza ignora vano lo i 
I spagnolo avevano l’impressio¬ 


ne di capire tutto: la Spagli t 
stessa parlava 
«Noi veniamo a voi — ha 
detto — popolo di Parigi, eoo- 
quistatori della Bastiglia, com¬ 
battenti della Comune». La 
sua mano si alzò e il fazzo¬ 
letto si spiegò come le ali di 
un uccello Gridò’ «Abbiamo 
bisogno dì aeroplani* Abbia¬ 
mo bisogno di mitragliatrici! 
Abbiamo bisogno di can¬ 
noni* ». 

Il grido corse attraverso il 
Vel d’H.v ma nessuno osò 
dire una parola La parola 
era alia Spagna. 

« Popolo della Francia de¬ 
mocratici — prosegui —, della 
libertà e de. diritti dell’uomo, 
il popolo spagnolo, comunisti, 
socialisti, anarchici, e in piedi 
contro la ribellione fascista. 
Il fascismo non passerà ». 

Ed e a questo punto, allora, 
che noi abbiamo ascoltato per 
la prima voi .a e imparato a 
memoria — la memoria della 
Spagna -- per ripeterla ai no¬ 
stri figli, la frase che essa ha 
pronunciato con calma e de¬ 
terminazione. str. intendo il 
fazzoletto nel pugno: 

« Meglio morire in piedi ohe 
vivere in ginocchio > 

Ess,» descrìveva il presente 
ma anche /avvenire, il suo 
e il nostro, ma noi non pote¬ 
vamo ancora rendercene con¬ 
to E tuttav a era chiaro e 
netto come il fazzoletto che 
ossa li.» leso alU folla per 
d,re* «Fai-* .(Menzione Ogg, 
tocca a noi Domani verrà :ì 
vostro turno • 

Non i ra clic la fino del 
l’estate m.it'i, / n.zio d; un» 
zu< rra che in Spagna non e 
finita nel 1945 mi - esito 
,i si-ri ve rio in questi tri orni 
del 1975 e tocca a chi m: log 
gerà d; apprenderlo — que¬ 
sto stesso anno o l’anno pros¬ 
simo, 

Vladimir Pozner 

Parigi 1878 














PAG. 4 / economia e lavoro 

DA DOMANI A NAPOLI LA CONFERENZA DEI SINDACATI 

IL NUOVO NEL MEZZOGIORNO 

Come ha pesato la crisi - Ricchezze ed energie umane non utilizzate - lì valore politico delle 
proposte contenute nelle « vertenze » regionali - Un nuovo rapporto con le istituzioni e lo Stato 


Reggio Calabria. otto- ’ ta. e non solo nelle campa- 
bre '72; la grande manifc- j gne ma anche nel grandi cen- 
nazione nazionale del slnda- tri urbani. 


catl, nel quadro di una situa¬ 
zione politica certamente 
preoccupante, fu una evolta 
Importante per la costruzio¬ 
ne di un rapporto nuovo, di 
fiducia, tra le masw meri¬ 
dionali e la classe operaia, 
tra II Nord ed II Sud. All’In¬ 
terno di una strategia sinda¬ 
cale che voleva sempre più 
essere unitaria. la fornata 
dell’ottobre ’72 fu l'Inizio di 
una saldatura Nord Sud che. 
con la manifestazione del 12 
prossimo a Napoli e con il 
convegno che si aprirà do¬ 
mani, troverà uno sbocco di 
grande rilievo politico nazio¬ 
nale 

Da quell'ottobre ’72 a que¬ 
sto dicembre ’75 profondi so¬ 
no stati l cambiamenti Inter¬ 
venuti nel paese e nel Mezzo¬ 
giorno. La crisi ai è aggrava¬ 
ta v ha operato ancor più 
pesantemente nel tessuto fra- , 
glie e debole della società 
meridionale, sulla quale non I 
si sono fatti sentire nemmeno ; 
gli effetti della ripresa «dro- I 
Rata» del '73-74. 

Che cosa è oggi 11 Mezzo¬ 
giorno è sotto gli occhi di 
tutti, le cifre sono note e In¬ 
contestabili. Nelle regioni me¬ 
ridionali (Campania compre¬ 
sa) si concentra la gran par¬ 
te del disoccupati e sottoccu¬ 
pati Italiani; nel Sud è con¬ 
centrata la metà del giovani 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne (anche se la popolazione 
meridionale è meno della me¬ 
tà di Quella italiana) ; solo 
29 persone su cento lavorano; 
solo 15 donne su cento hanno 
una collocazione dipendente; 

1 più grossi Impegni di inve¬ 
stimento del gruppi sla pub¬ 
blici che privati non sono sta- 


Ma la « debolezza » meri¬ 
dionale non Intende sollecita¬ 
re affatto una pura «solida¬ 
rietà » da parte della classe 
operaia del Nord; la realtà 
del Mezzogiorno non intende 
essere un costo, un peso 
per il resto del paese e per 
le masse lavoratrici. Quella 
«debolezza», quella disgre¬ 
gazione hanno un risvolto po¬ 
sitivo ed è a questo che fan¬ 
no riferimento la azione sin¬ 
dacale e la Iniziativa politica 
di massa. Le scuole e le Uni¬ 
versità meridionali sono, cer¬ 
to. pareheggio obbligato per 
migliaia e migliala di giova¬ 
ni meridionali; le grandi con¬ 
centrazioni urbane meridio¬ 
nali sono, certo, sede dì spre¬ 
co. di parassitismi, spesso an¬ 
che di aberranti fenomeni di 
terziarizzazione. 

Ma nelle grandi concentra¬ 
zioni urbane meridionali cl 
sono innanzitutto ricchezze 
umane non utilizzate, ener¬ 
gie. volontà di cambiare, pas¬ 
sione. capacità e disponibi¬ 
lità al lavoro, all’impegno 
produttivo. E non cogliere 
questo profondo risvolto posi¬ 
tivo della realtà meridionale 
sarebbe un gravissimo errore 
politico che tra l’altro prive¬ 
rebbe ancora 11 paese di un 
apporto di energie e di risor¬ 
se. Di queste invece II paese 
ha bisogno se si vuole evi¬ 
tare che la base produttiva 
italiana continui ad avere ca¬ 
ratteristiche dì fragilità e di 
angustia e se si vuole evita¬ 
re che la situazione econo¬ 
mica oscilli tra sempre piu 
piccole riprese «drogate» e 
lunghe fasi di recessione. 

Non risposte economistiche, 
dunque, ma risposte politiche, 


tl mantenuti; gli accordi flr- progetti complessivi di radi 


matl due anni fa per la crea¬ 
zione di circa 100 mila nuovi 
posti di lavoro sono rimasti 
lettera morta. Nel Mezzogior¬ 
no la spesa pubblica è stata 
più lenta e meno qualificata 
ohe altrove; è nel Mezzogior¬ 
no che muore il più alto nu¬ 
mero di bambini nei primi 
mesi e nei primi anni di vi- 


Poco più di 
80 mila lire 
al mese ai 
«famigli» di PS 

Retribuzione ore 200: lire 
81.185; valore del vitto In na¬ 
tura lire 10.000; festività 
(due) lire 6.495. Totale lire 

97.680. Trattenute INAM lire 
3.000: retribuzione netta lire 

94.680. Meno valore del vitto 
In natura: somma pagata 
L. 84.680. Questa è la paga di 
miseria di un « domestico », 
che presta servizio alla Ca- 
aerma di PS di Castro Pre¬ 
torio in Roma. 

Questi lavoratori super- 
«fruttati non percepiscono 
né la contingenza né gli asse¬ 
gni familiari e se uno di loro 
al ammala per un mese, ri¬ 
scuote solo 12 giorni di paga. 
Tutti costoro — in Italia so¬ 
no circa 1.200 del quali oltre 
200 nelle caserme di PS a 
Roma e Nettuno — vengono 
pagati dalle Amministrazioni 
dipendenti dal ministero del¬ 
l’Interno. Per fare la paga al 
« famigli » — cosi vengono 
chiamati 1 domestici che pre¬ 
stano servizio nella PS — 
ogni agente versa ogni mese 
una somma che si aggira sul¬ 
le 8 mila lire. 

Questa situazione è stata 
denunciata a più riprese dal 
sindacati CGILCISL-UIL del 
personale del ministero del¬ 
l'Interno. Nell’ottobre scorso 
venne effettuato anche uno 
sciopero di due giorni nelle 
scuole e caserme di Roma, 
Napoli e Nettuno, ma 11 mi¬ 
nistero ha fatto orecchie da 
mercante. Una assemblea del 
personale operaio di ruolo e 
non dì ruolo In servizio pres¬ 
so la Scuola tecnica di poli¬ 
zia di Roma è stata convo¬ 
cata per domani mattina. 
Verrà di nuovo affrontato 11 
problema economico e norma¬ 
tivo del « famigli >* la cui si¬ 
tuazione è Insostenibile. 


Confederazioni 
| e categorie 
esaminano le 
' vertenze nel 

* pubblico impiego 

La segreteria delia Federa- 
alone CGIL. CISL e UIL pro¬ 
cederà con le segreterie dei 
i sindacati di categoria ad un 
approfondimento dell’esame 
ideilo stato delle vertenze del 
pubblico Impiego: statali, pa¬ 
rastatali e dipendenti degli 
enti locali (Regioni, Province 
- e Comuni), I parastatali han- 
, no Intanto confermato il pro¬ 
gramma di agitazioni artico¬ 
late (8 ore di sciopero da et- 
. fettuarsl a partire da domani 
’ fino al 16 dicembre) e lo scio- 
i pero nazionale di 24 ore per 
il 18 dicembre, per sollecitare 
la stipula del primo contrat¬ 
to di lavoro. 

I Sempre oggi la segreteria 
della Federazione unitaria m 
l riunirà con i sindacati di ca¬ 
tegoria del trasporto i ferro- 
; vlerl, marittimi, autoferro 

* tranvieri, autotrasportatori, 

' portuali e gente dell'aria) per 
decidere le modalità c i temi 
f dell’azione a sostegno della 
flotta del dipendenti del tra¬ 
sporto aereo per II contratto 
.unico che effettueranno uno 
[sciopero nazionale di 48 ore 
£ lunedi 15 c martedì 18. 


cale cambiamento: ecco che 
cosa chiede 11 Mezzogiorno ed 
ecco quindi 11 valore politico 
nazionale di una proposta sin¬ 
dacale che. con la manifesta¬ 
zione di Napoli. Intende por¬ 
re 1 problemi del Mezzogior¬ 
no al centro della ripresa 
produttiva. 

La stessa proposta di fa¬ 
re delle questioni meridiona¬ 
li un punto di riferimento, 
un passaggio obbligato della 
riconversione dello apparato 
produttivo del paese è certa¬ 
mente qualcosa di ben diver¬ 
so dal chiedere puramente e 
semplicemente 11 ridimensio¬ 
namento di un settore a van¬ 
taggio di un altro: è invece , 
la presentazione di un proget¬ 
to di profonda trasformazione, 
che parta dalle strutture pro¬ 
duttive per investire la orga¬ 
nizzazione della società, la 
articolazione delle istituzioni, 
il rapporto con il potere po¬ 
litico. con lo Stato. 

Basti pensare a che cosa 
sta dietro, a come si arriva 
alla grande manifestazione 
de! 12 a Napoli. Dietro la ma¬ 
nifestazione di Napoli, c'è la 
crescita delle « vertenze re¬ 
gionali », il cui dato peculia¬ 
re è l’intreccio tra lo specifi¬ 
co momento sindacale e la 
caratterizzazione politica, con 
la scesa in campo delle forze 
politiche democratiche, delle 
istituzioni elettive, delle Re¬ 
gioni, In un rapporto che cer¬ 
to ha una sua dialettica In¬ 
terna ma che, in ogni modo, 
segna una netta novità ri¬ 
spetto al passato 

Al centro di queste verten¬ 
ze vi è. da parte delle varie 
regioni, la esigenza di diven¬ 
tare finalmente « regioni prò- 
dutt’ve», non più, cioè, so¬ 
stenute dall’Intervento assi¬ 
stenziale, con le proprie risor¬ 
se depredate o vanificate; ma 
in grado, esse, di valorizza¬ 
re produttivamente le proprie 
risorse, di decidere come uti¬ 
lizzarle. di stabilire quindi, 
su una base di parità e di 
autonomia, non di subordina¬ 
zione, i rapporti con lo Stato. 
La scesa in campo, nel mo¬ 
vimento di lotta sindacale e 
politico del Mezzogiorno, del 
fronte delle istituzioni segna 
una profonda novità politica, 
perchè per la prima volta co¬ 
mincia a cambiare ed In posi¬ 
tivo. II segno del rapporto tra 
le Istituzioni e le masse meri¬ 
dionali e lo Stato. Ed è un 
cambiamento che mette in di¬ 
scussione Innanzitutto la tra¬ 
dizionale struttura centraliz¬ 
zata del canali del quali fi¬ 
nora cl si c serviti per dare 
risorse al Mezzogiorno. Sono 

I canali dell'Intervento pub¬ 
blico, sta quello dircUo, ope¬ 
rato attraverso le imprese a 
Partecipazione statale, sia 
quello Indiretto operato attra¬ 
verso la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Nelle vertenze regio¬ 
nali (esemplare per 11 grado 
di maturità e di consensi po¬ 
litici quella siciliana) la que¬ 
stione di un rapporto nuovo 
tra regione e Partecipazioni 
statali e del superamento del¬ 
la Cassa per II Mezzogiorno 
ha veramente un rilievo no¬ 
dale perche significa rottura 
di una subordinazione decen¬ 
nale Ma la resistenza, an¬ 
zi !« sordità che continuano 
ad essere opposte da parte 
della struttura centrale del 
potere politico dominante te¬ 
stimoniano come ancora oggi. 

I di fronte alle profonde novi- 
[ tà maturate nel Mezzogiorno, 
la strada che si intende segui- 
I re t* qucl’a di un rapporto 
1 che nella sostanza si intende 
1 mantenere subalterno. E' 
prova di profonda incompren¬ 
sione di quanto è cresciuto 
nel Mezzogiorno, nel paese, 
nel movimento unitario di 
mussa. 

Ma anche questo dà 11 se- 
I gno della posta in gioco oggi 
1 e del ricevo naz'onale della 
| battaglia che nel Mezzogiorno 
1 vien Q portata avanti dal mo* 

; vimento sindacale e dalla ini- 
; piativa unitaria dì massa, del 
} quali tappa di grande rilevan- 
| za sarà la giornata del 12 e 

II convegno che la precede. 

Lina Tamburrino 


Oggi le fraffative 
per il contralto 
dei chimici del 
settore pubblico 

Iniziano oggi a Roma le 
trattative per II nuovo con¬ 
tratto del lavoratori chimici 
del settore pubblico. Nel con¬ 
fronto fra la delegazione del¬ 
la FULC. la federazione uni¬ 
taria d! categoria, e l’ASAP. 
l'associazione delle industrie 
di stato del settore, tema 
principale sarà la politica 
delle partecipazioni statali e 
della chimica pubblica In ma¬ 
teria di Investimenti, di svi¬ 
luppo. di Indirizzi produttivi 

Nessuna prospettiva, stan¬ 
te « l’atteggiamento di Intran- 
slgenza dell'As. chimici ». In- 
vece per la ripresa delle trat¬ 
tative per 11 contratto del la¬ 
voratori chimici del settore 
privato Interrotte da oltre un 
mese. La FULC ha deciso una 
Intensificazione della lotta 
contrattuale proclamando —- 
è detto in un comunicato —• 
« dodici ore di sciopero nella 
misura di quattro ore setti¬ 
manali da articolarsi local¬ 
mente a partire dal 15». 

Nella foto: una recente ma¬ 
nifestazione di lavoratori chi¬ 
mici a Roma. 
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Per l'attuazione del piano di rinascita e per una nuova politica produttiva 

GLI ARTIGIANI DELLA SARDEGNA 
HANNO MANIFESTATO A CAGLIARI 

Sottolineato il ruolo positivo delle imprese minori per io sviluppo dell'isola - L'impegno 
del PCI - Il collegamento col movimento sindacale unitario e con le forze democratiche 


ENTI LOCALI 


Scioperano domani 
450 mila dipendenti 

La lotta per l'applicazione del contratto stipulato 
nel '73 - Pesanti responsabilità del governo - Lo 
sforzo dei sindacati per evitare disagi ai cittadini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Gii artigiani sardi hanno 
dato vita oggi ad una gran¬ 
de giornata regionale di lot¬ 
ta. Oltre duemila rappresen¬ 
tanti delle quattro provinole 
sono Intervenuti alla manife¬ 
stazione regionale centrale di 
Cagliari, nel cinema Olimpia 
per discutere l loro proble¬ 
mi, ma soprattutto per te- 


te produttiva e concreta », 

Giuseppe Podda 


Domani scioperano 1 
450.000 lavoratori degli En¬ 
ti locali. Senza risposta è 
rimasta anche la pressan¬ 
te richiesta della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL, 
a! presidente del Consi¬ 
glio Moro di un Incontro 
per un esame delle cause 
della mancata applicazio¬ 
ne del contratto, costrin¬ 
gendo la categoria a scen¬ 
dere in lotta. 

Il contratto è stato sti¬ 
pulato fra l’Associazione 
degli Enti e i sindacati 
nella primavera del 1974; 
è stato convalidato con un 
accordo, del marzo 7ò, 
fra ministero dell’Interno 
e tutte le parti contraen¬ 
ti, e richiamato dall’inte¬ 
sa governo-confederazioni 
del 16 ottobre scorso in 
cui si afferma, fra l’altro 
l’urgenza di superare gli 
ostacoli che si frappongo¬ 
no all’applicazione del 
contratti stipulati. 

L’Inadempienza del go¬ 
verno in questo caso crea 
una assurda situazione: 
un contratto In vigore dal 
primo luglio *73, e che già 
si avvia alla scadenza (30 
giugno 1976) non viene 
ancora applicato, nono¬ 
stante le delibero rese da 
quasi tutti gli Enti inte¬ 
ressati. 

Lo stato di tensione nel¬ 
la categoria è grande an¬ 
che perché nell’accordo 
col ministero dell’Interno 
al lavoratori è stato chie¬ 
sto il grosso sacrificio del¬ 
l’applicazione della parte 
economica del contratto 
con dlciotto mesi di ritar¬ 
do rispetto alla sua en¬ 
trata In vigore. Un sacri¬ 
ficio che la categoria ha 
accettato poiché raccordo 
significava 11 pieno rico¬ 
noscimento, da parte del 
governo, dell’affermata 
trlennalltà contrattuale: 
aprendo cosi una nuo¬ 
va condizione contrattua¬ 
le per questo settore del 
pubblico impiego. 

Oggi invece, nei fatti, il 
comportamento del gover¬ 
no. sembra voler mettere 
in discussione questa 
grande conquista, il che è 
assolutamente inaccetta¬ 
bile. Il governo si sta as¬ 
sumendo, cosi, una gros¬ 
sa responsabilità di fron¬ 
te ai lavoratori mortificati 
In uno del loro obiettivi 
più ambiziosi e più giusti: 
quello di realizzare final¬ 
mente una normativa con¬ 
trattuale che da una par¬ 
te aiuti la costruzione di 
un corretto rapporto di 
reciproca corresponsabili¬ 
tà di compiti, sla pure da 
distinte e peculiari auto¬ 
nome posizioni, fra dlpen 
denti e amministratori de- 
g l Enti e dall'altra far¬ 
cia fare alla categoria un 
balzo in avanti nel pro¬ 
cesso di crescita sul pla¬ 
no contrattuale, allinean¬ 


dosi alle posizioni da tem¬ 
po acquisite da altre ca¬ 
tegorie di lavoratori. Sul 
governo ricade quindi an¬ 
che la responsabilità della 
situazione di difficoltà 
nella quale verranno a 
trovarsi gli Enti a seguito 
dello sciopero cui I dipen¬ 
denti sono stati costretti. 

Non c’è dubbio che il 
disagio del cittadini sarà 
purtroppo notevole anche 
se l lavoratori e le loio 
organizzazioni sindacali a- 
vranno, ancora una volta, 
cura di non far mancare 
1 servizi indispensabili. Lo 
sciopero si colloca infatti 
in una situazione già di¬ 
sagiata dalle difficoltà nel¬ 
le quali molti comuni e 
province sono stati get¬ 
tati dalla politica gover¬ 
nativa di esasperato cen¬ 
tralismo che ha determi¬ 
nato una strozzatura fi¬ 
nanziarla tale da ridurre 
questi Enti locali nella 
condizione di non poter 
far fronte nemmeno alle 
indispensabili operazioni 
di cassa. 

Non sono pochi infatti 
i casi nei quali subiscono 
forti mutilazioni gli stes¬ 
si servizi che gli Enti ero¬ 
gano — dal trasporti al¬ 
l’assistenza sociale, a quel¬ 
la sanitaria — per l’arre¬ 
sto di forniture di mate¬ 
riale In conseguenza della 
mancata liquidazione di 
precedenti fatturati; e 
non sono pochi gii Enti 
costretti a iorti ritardi nel 
pagamento degli stipendi 
al dipendenti. Ciò crea 
una situazione di fronte 
alla quale nessuno, che 
voglia ricercare una usci¬ 
ta in positivo dalla gra¬ 
vissima crisi che il paese 
attraversa, può rimanere 
indifferente. 

Agli Enti locali devono 
essere risparmiate le con¬ 
seguenze di inevitabili a- 
gitazlonl sindacali che 
verrebbero a caricarsi di 
un peso politico superlo 
re alla ragione obbiettiva 
che ne è causa: quella di 
una normale vicenda con¬ 
trattuale. 

Anche per questo, e per 
evitare tensioni sulle qua¬ 
li. sfruttando il legittimo 
malcontento del lavorato¬ 
ri, possano inserirsi at¬ 
tacchi qualunquistici agli 
Istituti di base della de¬ 
mocrazia, è doveroso che 
H governo rispetti la con¬ 
quista contrattuale tnen 
naie della categoria. Un 
rispetto al quale vanno ri¬ 
chiamate tutte le istanze, 
dal Commissari di gover¬ 
no, al Comitati di control¬ 
lo. alla Commissione cen¬ 
trale per la finanza loca¬ 
le. investite. In qualche 
modo, del compito di dare 
corso aU'appllca/tone del 
contratto. 

Domenico Cini 


1 Unità / martedì 9 dicembre 1975 
Incontro a Parigi fra sindacalisti italiani e francesi 


Perchè il colosso 
elettronico vuole 
chiudere la Ducati 

La Thomson-Brand ristruttura e licenzia puntando al massimo profitto 


Dal nostro inviato 


tante. In questi casi. 


rilevato J^an Lapeire, segre- 


PARIGI. 8 

La Thomson-Brundt. gran¬ 
de società con 47 fabbriche 
in Francia e circa altrettante 
sparse In tutto il mondo, è uno 
dei giganti deil'eletlronica. La 


re con la scrupolosit* sc’.en- i timo nazionale de 


PARIGI. 8 tifica di un calcolatore che. | zione generale del metallur- 
La Thomson-Brundt. gran- presi in considerazione tutti j gici. aderente alla confedera- 

de società con 47 fabbriche i dati disponibili, deve dare 31 • z.one democratica francese 

In Francia e circa altrettante risultato voluto, cioè un au- . del lavoratori, e necessario 

sparse In tutto il mondo, è uno mento dei profitti. La Thom andare p;u avanti, approfon- 

dej giganti dell’eletlronica. La son-Brandt si sta comportan- dendo e molLplicando le oc 

sua attività è sintetizzata in do appunto in questo modo. | caslom d, incontro sul p.ano 

questa dira: 294 miliardi di I sindacalisti della CGT e , europeo». Valentin Gerarde. 

capitale versato, un giro di della CFDT presenti con la responsabile de! settore elet- 


zlone generale del metallur¬ 
gici. aderente alla confedera- 
z.one democratica francese 
del lavoratori, e necessario 
andare p;u avanti, approfon¬ 
dendo e moltiplicando le oc 


capitale versato, un giro di 
ufiari annuo attorno ai 1.800 
miliardi, una superficie coper¬ 
ta di 2 milioni e 400 mila 
metri quadrati. 88.000 fra ope¬ 
rai e impiegati, 

FTillippe Glscard D’Estalng. 
cugino del capo dello Stato, è 
uno dei massimi dirigenti del¬ 
la Thomson-CSF e delle sue 
liliali, responsabile, come an¬ 
nunciava una circolare del 
marzo scorso, del gruppo che 
si occupa di strumenti per 
la diffusione e la comunica¬ 
zione. 

Un settore importante desti¬ 
nato ad un grande sviluppo. 
« Sotto l’autorità » di questo 
Glscard D’Estalng è stata po¬ 
sta pure la divisione del « la¬ 
vori esteri ». 

Nel corso di un incontro 
che si è svolto nel giorni 
scorsi nella sede della fede¬ 
razione del metallurgici della 


FLM all’Incontro di giovedì 
hanno rilevato che nuu**rose 
aziende francesi del gruppo 
stanno subendo una fort ssimn 
pressione sui loro organici. 
In alcune d! esse m lavora 
già 27 ore su 48. In altre si 
spinge per provocare le « di¬ 
missioni volontarie» assicu¬ 
rando la corresponsione del¬ 
la medesima indennità spet¬ 
tante in Francia solo ai la¬ 
voratori licenziati. L’attacco 
ai livelli di occupazione si 
intreccia con il riliuto di ac¬ 
cogliere le richieste di mi¬ 
glioramento salariale, del 
trattamento previdenziale da 
età'pensiona bile qui è ancora 
di 65 anni per gli uomini e di 
60 per le donne), di riduzione 
della eettlmana lavorativa ! 
(da: 47 a 40 ore). Nello stesso j 
tempo, mentre si sta proce- ! 
dendo alla chiusura o al ri- ! 


CGT. sindacalisti e rappre- dimensionamento di alcune 


sentantl di fabbrica Italiani e 
francesi, convenuti a Parigi 
hanno compiuto una verifica 
della politica della Thomson- 
Brandt. La crisi, che ha in¬ 
vestito pure il settore della 
elettronica, sta mettendo In 
pericolo il lavoro di numerosi 
operai e Impiegati. SI parla 
di circa 10.000 licenziamenti, 
da effettuare un po' dapper¬ 
tutto, non esclusa la Francia. 

In Italia gli stabilimenti 


aziende (dentro e fuori del 
paese: la filiale di Hong 
Kong, per esemplo, dovrebbe 
chiudere dal primo di gen¬ 
naio), si prospetta la possi¬ 
bilità di aprirne delle altre 
(si dice in Marocco, In Tuni¬ 
sia, In Algeria) dove la mano¬ 
dopera costa meno. Quale è la 
risposta del movimento ope¬ 
raio e democratico? L’Incon¬ 
tro avvenuto a Parigi rappre¬ 
senta già una prima, lnteres- 


dejja Ducati di Bologna e di sante risposta almeno sul pia- 


sviluppo industriale, a vaile 
della chimica, delle miniere, 
dell’agricoltura ». 

Dopo un intervento del l’as¬ 
sessore regionale Sandro Ghi- 
nami, a nome della giunta, 
ha tenuto il discorso conclu¬ 
sivo 11 segretario regionale 
della CNA, compagno Virgi¬ 
lio Campus il quale ha chie¬ 
sto, fra l'altro che si convo¬ 
chi la conferenza regionale 
dell’artlgianato «per consen- 


stimonlure una nuova volontà tire una discussione flnalmen- 

di lotta a fianco del partiti te produttiva e concreta ». 

autonomisti, del sindacati lo- f*;., C c nn o 

cali e delle amministrazioni WUSCppe rOtìda 

provinciali. 

L'artlgianato rappresenta ____ 

nell'isola quasi trentaelnque- 
mila aziende, che danno la¬ 
voro a 130 mila addetti. SI IÌamiii*#» 

tratta di circa un terzo della UCIlUlltlllia 

forza lavoro complessiva. SI f l i 

capisce quindi la grande lm- ngr frOuG III 

portanza di questo settore nel- r ^ 

la ripresa economica della 

Sardegna, nella prospettiva rf?Clt?rCOn50rZl 

della attuazione democrnti- 

ca del nuovo plano di lina- ni Mntprfl 

scita, secondo lo spirito de’- 

l'accordo programmatico dei MAtfra fi 

partiti autonomisti (al gover- T ,a n «.»«.#.» , , ' . . 

io aVaVKiSnf IOnC) flrma C&uEta" di Matem ha 

Erano credenti dc!eea?ion! sem « to una dettagliata de- 

dciDurtlU<nPCIeraraD nuncla alla Magistratura con- 

presentato dal coronami LuL tr0 una vcra e proprla frode 
gl Plrastu ed Egidio Cossu, avarino del la eonti?< 11 nl 0 *ttrft 1 
della segreteria regionale, e verso la* vènditTc^ùn conci 

fu ' e °SFo™V'«Sa? d?i' 11 f “ bl-amroonicò 

glio regionale), dalla ditta americana Beker 

Cosa vogliono gli artigiani e venduto In Italia (soprat- 

sardl? Perchè — a distanza tutto nelle zone cerealicole) 

di un anno — le tre confe- in sacchetti sigillati recanti 

derazlonk di categoria hanno la scritta « Fosfato blammo- 

deciso di indire questa se- nlco 18-46». Il numero 18 In- 

conda giornata di lotta che dica le unità di azoto presen- 

vede la partecipazione di mi- ti nei concime ed lì numero 

gllaia e migliaia di piccoli di- 46 indica invece le unità di 

rigenti di azienda, di famllla- anidride fosforica, 

ri. eli addetti, in ogni parte Sottoposto ad analisi nel 
della Sardegna? reparto chimico de) labora- 

Hanno risposto li preslden- torlo di Igiene e profilassi 

te della CGIA. cavaliere Bru- della Provincia di Muterà, 

no Matta che è anche consi- questo concime è risultato 

giiere provinciale dcmocristia- mancante, mediamente, di 30 


Pontlnia sono stati posti sotto 
amministrazione controllata. 
Il giudice dovrà decidere en¬ 
tro un anno se essi sono in 
grado di risolvere le diffi¬ 
coltà d) bilancio in cui si 
trovano. Ma l’Interrogativo ri¬ 
sulta, stando cosi le cose, 
superfluo. Il 60 70 per cento 
della produzione della Ducati, 
azienda che fa capo alla 
Thomson, lo compra la Thom¬ 
son stessa, 

Se 1) maggiore cliente degli 
stabilimenti di Bologna e di 
Pontinla si dà malato, fra 
un anno sarà un po’ difficile 
presentare risultati migliori. 
L'amministrazione controlla¬ 
ta, insomma, indica chiara¬ 
mente la volontà della mul¬ 
tinazionale francese di sba¬ 
razzarsi delle due aziende ita¬ 
liane che, una volta assolto 
11 loro compito (produrre pro¬ 
fitti a buon mercato, vale a 
dire senza o quasi Investi¬ 
menti). non si giustificano 
più. Duemilacinquecento lavo¬ 
ratori si trovano casi di fron¬ 
te alla prospettiva di un ra¬ 
pido crollo produttivo. Un’al¬ 
tra azienda, la Mlstrai di La- 
Mia, con 1800 dipendenti, ma¬ 
nifesta segni di difficoltà. La 
direzione ha Invitato le mae¬ 
stranze a prendere in consi¬ 
derazione la possibilità delle 
« dimissioni volontarie » In 
cambio di una superllquida- 
zione. 


no della presa di coscien¬ 
za del problema, 

In un comunicato approvato 
al termine di una serrata di¬ 
scussione le tre organizzazioni 
hanno convenuto sulla neces¬ 
sità di definire una risposta 
organica almeno da parte del 
lavoratori dell’Europa comu¬ 
nitaria. attraverso momenti 
generali di mobilitazione, 
scambi di rappresentanti, or¬ 
ganizzazione di nuovi incontri, 
e azioni unitarie... «Ma, ha l 


europeo». Valentin Gerarde, 
responsabile de! settore elet- 
trc.nico della Federatone dei 
metallurgici aderente alla 
CGT. ritiene necessario «man¬ 
tenere. in contatto ed essere 
pronti a dare risposte ogni 
qualvolta insorgano tentativi 
di spostare macchinari da 
una azienda ad un'altra: dob¬ 
biamo sviluppare l'Iniziativa 
tenendo però conto delle ai 
tuazionl di ogni centro pro¬ 
duttivo ». Per Bruno Sacer¬ 
doti. responsabile nazionale 
della FLM per il settore elet¬ 
tronico. che ha guidato la 
delegazione di sindacalisti e 
lavoratori italiani provenienti 
da Bologna e da Latina, lo 
incontro ha rappresentato un 
s.gnlflcativo passo avanti 
sulla strada dell’iniziativa u 
nltaria. « Si tratta — ha r!1e- 
vato Sacerdoti — di un 
processo non semplice, che 
comporta il superamento di 
non poche difficoltà. D'al¬ 
tra parte — rileva — l'alto 
grado di sensibilità politica 
del nostri lavoratori cl solle¬ 
cita a proseguire con tenacie 
sulla strada dell’unità del la¬ 
voratori d'Europa. Avvertim¬ 
mo sempre di più la neces¬ 
sità di dare una risposta po¬ 
litica e di lotta alle multina¬ 
zionali ». 

Alla politica di ristruttura¬ 
zione della Thomson-Brandt 
— che si ispira alla filosofia 
del profitto e che quindi in 
nome di essa è disposta 
a chiudere fabbriche, a di¬ 
struggere impianti, a liquida¬ 
re patrimoni professionali — 
si può rispondere Insomma 
solo con una proposta di ri¬ 
conversione che faccia leva 
sulle esigenze generali, sugli 
interessi delle masse popola 
ri dei «rari paesi, sullo spi¬ 
rito di collaborazione e coo¬ 
pcrazione internazionale. 

Orazio Pizzigoni 


La lotta per l’occupazione 

Incontri per l’Innocenti 
Assemblee alla Pirelli 

Sopralluogo dei dirigenti Fiat nella fabbrica di Lam- 
brate - Il programma di incontri con le forze poli¬ 
tiche democratiche e le delegazioni di altre categorie 


a. con 1800 dipendenti, ma- n.lU 
ifesta segni di difficoltà. La Dalla nostra redazione 
lirezione ha invitato le mae- MILANO, 8 

tranze a prendere in consi- Leyland Innocenti e Pirelli 
lerazlone a possibilità delle sono anche questa settimana 
dimissioni volontarie » In impegnate nel movimento di 
ambio di una superllquida- lotta in difesa dell’occupa- 
lone - zlone, per una nuova politica 

L’obiettivo che il gruppo si economica, per riconversioni 


propone è quello di avviare 
un radicale processo di ri¬ 
strutturazione per realizzare 
un rapido aumento della pro¬ 
duttività. attraverso il taglio 


industriali che privilegi i con¬ 
sumi sociali e collettivi. Nel¬ 
le fabbriche del gruppo Pi¬ 
relli. dopo l’avvio da parte 
della direzione della proce¬ 


dei rami secchi, la riduzione dura per il licenziamento di 


dell’occupazione, l'intensifica¬ 
zione del ritmi, una migliore 
utilizzazione della manodope¬ 
ra, Il ventaglio delle fabbri¬ 
che su cui intervenire è am¬ 
pio. La Thomson spazia un 
po' in tutta l’Europa (Italia, 
Spagna. Inghilterra. Germa¬ 
nia, Grecia. Olanda), nelle 
Americhe, in Africa. In Au¬ 
stralia. in Asia, con una pro¬ 
duzione diversificata che si 
preoccupa dJ soddisfare sla il 
piccalo come il grande con¬ 
sumatore. Si va dal frigori¬ 
fero agli Impianti elettronici 
necessari all’Industria di ba¬ 
se: dal calcolatore per usi 
scolastici al grandi cervelli 
elettronici, dal rasoio per la 
barba alle apparechiature sa¬ 
nitarie: dal giocattolo elet¬ 
trico. che funziona con una 
memoria, alle più sofisticate 
armi da guerra: dal televl- 


730 persone (altri 600 licen¬ 
ziamenti sono minacciati al¬ 
la Superga di Torino) 1 con¬ 
sigli di fabbrica e la Fulc 
hanno deciso di organizzare 
all’interno degli stabilimenti 
milanesi una serie di assem¬ 
blee aperte alle forze P5li- 

Sciopero alla 
base NATO 
di San Vito 
dei Normanni 

BRINDISI. 8 

Il personale Italiano della 
base NATO di S. Vito dei Nor¬ 
manni è sceso in sciopero, 
per protestare contro la de- 


sore alla meccanizzazione po- elsione del comando USAF, di 


stale e via di questo passo, 
Settemila persone, regi¬ 
stra con orgoglio la Thomson- 


licenziare cinque lavoratori, i 
quali hanno innalzato una 
tenda sul raccordo fra la sta¬ 


no e 11 ''onsigllere regionale ' unità di anidride fosforica, l Brandt, sono impegnate nella I tale 16. all'esterno della base, 
socialista compagno Dlonlgio ! oltre a contenere sostanze ricerca. , Lo sciopero, proclamato dui 

‘ " * La gestione di questa gl- .. 


Mulas, esponente della CNA estranee come terra e sabbia, 
denunciando nelle relazioni in- Dato che l’anidride fosforica 
troduttive sia i disagi della ha un valore di mercato d) 
catcgorin in materia di poli- circa 400 lire ad unità, il va- 
tica assistenziale e prevlden- lore commerciale del fosfato 
zlale, sia )e carenze della po- biammomco messo In vendi- 
litica di programmazione ohe I ta dalla Federconsorzl, rlsul- 
ha emarginato l'impresa arti- I ta in realtà inferiore di 4 mi 


Lo sciopero, proclamato dai 


tlche e sociali. 

Domani l'assemblea apecta 
è convocata alla SAPSA di 
Brugherio; mercoledì aha Bi¬ 
cocca, alla azienda di Sere- 
gno e nella fabbrica di via 
Ripamonti; giovedì alla Ca¬ 
rne di Cusano Mllanlno e 
alla Supsa dì Sesto San Gio¬ 
vanni. Alle assemblee, oltre i 
rappresentanti dei partiti 
democratici, sono Invitati i 
consigli di fabbrica i consi¬ 
gli di zona e le organizzazio¬ 
ni sindacali delle altre cate¬ 
gorie. 

Domani mattina la delega¬ 
zione de) consiglio di fabbri¬ 
ca della Leyland Innocenti, 
che segue le trattative pres¬ 
so 11 governo, parte per Ro¬ 
ma, accompagnata dal fun¬ 
zionari della FLM di Milano. 
Sono previsti incontri con il 
ministro dell'industria e de) 
lavoro in merito agli ultimi 
sviluppi della vertenza. 

Mentre continua il presi¬ 
dio dello stabilimento di 
Lambrate. i contatti fra la 
Fiat e la Leyland e le trat¬ 
tative in corso per l’avvio 
nella fabbrica automobilisti¬ 
ca di nuove produzioni che 
garantiscano la salvaguar¬ 
dia del posto di lavoro degli 
attuali 4.500 lavoratori, en¬ 
treranno nei prossimi gior¬ 
ni nel mento dei problemi. 

Una delegazione di tecnici 
della Fiat visiterà lo stabili¬ 
mento di Lambrate per un a 
valutazione delle capacità 
produttive e tecniche degli 
impianti. Dopo questa « stJ- 


Dato che l'Anidride fosforica gantesca macchina non deve 
ha un valore dì mercato d) r.sultare sicuramente facile 
circa 400 lire ad unità, il va- dato che si trutta di armo- 
lore commerciale del fosfato nìzzare la produzione di unR 
biammomco messo In vendi- fabbrica con quella di un’al¬ 
ta dalla Federconsorzl, rlsul- tra, ma presenta degli Innega- 


giana. 

Il tema del ruolo produttl- 
j vo degli artigiani è stato ni 
centro della maggior parte de¬ 
gli interventi, ed ha ottenu¬ 
to largii! consensi da parte 
del vasto e combattivo pub¬ 
blico. 

Parlando a nomo del PCI 
il compagno senatore Davo- , 
rio Glovannetti ha dichiara- J 
to la disponibilità dei comuni- ; 
stl ad affrontare, con una de¬ 
legazione unitaria dogli arti¬ 
giani. 1 problemi del ruo¬ 
lo produttivo delia categoria, 
avendo presenti le due que¬ 
stioni che sono centrali og¬ 
gi - la ricerca di nuovi posti 
di lavoro, e il contributo de¬ 
gli Imprenditori artigiani per 
uscire dalla crisi. 

Questo tema è stato amola | 
niente sviluppato dal compii- i 
gno Giorgio Macc'o^ta. segre j 
tarlo dello federazione sarda * 
CG T L. CISL. UIL. 

« Noi guardiamo con atten- I 
zlone all'a^tigianato — ha so- i 
i .sienuto Mocci otta - e nelle j 
piattaforme contrattuali pre¬ 
vediamo il confronto, a live)- | 
' lo di comprensorio, con le i 
associazioni artigiane per con- I 
cordare con loro una politi- i 
ca di Investimenti. In tal mo- | 
do l'artlgianato diventa il tes- j 
- suto connettivo di un nuovo 1 


la lire il quintale rispetto al 
prezzo fissato dal CIP. Una 
frode in piena regola dun¬ 
que, operata su larga scala 


gantesca macchina non deve una settimana, 
r.sultare sicuramente facile II licenziamento viene mo- 
dato che si tratta di armo- tivato con la necessità di una 

nlzzare la produzione di unR ristrutturazione dei servizi. I 
fabbrica con quella di un’al- sindacati hanno però respin- 
tra, ma presenta degli Innega- to questa versione ed hanno 
bili vantaggi nei momenti di chiesto l’intervento delle auto¬ 
crisi poiché censente di ma- rità. In realtà il comando 

novrare in modo da non com- della base ha sostituito i cln- 

promettere, alla fin fine, l'av- que lavoratori italiani con 

venire della società. Impor- dieci americani. 


sindacati di categoria, durerà i ma » è previsto un nuovo in¬ 


contro fra ia Fiat e la Britlsh 
Levland. La casa automobili¬ 
stica inglese dovrà chiarire le 
sue intenzioni, e cioè dovrà 
definire la sua disponibilità 
a riprendere, sia pure come 
committente, l’assemblaggio 
delle vetture Mini nella fab¬ 
brica di Lambrate per il pe¬ 
riodo necessario all'avvio del¬ 
la nuova produzione, 


Già pronta la gamma Renault 1976. 

RENAULT 6. 




In due cilindrate (850 c 1100), 
Renault 6 è disponibile da oggi nei 
modelli 1976, freschi di fabbrica, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la sicu¬ 
rezza e il comfort della trazione ante¬ 
riore, Renault 6 è più com- 
petitiva. Anche nel prezzo, i /wrov 
Provatela alla Concessio- 
naria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto- W 

mobili). , RENAULT 
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Allarme a Caltanissetta 

Quarantadue casi di tifo 
e i ricoveri continuano 

Quasi tutti i colpiti sono bambini fra i cinque e i dodici anni - Vengono tutti 
dai quartieri poveri della città - Acquedotto e fognature: una situazione ver¬ 
gognosa - Utilizzare subito i miliardi sta nziati per il rifacimento della rete idrica 


Reggio Calabria 

Due incappucciati 
uccidono 
un uomo a 
raffiche di mitra 

REGGIO CALABRIA, 8 

Nuovo episodio nella 
«paventosa falda di Cit¬ 
tanova. che ha fatto re¬ 
gistrare finora quindici 
morti e quindici rerttl. 
Marcello Marvaso. di 39 
anni — sorvegliato spe¬ 
ciale della polizia — è 
stato massacrato a col¬ 
pi di mitra dopo essere 
stato percosso con calci e 
jjugnl in un locale pub- 

II fatto è accaduto que¬ 
sta sera, davanti ad una 
osteria di Cittanova. In 
provincia di Reggio Cala¬ 
bria. gestita da Antonio 
Asconl. Marcello Marva¬ 
so. con degli amici, si trat¬ 
teneva nell’osteria a bere 
del vino quando sono en¬ 
trati due giovani che in¬ 
dossavano cappucci e tu¬ 
te mimetiche. 

I due si sono diretti 
verso Marvaso e l’hanno 
subito malmenato: poi lo 
hanno trascinato sulla 
strada e qui lo han¬ 
no ucciso a colpi di mi¬ 
tra e di lucile a can¬ 
ne mozzate e sono poi 
fuggiti a bordo di una 
autovettura guidata da 
un complice. La sparato¬ 
ria ha causato panico e 
anche un ferito lieve: 
Pasquale Raso, di 53 an¬ 
ni. portalettere di Citta¬ 
nova, il quale stava pas¬ 
sando avanti aH’osterla e 
ha subito una ferita di 
striscio. 

Marcello Marvaso che 
era stato portato In ospe¬ 
dale. è morto per la gra¬ 
vità delle ferite. 

II delitto ha la sua ma¬ 
trice nella falda che da 
tempo divide nella zona 
due nuclei familiari: da 
una parte quello del Fac- 
chlnvrt e dall'altra quel¬ 
lo del Raso e Albanese. 
Marvaso era lontano pa¬ 
rente del Facchlnerl. 
L’uomo ferito. Invece, 
non avrebbe nulla a che 
fare con la famiglia Ra¬ 
so, pur portando lo stes¬ 
so nome. 



Un rumore da impazzire 

FRANCOFORTE, 8. — Non dormono più. non riposano più. 
non campano più. lnsomma. Gli abitanti di un quartiere 
« residenziale » alia periferia di Francoforte sono scesi in 
strada per protestare contro I rumori: le loro case si affac¬ 
ciano su una camionabile ininterrottamente percorsa da 
' autotreni e alWi grossi veicoli 11 cui rumore risulta infernale. 
« Tanto vale — si sono detti gli sventurati — vivere in mezzo 
alla strada ». E si sono accampati per protesta al margini 
della camionabile. Il particolare curioso è che sono tutti 
In camicia da notte o In pigiama, comunque succintamente 
vestiti. « Non abbiamo bisogno di sveglia » dicono 1 cartelli 
firmati dal cittadini di Burger, il sobborgo Interessato alla 
protesto. Quando 11 quartiere ò sorto la sistemazione stradale 
era tutt’altra: dopo lo decisione di far passare di 11 la ca¬ 
mionabile. molti hanno cambiato casa. Ma chi è rimasto ri¬ 
schia di diventare nevrastenico. NELLA FOTO: la protesta 
di Burger 


A Roma, davanti alla casa del rappresentante dello Zaire 

Due arrestati: volevano 
uccidere l'ambasciatore? 

Il grave sospetto avanzato dalla polizia - Uno dei due giovani apparterrebbe al 
sedicente « collettivo di via dei Volsci » - Implicati negli attentati contro fa SIP I 


Due giovani sono stati ar¬ 
restati a Roma sotto Tabi- 
tazlone dell’ambasciatore del¬ 
lo Zaire accredldato presso 
la Santa Sede. Uno del due. 
Ruggero De Luca. 20 anni, 
via Giovambattista Oandl- 
no 8. che secondo l’ufficio 
politico apparterrebbe al se¬ 
dicente «collettivo di via del 
Volaci ». avrebbe tentato di 
sbarazzarsi di una pistola 
mentre, alla vista di un'auto 
della polizia, stava fuggendo. 
Nelle sue tasche sarebbero 
stati rinvenuti appunti «det¬ 
tagliati » sulle abitudini e 1 
movimenti giornalieri del di¬ 
plomatico e del personale ad¬ 
detto al suo servizio. 

L’accusa che ha portato In 
carcere De Luca e Maurizio 
De Gregorio. 21 anni, via 
Antonio Musa 8 (quest'ulti¬ 
mo indicato dalla polizia qua¬ 
le appartenente a un non spe¬ 
cificato gruppo della « si¬ 
nistra extraparlamentare») è 
quella di detenzione Illegale 
e ricettazione di arma da 
fuoco (la pistola è risultata 
rubata). Su di loro però gra¬ 
verebbe il sospetto che stes¬ 
sero per attuare un attentato. 

In prigione 1 due sono stati 
colpiti da un altro ordine di 
cattura, spiccato dal giudice 
Paolino Dell’Anno. Secondo il 
magistrato esisterebbero mo¬ 
tivi per ritenere che i due 
arrestati abbiano avuto In 
qualche modo a che fare con 
1 recenti, provocatori atten¬ 
tati notturni contro centra¬ 
line telefoniche. Sembra che 
nell'abitazione del De Gre¬ 
gorio, nel corso di una per¬ 
quisizione, la polizia abbia 
rinvenuto schemi e Indica¬ 
zioni su come confezionare 
un ordigno Incendiarlo a ba¬ 
se di benzina e acido nitrico, 
dello stesso tipo che venne 
usato una settimana fa per 
distruggere gli Impianti di 
una cabina di derivazione 
della SIP al Parioli. 

Ruggero De Luca era ri¬ 
cercato dal gennaio scorso, 
quando la polizia Irruppe In 
un appartamento di via del¬ 
le Mantenute, a pochi metri 
da Regina Coeli dove, qual¬ 
che minuto prima, c'era sta¬ 
ta una esplosione. Nella casa 
venne arrestata una ragazza 
di 20 anni. Donatella De Ste¬ 
fani. appartenente anch'essa 


al « collettivo di via del 
Volsci », perchè trovata in 
possesso di numerose botti¬ 
glie Incendiarle. Secondo 1 
sospetti della polizia al mo¬ 
mento dell'esplosione nell’ap¬ 
partamento cl sarebbe stato 
anche Ruggero De Luca, che 
però sarebbe riuscito a fug¬ 
gire. 

L'arresto del due giovani 
davanti all’abitazione dell'am¬ 
basciatore dello Zaire, Lom- 
bume Yan Mujwan Kally- 
mazl, risale alle 10,30 di sa¬ 
bato, ma la notizia è stata 
diffusa dalla polizia soltanto 
Ieri, quando contro di loro 
Il giudice Dell’Anno ha spic¬ 
cato il nuovo ordine di cat¬ 
tura. L'abitazione del diplo¬ 
matico si trova In un resi¬ 
dence al numero 6909 di via 
Trionfale, angolo con via 
Igea. De Luca e De Gregorio 
sarebbero stati notati In at¬ 
teggiamento sospetto da un 
agente. Appena hanno visto 
avvicinarsi un’auto della po¬ 
lizia (con targa civile) 1 due 
sono fuggiti. Nel corso del¬ 
l'Inseguimento che è seguito 
De Luca sarebbe stato visto 
gettare una pistola, allo scopo 
di liberarsene. La rivoltella, 
una « Beretta cal. 7,85 », è 


stata rinvenuta più tardi 
proprio nel punto In cui 11 
giovane l'avrebbe lanciata 
lontano da sé. 

Sempre secondo le affer¬ 
mazioni dell’ufficio politico, 
nelle tasche di De Luca sa¬ 
rebbero stati trovati gli ap¬ 
punti in cui erano Indicati 
le targhe e gli orari di uscita 
c di entrata di alcune auto. 
Tra di esse cl sarebbe quel¬ 
la usata In genere dall'am¬ 
basciatore africano e quelle 
di altre persone al suo ser¬ 
vizio. 

Sabato stesso, poi, le case 
del due giovani sono state 
perquisite. In quella di De 
Gregorio gli agenti avreb¬ 
bero rinvenuto gli schemi 
per la preparazione di ordigni 
Incendiari. Pare che l’ordine 
di cattura firmato dal giu¬ 
dice Dell’Anno per la sospet¬ 
ta partecipazione del due 
agli attentati contro le cen¬ 
traline della SIP faccia rife¬ 
rimento oltre al tipo di or¬ 
digno descritto (che sarebbe 
del tutto slmile a quelli usa¬ 
ti In occasione dell’attentato 
contro l’armadietto portallnee 
di via San Valentino, ai Pa¬ 
rioli. e In altre occasioni) ad 
altri « Indizi ». 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 8 

Sono quarantadue i casi di 
tifo già accertati a Caltams- 
setta e sembrano destinati ad 
aumentare per il susseguirsi 
di ricoveri ne: due ospedali 
cittadini. I colpiti sono, in 
massima parte, bambini tra i 
cinque c ì dodici anni e qua¬ 
si tutti provengono dai quar¬ 
tieri popolari del centro sto¬ 
rico: Provvidenza. Santa Fla¬ 
via, Angeli, i tradizionali quat¬ 
tro quartieri di Caltanissetta 
Zolfatara che ormai sono ri¬ 
dotti allo sfacelo e a dormi¬ 
torio di quelle seimila fami¬ 
glie di senza mestiere censi¬ 
te nel 1971, Si tratta di un 
chiaro risultato dovuto alla 
crescita della città, program¬ 
mata dalla speculazione e pun¬ 
tellata da decine di processi c 
scandali che non sono riusciti 
a bloccare la creazione di un 
anello di complessi residenzia¬ 
li intorno al centro storico, 
lasciato nel più completo ab¬ 
bandono con reti idriche e fo¬ 
gnanti che risalgono ai Bor¬ 
boni. con abitazioni di un va¬ 
no tutto compreso per un nu¬ 
cleo familiare di quattro-cin¬ 
que-sei persone. Il tifo ovvia¬ 
mente. è scoppiato qui, per 
l'ennesima infiltrazione di li¬ 
quami nella rete idrica, per 
l'ennesimo sgorgare di acqua 
nera dai rubinetti delle case 
o dalle fontanelle comuni: eve¬ 
nienza questa non rara, ma di 
solito concentrata nei mesi 
quando, tradizionalmente, è 
anche più alta l’incidenza di 
malattie infettive. 

Anche questo è un sintomo 
di come la situazione sia or¬ 
mai precipitata: un'epidemia 
di tifo in pieno inverno non 
è « normale ». nemmeno in 
una realtà simile a tante al¬ 
tre realtà di comuni meridio¬ 
nali dove il tifo, il paratifo 
e l'epatite virale sono calami¬ 
tà graziosamente definite « en¬ 
demiche» quasi a dire fatali. 

C'è paura a Caltanissetta. le 
famiglie non mandano i figli a 
scuola e all’asilo e chiedono 
che vengano chiusi determi¬ 
nati complessi scolastici (una 
scuola elementare ad esempio, 
con dieci casi di tifo) che an¬ 
cora non si è provveduto a di¬ 
sinfettare. 

Qui il discorso potrebbe as¬ 
surgere ad esempio di una 
situazione che è divenuta pa¬ 
radossale poiché vi sono scuo¬ 
le che non hanno funzionato 
dall'apertura dell'anno per ca¬ 
renza di locali, per mancanza 
di personale o per qualsiasi 
altro motivo, cosa ovviamen¬ 
te comune a molte città italia¬ 
ne. Da quando è scoppiata 
l'epidemia di tifo (ora si at¬ 
tende Quella di epatite virale 
elle ha un periodo di incuba¬ 
zione più lungo) si è evitato 
accuratamente di chiudere 
quelle scuole dove, per la pre¬ 
senza di casi, la più elemen¬ 
tare prudenza avrebbe consi¬ 
gliato di provvedere alla di¬ 
sinfezione. 

Quello che sta prevalendo 
negli organi responsabili è la 
preoccupazione « di essere 
estranei, di non avere compe¬ 
tenza ». Per questo all’ammi- 
nistrazione comunale e agli 
organi sanitari della città che 
si sono limitati a invitare i 
cittadini a bere acqua bolli¬ 
ta dopo che l’epidemia era 
scoppiata, i cittadini stanzi.! 
chiedendo con sempre mag¬ 
giore insistenza perchè non si 
spendono gli stanziamenti — 
parecchi miliardi — da tempo 
previsti e progettati, per il 
rifacimento della rete idrica, 
per la costruzione di cane po¬ 
polari, per tutte quelle opere 
dì civiltà che sono necessa¬ 
rie per riportare la città ai 
livelli indispensabili a una so¬ 
cietà civile. 

Lo hanno chiesto da tempo, 
con piattaforme precise (e 
sta diventando un ampio mo¬ 
vimento di lotta) i comitati di 
quartiere che da diversi mesi 
si stanno organizzando in tut¬ 
ta la città con la partecipa¬ 
zione di sacerdoti, sindacalisti 
e rappresentanti politici, in un 
crescente clima di unità 

Michele Geraci 


Erano stati condannati per furto 


Forano il tetto del carcere 
e fuggono 2 italiani in Austria 


VIENNA. 8. 

Due italiani, detenuti nel 
carcere di Stein presso Krems 
nell’Austria Interiore, sono 
evasi la scorsa notte. I due 
detenuti, Carlo Romani, di 25 
anni di Chlavarl ed Enzo 
Merz, di 27 anni, di Trento, 
erano stati condannati a 
quattro anni di carcere du¬ 
ro per furto con scasso, e 
avrebbero dovuto rimanere in 
carcere rispettivamente, il 
Romani fino al 1977 e il Merz 
fino al 1978. 

Era però prevista una ri¬ 
duzione della pena in quanto 


il direttore del carcere, dot¬ 
tor Karl Schrelner. Il aveva 
classificati « inoffensivi », an¬ 
che se specializzati In furti: 
infatti non avevano mal ado¬ 
perato armi e non erano con¬ 
siderati « criminali perico¬ 
losi ». 

L’evasione è stata compiu¬ 
ta silenziosamente e dopo una 
perfetta preparazione. Dopo 
aver forato il soffitto della 
« toilette » della loro cella 
(erano stati rinchiusi in una 
cella comune aU’ultimo pia- 
i no del carcere) i due .sono 
, saliti sul tetto dell'edificio e 


con una corda, confezionata 
con le coperte e le lenzuola 
del loro letti, si sono calati 
oltre il muro 
Una guardia li ha visti e 
ha fatto fuoco, però senza 
colpirli. Nella ricerca del due 
fuggitivi sono Impegnati nu¬ 
merosi uomini della polizia. 
E’ stata segnalata la scom¬ 
parsa di un’utilitaria a Krems 
che è servita probabilmente al 
due Italiani per fuggire. La 
polizia non esclude che essi 
compiano altri furti di auto 
per confondere gli insegui¬ 
tori. 



PALERMO — Il cargo panamense In preda alle fiamme 


L’agonia 
del cargo 
panamense 
a Palermo 

PALERMO. 8 

Uiiic.ah della capitaneria di porto e tec¬ 
nici dei vigili del luoco hanno compiuto sta¬ 
mane un primo sopralluogo a bordo doQJa 
nave panamense Congo rimasta semidlstrut- 
tu da un incendio divampato per oltre 24 
ore Le fiamme sono state alimentate da i ca¬ 
rico di caucciù e di legname che li cargo 
trasportava. 

L'unità panamense è sempre incagliata 
sulle secche antistanti il foro Italico di Pa¬ 
lermo dove era stata fatta arenare sabato 
notte dai rimorchiatori. L’incendio era co¬ 
minciato a bordo della nave mentre si tro¬ 
vava ormeggiata in porto e ben presto aveva 
assunto proporzioni preoccupanti. Risultati 
vani i tentativi di domare le fiamme i 30 
uomini di equipaggio avevano abbandonato 
la nave mentre tre rimorchiatori hanno tri¬ 
nato il cargo fuori dal porto e lo hanno 
fatto arenare sulla scogliera frangiflutti del 
foro Italico, Numerose squadre di vigili del 
fuoco hanno lottato contro le fiamme per 
tutta la notte e tutta la giornata di ieri, 
riuscendo alla fine ad avere ragione del* 
l'incendio. 

Stamane la nave si presenta leggermente 
Inclinata. Lo sbandamento è probabilmente 
dovuto all'allagamento delle stive. 

Intanto la scorsa notte la Pace, una delle 
due nuovissime navi-traghetto fatte costrui¬ 
re dalle Ferrovie dello Stato per traspor¬ 
tare passeggeri ed automezzi da una spon¬ 
da all'altra dello stretto di Messina, ai è 
incagliata su un basso fondale sabbioso a 
poche decine di metri dall'entrata del por¬ 
to della città. 

Il traghetto. 1.310 tonnellate di stazza, ca¬ 
pace di trasportare da Messina a Villa San 
Giovanni 500 tonnellate di carico, con 22 
uomini di equipaggio a bordo, si era appe¬ 
na messo in rotta verso la Calabria olle 
3.10. quando per cause non ancora preci¬ 
sate è rimasto senza controllo e si è inca¬ 
gliato. I danni ammontano a diverse cen¬ 
tinaia di milioni. 


Nonostante la scoraggiante politica per il nostro patrimonio storico e culturale 


Turismo in ascesa nelle città d’arte 

Le indicazioni di dieci mesi di Giubileo in un incontro di esperti a Firenze - Aumentano i turisti interni, non calano (eccezion fatta per gli 
americani) quelli stranieri - Ha la condizione di musei, scavi, monumenti e antiche strutture non è all'altezza della richiesta di fruizione 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, dicembre. 

«Spendiamo miliardi per 
far venire In Italia 1 turisti 
e poi 11 mettiamo di fronte 
alle porte chiuse del nostri 
musei » dice Nino Balde- 
scili, presidente dell'azienda 
turismo di Urbino. Baldeschi 
prosegue ricordando che nel¬ 
la sua città si è verificato 11 
più clamoroso (urto d'opere di 
arte avvenuto negli ultimi 
trenta anni In Italia: la spa¬ 
rizione dal palazzo Ducale di 
due capolavori di Raffaello e 
di Fiero della Francesca. « E' 
stato un furto che ha com¬ 
mosso 11 mondo. Il New York 
Time ha pubblicato la notizia 
In prima pagina, in neretto, 
come se fosse scoppiata una 
guerra ». 

Musei con orari Impossibi¬ 
li e dispersione del nostro pa¬ 
trimonio artistico sono due 
facce della stessa medaglia, 
due problemi che toccano da 
vicino le nostre deboli struttu¬ 
re culturali e turistiche. L'ar¬ 
gomento del musei e della 
difesa del nostro patrimonio 
artistico è stato a lungo di¬ 
battuto a Firenze nel corso 
di un Incontro fra 1 rappre¬ 
sentanti delle città d’arte. La 
riunione era stata promossa 
dal centro studi turistici di 
Firenze e si è conclusa con la 
decisione unanime di Istituire 
una associazione che riunisca 
tutti 1 centri Italiani conside¬ 
rati di alto Interesse artistico. 

Secondo una casistica del- 
l'ENIT (Ente nazionale per 11 
turismo) sono 32 le città Ita¬ 
liane che possono definirsi 
« d’arte ». Esse comprendono, 
oltre a Roma, Venezia, Flren- 


TARANTO 

Sei arrestati 
per furti 
di rame 
all’Italsider 

TARANTO, 8. 

Sei persone in carcere a 
Taranto per un traffico di 
rame rubato nello stabilimen¬ 
to siderurgico. L'operazione è 
stata iniziata dai vigilanti 
dello stabilimento e conclu¬ 
sa dal carabinieri del nucleo 
radiomobile. La refurtiva u- 
sclva dallo stabilimento ac¬ 
curatamente mimetizzata su 
un camion, sotto cassette di 
bibite. Il camion entrava nel¬ 
lo stabilimento per rifornire 
di bibite gli spacci di alcune 
ditte appaltatricl; 1 sei arre¬ 
stati scaricavano bibite e ca¬ 
ricavano rame. 

La continua e sistematica 
sparizione di rame dal ma¬ 
gazzini di alcune ditte era 
stata segnalata ai vigilanti 
dello stabilimento che ave¬ 
vano cosi iniziato le indagini 

Dopo i primi giorni, i so¬ 
spetti sono caduti sul camion 
delle bibite che era guidato 
dall’autista Vincenzo Ansei¬ 
mo di 55 anni, col quale la¬ 
vorava il garzone Antonio 
Schiavone di 20 anni. I vi¬ 
gilanti hanno operato un ap¬ 
postamento e al momento 
buono sono sbucati fuori, tro¬ 
vando sul camion, tra le cas¬ 
sette delle bibite, 965 chili di 
rame, per un valore di qua¬ 
si cinque milioni di lire. 

E' emerso che rAnselmo e 
lo Schiavone erano d'accor¬ 
do col magazlnlere Antonio 
Quinta valle di 49 anni e con 
i dipendenti delle ditte Gio¬ 
vanni Morrone di 26 anni. 
Dante Collocolo di 44 anni e 
Gennario Di Silvestro di 21 
anni. Condotti tutti e sei in 
caserma, sono stati poi di¬ 
chiarati in arresto. 


ze, Urbino, Pisa, Lucca, Asco¬ 
li Piceno. Ravenna, Orvieto e 
altri centri minori. 

Partita con l’intenzione di 
fare un primo bilancio sullo 
andamento del turismo italia¬ 
no e straniero in questi dieci 
mesi del 1975, la riunione fio¬ 
rentina ha finito col centrare 
uno dei problemi più scottan¬ 
ti: la difesa del nostro patri¬ 
monio artistico e culturale. A 
parte gli orari dei musei che 
spesso sono argomento di pro¬ 
teste di turisti e studiosi, si 
è discusso anche sull’abban¬ 
dono di alcuni pregevoli resti 
archeologici. destinati a 
scomparire se non si provve- 
derà in tempo. Il presidente 
dell'azienda turistica di Ber¬ 
gamo. Filippo Siebaneck, ha 
ricordato lo stato in cui 6i 
trovano le storiche mura che 
circondano la città alta, con¬ 
siderate una delle maggiori 
opere militari del *500, 

Le mura 
di Bergamo 

Le mura e le costruzioni 
che le contornano erano ri¬ 
maste soffocate da una vege¬ 
tazione incolta che stava ro¬ 
vinando tutto: dopo una serie 
di solleciti, 11 ministero dei 
Beni culturali si decise a far 
ripulire tutto, Invitando l'a¬ 
zienda a prendere in conse¬ 
gna le opere per la manu¬ 
tenzione e la custodia. « Chi 
cl dà 1 fondi per fax fronte a 
questi compiti?» si è chie¬ 
sto Slebaneck, «Abbiamo do¬ 
vuto declinare l'Invito e le 
mura di Bergamo rischiano di 
cadere un’altra volta In uno 


SALERNO 


Ragazzo 
stritolato 
dal motore 
della giostra 


SALERNO, 8. 

Un ragazzo di 14 anni ha 
perso la vita nella mattina¬ 
ta di Ieri a Salerno. Il gio¬ 
vane, Luigi Cataldo, nato ad 
Avellino, residente a Batti¬ 
paglia, è stato letteralmente 
maciullato dagli ingranaggi di 
una giostra. La giostra face¬ 
va parte di un luna-park di 
proprietà del signor Mollnari 
(secondo marito della madre 
del Cataldo) che solitamente 
alla viglila delle festività na¬ 
talizie si Installa a piazza 
della Concordia. Secondo una 
prima ricostruzione del fatti, 
11 giovane, sarebbe rimasto 
vittima di una atroce disgra¬ 
zia provocata dalla madre. 

Ieri mattina, data la ma¬ 
gnifica giornata di sole, co¬ 
minciavano ad affollarsi 1 pri¬ 
mi bambini alle giostre e 11 
proprietario, sebbene 11 luna- 
park non fosse stato ancora 
del tutto completato, aveva 
pensato di mettere In fun¬ 
zione la giostra, uno del gio¬ 
chi preferiti dal più piccini. 
Luigi Cataldo, esperto del 
motori che regolano 1 gio¬ 
chi del luna-park è entrato 
all’intemo del cassone con 1 
congegni meccanici della gio¬ 
stra per l'ultima messa a pun¬ 
to. Mentre 11 giovane si da¬ 
va da fare aH’lnterno la ma¬ 
dre dava l'avvio al motore 
per provarne l’efficienza pri¬ 
ma di metterlo In funzione e 
cosi, senza rendersene conto, 
uccideva il figlio. Uno del di¬ 
pendenti del luna-park. Intui¬ 
ta la disgrazia, si è dato da 
fare per bloccare la giostra 
interrompendo immediata¬ 
mente 1 congegni elettrici ma 
ormai era tutto Inutile. 


stato pietoso ». D'altra parte 
il ministero delle Finanze, 
proprietario di tutto 11 com¬ 
plesso In quanto considerato 
« demanio statale », non si è 
mal fatto vivo per sapere che 
fine stavano facendo 1 prege¬ 
voli resti. 

All’esempio di Bergamo si 
potrebbe aggiungere quello 
della città romana di Viter¬ 
bo, rimasta sepolta perchè 
nessuno vuole finanziare gli 
scavi: l’altro di Pompei dove 
1 pochi guardiani non riesco¬ 
no a Impedire 11 danneggia¬ 
mento e il saccheggio del re¬ 
sti archeologici: senza par¬ 
lare del continui scavi abusi¬ 
vi del « tombaroli » 

L'elenco potrebbe continua¬ 
re a lungo: quella di Firenze 
è stata una panoramica deso¬ 
lante. 

La nuova associazione delle 
città d’arte, oltre alle Iniziati¬ 
ve per la promozione turisti¬ 
ca. avrà anche lo scopo di sol¬ 
lecitare parlamento e gover¬ 
no a mettere ordine nel setto¬ 
re del patrimonio artistico na¬ 
zionale e provvedere ad ade¬ 
guati finanziamenti per la sua 
difesa. Oggi le competenze so¬ 
no frantumate in uno serie di 
compartimenti Incomunicabili 
fra loro. Ogni buona Intenzio¬ 
ne viene cosi spesso vanifica¬ 
ta. Sul patrimonio artistico 
sono competenti, oltre al nu¬ 
merosi enti ed Istituti, alme¬ 
no quattro ministeri: Beni 
culturali, Pubblica istruzione. 
Finanze e Interno. Troppi per 
programmare senza Intoppi 
una qualsiasi Iniziativa. 

Di contro a questi dati sco¬ 
raggianti. un contrastante an¬ 
damento turistico In ascen¬ 
sione. 


Da-lle prime cifre raccolte 
dal Centro studi turistici di 
Firenze il 1975 sta per chiu¬ 
dersi nel migliore del modi 
per 11 turismo italiano. SI par¬ 
la di un aumento complessivo 
fra turismo Interno c stranie¬ 
ro del 10,5 per cento rispetto 
allo scorso anno. L’aumento 
degli Italiani e stato dcH'11,2 
per cento. Fra gli stranieri In 
testa gli spagnoli col 48,9, se¬ 
guono 1 francesi (20,3), 1 tede¬ 
schi della Repubblica federa¬ 
le (14,4), gli svizzeri (10,7) e 
gl) Inglesi (9.9). Solo 1 turisti 
degli Stati Uniti sono in net¬ 
ta diminuzione. Quest'anno 11 
calo è stato dell’11.2 per cen¬ 
to (lo scorso anno del 18.6). 

Incremento 

turistico 

Anche se il confronto vie¬ 
ne fatto col 1974, cioè con 
l'anno che segnò uno dei 
momenti più critici per il tu¬ 
rismo a causa dell'aumento 
dei prezzai petroliferi e della 
crisi dei paesi industriali, l 
dati del 1975 sono certamen¬ 
te di estremo interesse. Non 
c’è dubbio che fra 1 motivi 
principali deH’incremento tu¬ 
ristico c'è il richiamo del 
Giubileo e 11 fatto che que¬ 
st'anno molti italiani hanno 
preferito, per ragioni econo¬ 
miche, trascorrere le vacan¬ 
ze nel loro paese. 

Senza Giubileo e con la cri¬ 
si galoppante, il prossimo an¬ 
no si presenta pieno di in¬ 
cognite. «Non possiamo certo 
fare dei preventivi ottimisti¬ 
ci » ha detto Piero Ba¬ 
rucci, direttore del centro stu¬ 
di turistici. « Il forte quanto 


improvviso aumento del prez¬ 
zi del petrolio e la recessio¬ 
ne che ha colpito quasi tutti 
i paesi tradizionalmente turi¬ 
stici hanno dato una battuta 
di arresto a tutto. Ci vor¬ 
ranno ancora due o tre anni 
prima che la crisi possa es¬ 
sere assorbita. Solo allora 6l 
potrà pensare a una vera ri¬ 
presa del turismo straniero». 

Diversa è invece la situazio¬ 
ne interna. In Italia il turi¬ 
smo è in continua espansio¬ 
ne e punta decisamente su 
strutture economiche e popo¬ 
lari (camping, alloggi priva¬ 
ti, pensioni e alberghi non di 
lusso). Le ragioni di questo 
risveglio turistico sono mol¬ 
teplici e vanno soprattutto ri¬ 
cercate nel fatto che gli itaJia- 
ni si trovano, fra 1 popoli de 1 - 
la Comunità europea, all’u]ti¬ 
mo posto nelle statistiche del 
turismo. 

« E' sul turismo interno che 
dovremmo contare particolar¬ 
mente in questo periodo » 
ha detto il presidente dell'a¬ 
zienda del Turismo di Firen¬ 
ze. Andrea von Berger. Da 
qui la necessità per le città 
d’arte di darsi strutture nuo¬ 
ve, Si è parlato di itinerari 
particolari (etruschi, romani, 
medioevali, rinascimentali, 
giotteschi, michelangeleschi. 
ecc.). che puntino non solo al¬ 
l'incremento del turismo ma 
soprattutto allo innalzamen¬ 
to del livello culturale degli 
italiani, e della istituzione di 
consorzi fra città cultural¬ 
mente affini. Due problemi 
che saranno subito di fronte 
alla nuova associazione delie 
città d’arte. 

Taddeo Conca 
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Per la definizione di ampi strati sociali 

La nuova 
attenzione 
sul ruolo 
dei ceti medi 

La questione al centro del dibattito 
in un seminario del PCI che inizierà 
domani a Faggeto Lario 


Politiche, e non tecniche, le ragioni della crisi finanziaria 

I debiti dei Comuni rispecchiano 
i problemi insoluti della società 

II diaframma artificioso tra Stato e potere locale - Con la riforma tributaria, esasperate le difficoltà - Lo amministrazioni 
comunali di fronte a una diminuzione di entrate, mentre au menta l’esigenza di servizi - Vecchi indirizzi da superare 


In questi ultimi mesi 11 di¬ 
battito politico sul ruolo e 
' mila funzione del ceti medi 

nella società contemporanea 
Hi è fatto più Intenso, serra¬ 
to. problematico Esplosa da 
j alcuni anni come materia di 

. analisi preminentemente so- 

. cloloftlca. di Indagini statisti- 

; ohe e di catalogazioni socio- 

economiche. di studi e saggi 
anche pregevoli, oggi la te- 
, matlca del ceti medi e venu- 

. ta delincandosi come una que- 

, sttone politica essenziale sla 

, per la presenza massiccia di 

questi ceti nella società, sla 
per 11 loro peso economico 
£ In particolare questa tema- 

• tlca ha acquistato nuovi e 
Più ampi spazi di riflessione 
teorica, d'1 Impegno politico 

, e culturale nel partiti di slni- 

4 stra, come testimoniano 1 dl- 

» battiti apparsi In Rinascita e 

• tn Mondo operato, le Giornata 

. di stadio del PCI tenute In 

; ottobre, fi recentissimo lmpe- 

1 «muto convegno nazionale del 

5 rei A olò si aggiunge l’im- 

f portante contributo che in tal 

i senso viene turche dal sinda¬ 

cati operai, dalle Regioni e 

• dagli Enti locali, dalle orga¬ 
nizzazioni del ceto medio. 

Benché specialmente da 
parte del PCI anche In pas¬ 
sato non sla mancato, ed an¬ 
si sla stato più volte e In 
varie circostanze iterato, 11 
richiamo all'importanza delta 
questione dei ceti medi, si de¬ 
ve riconoscere che questo è 
rimasto spesso un richiamo 
politico, non si i tradotto In 
una riflessione della proble¬ 
matica che comportava e. di 
conseguenza. In una azione 
politica pienamente fondata e 
coerente. Il tema, per la sua 
complessità e problematica, 
è praticamente rimasto, sla 
pur spesso emergendo alla 
attenzione, a « lato » della ri¬ 
cerca e deU’ogglomamento 
del pensiero politico marxista. 

Oggi 1 comunisti Italiani so¬ 
no 1 primi a rendersi conto 
ohe questo non è più possi¬ 
bile: e non soltanto perché la 
loro visione della società s! 
t affinata, articolata, matura¬ 
to, sempre più disincaglian¬ 
dosi dalle secche della sche¬ 
matizzazione e del semplici- 
( amo ma. In primo luogo, per- 
; ; ohé 11 fatto oggettivo della 
« espansione del ceti intermedi 
z nell'Italia d’oggl (e non sol¬ 
tanto tn Italia) impone una 
f attenzione nuova verso di es- 
? ’ et. E ciò tanto più che la ten- 
denza generate In tutti 1 pae- 
", si Industrializzati muove In 
“ questa direzione: dell’espan- 
J ’ sione del ceti Intermedi. Non 
1 è la sede qui per analizzarne 

* le cause, che stanno naU'au- 
► mento stesso della popalazlo- 

* ne, nella necessità di soddl- 
‘ sfare la sempre crescente do- 
, manda di beni e di servizi 

- sa aree sempre più vaste, 
é nello stesso sviluppo della 
i scolarizzazione, nel progresso 

i ! tecnologico che tende a diiml- 

* mitre U lavoro manuale e a 

* rendere sempre più comples- 
" sa la struttura produttiva e 
i distributiva. 

Fenomeno 
ìj negativo 

‘ Se pur in quest'ambito si ha 
.* U fenomeno negativo del for- 
? morsi di vaste sacche paras- 
'e sitarle, ciò non può conoide 
■ mesi determinante In ordine 
f al problema, rimane margl- 
-, noie rispetto al grande pro- 
u cesso In corso dell’espansione 
n del ceti intermedi. Slamo ben 
’ lontani dal tempi in cui 11 
i conoetto di «ceti intermedi» 
l* si esauriva In una piccola 
1 borghesia Impiegatizia (per 
lo più statale) commerciale 
' e professionale, schiacciata 
, fra la grande borghesia ca- 

• r jjUoHstlca da una parte e 11 
‘ proletariato doU'altra. Se pu- 

, f re anche allora fu errore sto- 
f rloo del partiti marxisti tra- 
i • scorare U problema, lasciare 
r >1 quel vuoto In cui potè trova- 
i *' re basi dii consenso 11 fasci- 
1 3 saio, allora comunque le dl- 
' menslonl e le caratteristiche 
, e stesse del ceti medi non era- 
’ • no tali da sollecitare perento- 
' '• riamente una risposta. Ciò av- 
I * viene oggi per li peso numeri- 
» co di questi oetl e anche fon- 
\ domentalmente per le loro 
’• mutato caratteristiche, collo- 
■ ’ oaztone e funzione nel tessuto 
economlco-soclaic. Non a ca- 
1 so negli ultimi anni In Italia 
come tn Francia, e altri pae- 
1 si si sono moltiplicati gli stu- 

1 di sugli strati intermedi, dlf- 
' ferenzlandosl In Indagini eco- 

2 nomlche, sodali, politiche, 

- prospettando un’ampia messe 
< di dati, di rilievi, di tesi, di 

' ; ipotesi, di problemi. 
i B primo di questi problemi 
i senz'altro quello della defi¬ 
nizione dell'ampia e differen- 
' alatissima stratificazione so- 
' date, che comprende In sé 
i‘ categorie ed elementi ddver- 
[ il t a volte anche antiteti¬ 
ci fra loro come Imbrandito- 

* ri e Impiegati dipendenti, pro¬ 
fessionisti e commerolan- 

‘ tl, artigiani e tecnld. «stata- 
'' , li» e coltivatori, ecc. Come 
: ’ associare in un'unica dettai- 
- . zione categorie cosi diverse 
' ;, per funzione e posizione so- 
. dolo, reddito e cultura? SI 
può forse conglomerarli in 
", un concetto unitario di « dar- 
li, se » o « semi-classe »? E' tn- 
vece addirittura spenta- 
,, neo pensare che non si possa 
J parlare di un ceto medio, an- 
, ohe Intendendo questo termi- 
* rie come collettivo, ma cne 
sia più giusto parlare di ceti 
medi, proprio a sottolineare 
, la pluralità e la diversità di 
i- essi. Se un noto giornalista 
1 In un suo ltbro recente ha 
potuto parlare di « tante Ita¬ 
lie», non v'è dubbio che a 
maggior ragione si può parla¬ 
re di fanti « ceti medi ». 

Comunque 11 problema non 
è di Mesaiolo «"ohe se un 


linguaggio sodo-economico 
non ancora sufficientemente 
elaborato ha certo Influito in 
modo frenante sull'approccio 
al problema. Esso rimane na¬ 
turalmente aperto anche do¬ 
po il sostanziale contributo 
del dibattito di Rinascita a 
proposito delle tesi di P. Sy- 
los Lablnl sulle classi sociali 
In Italia. Proprio In relazione 
a una definizione del ceti In¬ 
termedi il dibattito ha avuto 
Il merito di affrontare In un 
modo assai circostanziato 11 
problema cosi oom’esso oggi 
si presenta VI è emerso co¬ 
me sia Insufficiente assumere 
il criterio del reddito quale 
elemento di suddivisione delle 
classi sodali, ma come esso 
vada Integrato anche con la 
assunzione di altri elementi, 
quali 1 rapporti e I modi di 
produzione e di distribuzione, 
la posizione e la funzione del 
vari oetl nella società, ecc. 

Tesi 

contrastanti 

Ma proprio da una anali¬ 
si piu pertinente di questi ele¬ 
menti sono nate tesi contra¬ 
stanti. Cosi c'è chi, al con¬ 
trario, vede 11 fenomeno In¬ 
verso, e cioè una tendenza a 
farsi ceti medi da parte di 
zone del proletariato che per 
il reddito e 11 tipo del lavoro 
compiuto non potrebbero più 
essere considerate come ap¬ 
partenenti a quest'ultiimo. 

In ogni caso. Il problema 
della definizione del ceti me¬ 
di non e separabile dal pro¬ 
blema della posizione e della 
funzione di essi nella società 
(Petruccioli, l'Unita, 30 otto¬ 
bre): e qui di nuovo ol tro¬ 
viamo di fronte a una diffe¬ 
renziazione estrema, sla in 
relazione al reddito degli stes¬ 
si, sla In relazione allo sta¬ 
tus. Questo secondo problema 
generale non soltanto Interes¬ 
sa la definizione stessa degli 
strati Intermedi, ma solleva 
una serie di Interrogativi, fra 
cui 11 primo è quello di di¬ 
stinguere quali siano 1 ceti 
produttivi e quali invece no 
A questo proposito c'è chi 
nega ogni produttività a colo¬ 
ro che direttamente non crea¬ 
no valori materiali, c’è chi 
parla di produttività Indiret¬ 
ta e chi, da una consape¬ 
volezza più aggiornata della 
complessità della struttu¬ 
ra produttiva contemporanea, 
trae la convinzione che la 
maggior (parte del ceti me 
di possono essere riconosciuti 
come produttivi e si debbano 
soltanto Isolare le sacche pa¬ 
rassi torte. 

Cosi sommariamente enun¬ 
ciati. questi problemi possono 
forse sembrare accademici. 
Ma ohi vi rifletta si rende 
faclimante persuaso, ohe un 
chiarimento della natura di 
classe, del posto e della fun¬ 
zione nell’apparato produttivo 
della posizione sociale e degli 
Interessi di strati, che si cal¬ 
cola siano vari milioni di per¬ 
sane, non può non essere de¬ 
terminante per quel « blocco 
di forze ohe unlflohl le classi 
lavoratrici del nostro paese, 
sapendo che lo schema leni¬ 
nista dell'alleanza operai-con¬ 
tadini è uno schema Inade¬ 
guato a reggere la realtà so¬ 
dale attuale» (DI Giulio, 
Giornate di studio del PCI 
sui ceti medi) 

SI affaccia qui per 1 comu¬ 
nisti Italiani il terzo grande 
problema generale sollevato 
dal ceti medi- quello del loro 
consenso c partecipazione alle 
grandi battaglie emancipatri¬ 
ci. Il rifiuto ormai Incontesta¬ 
bile (ma non automaticamen¬ 
te Irreversibile) di Identifi¬ 
carsi nella DC, la loro cre¬ 
scente opposizione agli indi¬ 
rizzi economici del grande ca¬ 
pitale finanziario, la « doman¬ 
da di socialismo» che anche 
essi esprimono, impongono In¬ 
fatti di puntualizzare la fun¬ 
zione ohe essi possono avere 
In quanto soggetti attivi. 

Individuare 
le tendenze 

Una volta riconosciuta l'og- 
getbiva loro espansione nella 
società moderna, la natura 
«fisiologica» di essa, pur no¬ 
nostante le rilevanti escre¬ 
scenze «patologiche»; una 
volta riconosciuto che nella 
loro grande maggioranza essi 
non hanno Interessi per loro 
naturo opposti a un rinnova¬ 
mento dello società c In parte 
anzi vi sono positivamente In¬ 
teressati, si tratta a questo 
punto di individuarne l com¬ 
portamenti. le tendenze, di 
vedere In quell modi ottener¬ 
ne 11 consenso. Un consenso 
che sarà tanto più stabile 
e fondato, quanto più se ne 
solleciterà la responsabilità e 
l'autonoma dignità quale stra¬ 
to sociale, per una alleanza 
fra alasse operarla, mondo 
contadino e oetl intermedi, 
ognuna parte essendo carente 
e perciò necessitante delle al¬ 
tre due. Non è tl caso di ri¬ 
cordare che 11 PCI da tempo 
s'e pronunciato per una so¬ 
cietà che portando al sociali¬ 
smo. sia democratica e so¬ 
cialista. E Infatti, ricor¬ 
da Chlaromonte, « 11 vero 
problema politico per ima for¬ 
za rivoluzionarla è come coin¬ 
volgere, In questa lotta per le 
riforme e per una espansione 
qualificata della base produt¬ 
tiva del paese, 11 massimo 
di forze sociali e politiche di¬ 
verse» {Rinascita, giugno, 
n. 21). 

Sarà su questo Insieme di 
questioni che si discuterà in 
un seminarlo dei PCI che ini¬ 
zia domani e proseguirà fino 
al 13, alla Scuola di partilo 
di Faggeto Lario. 

Dina Rinaldi 


La riforma tributarla, da 
quando è entrata in vigore, 
ha tolto al Comuni le loro 
principati fonti di finanzia¬ 
mento L'imposta di famiglia 
e stata conglobata alla tassa 
sulle persone fisiche L'IGE è 
stata assorbita dall'IVA. L' 
una c 1 altra, come si sa, 
vengono amministrate diret¬ 
tamente dallo Stato Al Co¬ 
muni sono rimaste vere e 
proprie briciole d’imposta 

Il ministro delle Finanze, 
Vlsentlnl, al recente conve 
gno dell'ANCI a Viareggio, ha 
finito per ammetterlo. Al Co¬ 
muni bisogna ridare 11 mal¬ 
tolto superando la vecchia 
abitudine — causa principale 
delle difficoltà della finanza 
locale —■ di scaricare sul Co¬ 
muni servizi onerasi senza 
preoccuparsi della spesa. Mo¬ 
ro, ancora nel 1986, riconosce- i 
va onestamente che cosi non 
si poteva andare avanti « GII 
oneri statali addossati al Co¬ 
muni — disse — sono un'an¬ 
tica prassi che deve scompa¬ 
rire lasciando posto all’affer- 
mozione sempre più completa 
del precetto sancito dalla Co¬ 
stituzione all'arttcolo 81 che 
tassativamente prescrive che 
per ogni nuora o maggiore 
spesa addossata per legge al 
comuni o alle Province deb¬ 
bono contemporaneamente as¬ 
segnarsi corrispondenti en¬ 
trate » 

La vecchia prassi, nonostan¬ 
te Moro, ha continuato a so¬ 
pravvivere anche dopo 11 1966 
Anzi, per certi versi, essa e 
stata esasperata. La riforma 
tributaria ha addirittura, di 
fronte ad un aumento degli 
Impegni, congelato le entrate. 

« Si è modificato pro/onda- 
mente cosi, ha affermato 11 
sindaco di Pesaro Marcello 
Stefanini al convegno degli 
amministratori del marzo 
scorso, l'ordinamento demo¬ 
cratico e costituzionale, pro¬ 
vocando una impennata dell' 
indebitamento Da quando la 
riforma tributaria è In vigo¬ 
re. le entrate sono diminuite, 
le uscite crescono tn progres¬ 
sione geometrica a causa del¬ 
l’aumento dei costi di gestio¬ 
ne e dell'ampliamento dei ser¬ 
vizi che, lo si voglia o no, non 
st possono non fare c che 
spesso si fanno in carenza 
dello Stato». 

Marcello Stefanini è comu¬ 
nista. Ma 11 giudizio di un sin¬ 
daco democristiano non risul¬ 
ta diverso, dello Darlda, pri¬ 
mo cittadino di Roma, ha de¬ 
nunciato anche lui la «rifor¬ 
ma tributaria» quale causa 
non secondaria della crisi del¬ 
la finanza locale. Ma non è 
solo questione di debiti. SI è 
mortificata pure l'autonomia 


del Comuni, riconfermando, 
proprio nel momento In cui 
si sta procedendo alla defini¬ 
zione dell'ordinamento regio¬ 
nale, la vecchia concezione 
dello Stato « accentrato e on¬ 
nipresente ». 

Nei giudizi del slndaci, del 
presidenti delle Province e 
delle Regioni, 11 problema 
drammatico della finanza lo¬ 
cale si intreccia di continuo 
con la protesta per il modo 
con cut si continua a gestire 
lo Stato « Starno dentro un 
groviglio di questioni, spiega 
Armando Sarti, assessore al 


bilancio del Comune di Bolo¬ 
gna, da cui non si esce solo 
offrendo un pò piu di soldi al¬ 
le esauste casse degli Enti lo¬ 
cali o, come ha proposto il 
ministro Visentint a Viareg¬ 
gio, dando da gestire ai Comu¬ 
ni alcune imposte. La rifor¬ 
ma tributaria ha esasperato le 
difficoltà, ma si tratta di 
guardare ai problemi di fon¬ 
do. La stragrande maggio¬ 
ranza delle entrate è costitui¬ 
ta adesso da contributi dello 
Stato. L'86% del bilancio di 
Bologna, per esemplo, ce lo 
passa Roma, dove affluiscono 


i tributi che vengono raccolti 
m sede nazionale. Solo il 14% 
ce lo facciamo in casa - attra¬ 
verso l'imposta sui cani, la 
tassa per la raccolta del rifiu¬ 
ti. la tassa per l'occupazione 
del suolo pubblico e, a parti¬ 
re dal 1978, l'ILOR (imposta 
locale sin redditi) e l'INVIM 
(Imposta comunale sull'incre¬ 
mento di valore degli immo¬ 
bili). La legge per il periodo 
di rodaggio della riforma tri¬ 
butarla C74-'78) prevede per 
I primi due anni un bilancio 
congelato al '73 Solo per tl 
‘76 e il ‘77 el sarà un tncremen- 


Un ostaggio in cambio di cibo? 



LONDRA — La polizia Inglese sembra decisa a non scendere a trattative con I due terro¬ 
risti Irlandesi asserragliati In un appartamento con una coppie di anziani coniugi, i signori 
Matthews. I terroristi — che apparterrebbero ell'IRA — hanno chiesto sigarette e cibo: la 
polizia ha risposto che II avranno se In cambio libereranno la signora Matthews. I due han¬ 
no risposto che rifletteranno sulla proposta, ma hanno anche ripetuto di essere pronti ed 
uccidere gli ostaggi sa la polizia tenterà di faro Irruzione noi l'appartamento. Nella foto: un 
uomo armato bloccato dai poliziotti mentre tenie di entrare nella casa di Balcombe Street 
dove I due terroristi sono asserragliati 


Alla sessione del Consiglio atlantico apertasi ieri a Bruxelles 

Riprende il confronto Europa-USA 
sul problema degli armamenti NATO 

Decisa la costituzione di un gruppo governativo intereuropeo per gli equipaggiamenti militari, con la 


partecipazione francese 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 8 
r ministri della difesa del¬ 
l'Europa atlantica si sono In¬ 
contrati oggi al comando 
NATO di Evére. presso Bru¬ 
xelles, per una riunione del- 
l'Eurogruppo (l'organizzazio¬ 
ne « Informale » del membri 
europei dell'alleanza, esclusi 
la Francia, 11 Portogallo e 
l'Islanda). La riunione di og¬ 
gi. nella quale gli europei 
hanno affrontato l’annoso pro¬ 
blema degli armamenti in se¬ 
no alla NATO, decidendo la 
costituzione di un gruppo In¬ 
tergovernativo europeo per lo 
equipaggiamento militare a 
cui dovrebbe partecipare an¬ 
che la Francia, precede la 
sessione Invernale de] Consi¬ 
glio atlantico, che inizia do¬ 
mani e dopodomani con la 
riunione del ministri della di¬ 
fesa e continua giovedì e ve¬ 
nerdì con quella de! ministri 
degli esteri della NATO 
Il problema degli arma¬ 
menti sarà 11 filo conduttore 
delle giornate atlantiche di 
Evère che vedranno tra l'al¬ 
tro la parteolpazìone del nuo¬ 
vo ministro della difesa ame¬ 
ricano Rumsfled. In sostitu¬ 
zione del giubilato Schlesln- 


Bomba 
devasta 
« l'Express » 
a Parigi 

PARIGI, 8. 

Una violenta esplosione è 
avvenuta questa sera nel* 
1 edificio che ospita 11 setti¬ 
manale francese L’Express 
vicino agli Champcs Elysée , 
a Pai Igl Secondo le prime 
Informazioni non vi sarebbe¬ 
ro vittime 

L’attentato era stato an¬ 
nunciato con una telefonata 
La polizia accorsa sul posto 
In seguito all’appello telefo¬ 
nico non faceva però in tem¬ 
po ad evitare l’esploalone. 


- Londra aveva proposto 


ger. Non da oggi gli Stati 
Uniti premono per una mag¬ 
giore partecipazione al siste¬ 
ma di « difesa atlantica » da 
parte degli alleati europei, 
sempre più restii a sopporta¬ 
re 11 peso crescente delle spe¬ 
so per gli armamenti: è del 
giorni scorsi la richiesta del 
Cancelliere dello Scacchiere 
britannico per un taglio di un 
miliardo e 300 mila sterline 
al bilancio della difesa. Da 
parta americana, la pressio¬ 
ne viene esercitata agitando 
lo spauracchio tradizionale 
dell'Incremento del potenzia¬ 
le militare del patto di Var¬ 
savia, e quello della situa¬ 
zione del versante meridio¬ 
nale dell'alleanza, che non 
cessa di preoccupare 1 diri¬ 
genti NATO. Da questa par¬ 
te il conflitto greco-turco 
mantiene un focolaio che non 
accenna a spegnersi all'inter¬ 
no della stessa alleanza; 
mentre nessun accordo sem¬ 
bra per ora In vista circa lo 
statuto dello basi militari 
USA In Oreria. 

Se questi e altri Indilazio¬ 
nabili problemi dell'attualità 
Internazionale — dal nego¬ 
ziato di Vienna a quello di 
Ginevra sugli armamenti 
strategici — saranno oggetto 
di discussione giovedì e ve¬ 
nerdì tra 1 ministri degli este¬ 
ri, che si incontrano Ira l'al¬ 
tro alla viglila del Viaggio di 
Klsslnger a Mosca, il filo 
conduttore del consiglio re¬ 
sterà ufficialmente quello de¬ 
gli armamenti, più precisa- 
mento della standardlzzazlo- 
no e della razionalizzazione 
del materiale militare della 
NATO. 

A questo proposito la pole¬ 
mica fra gli Stati Uniti e gli 
alleati europei si fa più acu¬ 
ta, quanto più 11 peso delle 
spese militari diventa duro 
a sopportare per le economie 
esauste dei paesi del vec¬ 
chio Continente, che pagano 
in questo campo un tortissi¬ 
mo tributo all'Industria belli¬ 
ca americana. Il rapporto 
USA Europa In materia di ven 
dita di armamenti è, circa, 
di dieci a uno a favore de¬ 
gli USA. Gli affari realizzati 
dal mercanti di cannoni di 


un grosso taglio al bilancio 


oltre Atlantico, grazie al si¬ 
stema militare della NATO, 
sono stati fin qui colossali. 

D’altra parte 1 tentativi di 
bilanciare in qualche modo 
questa preponderanza In no¬ 
me degli Interessi dell'Indu¬ 
stria militare europea sono 
stati fin qui vanificati dalla 
non partecipazione della 
Francia al sistema militare 
integrato della NATO Sen¬ 
za l’industria bellica francese, 
è ben difficile pensare reali¬ 
sticamente a una certa eoo- 
perazlone europea in materia 
di armamenti che possa in 
qualche modo rappresentare 
un polo di dialogo con la po¬ 
tenza americana. 

Sostenuta a viva voce da¬ 
gli inglesi nella recente riu¬ 
nione dell’UEO a Parigi, la 
Idea della creazione di una 
Industria intereuropea della 
difesa capace di « coopera¬ 
re » con quella degli USA, ha 
cominciato a trovare un’eco 
nel governo francese, che ha 
accettato per la prima vol¬ 
ta di aprire una trattativa con 
gli alleati europei sullo pro¬ 
duzione comune di materiale 
bellico, ma « senza alcun lega¬ 
me con gli organismi esi¬ 
stenti», fuori cioè sia dalla 
Nato che dall'Eurogruppo. 

I ministri dell'Eurogruppo 
hanno colto subito la palla 
al balzo, decidendo oggi stes¬ 
so la rapida costituzione del 
nuovo organismo per gli ar¬ 
mamenti, con la partecipa¬ 
zione francese, ufficialmente 
Ìndipendente dalla NATO. 

Altra decisione di oggi del 
ministri della difesa europei, 
presa su Iniziativa di Forlanl, 
è quella di Incaricare un al¬ 
tro « carrozzone » NATO, la 
cosiddetta Eurostruttura, di 
uno studio sulla situazione 
all'Interno delle forze armate e 
delle strutture militari del sin¬ 
goli paesi' la coincidenza con 
l'agitazione dei militari fran¬ 
cesi, e con la richiesta di de¬ 
mocratizzazione che sale dalle 
file dell’esercito in Italia, dà 
a questa Iniziativa lo sgra¬ 
devole aspetto di un tenta¬ 
tivo di far Ingerire l'allean¬ 
za atlantica In delicati proble¬ 
mi di politica interno. 

Vera Vegetti 


della « difesa comune » 


Un soldato 
arrestato 
per «reclamo 
collettivo » 

ALESSANDRIA, 8 
Un soldato di leva, Livio 
Lanfranco, di 21 anni, che 
presta servizio alla caserma 
« Valfre » di Alessandria, è 
stato arrestato Ieri dal ca¬ 
rabinieri. L'imputazione è di 
« reclamo collettivo ». Tale 
accusa sarebbe legata ad una 
manifestazione, svoltasi nel 
giorni scorsi ad Alessandria, 
per la riforma democratica 
del Regolamento di disciplina. 
L'arresto del Lanfranco, che 
rlcslecte a Bergamo ed è 
militante di «Lotta conti¬ 
nua». ha provocato la rea¬ 
zione del soldati della caser¬ 
ma «Valfre» che hanno dif¬ 
fuso in città volantini d! 
protesta. 


Assemblea 
con Scheda 
sulla PS 

PORDENONE, 8. 

Domani sera, alle ore 20 
nell’aula magna del Centro 
Studi di Pordenone, si 
tiene una assemblea dibatti¬ 
to sul tema. « Una po¬ 
lizia moderna In uno Stato 
democratico, per il riordina¬ 
mento, la smilitarizzazione. 
Il sindacato di PS». L'assem¬ 
blea à Indetta dalla Federa¬ 
zione sindacale provinciale 
CGIL-CISL-UIL. unitaria¬ 
mente al Comitato provin¬ 
ciale di coordinamento per 
il sindacato di PS Vi parte¬ 
ciperanno Franco Fedeli, di¬ 
rettore di «Ordine Pubbli¬ 
co», Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario della federazione uni¬ 
taria; Sergio Flamlgnl (PCI); 
Vincenzo Balsamo (PSI) e 
Carlo Fracanzanl (DC). 


10 del 7,5% In questa rigida 
impostazione c'è la spiegazio¬ 
ne di tanti drammi Lo si 

capisce senza difficoltà ■ entra¬ 
te fisse e servizi in espansio¬ 
ne. Una assurdità che l'infla¬ 
zione ha reso ancora piu stri¬ 
dente. In tre anni t co¬ 
sti di gestione del servizi e 
delle opere messe in cantie¬ 
re si sono moltiplicati. Si par¬ 
la di un tasso di inflazione nel 
'74 attorno al 20% ma voci 
attendibili lo fanno oscillare 
fra tl 25 e il 30%. Si è tenuto 
basso II tasso per non spaven¬ 
tare la gente, calcolandolo su 
un reddito lordo di circa 98 
mila miliardi. In realtà cf 
siamo avvicinati ai 10S mila 
miliardi, con una espansione 
puramente monetaria calco¬ 
lata fra i 5 .000 e i 10 000 mi¬ 
liardi ». 

Solo carta, insomma. « Esat¬ 
to Ma è carta che adesso fi¬ 
gura più pesante del cemento 
sul groppone delle casse co¬ 
munali costrette ad aggrava¬ 
re il loro indebitamento per 
far fronte alla spesa». 

La proposta di Vlsentlnl pe¬ 
rò non tendeva appunto a ri¬ 
costruire un bilancio più ela¬ 
stico, capace di far fronte a 
tutte le evenienze? «Si, am¬ 
mette Sarti, ma il ministro 
non si è reso conto che non 
si tratta solo di ricostituire 
tecnicamente un bilancio. Le 
caute del dissesto sono poli¬ 
tiche. Noi vogliamo Impedire 
che tn futuro si ripetano le 
stesse situazioni rompendo il 
diaframma artificiosamente 
tenuto in piedi fra potere 
centrale e potere locale, fra 
governo, comuni, regioni, pro¬ 
vince. Siamo come dice la co¬ 
stituzione, tutti stato. E allo¬ 
ra, nel caso specifico della 
proposta di Vlsenttni, i co¬ 
muni non chiedono di gesti¬ 
re solo alcune imposte tanto 
per cavarsi d’impaccio oggi 
ma di cogestire l'intero pro¬ 
blema fiscale con tutti gli 
altri organi». 

« Il risanamento della fi¬ 
nanza locale — afferma Ar¬ 
mando Cossutta, responsabile 
della Sezione Regioni e Auto¬ 
nomie locali del PCI — è 
un problema urgente che non 
st può rinviare senza il pe¬ 
ricolo di gettare nel caos ser¬ 
vizi importanti e decisivi. E' 
necessario individuare subito 
gli strumenti capaci il rimet¬ 
tere i Comuni nelle condizio¬ 
ni di riprendere a funzionare. 

11 progetto di legge che i co¬ 
munisti hanno presentato si 
propone proprio questo. Ma 
anche gli interventi urgenti 
vanno collocati in una azione 
più ampia, tesa a rovesciare i 
vecchi indirizzi che hanno 
portato alla crisi generale 
della società italiana di cui 
l'indebitamento degli Enti lo¬ 
cali i una manifestazione » 

Armando Cossutta, parlan¬ 
do ad Albinea (Reggio Emilia) 
al seminarlo nazionale del 
quadri amministrativi comuni¬ 
sti ha Insistito soprattutto su 
un punto: l'esigenza di affer¬ 
mare un nuovo modo di gover¬ 
nare, che ricostituisca la cre¬ 
dibilità verso lo Stato. «Ma, 
egli precisa, non so se si tratti 
di ricostituire o di costituire. 
Non mi pare di cogliere nella 
storta passata del paese — se 
si esclude tl momento della 
grande unità popolare realiz¬ 
zata durante la Resistenza e 
subito dopo — riferimenti 
positivi a questo proposito 
Lo Stato è risultato sempre 
un organismo estraneo e, spes¬ 
so, nemico delle masse popo¬ 
lari, del Nord e del Sud. Ma 
lasciamo andare. Voglio dire 
che oggi, nel momento in cui 
ci si trova di fronte a Comuni 
e Province che nella loro stra¬ 
grande maggioranza non rie¬ 
scono a uscire da una situa¬ 
zione gravissima di indebita¬ 
mento, non ci possiamo ac¬ 
contentare di mettere delle 
pezze. Certo, i necessario ri¬ 
sanare la finanza locale. Dob¬ 
biamo pretendere maggiori 
entrate in rapporto alla spe¬ 
sa. Nello stesso tempo è ne¬ 
cessario pure proporci, come 
d'altra parte è emerso con 
forza pure a Viareggio, un 
cambiamento di fondo nel mo¬ 
do di gestire il paese. E que¬ 
sto significa molte cose: dal¬ 
l’attuazione piena dell'ordina¬ 
mento regionale alla esalta¬ 
zione delle autonomie locali; 
da una politica fiscale più giu¬ 
sta, che coinvolga nella sua 
gestione l'intero assetto sta¬ 
tale, alla costruzione di un 
piano di sviluppo o plano a 
medio termine che sla po¬ 
sto fn essere da tutte le as¬ 
semblee elettive e che sia per¬ 
ciò punto di riferimento ge¬ 
nerale per tutti: dalla qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
al riordinamento dell’intera 
amministrazione de’lo Stato ». 

In altre parole, venticinque- 
mila miliardi di debiti non 
si possono cancellare con una 
semplice operazione contabi¬ 
le. Non è un fatto tecnico 1' 
indebitamento di 8 000 Comu¬ 
ni e di 9? Province Le ragioni 
di questa crisi finanziaria 
colossale che minaccia di tra¬ 
volgere non solo 1 bilanci de' 
le amministrazioni comunali 
ma che mette In pericolo lo 
stesso assetto democratico del 
paese affondano nel modo 
in cui è stato gestito il paese 
fino ad oggi. 

Da questa situazione si e- 
sce, hanno detto In molti, so¬ 
lo rovesciando 1 vecchi indi¬ 
rizzi politici, economici, mora¬ 
li. Ponendo gli Interessi gene 
rall al centro delle scelte di 
governo; esaltando tutte le 
possibilità di sviluppo presen¬ 
ti nel paese; llqu'dando di 
scrimlnaztont che hanno all 
mentato divis'oni di ogni gc 
nere Nei debiti dei comun', 
insomma, c'è il groviglio di 
problemi dell'Intera società 
italiana E l’Intera società de¬ 
ve dunoue farsene carico Può 
forse risultare fastidioso o dif¬ 
ficile. Ma è cosi. 


O. p. 


Let ter e 
all' Unita' 


Un generale 
sulla «giungla 
retributiva » 

Signor direttore, 

le Invio tl riassunto di una 
tt lettera aperta » indirizzata 
ai capi di S V delle Forze 
Armate. 

« Sento il dovere di inter¬ 
venire sul problema della 
"giungla retribuì.va “ per ri¬ 
chiamare la vostra alta audi¬ 
zione sull'iniquo trattamen¬ 
to economico imposto ai mi¬ 
litari dai precedenti governi, 
incapaci c irresponsabili Con 
la trovata della " dirigenza " 
e dell'assegno perequativo, i 
militari sono stati defrauda¬ 
ti, ad arie, sìa dell indennità 
militare, sta dello slittamento 
di un grado, che rappresenta¬ 
va un già insufficiente rime¬ 
dio alla lentezza delle pro¬ 
mozioni, dovuta alla nota ri- 
strettezza dei quadri. Detto 
slittamento è stato invece con¬ 
cesso ai magistrati. Come se 
ciò non bastasse, 1 tenenti co¬ 
lonnelli, i quali già percepiva¬ 
no gli assegni da colonnelli, 
sono stati esclusi dalla " di¬ 
rigenza" e quindi retrocessi 
di un grado. Si sono, cosi, 
creati casi assurdi, come 
quello di anziani tenenti co¬ 
lonnelli che sono stati messi 
alle dipendenze di piu giovani 
Capi-divisione civili con car¬ 
riera a briglia sciolta e quel¬ 
lo di ufficiali superiori del 
ruolo Comando o Navigante 
t quali sono stati privati del¬ 
la loro qualifica. Per conver¬ 
so, i civili di un certo grado 
si sono visti piovere addosso, 
di punto in bianco, stipendi 
raddoppiati, promozioni a ca¬ 
tena e liquidazioni mai so¬ 
gnate, a dispetto degli organi 
istituzionali che per ben quat¬ 
tro volte avevano espresso pa¬ 
rere contrario ai dissipatori 
del pubblico danaro. 

« Voi ben sapete che ali uf¬ 
ficiali sono in gran parte lau¬ 
reati e assunti previ concorsi 
severi, come e più di quelli 
dei magistrati, o provengono 
dalle varie Accademie dove, 
sia per studi a carattere uni¬ 
versitario e sla per la prepa¬ 
razione fisica e professionale, 
non si scherza. I sottufficia- 
11 sono quasi tutti specialisti, 
assunti previa interminabile 
selezione. Sapete pure che la 
retribuzione media di un uf¬ 
ficiale si aggira sulle 300 mila 
lire, mentre quella di un sot¬ 
tufficiale non supera le 200 
mito. I vecchi pensionati, poi, 
sono stati privati sbianche del 
cosiddetto assegno perequati- 
vo e del benefici combatten¬ 
tistici- proprio loro che hanno 
combattutte tutte le guerre e 
sono stati fra i maggiori arte¬ 
fici della Resistenza e della 
Repubblica. 

<i Signori Capi di Stato 
Maggiore i inutile studiare 
nuove strutture e approntare 
nuovi mezzi bellici se manca 
la partecipazione dell'elemen¬ 
to uomo, che è fondamentale 
Tale partecipazione non si 
ottiene con le lodi sperticate 
delle grandi occasioni, ma con 
un trattamento economico che 
compensi i suoi meriti e le 
sue prestazioni in maniera a- 
deguata rispetto alle altre ca¬ 
tegorie. Voi pretendete, e giu¬ 
stamente, che sia rigorosa- 
mente rispettata la discipli¬ 
na militare, che è il fonda¬ 
mento essenziale dell’efficien¬ 
za delle Forze armate: preten¬ 
dete, e giustamente, che i mi¬ 
litari non debbano sciopera¬ 
re per ovvi motivi istituzio¬ 
nali: ma dovete egualmente 
pretendere che. a fronte di 
doveri assat onerosi, siano ri¬ 
spettati quei diritti che i mi¬ 
litari non possono far valere 
direttamente. Se vi stanno a 
cuore le sorti delle Forze ar¬ 
mate, che sono le stesse del¬ 
la nostra Patria, fate in mo¬ 
do che le aspettative dei mi¬ 
litari vengano accolte inte¬ 
gralmente e presto ». 

Dott, ROBERTO LA URIA 

Tenento generale (ruolo d'o¬ 
nore) dell’Aeronautica mi¬ 
litare (Roma) 


Ancora svantag. 
giate le pensioni 
al livello minimo 

Cara Unità, 

ho visto che il giornale ha 
riportato le tabelle degli au • 
menti delle pensioni dal 1* 
gennaio 1976 secondo le prime 
stime fatte dalla CCJL Mi 
auguro che il criterio dell’au¬ 
mento venga ritoccato perché 
altrimenti si corre il rischio 
di far crescere sempre più il 
divario fra le pensioni piu 
basse e Quelle piu alte, natu¬ 
ralmente a favore di Queste 
ultime. 

Leggo che un pensionato 
con 200 mtla Itre al mese avrà 
un aumento di circa 31 mila 
lire; i pensionati delle mini¬ 
me 1NPS passeranno da 56 
mila lire circa a Quasi 67 mi¬ 
la, con un aumento di appena 
11 mila lire E così, come di¬ 
cevo, si allargherà sempre di 
piu la forbice fra i due tipt 
di pensione. quando invece la 
crescita del costo della vita 
è stata uguale per tutti 

ANTONIO CIANGOLI 

(Luco de' Maral - L'Aquila) 


I vergognosi 
elogi 

del dittatore 

Cara Unità, 

non è ammissibile ed è ver¬ 
gognoso che la radio vatica¬ 
na in una emissione in lin¬ 
gua spagnola (giovedì 20 no¬ 
vembre) abbia dichiarato che 
la figura di Franco — il dit¬ 
tatore boia — st debba guar¬ 
dare con quel rispetto « che 
viene riservato solo agli uo¬ 
mini consacrati dalla storia 
perchè indubbiamente gran¬ 
di »; che Franco « con sereni¬ 
tà, abilità e fermezza ha sa¬ 
puto affrontare i problemi 
della ricostruzione del Pae¬ 
se» e «ha dato alla Spagna 
il periodo piu lungo di ordi¬ 
ne e di stabilità pubblica del¬ 
la sua agitata storia » Inol¬ 
tre la radto vaticana lodava la 
« sobrietà castrense » del dit¬ 
tatore e la sua azione « tri di¬ 


fesa degli interessi della Chie¬ 
sa durante ri conflitto civile 
contro i nemici delia religio¬ 
ne » 

Aggiungendo tutto questo 
alla partecipazione di nume¬ 
rosi cardinali alla messa per 
Franco a Roma, presente AU 
mirante (come denuncia an¬ 
che l'Unita del 25 novembre), 
mi domando inorridito come 
mai certi esponenti del Vati¬ 
cano manifestino ancora og¬ 
gi — anno 1975 — complicità 
col fascismo 

ALBERTO PIZZIGONI 
(Milano) 


Poveri e straricchi 

CATALDO RUSSO (Milano): 
« Il tale, impiegato presso il 
tale ministero, percepisce, il¬ 
legalmente, più di un milio¬ 
ne di stipendio; il tal altro, 
oltre al milione e piu al me¬ 
se. ha anche l'auto riservata 
con autista. Mio padre, ex 
bracciante agricolo, 68 anni 
suonati, nel 1968 avanzò do¬ 
manda intesa ad ottenere la 
pensione di vecchiaia. Sono 
passati sette anni, ha compiu¬ 
to un'infinità di **pellegri¬ 
naggi ” Ira Crucoli, «io paese 
di residenza e l'INPS di Ca¬ 
tanzaro: ma non ha ancora 
ottenuto tutto ciò che gli 
spetta ». 

CALOGERO LUCCINO (L'A¬ 
quila)- «Sono un lavoratore 
con uno stipendo di 170 000 lire 
e non so veramente come fa¬ 
re per arrivare alla fine del 
mese con una famiglia di 
quattro persone. Ho letto con 
stupore c indignazione le no¬ 
tizie sugli scandalosi aumenti 
e le liquidazioni "d'oro" al 
Banco di Napoli e alla Ban¬ 
ca d’Italia. Moro, Colombo e 
La Malfa dicono sempre che 
tutti dobbiamo fare sacrifizi 
per rimettere a posto l'econo¬ 
mia italiana. Io sono d'accor¬ 
do. ma finora i sacrifici lì 
hanno fatti solo quelli come 
me », 


Libri per i giovani 

CIRCOLO della FOCI «Ho 
CI Min », presso sezione del 
PCI, corso Umberto 24, Leon- 
forte (Erma): » Siamo un grup¬ 
po ài piovani comunisti e stia¬ 
mo riorganizzando la FGCI 
locale CI troviamo però a cor¬ 
to di materiale tipo libri, opu¬ 
scoli, riviste, manifesti. Ci ri¬ 
volgiamo ai compagni di tutta 
Italia perché cl diano una 
mano ». 

CIRCOLO della FGCI «LA. 
Corvalan», Ferrandina (Mate¬ 
rni : « Sentiamo la necessità di 
approfondire la conoscenza del 
marxismo-leninismo, ma le no¬ 
stre possibilità per acquistare 
i libri sono scarse. Lanciamo 
un appello a tutti perché e» 
mandino del materiale voglia¬ 
mo che il circolo diventi un 
centro di studio • di lotta». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua¬ 
le terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Dina FERRARI, Rapallo; 
Leone BERTOCCHI, Bologna; 
Erasmo MASSARO, Pinerolo; 
Emilio FRIGERIO, Milano; 
Tranquillo MERELIXD, Sestri 
Ponente: Mario SULB-DIO, 
Reggio Emilia; Edoardo CAR¬ 
DUCCI, Wuppertal; Turi 
GHERDU, Milano; E. PIZ- 
ZUTTI, Verona; UN GRUP¬ 
PO di finanzieri, Bolzano; 
Giuseppe BARBALUCCA, Ta¬ 
ranto, Rachele CHIAPPORI, 
Genova: Ena INNOCENTI CA¬ 
NINI, Genova-Rivarolo; Bru¬ 
no MANI CARDI, Modena; 
Gaetano ZAMBONI, Bussolen- 
go; Armisdeo CINGOLANI, 
Foligno («Sono un compagno 
del 1921, fondatore del nostro 
partito e invito i compagni a 
rinnovare subito la tessera 
1976. Il rinnovo della tessera 
è anche un contributo al so¬ 
stentamento del nostro parti¬ 
to che, date le circostanze at¬ 
tuali molto critiche, ci darà 
Quella forza necessaria per su¬ 
perare qualsiasi ostacolo»), 

Umberto VIRGULTI, Milano 
(ha 75 anni, combattente da 
sempre nelle battaglie antifa¬ 
sciste; in una lunghissima let¬ 
tera denuncia le ingerenze de¬ 
gli USA nelle vicende politi¬ 
che italiane e di altri Paesi); 
Michele PERSICO, Orbassano 
(«Solo dopo che iURSS si 
era tolto dai piedi l’autore del¬ 
l’Arcipelago Gulak si venne a 
conoscenza che a favore di 

uesti esisteva un fondo di 

en quattro miliardi E chi 
immagina quale tenore di vi¬ 
ta fastoso si può tenere con 
con tale somma, capisce di 
quale ” libertà ” in fondo si 
tratti. Lusso c sfarzo che uno 
Stato socialista non permette. 
E salta subito nell’occhio il 
perchè Questi transfughi, una 
volta all estero diventano i 
più feroci nemici della loro 
patrta e del socialismo »). 

Giulio CARPELLI, Bologna 
(«Credo che le cause di fon¬ 
do degh incidenti della strada 
siano l'imprudenza e l’impa¬ 
zienza nel sorpasso, troppa ve¬ 
locità, spregiudicatezza inco¬ 
sciente, dimostrazione di scal¬ 
tra bravura che non va a se¬ 
gno, diagnosi leggera ed otti¬ 
mistica sulle condizioni atmo¬ 
sferiche stanchezza, non ri¬ 
spetto della segnaletica »); A. 
BOARI. Talno f« Con le nuove 
leggi o disposizioni che sia¬ 
no, per costruire una casetta 
alla periferia dei comuni oc¬ 
corrono 5 000 metri di terreno 
e ben 50 000 se si tratta di un 
bosco Quale sarà il lavora¬ 
tore che potrà spendere 40-60 
milioni nel solo terreno par 
costruire una casetta 7 »); Al¬ 
fonso PIROLO e Antonio MI- 
GALDI, Snpri (« Protestiamo 
contro la Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri per aver 
disposto la esposizione della 
bandiera italiana a mezzasta 
sugli edifici pubblici per i fu¬ 
nerali del dittatore Franco». 
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CONGRESSO 
A TUSCANIA 


Tre giorni di dibattito 
promosso dcill’ANCSA 



Una nuova 
concezione 
dinamica 
dei centri storici e delle città 


Gli interventi da operare non solo suH'ambiente antico, ma su tutto il «già 
zare i nuclei urbani secondo le esigenze collettive — Il governo ha evitato 


costruito» — La necessità di un piano per riorganiz- 
il confronto — L’edilizia da sottrarre alla speculazione 


l 

} Dal nostro inviato 

[\ VITERBO. 8 

Il congresso straordinario 
-: dell'Associazione nazionale 

> '■ del centri storici, svoltosi fra 

venerdì e domenica nella sin- 
li solarissima cornice amblcn- 
i tale e architettonica di Vi- 

> terbo e della Tuscia, aveva 
■" proposto a chiusura del suol 

lavori un confronto con le for¬ 
ze politiche e di governo. E’ 
stato un vero peccato che 1 
ministri al Lavori Pubblici 
ed al Beni Culturali non ab¬ 
biano accolto l’Invito. Fra lo 
altro, avrebbero avuto modo 
di verificare di persona quan¬ 
to lentamente procedano 1 la¬ 
vori di ricostruzione di Tu- 
Scania, la corrusca gemma 
deH'Etrurla colpita duramen¬ 
te dal terremoto del 1971 e 
ridotta ad una città quasi 
Interamente morta. 

Non sappiamo perché 
11 governo abbia evitato tale 
confronto. Forse perché at¬ 
tende di pronunciarsi sul¬ 
la propria politica per 1 cen¬ 
tri storici all’ormai Imminen¬ 
te Incontro di Roma delle 
Regioni convocato sullo stes¬ 
so tema? Fosse venuto a Vi¬ 
terbo e a Tuscanla, non cre¬ 
diamo avrebbe mancato di ri¬ 
guardo alle Istituzioni regio¬ 
nali. L’ANCSA ha avviato 11 
suo meritorio lavoro di ela¬ 
borazione culturale e politi¬ 
ca aul tema dei centri storici 
ancor prima che le Re¬ 
gioni nascessero. E Inoltre 
’ i suol contributi 11 offre pro¬ 
prio alle forze politiche e am¬ 
ministrative responsabili della 
gestione del nostro territorio. 
Nel corso di questo stesso 
'! congresso, l'ANCSA ha Indi¬ 


cato proprio nella Regione 
« l'ente protagonista del¬ 
la strategia di intervento ». 

E' Indubbio che l'on. Bu- 
calossl ha perduto l'occasio¬ 
ne di chiarire ad un consi¬ 
stente e autorevole gruppo 
di operatori tecnici e culturali 

10 spirito c gli orientamenti 
di fondo del suo progetto di 
urbanistica. La questione è 
stata affrontata In uno del 
numerosi c Impegnatissi¬ 
mi «seminari» nel quali 11 
congresso ha articolato 1 suol 
lavori. E pur nel limiti di co¬ 
noscenza che del progetto go¬ 
vernativo si hanno, le riserve 
e 1 motivi di preoccupazione 
non sono mancati. Un grosso 
pericolo, ad esemplo, è stato 
identificato nelle norme del 
progetto Bucalossl che esclu¬ 
dono dagli oneri di edificazio¬ 
ne gli Interventi nel centri 
storici: il pericolo, cioè, che 
la speculazione edilizia si ri¬ 
versi con rinnovata aggressi¬ 
vità sulle aree di più anti¬ 
ca edificazione dei nostri cen¬ 
tri urbani, sconvolgendone in 
modo ancor più irreparabile 

11 tessuto architettonico e so¬ 
ciale. 

Rifiuto delle 
leggi speciali 

Va detto subito, per debito 
di chiarezza, che il congresso 
si è tutt'altro che rifugiato 
in una visione puramente 
«culturale», o al limite este¬ 
tizzante. del problema. In¬ 
tanto. li concetto stesso di 
«centro storico» è stato ri- 
definito e dilatato fino a com¬ 
prendere 11 «già costruito»: 
tutto ciò che nel deoennl an¬ 


Da alcuni giorni ospiti del nostro Paese 


Gli scienziati cinesi 
[ visitano fabbriche 
| e istituti di ricerca 

ì E' la quarta delegazione in Italia nel qua¬ 
dro degli scambi culturali concordati 


■ i 

■' Sei scienziati della Repub- 
; bllca popolare cinese sono 
da alcuni giorni In Italia per 
1 una visita a Importanti labo- 
-. ratorl e centri di ricerca, ol- 
' 1 ’ tre che a stabilimenti del set- 

■ tore siderurgico, e per una 
\ serie di incontri con 1 mag- 
' glori responsabili della poli¬ 
tica scientifica del paese. 

' Gli scienziati, quasi tutti 
" membri dell'Accademia sini¬ 
ca, sono gtuntt In Italia, ospi¬ 
ti del ministero degli Esteri, 

1 ? 11 30 novembre scorso e ri- 
*’■. partiranno 11 13 dicembre. Es- 
: ai sono 11 professor Pel- Scih- 
I chang, biologo, che guida la 
. > delegazione, membro del Co- 
,mitato permanente della IV 
Assemblea popolare nazlona- 
i le e direttore dell'Istituto di 
i fisica biologica dell'Accademia 
, scientifica della Cina; Il pro¬ 
fessor Sun Shu-Ji, dellTstltu- 
■’ to di chimica applicata di 
, ' Chllin dell'Accademia sclen- 
i . tifica della Cina: 11 professor 
1 "■ Llang Chong-lan, studioso di 
> ! genetica del vegetali; Tinge- 
", gner Chang Chi kao. dellTstl- 
, tuto del materiali metallici 
. , della Cina: 11 dottor Hua 
Tsa.o, vice capo ufficio del di- 
, partlmento degli affari este- 

■ - ri dell'Accademia scientifica 
' ; della Cina: la dottoressa Llu 
■Il Chlng-hslang. specializzata In 
1 termochimica, dell'Istituto di 
1 fisica chimica di Tallen del- 
! ' l'Accademia scientifica dei- 
I la Cina. 

| 1 Quali sono le principali tap¬ 
pi ' pe del programma degli sclen- 
[ zlatl cinesi e quale lo sco¬ 
della loro visita in Italia? 
delegazione — c le compe- 
' tenze del singoli membri stan¬ 
no a confermarlo — ha Innan- 
zitutto compiti di missione 
culturale, al fini di migliora¬ 
re le conoscenze delle struttu¬ 
re scientifiche di base Italia- 
'■■i*t gli scambi in questo 
•> ‘ campo. E' questa la quarta 
! -, delegazione cinese che viene 
i In Italia negli ultimi due an- 
' ni. da quando cioè, nei seti- 
^ nato del '73, Il ministro Me- 
- dici concordò a Pechino un 
1 programma di scambi cultu- 
[ rall e scientifici. Importanti. 
1 soprattutto, sono state due 
{ missioni di medici cinesi In 
Italia, Interessati a conosce- 
,1 re lo stato delle ricerche nel 
1 ! campo del tumori (pur es- 
:,! sendo ridotte, per una popo- 
■1 lezione che è al 90% agrico- 
,i la, le condizioni di stress, d! 
il Inquinamento e di sovrano!- 
: lamento urbano, anche la Ci¬ 


na conosce ai primi posti 
tra le cause di morte 11 can¬ 
cro e l’Infarto). Con la visi¬ 
ta in corso si chiude il pro¬ 
gramma definito da Medici. 

I sei scienziati hanno avu¬ 
to modo In questi giorni di 
visitare a Roma l'Istituto su¬ 
periore di sanità, 11 Centro 
di studi nucleari del CNEN e 
11 Laboratorio di biologia cel¬ 
lulare del CNR: a Napoli si 
sono recati a far visita al¬ 
l'area di ricerca del CNR, 
all'Istituto Internazionale di 
genetica e biofisica, al Labo¬ 
ratorio di cibernetica e a 
quello di embriologia mole¬ 
colare; a Bologna all’Istitu¬ 
to di microscopia elettroni¬ 
ca cllnica dcU'unlversltà: a 
Milano all'Istituto di chimica 
delle macromolecole del CNR 
e a quello di chimica Indu¬ 
striale del Politecnico. Parti¬ 
colare Interesse per 11 metal¬ 
lurgista della delegazione, lo 
Ingegner Chang Chl-kao. ha 
rivestito anche la visita agli 
stabilimenti della Fìnslder 
di Taranto, allo Ansal¬ 
do di Genova, al Labora¬ 
torio per la tecnologia del 
materiali metallici non tradi¬ 
zionali e allo stabilimento in¬ 
dustriale Innocenti S. Eu¬ 
stachio. a Milano. All’Istitu¬ 
to di chimica Industriale del 
Politecnico milanese. gli 
scienziati cinesi hanno avu¬ 
to un incontro con un grup¬ 
po di tecnici della Monte- 
dlson. 

Ora. dopo II complctamen 
to del ciclo biennale di visi¬ 
te reciproche (la più qualifi¬ 
cata, da parte Italiana, tu 
nell’aprile d) quest'anno, 
quando si recò a Pechino 
una delegazione che compren¬ 
deva tra gli altri 1 presidenti 
del CNR, Faedo, e dei CNEN, 
Clementel). è Intenzione della 
Farneolna di avviare con la 
Cina un più organico pro¬ 
gramma di coopcrazione 
scientifica che preveda uno 
scambio costunte di ricercato¬ 
ri e la disponibilità di borse 
c viaggi di studio. Molti so¬ 
no l settori della ricerca ci¬ 
nese che potranno Interessa¬ 
re l'Italia. Potrà essere uti¬ 
le ad esemplo sapere di più 
quanto si fa. In campo chi¬ 
rurgico, per il relmplanto de¬ 
gli arti amputati o. In quel¬ 
lo farmacologico, per 1 medi¬ 
cinali di estrazione vegetale. 

g. c. a. 


che non lontani è venuto com¬ 
ponendo 11 volto, la struttura 
di quegli organismi viventi, 
che sono 1 nostri centri abi¬ 
tati, e che ha bisogno di re¬ 
stauro, di risanamento, di una 
opera di riconduzlonc a valori 
umani c sociali chiaramente 
individuati. 

Ecco allora il rifiuto della 
prospettiva di «leggi specia¬ 
li » del centri storici, per ri¬ 
vendicare Invece un'autenti¬ 
ca riforma urbanistica. Ecco 
la valorizzazione della logica 
che si viene affermando in 
«città-limite» come Milano, 
Torino e Genova. Non più la 
logica del plano regolatore 
generale In funzione dello 
a sviluppo aggiuntivo ». del¬ 
l'espansione della città, ma 
quelle di un plano per rior¬ 
ganizzare In modo diverso e 
gestire secondo nuove finali¬ 
tà sociali la città com'è 
adesso. 

Gli esempi? L'amministra¬ 
zione di Genova che blocca 
tutte le arce ancora disponi¬ 
bili per destinarle a verde 
pubblico e a servizi. Milano 
che affronta (come ha Illu¬ 
strato l'assessore Sacconi nel 
corso di un seminarlo) il te¬ 
ma di un Intervento dell'edi¬ 
lizia economica e popolare — 
utilizzando gli strumenti of¬ 
ferti dalle leggi 167 e 865 — 
in una serie di comparti edi¬ 
ficati entro l'Intera cinta del 
Navigli e comprendenti qual¬ 
cosa come novantamlla vani. 

Questo tipo di Interventi 
apre evidentemente una serie 
di grosse questioni, fra cui 
quella di combinare la dire¬ 
zione pubblica degli Interven¬ 
ti con li necessario coinvol¬ 
gimento della proprietà pri¬ 
vata. Le finalità sono quello 
di rendere realizzabile In tem¬ 
pi ragionevoli l'intera opera¬ 
zione, e di evitare che essa 
trascenda gli obiettivi di fon¬ 
do: dare abitazioni risanate 
a fitti ed a costi equi per 1 
ceti popolari, e restituire al¬ 
la città il volto di un orga¬ 
nismo veramente sociale, in 
cui cioè si integrino valori 
culturali, economici, di servizi 
civili. 

Si pone a questo punto il 
problema dell’Intervento pro¬ 
gettuale nel centri storici. Co¬ 
me operare il risanamen¬ 
to. con quali criteri? Resti¬ 
tuire con il risanamento la 
esatta Immagine delle costru¬ 
zioni, delle tipologie del pas¬ 
sato? Compiere un'operazio¬ 
ne « di stile »? Anche qui. 1 
temi sono complessi e diffi¬ 
cili non appena dalle enun¬ 
ciazioni si passa alle attua¬ 
zioni. Aymonlno, per esemplo, 
ha posto con forza l'esigenza 
della questione economica, del¬ 
la possibilità concreta di fi¬ 
nanziare programmi di risa¬ 
namento non tanto di piccole 
porzioni di città, ma su lar¬ 
ga scala. Sulla baso, ben si 
Intende, di un program¬ 
ma culturalmente e politica¬ 
mente preciso, il quale sta¬ 
bilisca « l’uso » cui si vuol de¬ 
stinare ciò che si eredita dal 
passato. 

In un caso come quello di 
Venezia, è decisivo ad esem¬ 
plo stabilire se si vuol man¬ 
tenere o meno l’intera popo¬ 
lazione residente nelle strut¬ 
ture antiche: da questa scel¬ 
ta discende Infatti il program¬ 
ma da adottare, la strada 
da seguire, gli Interventi da 
effettuare, 

Il discorso sul centro sto¬ 
rico che si dilata al « già 
costruito». all'Intero tessuto 
edilizio esistente, giunge cosi 
ad uno del nodi strutturali 
e politici decisivi dell'Intera 
società Italiana: al ruolo del¬ 
l’edilizia neU'economia del no¬ 
stro paese. Anche su questo 
tema, il congresso di Viter¬ 
bo ha proposto importanti ele¬ 
menti di riflessione. C’è una 
forbice che tende ad allar¬ 
garsi In Italia: quella fra le 
abitazioni sovraffollate, sca¬ 
denti e povere, e le case In¬ 
vece dove 11 numero e la 
qualità delle stanze disponibili 
per ciascuna persona conti¬ 
nua ad ampliarsi. 

Limiti 

assurdi 

Stiamo giungendo ormai a 
llmit' assurdi» Incredibili: 
quando In una lama della 
forbice diminuisce di una per¬ 
sona l’Indice d’nffollamento 
per stanza, nell’altra lama si 
costiutscono quattro stanve 
per persona a Milano, e fi¬ 
no ad undici stanze a Ro¬ 
ma. Cresce di pari passo la 
quota delle abitazioni non oc¬ 
cupate nelle grandi città, 
mentre si spopolano l centri 
minori nelle campagne e sul¬ 
la montagna. 

Tutto ciò vuol dire che la 
attività edilizia, proprio per¬ 
ché è stata lasciata quasi 
totalmente in mano alla spe¬ 
culazione ed alla rendita, lun¬ 


gi da riequllibrare la situazlo* i 
ne delle abitazioni ha imposto | 
costi economici enormi e si è | 
venuta trasformando in una / 
« imposta regressiva » su! j 
reddito: in proporzione, chi 
meno guadagna più paga per 
avere una casa spesso in¬ 
sufficiente e inabitabile. Se 
continuasse ancora la politi¬ 
ca seguita nell’ultimo venten¬ 
nio, la politica della 
espansione delle città, della 
costruzione di sempre più am¬ 
pi ghetti periferici» di demoli¬ 
zioni e ricostruzioni speculati¬ 
ve, il problema del fabbiso¬ 
gno di abitazioni non si ri¬ 
solverebbe mal. Nello stesso I 
tempo, si imporrebbero alla | 
economia nazionale costi in- i 
sostenibili, mentre tutti gli I 


squilibri territoriali e sociali 
verrebbero esasperati In mo¬ 
do intollerabile. 

Si pone dunque l’esigenza di 
una « redlstribuzione » più 
equilibrata del patrimonio esi¬ 
stente. Bisogna cominciare, 
come chiede il SUNIA, a re¬ 
quisire la notevole massa di 
abitazioni vuote o sfitte esi¬ 
stenti nelle nostre città. E bi¬ 
sogna Imboccare la strada — 
] che partendo da quello che 
I apparve agli Inizi la timida 
: ed illuministica proposta di 
, un recupero dei centri storici 
per il loro valore culturale, 
ambientale e residenziale — 
porta adesso con forza ad af¬ 
frontare il tema della rior¬ 
ganizzazione Intera di Ile no¬ 
stre città. Le quali non deb¬ 


bono più essere riserva di 
caccia della speculazione edi¬ 
lizia e della rendita, ma il 
terreno di una ricomposizio¬ 
ne economica e sociale che 
abbia al suo centro gli in¬ 
teressi delle classi popolari 
e di un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico. 

E’ la strada del resto — 
giustamente valorizzata dal 
congresso di Viterbo — indi¬ 
cata dai sempre piu ricchi 
processi di lotta e di parteci¬ 
pazione democratica, stru¬ 
menti essenziali per attuare 
una pianificazione e una ge¬ 
stione di tipo nuovo delle cit¬ 
tà italiane. 

Mario Passi 


Presentato dalla giunta di sinistra 

Milano: metodo noovo 
anche per il bilancio 

Il documento sarà discusso con gli organismi del decentra¬ 
mento - Interventi prioritari per casa, scuola e trasporti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Sarà l’ultimo bilancio fat¬ 
to cosi, tenendo d’occhio da 
un lato le risorse disponibi¬ 
li e dall’altro le richieste del 
singoli assessorati, secondo 
una prassi «storica» che ha 
modellato gli stessi meccani¬ 
smi della macchina burocra¬ 
tica e che non era possibi¬ 
le modificare radicalmente 
nelle poche settimane trascor¬ 
se da settembre ad oggi. An¬ 
zi, già questo bilancio sarà 
nel corso dei prossimi mesi 
sottoposto ad un confronto 
serrato con 1 Consigli di zona 
per arrivare a fine maggio 
ad una sua verifica sostan¬ 
ziale In Consiglio comunale. 

E’ la prima volta che la 
Giunta di Milano si presenta 
al Consiglio e alla città con 
la volontà di dire la verità 
sulla situazione del Comune 
attraverso il bilancio. Pri¬ 
ma dimostrazione di questa 
volontà l’aver messo In evi¬ 
denza resistenza di 118 mi¬ 
liardi di disavanzi accumula¬ 
ti negli anni e in qualche mo¬ 
do nascosti nei consuntivi de¬ 
gli anni 70 (dal 1971 al 1974 
compresi) che la passata Am¬ 
ministrazione non ha mal 
portato a conoscenza del 
Consiglio comunale. Il nuo¬ 
vo assessore al bilancio, 11 
compagno socialista Umberto 


VENEZIA. 8 

In un lungo c vivace dibat- | 
tito. il consiglio direttivo del- i 
la Biennale (durato da gio¬ 
vedì a domenica, quasi inin¬ 
terrottamente) ha tracciato 
un bilancio ufficiale dell’at¬ 
tività 75 e annunciato alcu¬ 
ne linee del programma 1976. 
Dopo alcuni rilievi critici sul¬ 
la gestione dell’anno che sta 
per chiudersi (ad esempio 
una certa dispersione e una 
scarsa coordinazione interdi¬ 
sciplinare. un rodaggio non 
ancora ben sperimentato tra 
esperti e lo stesso consiglio 
direttivo) è stata decisa una 
listrutturazlone dell’appara¬ 
to. puntando da un lato, at¬ 
traverso il bando di concorsi, 
alla ricognizione di persona¬ 
le stabile e preparato, e, dal¬ 
l'altro, a un drastico ridimen¬ 
sionamento dei gruppi di la¬ 
voro. 

Nonostante la grande inco¬ 
gnita rappresentata dalla 
mancanza di fondi, alcuni ab¬ 
bozzi di programma per 11 
prossimo anno sono stati av¬ 
viati. In particolare, per il 
settore cinema: un sostan¬ 
ziale prolungamento di ciò 
che si è fatto l’anno scorso 
c cioè, proposte di nuovi film, 
Incontri c convegni con ci¬ 
neteche, «blocchi» di film 
dedicati a un «anno tipo» 
di alcuni paesi o autori (in 


Dragone, si è Impegnato a 
presentare entro la prossima 
primavera tutti e quattro 
i bilanci consuntivi dai qua¬ 
li sarà possibile sapere ana¬ 
liticamente dove abbiano ra¬ 
dice i 118 miliardi di disavan¬ 
zi accumulati. 

Un’azione che si presenta 
tutt’altro che semplice, dati 
l metodi di gestione del pas¬ 
sato e 11 sovrapporsi di anti¬ 
cipazioni, di castelletti in va¬ 
rie banche, di utilizzazione 
non finalizzata dei mutui, di 
debiti a breve termine già 
coperti da mandati di paga¬ 
mento dilazionati sine die, 
che hanno confuso enorme¬ 
mente i termini della situa¬ 
zione reale. C’è una svolta da 
parte della nuova Ammini¬ 
strazione. Lo ha detto a chia¬ 
re lettere in Consiglio 11 sin¬ 
daco. Anche il bilancio del 
1976 viene presentato in pa¬ 
reggio, ma, è una forma dì 
protesta contro la politica 
governativa che ha obbligato 
la stragrande maggioranza dei 
Comuni italiani ad ammini¬ 
strare con bilanci in disa¬ 
vanzo. Si tratta di un pareg¬ 
gio dichiaratamente raggiun¬ 
to utilizzando quelli che il 
sindaco ha definito « espedien¬ 
ti contabili » consentiti dalla 
Iniqua legge vigente ai Co¬ 
muni finanziariamente meno 
deboli. Milano, Insomma, si 
metto nel pieno della batta¬ 
glia per le autonomie, riven- 


questo ambito si è parlato 
di una rassegna critica de¬ 
dicata a Pasolini): fra le 
proposte nuove, una i accol¬ 
ta sistematica di tutto il ma¬ 
teriale filmato sulla Spagna 
dalla guerra civile ai giorni 
nostri. 

Per il settore teatro, sono 
state tracciate alcune ipo¬ 
tesi per i) teatro musicale e 
popolare riguardanti soprat¬ 
tutto alcuni paesi dell'Africa 
nera. 

Il 20 prossimo si svolgerà 
sull’attività della Biennale 
un pubblico dibattito. 


Dona il rene del figlio 
ucciso in un incidente 

MILANO, 8 

Un padre ha donato un re¬ 
ne del figlioletto di dieci an¬ 
ni. morto in seguito alle fe¬ 
rite riportate in un inciden¬ 
te stradale, Il bambino, Gian¬ 
franco Villa era stato tra¬ 
volto da un’automobile nel¬ 
l’abitato di Sovico. Era stato 
ricoverato prima nell’ospeda¬ 
le di Carate Brianza e poi 
In quello dì Niguarda dove è 
morto. Il padre, Giuseppe, in 
memoria del figlio, ha do¬ 
nato un rene dei bambino a 
un paziente al quale i chi¬ 
rurghi lo hanno trapiantato. 


! dteando una nuova legislazlo- 
j ne sulla finanza locale che 
le autonomie rispetti ed e- 
I salti, insieme a tutti gli al¬ 
tri Comuni italiani, usando 
! gli « espedienti contabili » co- 
! me mezzo per salvaguarda- 
1 re, per quel che ancora è 
possibile, la propria autono¬ 
mia amministrativa. 

Di questo sono garanzia le 
ampie consultazioni che con 
il mese di gennaio inizie¬ 
ranno nella città, con gli or¬ 
gani del decentramento, con 
le organizzazioni sindacali e 
le associazioni di categoria 
oltre che con le forze politi¬ 
che: naturalmente, da esse si 
vogliono trarre indicazioni per 
la verifica definitiva del bi¬ 
lancio presentato per il 1976, 
e per l’impostazione della pro¬ 
grammazione poliennale da 
cui uscirà il bilancio del pros¬ 
simo anno. 

Già in questo documento, 
però, profondamente diverse 
rispetto al passato sono anche 
le scelte prioritarie. Casa, 
scuola, servizi pubblici e so¬ 
ciali: queste le linee di inter¬ 
vento sulle quali saranno 
concentrati gli investimenti 
del Comune, in risposta ad 
esigenze prioritarie. All’ultimo 
bando dell'Istituto case po¬ 
polari hanno risposto oltre 
40 mila famiglie, alla ricer¬ 
ca di alloggi a fitti accessìbi¬ 
li. non reperibili in una cit¬ 
tà dove le immobiliari priva¬ 
te tengono 35 mila alloggi 
sfitti per lucrare più alte ren¬ 
dite. La nuova Giunta ha af¬ 
frontato il problema della ca¬ 
sa con volontà diversa: pas¬ 
sare dagli impegni ai fatti, 
avviare la realizzazione, all’In¬ 
terno dei lotti di 167. di ri¬ 
sanamento e ristrutturazione 
di edilìzia degradata, solleci¬ 
tando con aiuti diretti anche 
l’iniziativa della coopcrazione 
edilizia a proprietà indivisa 
e l piccoli proprietari di al¬ 
loggi da risanare. 

Per la scuola c'è da risol¬ 
vere Il problema della man¬ 
canza di aule ma anche quel¬ 
lo di rispondere positivamen¬ 
te alla richiesta che è venu¬ 
ta dalla città dì una scuola 
a tempo pieno a livello di 
massa (le richieste per la re¬ 
fezione scolastica sono que¬ 
st’anno aumentate di oltre 12 
mila e provengono anche da 
strati sociali non colpiti dalla 
crisi sino a livello di sussi¬ 
stenza). Di qui impegni di 
bilancio per scuola e cultu¬ 
ra di oltre 111 miliardi, con 
un aumento del 34.7'^ delle 
i spese ordinarie rispetto allo 
1 scorso anno e del 57,8 r c ne- 
1 gli investimenti. 

Grossi Interventi sono pre- 
j visti per i trasporti, le strut- 
I ture mercantili, gli impianti 
, collegati all’ambiente (forni di 
I incenerimento, fognature, par- 
| chi). 

( Non sono che accenni ad 
uno sforzo del Comune ver¬ 
so settori prioritari per i qua¬ 
li saranno trovate risorse an- 
[ che con una politica della 
spesa corrente rigorosa, che 
j elimini ogni fenomeno di spre¬ 
co. e che poggi su una ri¬ 
strutturazione della macchi¬ 
na comunale per renderla al¬ 
lo stesso tempo più raziona¬ 
le, collegata al decentramen¬ 
to. meno dispendiosa e più 
produttiva socialmente. 

r. b. 


In una riunione del consiglio direttivo 

Abbozzato il programma '76 
della Biennale di Venezia 

Un bilancio critico dell'attività svolta nell'anno In 
corso - Finanziamenti insufficienti 


Tormentato avvio del dibattito congressuale 

LE «TESI» DEL POUF: 
coabitazione difficile 
e proposte eclettiche 

Le due diverse componenti del partito e la mancata saldatura fra la linea 
politica e le tendenze della « base » - Un progetto fondato su troppi ele¬ 
menti arbitrari di analisi -1 rapporti col PCI fra unità e contestazione 


Il PDUP. a un anno dalla 
sua nascita come federazio¬ 
ne paritaria fra I gruppi 
del Mani/esto e della mino¬ 
ranza dell'ex PSIUP, sta pre¬ 
parando 11 suo primo con¬ 
gresso, che dovrebbe assume¬ 
re 11 significato di un'assl- 
se di fondazione destinata, 
neU’intento, a dare alla pic¬ 
cola formazione una linea 
generale e un assetto che su¬ 
peri la meccanica sommato¬ 
ria delle componenti di ori¬ 
gine. A questo appuntamento 
11 PDUP sta andando in un 
clima di accesa disputa In¬ 
terna. di cui sono segno gli 
episodi di vera e propria 
dissidenza (come quelli di Pa¬ 
lermo, Cosenza e soprattutto 
Milano) e la crisi dell'asset¬ 
to dirigenziale al centro (di¬ 
missioni del coordinatori na¬ 
zionali e della segreteria e 
del direttore del quotidiano). 

I motivi del contrasto sono 
molti e agiscono su piani di¬ 
versi. C'è anzitutto un dato 
di fondo che consiste nella 
eterogeneità storica delle due 
componenti, cioè nella evi¬ 
dente differenza di culture 
e di esperienze ed anche di 
collocazione nel movimento 
operalo e nelle sue organizza¬ 
zioni. E' noto che la compo¬ 
nente ex PSIUP è compene¬ 
trata nell'organizzazione sin¬ 
dacale e ha subito proclamato 
la sua ambizione a una pre¬ 
senza nelle istituzioni statuali. 

A! momento dell'aggrega¬ 
zione 1 protagonisti sapevano 
benissimo che rimanevano da 
sciogliere molti nodi, ma pen¬ 
sarono che con 11 dibattito e 
con l'esperienza si sarebbe 
potuti giungere a una vera 
sintesi. Li sospingeva il bi¬ 
sogno di uscire dalla dimen¬ 
sione (quantitativa e politi¬ 
ca) del gruppuscolo, la co¬ 
mune convinzione che la co¬ 
stituzione di un polo di «si¬ 
nistra rivoluzionarla ». che ri¬ 
fuggisse dalle Improvvisazio¬ 
ni e dagli avventurismi del 
gruppi estremisti, rispondes¬ 
se a una domanda oggettiva, 
e. nonostante alcune affer¬ 
mazioni In contrarlo, la spe¬ 
ranza di incidere nel nucleo 
operaio e nella fascia gio¬ 
vanile della sinistra storica. 
Ma. in realtà, l'accordo o 
meglio la carta delle inten¬ 
zioni — per quello che aveva 
di realmente comune — si 
presentava piuttosto come un 
coacervo di esclusioni («non 
essere» qualcosa) che non 
come una base positiva che 
scavalcasse 1 limiti dell’In¬ 
tuizione. 

« Inadeguato 
ai compiti » 

Un anno dopo non siamo 
molto distanti dal punto di 
partenza. Il relatore alla riu¬ 
nione del Direttivo nazionale 
di fine novembre notava che 
lo stato del partito « è ina- 
deguato rispetto ai compiti 
di movimento, cioè nella sua 
qualità politica » e ammoniva 
a non sopravvalutare raccor¬ 
do stabilito attorno alle tesi 
congressuali, il duale semmai 
era segnato dall’aggravamen¬ 
to di vecchi problemi come il 
« rilancio del componentismo 
r il vuoto di direzione ope¬ 
rativa » tanto da far temere 
« un congresso di scontro su 
tutto e su niente ». Si deve 
notare che nella stessa riu¬ 
nione questo giudizio non fu 
condiviso dalla componente 
ex-socialista (Miniati) che 
volle invece introdurre una 
nota di ottimismo In rela¬ 
zione a un miglioramento del 
clima del partito che sareb¬ 
be intervenuto «negli ultimi 
giorni ». 

II riferimento temporale ha 
un significato preciso. Al¬ 
l’inizio dello stesso mese di 
novembre un’altra riunione 
del Direttivo (la prima di cui 
sia stato pubblicato un reso¬ 
conto) aveva affrontato ap¬ 
punto il tema dello stato 
del partito. L’elemento rile¬ 
vante di duella riunione non 
fu tanto la descrizione della 
crisi propria, auanto il lavo¬ 
rio a vuoto attorno a duella 
che Rossanda aveva chiama¬ 
to la « contraddizione preoc¬ 
cupante fra lo spirito unita¬ 
rio con il quale si è riusciti 
a lavorare sulle tesi... c la 
difficoltà che permane nel 
costruire un gruppo diri¬ 
gente ». 

Perchè lavoro a vuoto? 

Lucio Magri ritiene che 
tutto dipenda dal fatto che 
non esiste omogeneità fra li¬ 
nea politica e natura delle 
forze che compongono 11 par¬ 
tito. In concreto egli vuol 
dire che il corpo del PDUP 
è essenzialmente costituito da 
militanti « usciti dal ’68 », 
cioè da una esperienza e da 
un'ideologia di contestazione, 
mentre la linea politica ha 
l’ambizione di superare il li¬ 
vello contestatone per por¬ 
tarsi a quello della proposta 
(«dalla società allo Stato»). 

Ora. non sarebbe la prima 
volta che in un partito 
si crea una divaricazio¬ 
ne fra la strategia del gruppo 
dirigente e gli umori della 
base. Ma in questo caso la 
divaricazione fra l’essere c il 
voler essere è. per cosi dire, 
una divaricazione costituzio¬ 
nale. Chi se non proprio il 
gruppo de) Manifesto aveva 
teorizzato che la realtà del 
movimento (appunto, il ’08- 
’69) scavalcava qualitativa¬ 
mente la strategia del PCI: 
e chi, se non quello stesso 
gruppo, si era proposto di 
dare voce e corpo a quello 
scavalcamento? E’ ben curio¬ 
so che adesso, dopo avere 
Inventato su quella misura 


un nuovo partito, ci si la- | 
menti del limiti « di cultura i 
e di esperienza » di quella 1 
realtà di cui si era voluto. 1 
con ambizioni non propria- i 
mente modeste, prendere la | 
testa. 

Questa specie di contrap- | 
passo della storia non era j 
de! tutto imprevisto. I pro¬ 
motori dell'aggregazione sa¬ 
pevano benissimo che si sa¬ 
rebbe accesa una contraddi¬ 
zione fra la loro ambizione 
di sistemare dall'alto i tratti ! 
teorici e il progetto politico 
di un vero partito e la na- ' 
tura ambigua — per origini J 
sociali e per motivazioni — ! 
di quella materia prima che 
avrebbe costituito la quanti¬ 
tà della nuova formazione. 
Ma probabilmente non ave¬ 
vano valutato fino in fondo 
quale differenza qualitativa 
corra fra forze che proven¬ 
gano. pur con intenti di « ri- 
fondazione ». dalla pregnante 
realtà del movimento ope¬ 
raio storico e chi, invece, 
provenga, come le « avanguar¬ 
die » spontaneiste, da una 
vicenda intensa ma trans) 
toria. E quanto differenti 
stano i problemi che si pon¬ 
gono a un grande partito, 
ad esempio il PCI. che voglia 
recepire criticamente forze 
nuove emergenti dalla crisi 
sociale e ideale, rispetto ai 
problemi di un partito che 
voglia costruirsi ex novo su 
quelle forze, costretto a blan¬ 
dirle piuttosto che educarle. 

Quale che fosse l’intento 
dei promotori, il risultato non 
poteva essere che un pro¬ 
nunciato eclettismo. uno 
sbandare continuo fra l'am¬ 
bizione razionale al rigore e 
la realtà pratica dell’azione 
politica e del rapporti fra le 
componenti. La questione del¬ 
la coerenza, sollevata da Ma¬ 
gri, non si pone dunque a 
senso unico (i militanti che 
vengono conquistati alla li¬ 
nea) perché — per dirla con 
un altro degli intervenuti al 
Direttivo — « la linea politi¬ 
ca di un partito non è solo 
quella che emerge dai docu¬ 
menti ma quella che risulta 
dalla sua attività concreta ». 
Non solo: anche la linea 
scritta nel documenti non 
può non rispecchiare, in mi¬ 
sura più o meno grande, la 
realtà prammatica del corpo 
che la realizza. 

Questo discorso, all’appa¬ 
renza di sottile metodologia, 
è necessario per spiegare il 
fondamento largamente arbi- 
| trarlo delle tesi congressua¬ 
li. cioè il loro essere essen¬ 
zialmente una costruzione 
della volontà in un gioco 
meramente razionale di pre¬ 
supposti, di ipotesi e di de¬ 
duzioni che non può essere 
gabellato per una analisi del 
reule c una enunciazione del 
possibile. 

L’ambizione del documento 
è quella di delincare condi¬ 
zioni e modi di una « rottura 
rwoluzionana di tipo nuovo », 
cioè idonea alle condizioni 
del capitalismo avanzato. La 
« fase » attuale sarebbe ca¬ 
ratterizzata dall’intreccio con¬ 
traddittorio di una tendenza 
oggettiva al salto rivoluzio¬ 
narlo (« esaurimento stormo 
degli elementi portanti del 
sistema ») con un profondo 
limite soggettivo, costituito 
dalla egemonia «riformista» 
sul movimento operaio. Ora 
11 PDUP. a differenza di al¬ 
tri gruppi di estrema sini¬ 
stra. rifiuta la ingenua vel- 
| leità di proporsi come alter- 
j nativa diretta a] «riforml- 
smo» nella guida del movi¬ 
mento, ma preferisce imma- 


Giunta unitaria 
(Pei, Psi, Pri, Psdi) 
alla Provincia 
di Agrigento 

AGRIGENTO. 8 
L’insegnante Vincenzo To- 
darò, del PSI, e stato eletto 
i questa sera presidente dell' 
Amministrazione provinciale ] 
di Agrigento. La giunta è i 
formata da socialisti, comu¬ 
nisti. repubblicani e social¬ 
democratici. Quella di Agri¬ 
gento è la prima amministra¬ 
zione provinciale della Si¬ 
cilia retta da una maggioran¬ 
za di sinistra, 

Todaro nella precedente 
! amministrazione provinciale, 

! sorretta dai partiti di centro 
sinistra, era vice presidente. 
La vice presidenza è andata 
questa sera ad un consiglie¬ 
re comunista, 

Il consiglio provinciale di 
Agrigento è formato da 13 
de, nove comunisti, cinque so- j 
ciallsti. due missini, un re- 
pubblicano, un socialdemo¬ 
cratico e un indipendente di 
sinistra eletto nelle liste del ! 
PCI, ! 


Aumento dei prezzi j 
nei paesi capitalistici; 

WASHINGTON. 8 | 

Il tasso annuo d’incremen- i 
to del prezzi al consumo e [ 
stato in media del 9,3'» in 
ottobre per quattordici pae¬ 
si Industriali: lo riferisce il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale (FMI). Tale cifra è in¬ 
feriore al 9,8'r di settembre 
e molto al di sotto dell’apice 
registrato nel novembre 1974 
con il 14 f ^, ma sempre molto 
elevate. 


ginare un processo ben altri¬ 
menti articolato. 

Tale processo è così sche¬ 
ma! izza bile: al governo bor¬ 
ghese tramite partiti conser¬ 
vatori succede un governo 
ambiguo tramite partiti ri¬ 
formisti (governo delle sini¬ 
stre); questo nuovo quadro 
politico si coniuga con un 
forte scontro sociale e ciò 
dà luogo a una situazione 
qualitativamente nuova non 
più riassorbitane per la bor¬ 
ghesia entro i limiti del so¬ 
lito riformismo subalterno* 
una situazione di transizione 
verso un potere socialista 

Naturalmente non s» pre¬ 
tende né l'automaticità né la 
brevità del « processo » Il go¬ 
verno delle sinistre non sarà 
in partenza un governo rivo 
luzionario, tuttavia esso do¬ 
vrà essere usato come « sfrt/- 
mento indispensabile al pro¬ 
cesso di transizione », capace 
di bloccare un’eventuale con 
troffensiva di destra e di 
facilitare «un salto fuori dal¬ 
la costituzione politica bor¬ 
ghese» I riformisti dovran¬ 
no in qualche modo fare i’ 
mestiere dei rivoluzionari. 

I protagonisti 
sociali 

In quanto ai protagonisti 
sociali di questa ipotesi « pro¬ 
cessuale », le tesi disegnano 
una mappa che aggrega alla 
classe operala lo strato dei 
contadini proletarizzati e 
alcuni « movimenti » di in¬ 
certa connotazione sociologi¬ 
ca come il « nuovo femmini¬ 
smo ». gl) studenti, i solda¬ 
ti. Esplicita è la contrap¬ 
posizione dell’unità del pro¬ 
letariato alla politica delle 
alleanze verso i ceti medi, 
mentre è Inesistente ogni a- 
nalisi e. quindi, ogni indica¬ 
zione di condotta politica ar¬ 
ticolata per quanto riguarda 
la borghesia, tornata alla sua 
accezione mitica e indiffe 
rcnziata. 

Gli estensori del documen¬ 
to devono essersi chiesti che 
ne sarà di una transizione al 
socialismo che sia egemomz 
zata da lorze preliminarmen¬ 
te catalogate come non rivo¬ 
luzionarle. Sorge così il prò 
blema della «ristrutturazio¬ 
ne della sinistra » come prò 
cesso nel processo. All'impli¬ 
cita domanda: che ne Jac 
damo di questi « rilormisti »? 
si risponde, con poca logica 
ma con una certa dose di 
realismo, che occorre perse¬ 
guire l’unità della sinistra, 
cioè « la collaborazione ni una 
azione politica e di ampio re¬ 
spiro di forze rivoluzionane 
con forze ri forni iste a base 
operaia c tradizione marxista 
e con forze nformistc e de¬ 
mocratiche ma ne operaie, 
nc marxiste ». 

Fatta la scelta dell’unità, 
si precisa che essa non do 
vrà avere né i caratteri ricat¬ 
tatori di una «unita dal bos¬ 
so» né quelli diplomatici di 
una unità di vertici, e che es¬ 
sa non dovrà essere segnala 
da intenti scissionistici ma 
da «una lotta per l’egemonia 
m un tessuto unitario ». E’ 
facile cogliere in queste pro¬ 
posizioni il cammino fatto 
dai tempi delle pretese di « ri 
icndaziono » a sinistra del¬ 
l’Iniziale gruppo del Mani 
festo. 

Il riferimento alle « forze 
democratiche nc operaie, ne 
marxiste » può lai* credere • 
un vero e proprio involonta¬ 
rio scivolone sul terreno del 
deprecato compromesso sto¬ 
rico. Ma. in effetti, non è 
cosi. Perche: primo, la que 
stione democristiana viene 
ridotta a mera stimolazione 
di «processi di rottura »; fe¬ 
condo, alle forze cattoliche 
più avanzate, delle quali pu¬ 
re si riconosce e si sollecita 
il necessario contributo, non 
viene lasciato molto spazio, 
dal momento che esse ven 
gono chiamate a far parte 
del « blocco rivoluzionario e 
marxista», non solo liqui¬ 
dando « ogni residuo integra¬ 
listico. ma anche criticando 
l’alienazione della religione 
storicamente data »; (creo, 
si ipotizza una strutturazione 
generale dell’area laica pto 
grossista che comporti « la 
crisi parallela dei partiti lai¬ 
ci minori in rapporto con il 
rinnovamento del PSI ». 

Ma. In fondo, si tratta d: 
questioni collaterali: al cen 
tro, invece, domina 11 grande 
ostacolo del PCI. pervicace 
irenatore della lotta antioa 
pitalistlca. SI fa capire ohe 
per l'immediato c’è poco da 
sperare da questa enorme 
macchina de] consenso, ma 
quando « sara investito della 
responsabilità di governare »! 
PCI dovrà sciogliere la * va 
ambiguità », cioè liquidare le 
ragioni del proprio successo 
e aprirsi a « una crisi profon¬ 
da di orientamento ». Forza 
del determinismo storico! 

Ini ine il ruolo della « nuo 
va sinistra » si è caratteri? 
zata come «una forza impes¬ 
tante ma subalterna » che ha 
rinviato o ha elaborato in 
termini «semplificati c star 
co vi ente superati » la que 
stione del potere. Essa dovrà 
evitare nel luturo di cadere 
nella «spirale estremista » 
nella quale la sospingerà 1) 
moderatismo della « maggio 
ranza riformista comt'olta in 
una responsabilità di gover¬ 
no ». Come si vede, alla radi¬ 
cata certezza sulle sorti del 
processo rivoluzionario coir! 
sponde un sofferto scettici 
smo per le sorti proprie, 

Enzo Roggi 


t 

K 







l'Unità / martedì 9 dicembre 1975 


PAG. 8 / roma- regione 


Le indicazioni del convegno sulla distribuzione indetto dal PCI 

Una rete commerciale 
efficiente a vantaggio 
anche dei consumatori 

La relazione del compagno Trezzini - L’intervento dell’assessore regiona¬ 
le Santarelli - Il dibattito proseguirà domani alle 19,30 a palazzo Valentini 


Si erano fermate domenica le vetture che collegano la stazione con Centocelle e Grotte Celoni 

Ripreso il servizio alla STEFER 
dopo l'aggressione ai tranvieri 

Da qualche mese sempre più frequenti gli atti di teppismo - Forte e immediata assemblea di protesta - Una delegazione di lavo¬ 
ratori si è recata in questura - Chiesto il ripristino dei posti di polizia ai capolinea ed una maggiore sorveglianza lungo i percorsi 


In alto una manovra 
per vendere il complesso 

Torna sul 
« Nazareno » 
l'ombra della 
speculazione 

I proprietari del collegio vo¬ 
gliono sottrarsi al contro)4o 
della Regione - Tre anni fa fy 
bloccato un tentativo analogo 


A Tuscania 


Un villaggio 
modello », ma 
nelle 


Nella sala dal ridono dell'Ellseo — gremita di commercianti, 
rivenditori, dirigenti e aderenti alle associazioni di categoria 
— 4 Iniziato, ieri, il convegno indetto dal PCI sul tema: 
«Per il buon governo di Roma, efficienza e ritorma della 
rete distributiva nell’interesse dei consumatori e dei com¬ 
mercianti». Il dibattito (introdotto da una relazione del com¬ 
pagno Siro Trezzini, della 
segreteria della Federazione 
romana, e seguito da alcuni 
Interventi) e stato aggiorna¬ 
to a domani, alle 19.30. pres¬ 
so la sede della Provincia. 

Al tavolo della presidenza 
sedevano I compagni Petro- 
selli, membro della Direzione 
c segretario della federazione 
— che concluderà 11 conve¬ 
gno —: Vctere, capogruppo 
del PCI in consiglio comu¬ 
nale, Quattruccl c Vitale del¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne: Veltetrt. consigliere re¬ 
gionale, Prasca. consigliere 
comunale e lembo, responsa¬ 
bile della commissione ceti 
medi Era presente e ha pre¬ 
so la parola l’assessore regio¬ 
nale all’Industria, commercio 
e artigianato, Santarelli. 

Il compagno Trezzini ha 
Iniziato la sua relazione met¬ 
tendo in evidenza l’Impor¬ 
tanza che va riconosciuta al 
settore della distribuzione e 
ricordando l’attenzione e l’Im¬ 
pegno con 1 quali 11 PCI ha 
sempre guardato ad esso. La 
sua attuale organizzazione 
rappresenta uno del nodi non 
risolti della struttura econo¬ 
mica nazionale e fino ad oggi 
ha rappresentato un «punto 
di strozzatura » dello svilup¬ 
po e costituisce oggettiva¬ 
mente un elemento aggravan¬ 
te della crisi. 

Questo problema 4 ancora 
più accentuato nella nostra 
citta. In cui si sono andati 
sommando una serie di squi¬ 
libri conseguenti allo svilup¬ 
po distorto, all’accentuato 
processo di terziarizzazione 
dell’economia, al mancato al¬ 
largamento delle basi produt¬ 
tive Sono evidenti. In questo, 
le responsabilità della DC e 
del partiti che hanno condi¬ 
viso con essa gli Impegni di 
governo, a livello nazionale e 
comunale, negli ultimi 30 an¬ 
ni. E’ sempre prevalso, infat¬ 
ti. un metodo di governo ispi¬ 
rato a interessi particolari, 
di gruppo, ad Interventi oc¬ 
casionali senza alcun respiro 
politico, senza una visione 
complessiva. 

La questione dell’efficienza 
della rete distributiva — ha 
rilevato Trezzini — è stretta- 
mente collegata al rapporto 
città-campagna, alla ripresa 
dell’agricoltura, al conteni¬ 
mento del costo della vita, 
all’occupazione, nel settore c 
fuori di esso. E’ quindi .chia¬ 
ro come un disegno comples¬ 
sivo di politica economica 
non può prescindere da|la ri¬ 
forma della distribuzione. 

A proposito della legge 426 
sulla programmazione e sul¬ 
la razionalizzazione della re¬ 
te commerciale, il relatore ha 
evidenziato l notevoli ritardi 
della giunta comunale per la 
sua attuazione. A quattro an¬ 
ni dalla sua emanazione, in¬ 
fatti. si è ancora alla fase 
preliminare. Una rapida e 
tempestiva elaborazione del 
plani, potrebbe Invece, avere 
l’effetto di evitare, con 1 pe¬ 
ricoli di svuotamento della 
legge, sla l'ulteriore prolife¬ 
razione di nuovi negozi, sia, 
Infine. l’Indiscriminata so¬ 
vrapposizione all’attuale rete 
distributiva di nuove struttu¬ 
re di vendita da parte della 
grossa distribuzione. Ciò nel¬ 
l’Interesse anche del consu¬ 
matori. 

DI fronte a questi ritardi o 
alle evidenti responsabilità 
politiche che ne sono aU’orl- 
glne — ha concluso ancora 
Trezzini — noi comunisti non 
cl poniamo con atteggiamen¬ 
ti moralistici o recriminatoti, 
ma con la precisa volontà di 
contribuire, con la nostra op¬ 
posizione e la nostra Iniziati¬ 
va (favorendo anche la par¬ 
tecipazione delle circoscrizio¬ 
ni) al conseguimento di ri¬ 
sultati concreti che diano 11 
segno di un Intervento Inno¬ 
vatore. Gli obiettivi che In¬ 
dichiamo per questo sono: la 
ristrutturazione dell’Ente di 
Consumo, la riorganizzazione 
del mercati, la realizzazione 
delle opere progettate e fi¬ 
nanziate per 11 risanamento 
del mercati coperti, la com¬ 
pleta attuazione della pro¬ 
grammazione 

Dopo Trezzini ha preso la 
parola l’assessore Santarelli 
che ha rilevato come 1 ritardi 
nell'attuazione della legge 426 
siano da addebitare alla pas¬ 
sata legislatura regionale. 
Santarelli ha anche ribadito 
l'Impegno della Regione a 
sollecitare la presentazione, 
da parte della giunta capito¬ 
lina, del piano di adeguamen¬ 
to della rete di vendita. 

Successivamente sono In¬ 
tervenuti Glullettl, vice pre¬ 
sidente del settore alimen¬ 
tare dell’Unione commercian¬ 
ti. che si è soffermato parti¬ 
colarmente sulla necessità 
per gli operatori di ottenere 
in tempi brevi, un maggiore 
accesso al credito: Colalaco- 
mo, segretario dell’associa¬ 
zione provinciale rivenditori 
ed esercenti, che ha esposto 
dettagliatamente 1 problemi 
specifici della categoria de¬ 
gli ambulanti: Banchieri, se¬ 
gretario regionale della Lega 
delle cooperative, che ha evi¬ 
denziato la necessità dell'as¬ 
sociazionismo. contro la pol¬ 
verizzazione, Pica, dell’Unlo 
I ne commercianti, che ha 
chiesto una (attiva collabora 
l zione tra commercianti e for¬ 
ze politiche 

Poma segretario della Fe- 
i dc.cscicentl provinciale, dnt 
I canto suo ha auspicato Ini 
| ziat've unii nle delle organlz 
, zu/ionl di categoria 


case 


ci piove 

H « villaggio Gescal » di 
, Tuscania (costruito per dare 
una casa ai « terremotati » 

* del gennaio ’71) dovrebbe 
rappresentare l'Italia alla 

. pròssima esposizione mondia¬ 
le di ontreal. Cosi, almeno, 
sostiene 11 (presidente dei- 
l’IACP di Viterbo che lo ha 
1 realizzato. Il villaggio è co¬ 
struito con criteri moderni, 
4 completo di servizi (scuo¬ 
le. ambulatorio, centro com¬ 
merciale) e non è privo di 
certi pregi architettonici Ba¬ 
sta un esame un po’ meno 
superficiale, però, per scopri¬ 
re che alla bellezza non cor¬ 
risponde 'la funzionalità ogni 
appartamento ha grandi ter¬ 
razze, doppi servizi e — fat¬ 
to abbastanza inconsueto - - 
una scala a chiocciola che 
lo collega con 11 magazzino 
sottostante e con 11 tetto a 
terrazza, una « originalità » 
che, quando gli appartamenti 
sono stati costruiti non deve 
essere certamente costata 
poco. 

Ma, forse per rifarsi sulle 
spese, all’ultimo momento In 
molte case ci si e assurda 
mente « dimenticati » di chiu¬ 
dere con una porta l’accesso 
a tale scala. Le cucine, inol¬ 
tre. sono piccolissime, asso¬ 
lutamente Inadeguate; le sa¬ 
le. chiuse da grandi vetrate, 
sono praticamente Inutilizza¬ 
bili per chi abita al primo 
plano, tanto più che manca. 

. no l cancelli per lmpodlne 
l’accesso agli estranei. E. 

* Quel che è peggio, nelle case 
piove e fa freddo. 

j «Nonostante questo siamo 
stati molto contenti di ve¬ 
nire ad abitare qui», dice 
.. una inqullina. «quando abi- 
I-z tavamo nel centro storico non 
■ ’ ci sognavamo neppure appar- 
. tamentl cosi. Ora, però, con 
- l’arrtvo del freddo, slamo ri- 

* masti amaramente delusi. Ne- 
f" gli appartamenti l’acqua pe- 
' «etra da tutte le parti, goc- 
X da dal soffitto, scorre alt’ln- 
e temo delle pareti e allaga 1 

pavimenti Nel blocco « H » 
f piove In 60 appartamenti su 
> 72 ». Come se non bastasse, 
» gli impianti di riscaldamento 
} non funzionano. Esiste. * ve- 
t io, una centrale termica cho 
I, dovrebbe servire 1 trecento al- 
( log gl. ma soltanto ora si sta 
j provvedendo al suo collaudo 
; e molti tubi scoppiano (4 sta- 
-I to usato materiale adegua- 
a to o anche in questo caso si 
r 4 cercato di risparmiare?), 
f L’IACP si difende dalle ac- 

* cuse. Gli alloggi — affermano 
ir 1 suol dirigenti — sono stati 
( consegnati in anticipo, quan- 
t do non erano ancora pronti. 
>} per quietare te proteste degli 

insegnatati, per motivi di ar- 
, dine pubblico. 

E E’ vero che cl sono state, 
’j prima della consegna del vii- 
f lagglo, diverse proteste del 
! cittadini e che 4 stato anche 
’t per le loro pressioni che gli 
» alloggi sono stati assegnati 
| E’ anche vero, però, che quan- 
j do ciò 4 avvenuto era ormai 
( passato un anno da! complc- 
i tamento degli edifici e prò- 
! pilo non si capivamo i mo- 
5 tiri del ritardo. «In ogni oc- 
( castone cl slamo dovuti or- 

* ganizzare e lottare — dice un 
I rappresentante del comitato 

* di quartiere — per vincere re- 
u alstenze Inconcepibili da par- 
f te dell’IACP » 


| Avevano in casa 
| hashish 
e marijuana: 

I due arresti 

* Arrestato un giovane tede- 

ì sco per detenzione e spaccio 
f di stupefacenti I carabinieri 
i del nucleo antidroga Io hanno 
^ trovato In possesso di 700 
Ir grammi di hashish pakistano 
e 650 di olio di hashish. Il 
H giovane tratto in arresto si 
' chiama Hans Dieter Schmidt, 
28 anni, nato nella RFT. ospi 
te da qualche tempo in un ap 
* portamento di via Aurclla 770, 
h di proprietà del regista cine- 
** matografico Romano Ferrara, 
d 48 anni, che vi abita assieme 
all’amica Elisabetta Piastra, 
" di 28 armi 

E’ nell’appartamento di Fer- 
i rara che l carabinieri dell’an- 
’ * tidroga hanno trovato Hans 
+ Schmidt in possesso degli stu* 
' pcfaccntl, nascosti In parte 
Snella sua camera da letto, in 
« parte nel frigorifero. 

"ì Gli inquirenti stanno attuai- 
''mente accertando le respon¬ 
si sabllltà del regista cinemato- 
v grafico e della sua amica, che 
sono in stato di termo a di- 
esposizione dell’autorità giudi* 
i starla 

Un altro giovane — Cilstia- 
no Metz, di 31 anni — è stato 
,‘ f arrestato dal carabinieri per 

V detenzione e uso di stupefa 

Y centi* gli agenti deU’antklro- 
y ga lo hanno sorpicso nell* 

„ sua casa di via Ripetta io in 
, possesso di un pane di ha 
shish, e di 100 grammi di ma- 
; rljuana 



Inaugurato solo sessantaquattro anni fa casca a pezzi 

Chiuso l’altare della patria: 
finirà come il «Palazzaccio»? 

Sono stati inutili i numerosi interventi a base di iniezioni di cemento e 
mastici speciali - Il terreno non è adatto a sopportare II peso della mole 


Una veduta laterale dall'altare detta patria 


L’altare della patria finito di costruire 
scssantaquattro anni fa, casca a pezzi 
E’ un « colosso dai piedi d’argilla ». Il 
mastodontico monumento di piazza Ve¬ 
nezia — come afferma la sovrlntcndenza 
ai monumenti di Roma e del Lazio In 
una dettagliata relazione al ministro dei 
Beni Culturali — presenta delle gravissi¬ 
me lesioni alle fondamenta, alle struttu¬ 
re murarie e nel rivestimenti esterni. 

Quando la responsabilità per la tutela 
del monumento passò, nel 1950, dal mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici a quello della 
Pubblica Istruzione, eTano già stati fatti 
rilievi e accertate le precarie condizioni 
statiche «Rattoppato» sin dal momento 
della costruzione, i rivestimenti soprat¬ 
tutto hanno richiesto interventi frequen¬ 
ti e numerosi* 1 grandi lastroni sono sta¬ 
ti spesso incollati con mastici speciali 
che ormai si disgregano. 

Il monumento eretto in onore di Vitto¬ 
rio Emanuele II (da qui il nome di 
«Vittoriano») e destinato ad accogliere, 
dopo la prima guerra mondiale, le spo¬ 
glie del «milite ignoto», fu concepito co¬ 
me un mausoleo celebrativo del fasti del¬ 
la monarchia sabauda, e improntato alla 
retorica del tempo. Ma a condizionare 
l’elaborazione dell’opera, che suscitò po¬ 
lemiche, sopravvennero anche ragioni eco¬ 
nomiche immediate, che oltretutto fecero 
modificare il progetto (di Giuseppe Sac¬ 
coni) e fecero usare come rivestimento 
il calcare di Botticino: con gli anni e 
sotto le intemperie questo materiale sca¬ 
dente è andato assumendo un aspetto 
ruvido e gessoso, con venature e sfalda¬ 
ture sempre più frequenti 

La cifra stanziata per la costruzione 
fu di ventlsei milioni e mezzo (dell’epoca, 
naturalmente), e quindi assai alta. Tut¬ 
tavia le spese incontrate durante i lavori 
per preparare il terreno — del tutto ina¬ 
deguato — a sostenere tanto peso, fecero 
superare di più del doppio le previsioni. 
Al «Vittoriano» toccò cosi il primato as¬ 
soluto In Italia della spesa per uffiolo 


pubblico 

Un prJmo concorso per il monumento, 
a cui avevano partecipato 293 concorren¬ 
ti, andò annullato. Al secondo, tra ses¬ 
santa concorrenti, Sacconi, Schmitz e 
Manfredi furono chiamati ad una gara 
definitiva, che si concluse il 24 giugno 
1884 con l'assegnazione al Sacconi. A lui 
fu cosi affidata la direzione del lavori 
e la sovrintendenza del monumento, che 
venne inaugurato nel 1911. 

Durante la costruzione — afferma la 
sovrintendenza ai monumenti — furono 
trascurati i giunti di dilazione della pie¬ 
tra, necessari per evitare che gli sbalzi 
di temperatura potessero danneggiare la 
costruzione: e infatti sono evidenti lesio¬ 
ni sia trasversali che longitudinali. Piu 
grave ancora tutta la costruzione poggia 
su un terreno composto da tufo litoide 
e sabbia sottile. Per favorire il flusso 
delle acque, inoltre, i costruttori non 
hanno allestito strati impermeabili im¬ 
mediatamente sotto 1 pavimenti ma a 
livelli più bassi* quindi l’acqua si Infil¬ 
tra negli interspazi delle pietre di rive¬ 
stimento e riesce molto più in basso, pro¬ 
vocando dissesti nelle fondazioni che si 
ripercuotono anche sulle murature. 

I cancelli dell’altare della patria sono 
già da qualche mese chiusi. I turisti de¬ 
vono accontentarsi di uno sguardo dal¬ 
l’esterno. I lavori di restauro non sono 
ancora cominciati. Richiederanno, co¬ 
munque, una cifra ingente in quanto non 
si può continuare ad applicare mastici 
a ad iniettare cemento liquido come si è 
finora ripetutamente fatto. 

La situazione del « Vittoriano » è ana¬ 
loga a quella del vecchio palazzo di giu¬ 
stizia. costruito nella stessa epoca, con 
gli stessi criteri, su fandamenta altret¬ 
tanto Inadeguate. li «Palazzaccio» oggi 
è chiuso, per il pericolo di crolli, © assai 
difficilmente riaprirà: lo stesso destino 
aspetta il «Vittoriano»? 


f. z*f. 


CONFERMATO L*ALIBI PER GL! INDIZIATI DELL’ASSASSINIO Di VINCENZO ORAZI 

SCAGIONATI DA UN TESTIMONE I 2 GIOVANI 
SOSPETTATI DI AVER UCCISO L’ALBERGATORE 

Un uomo afferma di aver trascorso con loro la sera del delitto - Anche una ragazza prese parte all'incontro 


NUOVO ATTENTATO A VIGNA CLARA 
CONTRO UNA CENTRALINA DELLA SIP 


Nuovo attentato contro 
una centralina telefonica 
della SIP. la scorsa notte. 
L’Impianto — cho ò stato 
danneggiato solo in pari» — 
al trova in via Cortina D’Am¬ 
pezzo, nel quartiere di Vi¬ 
gna Clara. Una decina di 
telefoni della zona sono fuo¬ 
ri uso. Quello di via Cor¬ 
tina D’Ampezzo è 11 sesto 
Impianto della SIP preso di 
mira da Ignoti teppisti nel- 


RESPONSABILI FEMMINILI . In 
federazione alle ore 10,30 riunione 
dello reeponeablll femminili delle 
sono della città a della provincia 
<F. Prisco). 

SIZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — A BARBATELLA 
allo ore 17 attivo collule parasta* 
tali ENCC, ENPALS, ENPAS, EN- 
PDEP, INPDAI, INPS, 1NAM, ICE, 
CRI, Istituto Postelegrafonici ad 
ENPAMi o.d.g.i «Iniziativa dei co¬ 
munisti a sostegno dalla vertenza 
contrattuali e per la riforma demo¬ 
cratica della pubblica am mi nitra¬ 
zione ■ (Fioriello). 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN¬ 
ZA DI MILANO — CANTIERE 
MEDICINA: alle 12 a Coll) Anione 
(Colasanti). MARIO CIANCA: alle 
ore 18 assemblea operaia (Tro¬ 
vato). 

ASSEMBLEE — LUDOVISIi alle 
ore 20 su «Democrazia e sociali¬ 
smo» con il compagno Luciano 
Gruppi dal Comitato centrale. CIVI¬ 
TAVECCHIA • «CURIEL» i allo 18 
sulla situazione politica con 11 com¬ 
pagno Franco RapareliI del Comi¬ 
tatocentrale. AURELIAi alle ore 19 
attivo. OSTERIA NUOVA: alle 19 
cellula Tragllata. VALLE AURELIAi 
alle ore 17 cellula Vaila dell'In¬ 
ferno. PORTONACCIO! elle ore 19 
su problemi Internazionali (Carlo 
Fredduzzl). MACAO: alle ore 18 
assembleo delle cellule sul tosse- 
rimonto (Imbellone). NUOVO SA¬ 
LARIO) alle ore 21 su aborto e 
servir! (A. M. Citi). PONTE MAM- 
MOLOi alle ore 16,30 caseggiato 
(Mariani). CASTELGIUBILEO: alle 
ore 20 aborto (N. Ciani). MACCA¬ 
RESE: alle ore 18,30 problemi se- 


Oggi (ore 17,30) Natta 
a Portuense Villini 

Una conferenza sul tema «To 
allatti e il partito nuovo» al 
svolgerà questo pomeriggio, alle 
17,30, nei locali della sezione 
Portuense Villini, AI dibattito 
parteciperà II compagno Ales¬ 
sandro Nolte, dello Direziono. 


l’ultima settimana, in vari 
quartieri della città. 

Ad accorgersi del danno è 
stata ieri mattina una squa¬ 
dra di tecnici della SEP. che 
stava svolgendo un norma¬ 
le controllo. All'interno del¬ 
ia centralina è stata trova¬ 
ta una tanica di plastica, 
piena di benzina, che tutta 
via non era stata usata. Gii 
attentatori si erano limitati 
a danneggiare alcuni cavi. 


nltarl (Renali!). CIVITAVECCHIA: 
■ilo or* 18 alla sezione «Togliatti» 
(L. Mori)i alla ora 18 alla sezione 
«D’Onofrio» (De AngelJs). COLLE- 
FERRO: alle ore 17 (sezione PSI) 
sull’aborto (Sartori). COLLE FIO¬ 
RITO: alle ore 19 situazione poli¬ 
tica (Mtcuccl). CASSIA! alla ora 18 
In preparazlona manifestazione di 
domenica all’Eur. 

UNIVERSITARIA — LETTERE E 
FILOSOFIA: alle ore 18 In sezione 
commissione sindacale. 

COMITATI DIRETTIVI — CAM- 
PITELLI: alle ore 19 (Sed). NAZ¬ 
ZANO: elle ore 20,30 (Asaogna). 

CELLULA AZIENDALE — BAN¬ 
CARI: In federazione alle ora 18 
assemblea (Parola • Nlceso). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA OVEST* a 
Nuova Magliana alle ore 17,30 su 
«Assetto del territorio, urbanistici 
e borgate»; devono partecipare i 
direttivi dalle sezioni e I consiglieri 
di circoscrizione (Tegolinl). SALA¬ 
RIO: alle ore 19 (5) «Il falli¬ 
mento ideala e politico del centro¬ 
sinistra: la crisi della DC e la nuova 
collocazione del PSI» (Dama). 
MONTEVERDE NUOVO: alle 19 
(3) «Sviluppo del capitalismo e 
cria! economica» (Speranza). OUAR- 
TICCIOLO: alle ore 20,30 «Teoria 
* storia del movimento operalo: Il 
Partito socialista» (I. Evangelisti). 
COLLEFERRO: alla ore 17 <6) «Le 
grandi componenti della società Ita¬ 
liana: comunisti, socialisti, catto¬ 
lici» (Barletta). 

ZONE — «CENTRO»: a CAMPO 
MARZIO alle ora 20 commissione 
ceti medi (Celebrò • Degli Effetti). 
«EST»: in FEDERAZIONE allo 18 
riunione sul documento program¬ 
matico della V Clrcoscrlzlono; de¬ 
vono partecipare i dirottivi delle se¬ 
zioni, I consiglieri di circoscrizione 
e 1 compagni del comitati di quar¬ 
tiere (Calaminte - Feloni!) ; sempre 
In FEDERAZIONE alle ore 17 com¬ 
missiono scuola sullo olozlone degli 
organi collegiali e to iniziative sulla 
riforma della scuola media supe¬ 
riore (Cortelll). «TIVOLI - SABI¬ 
NA»; e TIVOLI allo ore 17 segre¬ 
teria di zona, responsabili di mon¬ 
damento o segretari del comitati 
cittadini (MIcucci). «CASTELLI»: 
allo ore 18, In sede, comitato di 
zona In preparazione manifestazio¬ 
ne del 14 (Fagiolo). 


Mentre l’albergatore Vin¬ 
cenzo Orazl veniva assassi¬ 
nato a fucilate In via Buo¬ 
narroti, la notte tra sabato 
e domenica, i due giovani fi¬ 
niti In carcere perché accu¬ 
sati dell’omicidio si sarebbe¬ 
ro trovati da tutt’altra par¬ 
te, a cena In casa di un ami¬ 
co. L’ha confermato proprio 
quest’ultimo l’altra sera in 
questura, quando si è recato 
spontaneamente dai funzio¬ 
nari della squadra mobile 
per avallare l’alibi già forni¬ 
to dagli indiziati. II nome 
del testimone non è stato ri¬ 
velato. 

«Sabato Marco e Giancar¬ 
lo sono rimasti con me tut¬ 
ta la sera — ha detto alla 
polizia — e non cl slamo 
mal mossi dalla mia abita¬ 
zione. Con noi c’era anche 
una ragazza che può confer¬ 
marlo». E’ lo stesso raccon¬ 
to di Marco Ciampanella e 
Giancarlo De Bernardi, l due 
giovani arrestati poco dopo 
li delitto a bordo di un'auto 
rubata, slmile a quella de¬ 
scritta dal testimoni del¬ 
l’omicidio I due si sono pro¬ 
testati Innocenti fin dall’ini¬ 
zio, ed hanno fornito l’alibi 
della cena a casa dell’amico. 
Alcuni elementi, tuttavia, 
hanno fatto si che gli inve¬ 
stigatori sospettassero di 
loro. 

A loro favore gli indiziati 
ora hanno, oltre a quest’alibi, 
anche l’esito della prova del 
guanto di paraffina, che non 
ha consentito di dimostrare 
che hanno sparato. 

Restano ancora tutti va¬ 
lidi. comunque, gli indizi a 
carico di Albert Bergamelll, 
il gangster marsigliese da 
tempo ricercato, ora ritenuto 
11 mandante e, con ogni pro¬ 
babilità, anche uno degli ese¬ 
cutori del delitto Bergarael- 
11 Ieri si sarebbe messo in 
contatto con 11 suo avvocato 
e avrebbe affermato di avere 
un alibi per la sera del de- 


Per il prezzo del 
pane chiesto un 
incontro ai ministero 

Il ministero dell’Industria 
si occuperà dell’annunclato 
aumento del prezzo delia ci¬ 
riola nella nostra provincia 
La Federazione romana 
CGIL--CISL-UIL ha Infatti 
sollecitato un incontro ur¬ 
gente con 11 ministero dopo 
11 risultato negativo della riu¬ 
nione avuta con 11 prefetto 
Nel coi so dell’incontro le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
espresso il proprio negativo 
giudizio suH’aumento dei prez¬ 
zo del pane calmierato che 
colpisce ancora una volta i 
consumi piu popolari. 


lltto. Secondo quanto han¬ 
no accertato gli Investiga¬ 
tori, la vittima un an¬ 
no fa conobbe Albert Ber- 
gamelli e la sua amica Fe- 
llcia Cuozzo per motivi di 
affari. Orazi comprò dalla 
Cuozzo un albergo, per il 
quale versò la somma di due 
milioni. Dopo alcuni mesi di 
gestione non troppo redditi¬ 
zia, la polizia ritirò la licen¬ 
za di apertura. A questo pun¬ 
to Orazi cedette di nuovo 
l’hotel alla donna di Berga- 
molli, lasciandole i due mi¬ 
lioni che aveva già sborsato. 
Ma l’affare non si concluse 
11 poiché la Cuozzo cercò 
nuovamente l’albergatore e, 
facendosi forte della prote¬ 
zione del marsigliese, pretese 
altri soldi. 

L’ultima volta che Albert 
Bergamelll cercò Orazi per 
farsi consegnare 1 soldi pre¬ 
tesi dalla sua donna è stato 
alle 20 di giovedì scorso. 


Quattro ore più tar¬ 
di Vincenzo Orazi è stato 
assassinato. Era mezzanotte 
e mezza. Aveva appena par¬ 
cheggiato la sua « Citroen » 
nel garage di via Buonarro¬ 
ti 18. a pochi passi dalla sua 
abitazione, e stava risalendo 
la rampa della rimessa in¬ 
sieme alla moglie. Dal buio 
è sbucata una «Alfetta»: 
uno del tre che erano a bor¬ 
do ha puntato un fucile con¬ 
tro Orazi ed ha fatto fuco. 

L'arresto del due giovani è 
avvenuto mezz’ora dopo, ma 
non è stato ancora provato 
che l’« Alfetta » rubata sulla 
quale viaggiavano sla la stes¬ 
sa usata per la feroce ese¬ 
cuzione La descrizione di 
quest’ultima vettura, del re¬ 
sto. é stata abbastanza vaga. 

Il verbale della deposizione 
resa alla polizia dal testimo¬ 
ne che ha scagionato Ciani* 
panella e De Bernardi è sta¬ 
to inviato al magistrato, 


Dopo una mezza giornata di 
polemiche e di proteste, è ri¬ 
preso regolarmente ieri mat¬ 
tina il servizio tramviario del¬ 
la STEFER che collega 
la stazione a Grotte Ce¬ 
loni e Centocelle, interrot¬ 
to nel primo pomeriggio di 
domenica in seguito alla ag¬ 
gressione compiuta da una 
ventina di teppisti contro due 
fattorini, a bordo di un tram 
della linea. L'altra sera il 
personale della STEFER si è 
riunito in assemblea nel de¬ 
posito di Centocelle, dove tut¬ 
ti 1 tram erano immediata¬ 
mente rientrati appena si era 
sparsa la notizia del ferimen¬ 
to dei due lavoratori. Molti 
gli interventi, tutti caratteriz¬ 
zati da una forte indignazio¬ 
ne per quanto e accaduto: 

Da qualche mese, infatti, 
a bordo dei tram che vanno 
a Centocelle e Grotte Celoni 
gli episodi di teppismo sono 
diventati sempre più frequen¬ 
ti, soprattutto la domenica 
pomeriggio. Ne fanno le spese 
generalmente i passeggeri piu 
deboli, che vengono presi di 
mira, scherniti, Infastiditi. 
Spesso si tratta di donne, ra¬ 
gazze, che alla fine sono co¬ 
strette a scendere dalla vet¬ 
tura per non continuare a su¬ 
bire. Sempre, comunque, fi¬ 
niscono col rimetterci d fatto¬ 
rini. 1 quali vengono assaliti 
e picchiati allorché fanno il 
loro dovere riprendendo i tep¬ 
pisti, purtroppo non sempre 
con il necessario e decisivo 
appoggio da parte di tutU i 
passeggeri presenti. 

Cosi è accaduto domenica 
pomeriggio. Erano le 15,30 
quando uno dei tram prove¬ 
nienti da Grotte Celoni si tro¬ 
vava più o meno all'altezza 
dell’incrocio tra via Casilina e 
via di Torplgnattara. A bor¬ 
do della vettura sono saliti 
una ventina di giovani. « Han¬ 
no cominciato a schiamazza¬ 
re, ad urlare insulti e paro¬ 
lacce — racconta Emilio Ba- 
ciatello, 43 anni, uno del due 
fattorini aggrediti a calci e 
pugni — si sono messi a vol¬ 
teggiare aggrappati ai man¬ 
corrente della vettura. Hanno 
infastidito gli altri passegge¬ 
ri, specialmente le donne. 
Due ragazze sono state co¬ 
strette & scendere. Io ho cer¬ 
cato di intervenire per farli 
smettere, ma sono stato In¬ 
sultato e schernito. Poi han¬ 
no incominciato a mettere 1 
piedi tra le portiere per far¬ 
ie rimanere aperte. Il tram 
si è fermato: io e Antonio Le- 
roux. il mio collega rimasto 
anch’egli ferito, abbiamo af¬ 
frontato 1 teppisti cercando 
di farli scendere. E’ stato a 
quel punto che ci hanno ag¬ 
grediti brutalmente» 

intorno al tram, nel frat¬ 
tempo, si andava formando 
una piccola folla. Qualcuno 
ha chiamato la polizia. Men¬ 
tre i teppisti si stavano allon¬ 
tanando di corsa è giunta sul 
posto la prima «volante». 
Quattro sono stati arrestati. 
Il più giovane, Ugo Tornei, 
ha 16 anni. Con lui sono finiti 
in carcere per minacce, le¬ 
sioni ed interruzione di pub¬ 
blico servizio, i] diciassetten¬ 
ne Amedeo Bonlfazi, il fratel¬ 
lo Marcello, di 18 anni, e Lu¬ 
ciano Romani, anch’egli di¬ 
ciottenne 


CASA DELLA CULTURA — Do- 
mani alta ore 21 «Ila Caca della 
Cultura (Largo Arenule, 26) al 
terrà un dibattito sul tema «I pro¬ 
cedei dalli dittatura In Cile». Par¬ 
teciperanno Gilberto Bonalumi, Gui¬ 
do Calvi e Claudio Signorile. Pre¬ 
cederà Mario Agrlni. 

MONTEVERDE — «La figura * 
l'opera di Pier Paolo Paaolini». Su 
questo tema al avolgerà un dibat¬ 
tito, alle 21, nel teatro dell'Atto- 
dazione cultural* di Monteverde 
(Via Monteverd* 57-A). Introdur¬ 
ranno la dlacuatlona Enzo Siciliano 
e 11 compagno Gianni Borgna. 


Torna a far capolino la 
speculazione tra le mura del 
collegio Nazareno, al Trito¬ 
ne l’edifìcio se.centesco che 
nel 1971 fu al centro di una 
clamorosa operazione di sven¬ 
dita, bloccata grazie a una 
campagna di stampa e al di¬ 
battito che seguì in consiglio 
comunale. I padri Scolopi, In¬ 
fatti. hanno chiesto al mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione di essere trasformati 
da « Opera pia collegio Na* 
zareno» in «Fondazione di 
istruzione c al educazione, 
dotata di propria personalità 
giuridica, di diritto pubbli¬ 
co ». 

Una richiesta che non è 
soltanto formale, come ap¬ 
pare a prima vista, ma na¬ 
sconde un espediente col qua¬ 
le i padri Scolopi cercano di 
sottrarsi al ontrollo da par¬ 
te della Regione Tutte le 
opere pie e gli enti morali 
di assistenza, infatti, sono 
passati sotto il controllo del¬ 
le Regioni. 

Né la sortita avrebbe su¬ 
scitato tanti interiogativl, se 
non si trattasse proprio del 
collegio Nazareno, di quel 
grande edifìcio, cioè, che già 
quattro anni fa divenne og¬ 
getto di una peiicolosa spe¬ 
culazione 

Di proprietà dei padri Sco¬ 
lopi. lo stabile che sorge su 
un'arca di 3158 metri qua¬ 
drati, di cui 2.361 coperti, 
passò dopo il 1870 sot¬ 
to la amministrazione di 
una « Opera pia collegio 
Nazareno », sottoposta ai con¬ 
trolli della prefettura, anche 
se di fatto diretta dall’ordine 
religioso. 

Nel 1903 fu avviata alla 
chetichella l'opei azione di 
vendita del complesso; ac¬ 
quirente una società immobi¬ 
liare « Impresa costruzioni at¬ 
trezzature generali » con un 
capitale sociale di appena 
100 mila lire. La vendita vie¬ 
ne effettuata all’asta, d'ago¬ 
sto, tenendo l'evento accura¬ 
tamente sotto silenzio, men¬ 
tre la prefettura, che avreb¬ 
be dovuto controllare gli at¬ 
ti dell’opera pia non Inter¬ 
venne affatto. La somma 
versata per l’acquisto illega¬ 
le è, per giunta. Irrisoria, ri¬ 
spetto al valore commerciale 
del complesso (un miliardo e 
quattrocento milioni), mentre 
11 prezzo di mercato sareb¬ 
be stato di almeno tre mi¬ 
liardi e mezzo. 

L’alienazione si scopre sol¬ 
tanto nel ’71 quando i nuovi 
proprietari chiedono la tra¬ 
sformazione d’uso del palaz¬ 
zo. che verrebbe adibito ad 
albergo, ignorando una pre¬ 
cisa disposizione del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
che vieta qualsiasi modifica¬ 
zione nell utilizzazione del 
palazzo. La manovra specu¬ 
lativa viene cosi bloccata in 
consiglio comunale e i pa¬ 
dri Scolopi tornano volenti o 
nolenti proprietari del pa¬ 
lazzo. 

Oggi tentano ancora una 
volta di sottrarsi alla legge, 
cercando con il cambiamen 
to di personalità giuridica, 
di sfuggire al controllo del¬ 
la Regione. 


CIDI — «Scuole dell'Infanzia: del 
parcheggio all* formazione». Un in¬ 
contro eu questo tema al «volgerà 
questo pomeriggio allo ore 16,30, 
presso la Casa della Cultura (Largo 
Aranula). Al dibattito partecipe¬ 
ranno Tullio De Mauro e Gianni 
Rodar!. 

NATALE OGGI — Una cartella 
di aatta acquafòrti, opere postume 
del pittore Mario Slroni, Mrè pre- 
eentata questo pomsrlgglo, nel «orso 
di una manifestazione cultural* che 
al avolgerà al Palazzo dal Congreasl, 
nell'ambito delle Iniziative della 
mostra «Natale oggi». 


Abbiamo sempre arredato // vostro y lardino . 
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A Cinecittà con i rappresentanti dei partiti democratici 


Assemblea in piazza 
per il lavoro e 
lo sviluppo economico 

L’intervento del compagno Berti: « Realizzare il programma regionale per 
uscire dalla crisi » - Hanno preso la parola Palleschi, Fiori e Benvenuto 


Contratti, occupazione, svi¬ 
luppo economico, ruolo della 
Regione: questi l temi al 
centro di una forte assem¬ 
blea pubblica che si ò svolta 
domenica mattina a piazza 
Don Bosco, a Cinecittà, con 
la partecipazione delle forze 
politiche democratiche, del 
rappresentanti della Regione 
• delle organizzazioni sinda¬ 
cali, Davanti a centinaia c 
centinaia di lavoratori (la 
manifestazione, in un primo 
tempo programmata all'inter¬ 
no del cinema Atlantic, è sta¬ 
ta spostata nella piazza an- 


Domani in lotta 
gli operai 
delle fabbriche 
Pirelli 


Sono in lotta contro I li¬ 
cenziamenti gli operai degli 
etablllmentl del gruppo Pirel¬ 
li della provincia di Roma. 
Per domani sono in program¬ 
ma nelle duo fabbriche di 
Torre Spaccata e di Tivoli 
alcune iniziative. Dalle 9 al¬ 
le 23 scenderanno in sciope¬ 
ro 1 lavoratori di Torre Spac¬ 
cata, Durante l’astensione 
all'Interno dello stabilimento 
si terrà una assemblea a cui 
parteciperanno 1 rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. delegazioni di lavoratori 
delle aziende vicine. Per il 
PCI interverrà li compagno 
Guerra. 

Alla Pirelli di Tivoli, lo 
stabilimento minacciato più 
da vicino dalla richiesta di 
licenziamenti avanzata dal¬ 
l’azienda, si svolgerà invece 
uno sciopero di un’ora per 
ogni turno. 


tlstante a causa del rifiuto 
del proprietario della aala ad 
ospitare l’Iniziativa) hanno 
preso la parola Benvenuto, se¬ 
gretario generale della FLM, 
il compagno Berti, capogrup¬ 
po comunista alla Regione, 
Palleschi, presidente della 
giunta regionale, 1 consiglie¬ 
ri regionali Fiori, per la DC, 
e De Cataldo, per il PRI. So¬ 
no anche intervenuti DI Cer- 
bo, per il PdUP, ed un gio¬ 
vane disoccupato. 

II punto di partenza per 
affrontare la grave crisi che 
investe la città e il Lazio, ha 

Trasferimento „ 
antisindacale 
al ministero 
della Difesa 

Una dipendente del mini¬ 
stero della difesa, attivista 
sindacale c componente del 
coordinamento provinciale di¬ 
fesa della CGIL, è stata tra- 
sterlta d'autorità e senza al¬ 
cuna giustificazione dagli uf¬ 
fici dello stato maggiore del¬ 
l'aeronautica. Non è questo il 
primo episodio di comporta¬ 
mento antlslndacale che av¬ 
viene all’interno del palazzo 
dell’aeronautica, teso a colpi¬ 
re Il crescere della coscienza 
del lavoratori. Le organizza¬ 
zioni sindacali degli statali, la 
Federazione provinciale Cgll- 
Clst-Uil di categoria, hanno 
Immediatamente protestato 
presso il ministero della di¬ 
fesa. 

Come si ricorderà, all’inter¬ 
no dei palazzo dell'aeronauti¬ 
ca il 25 aprile scorso fu vie¬ 
tata una assemblea antifasci¬ 
sta a cui avrebbero dovuto 
partecipare tutti l partiti de¬ 
mocratici e i slndìicati. 


detto il compagno Berti, è 11 
programma unitario scaturi¬ 
to alla Regione dopo il voto 
del 25 giugno. E’ un program¬ 
ma che indica chiaramente 
la strada da seguire, si trat¬ 
ta quindi oggi di metterlo 
in pratica. La complessità del 
problemi economici richiede 
un Impegno serio, una parte¬ 
cipazione vasta, un grande 
movimento di lotta che veda 
partecipi tutti i lavoratori. 
Berti dopo aver sottolineato 
la gravità del problema della 
disoccupazione giovanile, ha 
ribadito l’Importanza della 
conferenza regionale su que¬ 
sto argomento, prevista nel 
programma unitario. 

Le intese raggiunte alla Re¬ 
gione sono state anche al 
centro dell'intervento di Fio¬ 
ri. Il capogruppo de ha af¬ 
fermato che il programma 
costituirà un banco di prova 
delle concrete capacità di rin¬ 
novamento del partito dello 
scudo-crociato. Sull’occupazio¬ 
ne $ necessario avviare una 
approfondita indagine cono¬ 
scitiva. Palleschi, intervenen¬ 
do. ha sottolineato la possibi¬ 
lità concreta di avviare fin 
dalle prossime settimane una 
serte di iniziative capaci di 
rilanciare le attività produt- 
tlvo. 

Concludendo l’assemblea 
Giorgio Benvenuto ha messo 
In evidenza la necessità di 
un diverso rapporto con il 
governo basato su un ser¬ 
rato confronto sui problemi 
concreti. Il segretario della 
FLM ha anche sottolineato 
il ruolo importante che le 
Regioni debbono svolgere nel 
processo di profondo rinno¬ 
vamento dello Stato. In que¬ 
sto quadro la Regione Lazio, 
che ha realizzato la politica 
delle grandi intese, deve mi¬ 
surarsi sui fatti. 


Si sviluppa nelle circoscrizioni la politica delle intese 


Un banco di prova per la DC 
l’attuazione del decentramento 

Lo scudo-crociato deve offrire risposte precise al movimento unitario che propone 
* soluzioni nuove ai problemi della città - Osteggiato il Irasferimenfo dei poteri 


Nelle circoscrizioni conti¬ 
nua la politica delle Intese 
Ira le forze politiche dell'ar- 
,, co costituzionale. In oltre me- 
' tà del consigli sono stati ap¬ 
provati accordi ohe Indicano 
f gli obiettivi da realizzare ra- 
5 ptdamentc e, soprattutto, ri¬ 
conoscono esplicitamente che 
— data la gravità della crisi 
; esistente a Roma o la pro- 
; fondita del rinnovamento ne- 
, cessarlo per superarla — sol- 
l tanto attraverso un ruolo e 
peso diretto di tutte le forze 
I antifasciste è possibile dare 
' risposte adeguate, superando 
f le formule del passato non 
\ più proponibili e liquidando 
ogni discriminazione verso 
% U PCI. 

\ Questo è il segno che con- 
! tlnua a prevalere nella città, 
non senza ripensamenti ed 
- ostacoli che vengono dalla 
« nuova maggioranza » della 
‘ DC romana: rinvio Immoti- 
i vato della riunione del con- 
, sigilo della 13’ circoscrizione 
; (Ostia) ove l'Intesa è già sta- 
i ta firmata; rifiuto di dare 
t' corso nell'8- circoscrizione al- 
' l’Intesa proposta unitaria¬ 
mente dagli altri partiti ariti- 
' fascisti; pretesa di mantene- 
re alla DC tutte le commis¬ 
ti aloni alta 12-, ecc. 

Il processo unitario avan- 
> za. dunque, superando osta- 
! coll e consentendo — nel pie- 
■: no rispetto dell’autonomia e 
del contributi di ciascuna 
i; forza politica antirasclsta — 
«11 proporre soluzioni nuove a 
una serie di assillanti proble¬ 
mi; dalla occupazione — at- 
.( traverso la spesa di « resi- 
jf dui passivi » e l’ampliamento 
5 «Iella base produttiva dolla 
t città — a una diversa qua- 
} lltà della vita dei cittadini, 
’j. combattendo la disgregazione 
. sociale nelle borgate e nel 
,r grandi quartieri ■ dormitorio 
f (anche attraverso un più eie- 
vato livello di servizi sociali) ; 
k «lalla moralizzazione della vi¬ 


ta pubblica al rafforzamento 
della partecipazione del citta¬ 
dini e degli organismi di 
massa, alle scelte. 

E’ questa la risposta uni¬ 
taria e di massa ohe viene 
dalle forze vive e produttive 
della città al tentativi messi 
in atto a Roma da forze per 
ricreare un clima di intolle¬ 
ranza. rissa Ideologica, scon¬ 
tro frontale tra 1 cittadini. 
Ma è anche una linea che ri¬ 
chiede a ciascuna forza poli¬ 
tica di assumere le proprie 
responsabilità In ogni assem¬ 
blea elettiva — a partire dal 
Campidoglio — per dare sboc¬ 
co politico, per approvare 
provvedimenti concreti capa¬ 
ci di rispondere adeguata- 
mente alle proposte avanza¬ 
te dal movimento. 

Questo 6 11 senso della pro¬ 
posta avanzata dal nostro 
partito alle altre forze politi¬ 
che firmatarie dell'Intesa Isti¬ 
tuzionale per un « program¬ 
ma di fine legislatura» che 
— pur non ponendo alcun 
problema di mutamento degli 
attuali ruoli di governo e di 
opposizione — si ta Interpre¬ 
te di tali esigenze. Cosa ne 
pensa la DC romana? Ritiene 
rorse ohe la giunta monoco¬ 
lore possa proseguire net 5 
mesi che cl separano dallo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale continuando con 
l’ordinarla amministrazione e 
con provvedimenti disorgani¬ 
ci. senza concordare e pro¬ 
grammare le scelte priorita¬ 
rie? 

Offrire risposte chiare a ta¬ 
li proposte significa, d'altra 
parte, dare In concreto al 
«nuovo modo di governare» 
su cui si Interroga 11 neo-se¬ 
gretario regionale democri¬ 
stiano DI Tlllo (un personag¬ 
gio del vecchio sistema di go¬ 
verno) e che la DC tenta di 
ritardare in diversi campi: 
a cominciare dalle nomine 
negli enti culturali o negli 


In una serie di paurosi incidenti 

} - 

5 morti sulle strade 
tra Anzio e Lavinio 

Cinque persone sono morte In una catena di Incidenti 
, stradali accaduti tra la notte di domenica e Ieri nella zona 
1 <|1 Anzio e Lavinia. La sciagura stradalo che ha avuto 11 

* bilancio piu pesante, due morti e tre feriti gravi, si è veri- 
ì flcatn poco dopo le due di domenica notte sulla via Nettu- 

nense. nel pressi di Anzio, dove un’«A!fa 1750» che stava 
sorpassando un’altra macchina si è scontrata frontalmente 
con una moto sulla quale viaggiavano un uomo, una donna 
' e duo bambini. L’uomo e la donna, Giuseppe Zottl di 33 anni, 

* e Anna Accossu, di 48, sono morti sul colpo. I due bambini, 
; Rosalba e Brunello Frau, di 8 e 9 anni, figli della Accossu, 
-, sono rimasti gravemente feriti. Entrambi hanno avuto una 

* gamba ampututa. 

‘ Un altro tragico Incidente alle 12,10 di Ieri sulla strada 
provinciale Cisterna • Nettuno. Un’«A 112» targata Roma 
„ M 00355, condotto da Marcello Zottcrl ha Investito una barn- 
i bina di 4 anni. Assunta Conte. La piccina, che abita a Net- 
tunn, ì morta sull’auto che la stava trasportando all’ospedale, 
i Due persone, un uomo e una donna, hanno perso la vita 
nel primo pomeriggio di Ieri In un pauroso scontro al 32. chi¬ 
lometro della via Litoranea, all’altezza del bivio con via del¬ 
l'Acqua Marina, Dopo una serie di testa-coda una «Renault» 
, è andata a schiantarsi contro un palo della luce sul ciglio 
.della strada. Gli occupanti della macchina, Filippo Plersantl, 
., 41 78 anni, pensionato, via Prenestlna 697. o Maria Miglio- 

4 (tei. 83 anni, via Cario Carmagnola 24, sono morti sul colpo 


organi di controllo regionali. 

Se si guarda, poi, al pro¬ 
blemi delle circoscrizioni è 
ancora più evidente l'opposi¬ 
zione della DC al nuovo. No¬ 
nostante le Innumerevoli di¬ 
chiarazioni, a Roma 11 de¬ 
centramento langue per 11 ri¬ 
fiuto della DC — oggi gli 
assessori sono tutti democri¬ 
stiani e non c’è su questo ter¬ 
reno apprezzabile differenza 
di corrente (tranne 11 prima¬ 
to negativo dell’andreottlano 
Sacchetti) — di attuare 11 
trasferimento del poteri deli¬ 
berato dal consiglio comuna¬ 
le fin dal 1972. con la conse¬ 
guente dotazione di sedi, at¬ 
trezzature e personale. Tutto 
ciò era previsto nell’ Intesa 
istituzionale dell’estate scor¬ 
sa. Intesa che secondo 11 Mi¬ 
nistro degli Interni Qui rap¬ 
presenterebbe un « confuso as¬ 
semblearismo »! Quale è, dun¬ 
que. la linea della DC roma¬ 
na sul decentramento? 

La posizione del nostro par¬ 
tito è nota: abbiamo lanciato 
una sfida nel corso delle ele¬ 
zioni regionali proponendo per 
Roma 11 passaggio delle circo¬ 
scrizioni ad un sistema di 
«municipalità», cioè di orga¬ 
nismi eletti direttamente dal 
cittadini e dotati di poteri 
propri (con possibilità di nuo¬ 
ve deleghe) per la gestione 
del servizi, sla pure nell’am¬ 
bito di una conferma del¬ 
l’unità territoriale del Co¬ 
mune al quale deve essere, 
mantenuto 11 potere di pro¬ 
grammazione e promozione 
dello sviluppo, oltreché di 
coordinamento. 

Con l'apertura della discus¬ 
sione In Parlamento sulle pro¬ 
poste legislative per la elezio¬ 
ne diretta del consigli di cir¬ 
coscrizione e sul poteri da as¬ 
segnare ad essi per legge, ta¬ 
le problema è divenuto di at¬ 
tualità e richiede un contri¬ 
buto delle forze politiche ro¬ 
mane. E’ d’accordo la DC ro¬ 
mana su forine di Intervento 
unitario tra 1 partiti dell'ar¬ 
co costituzionale per ottene¬ 
re 11 varo della legge In tem¬ 
po utile per una elezione 
contestuale con quella del 
consiglio comunale? E’ d’ac¬ 
cordo nel sostenere ohe la 
leggo definisca un comples¬ 
so di poteri reali da trasfe¬ 
rire alle circoscrizioni affi¬ 
dando al regolamenti comu¬ 
nali la definizione particola¬ 
reggiata di essi? Si Impegna 
la DC romana a realizzare 
pienamente, prima della con¬ 
clusione deU'attuttle mandato 
comunale, Il decentramento 
del poteri alle circoscrizioni 
dotandole del mezzi neces¬ 
sari? 

Sono tre temi che hanno 
già 11 sostegno, più volte 
espresso, di grande parte del 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le, di tutte le circoscrizioni, 
di un ampio movimento di 
massa e di lotta presente 
nella città. Al di là della 
propaganda, chiediamo alla 
DC romana di dimostrare di 
voler taro la propria parto 
nell’Iniziativa unitaria per da¬ 
re a Roma un più democra¬ 
tico modo di governare, che 
decentri 1 poteri di decisione 
e rafforzi la partecipazione 
del cittadini alle scelte, 

Giulio Beneini 


SCHIACCIANOCI E 
FRANCESCA DA RIMINI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Giovedì allo 21, in ebb. elle 
prime serali andrà in scena al Tea- 
tro dell'Opera il belelno « Schlec- 
clsnod » di P. Cloikovski. Maestro 
concertatore e direttore Cerio Fraje¬ 
se, coreografo Znrko Prebil, sceno¬ 
grafo • costumista Mario Giortl. 
Interpreti principali: Elisabetta Te- 
rsbust, Alfredo Re.nò e Gianni No- 
tarl. Lo spettacolo verrà replica¬ 
to, sempre In abbonamento, nel 
giorni: mercoledì 17, giovedì 18 e 
domenica 21. Martedì 16 dicem¬ 
bre, sempre allo ore 21, avrà luo¬ 
go le prima dall’opera «« Francesca 
de Riminl » di R, Zendonai. 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 - Tel. S9.64.777) 

Domani alle ore 21,15 eU’Audl- 
torlo S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano 38) concerto della violini¬ 
ate Pine Cermlrelll e delle pia¬ 
nista Meureen Jones. Beethoven: 
Le Sonate per violino a pieno¬ 
torto (1“ concerto). 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani elio 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano), 
concerto del pianista Andrei Ge- 
vrllov {tagliando n. 11). In pro¬ 
gramma Prokotlev e Chopln. Bi¬ 
glietti In vendita elle Filarmo¬ 
nica. 

I SOLISTI DI ROMA TEATRO 
POLITECNICO (Via Tlepolo 13-a 
- Tal. 370.73.59) 

Giovedì ella 21,15, J.5. Bach. 
Ingrasso gratuito. Informazioni 
lei. 757.70.36. 


PROSA - RIVISTA 

A.R.C.A.R. (Via P. P. Tosti 16-a, 
Viale Somalia) 

Alia 21, Il Teatro Minimo dal 
Pupi Siciliani del Fratelli Pasqua¬ 
lino pres.: « Pinocchio alla corte 
di Carlo Magno » di Fortunato 
Pasqualino. 

CENTRALE (Via Gelsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

(Riposo) 

DELLE ARTI (Vìe Sicilia 5» - Te- 
tono 47.85.98) 

Allo oro 21,30 tosta dal T.P R. 
Elona Colivo: conti folk sicilia¬ 
ni tradizionali o moderni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30, Anno Max- 
xsmauro, I Vianolle, N. Rivlè, 
In « Far farfalle * di Castaldo e 
Torti. Musiche originali di B. 
LauzI. Coreografie M. Doni. Sce¬ 
no o costumi M. Scavla. Al plano 
Franco DI Gennaro. 

DE BERVI (Via dal Mortaro, 22 
- Tal. 679.51.30) 

Alle ora 21,30, la Compa¬ 
gnia di Proso Do Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Scrdone, 5. Altieri, E. 
Massi. Ragie Frtnco Ambrogllni. 



Culle 

AI compognl Ado e Massimo 
Finocchlaro è nato un bombino di 
nome Fabrizio. Ai genitori, al neo¬ 
nato e al nonno Antonino, segreta¬ 
rio provinciale dell’ANPI, gii au¬ 
guri dell'Unità. 

* «* * 

La cosa dol compagni Romanzi 
è state allietato dalla nascita dol 
piccolo Ivan. Al genitori, al neo¬ 
nato a alle due sorolllne gli augu¬ 
ri della cellula dell’ATAC di Tor 
Sapienza e dell’Unità. 

* a * 

AI compagni Paolo e Rotarlo 
DI Marco è noto un bel bombino 
di nome Stefano. Al genitori e al 
neonato gli auguri delio cellula 
FATME • della rodozione det¬ 
ieniti. 

Mostra 

E’ stata Inaugurata alla gallo¬ 
ria « Bottega di Emilio », in Via 
Mergutta 86, ta mostra di gra¬ 
fica di Alfonso Ornicelo)!. Le pre¬ 
sentazione al catalogo è «tata curata 
da Valerio Valeri e Raffaele Maz¬ 
zarella. 

Lutti 

SI 4 spento, ell'etè di 81 anni, 
H compagno Carlo Dozzo, anziano 
militante del nostro partito, iscrit¬ 
to ella sezione EsquIIIno. Alta mo¬ 
glie Bruna a a) familiari tutti le 
fraterne condoglianza del compa¬ 
gni della seziona e dell'Unità, 

«* * * 

E’ morte eH’età di 79 anni, la 
compagna Palma Roberti. Al fami¬ 
liari le sincere condoglianze del 
compagni dalla sezione Forte Au¬ 
relio Brevetta e deM'Unltè. 

* • * 

E* decedute Margherita Cedola 
Mlcchell. Al marito Renato, alle 
figlie Nucda, Nendlna, Lalla e Mi¬ 
rella a ai familiari tutti le sentite 
condoglianze delle sezione Macao- 
Statali e deli'Unità. 


ELISEO (Via Nazionale 183 . Te¬ 
lefono 402,114) 

(Riposo) 

PAR IOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

(Riposo) 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.50.99) 

Alla ore 17,30, la Compagnia 
(Riposo) 

ROSSINI (Piazza 3. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

(Riposo) 

SISTINA (Vìa Slatina, 129 - Tal. 
475.08.41). 

(Riposo) 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Oggi elle ore 21,30. Prima: « Il 
berretto a sonigli » di L. Piran¬ 
dello. Regia di V. Melloni. Sce¬ 
ne e costumi di E. Talva. 
TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardallo 13-A, via Cavour • 
Tel. 486.702) 

Alla ore 21,45: « lo, Ro¬ 

berto Bracco » di G. Fin e « La 
piccola tonta • di R. Bracco. 
Con: M, Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M. Lan¬ 
dò, P. Sonsotta. Regia di L. Pro¬ 
cacci. Nel dopotaatro canta Ma- 
risa Bllotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zxa Argentina ■ 
Tel. 654.46.01) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle 21: Nuova Compagnia di 
Canto Popolerà (Ultimo giorno). 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 9. Stefano 
del Cecco, 16 - Tel. 688.569) 
(Riposo) 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle ore 21,30, la Cooperati¬ 
va del Pavone proscnta Giorgia O* 
Brian In: « Clitennestre », atto 
unico scritto e diretto da Ro¬ 
mano dogli Amido!, Con: S. bel¬ 
la Valla, I. Pizich, C. Sudano. 
Per esigenze di scena non ò con¬ 
sentito l'Ingresso dopo l’Inizio 
dello spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V.la dal Sol¬ 
dati • Tel. 6.561.156) 

Alle 15 e 17 la Compagnia dal¬ 
la Commedia di Riccardo Bill! 
presenta: « Le fantastiche ewen- 
ture di Al» Babà e I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Liuzzi. Con: E. 
Bolducci, A. Doccella, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. Regio di P. Uuzzl. 
TEATRO L’ACCENTO (Via R. Ces¬ 
ai 8, v. Marmorata - T. 5741076) 
Alle 21,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (I Circoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. luc¬ 
ci. Con: T. Sciarre, P. Paollnl, 
M. Bortin't Olos, M. Leuca. Regia 
di Peolo Pacioni. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Mlnghetti 1 • Tel. 0794585) 
Alle ore 21 fom. ser.. la Comp, 
Lo Muse preo.: m Spettri » di H. 
Ibscn. Con: L. Brlgnone, U. Pa¬ 
gliai, R. Glovampietro, G. Ba¬ 
cherei!], P. Gassmann. Regia di 
Edmo Fenoglio 

TEATRO SANGENESIO (Vie 
Podgore, 1 - Tel. 31.53.73) 

(Riposo) 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Clrc.ne Cornelia 
• Tel. 637.79.72-637.79.42) 
Alle ore 21, Aldo Fobrl- 
zi con Gloria Paul, Carlatto 
Sposilo, Vittorio Marsiglio, Mo¬ 
rie Luisa Serena In: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e Illu¬ 
sioni », commedia musicala di 
f-oo!e, Molfeso a Febrizl, Con: 
Ada Mori, Tony Blnarelll a Jack 
La Cajenna. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via dal 
Teatro Valla • Tel. 65,43.794) 

Domani, primo, 21.15 inauguro- 
ziono Stagiono 1975-76. Il Gr. 
d’Arto Teatrale La Dionisio con 

A. Lupo o N. Costelnuovo pres.: 
« L’Impresario dello Smirne », 
dt C. Goldoni. Regia di G. Co- 
bolli. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Allo 21,30 anteprima - La com¬ 
pagnia A.T.A. presenta: « La Bo¬ 
tile Bourgeolse » di F. Balestra 
nv. (tal. con E, Coppa, G, divari, 

B. Salvati, 5. Bennato e Mor- 
reale. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 3-6 (dietro P.za Tri- 
lussa). 

Ore 21,15 il Teatro Club pre¬ 
senta: Settimana dedicata ad 
Artand a Teatro dello Crudeltà: 
Teatro Open Space di Londra 
con « Shrew ». La Bisbetica do¬ 
mata di Shakespeare in versio¬ 
ne femministe: adattamento e 
regia di Charles Marowitz con 
Thelma Holt. Ore 20, lo spetta¬ 
colo sarà preceduto detrazione 
di Fabio Mauri « Senza Ideolo¬ 
gia », Domani prima mondiale di 
Artaud at Rodez (Gli ultimi anni 
di Artaud nel manicomi di Fran¬ 
cia), di Charles Marowitz. 

SPERIMENTALI 

INCONTRO (VId delle Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichà Na- 
nò, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
denini. Dodo Verità In: « Perver- 
aità • violenze ■ di D. Modenini. 
LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: • Albero mio 
fiorito » di Marida Bogglo. Re¬ 
gia di Daniela Di Bltonto. Con: 
Zinny, Sabei, Romanelli, Ceratoli. 
Segue dibattito. 


Coraggiosamente al Cinema 


QUIRINETTA 


IL FILM CHE NON DOVEVATE VEDERE ! 

sfe Vogliono far sparire le scottanti verità de! 
film sulla C.I.A. 

sic Tagliatori di teste in divisa 
Ht L’assassinio di Allende e le stragi in Cile 
Ho Come Giuseppe Pinelli si è «suicidato» 
H« il serpente nella vagina: operazione Phoenix 
Hs I mangiatori di fegato umano (Vietnam) 

He Perché la C.I.A. finanzia partiti e uomini 
di governo 


«Faccia di spia» è tutto vero 



con Adalberto Maria Merli - Mariangefa Melato 
Francisco Rabal - Riccardo Cucciolia 

IL CAPOLAVORO DI GIUSEPPE FERRARA 
Severamente vietato ai minori di 18 anni 

APERTURA ORE 16 - ULTIMO ORE 22,30 


Lsch 


ermi e ribalte 


Z3 


LA SCACCHIERA (Via Novi, 15 

- Angolo Via Mondovl) 

Alia ora 17,30: « Allegoria », di 
Simonetta Jovlne da « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavese. 
Compagnia Equipe Teatro 4. (Ul¬ 
timi giorni). 

POLITECNICO-TEATRO (Vie Tle¬ 
polo 13-A • Tal. 360.75.59) 

Allo 18 »l Politecnico Teatro pre¬ 
senta la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo I Cantori in: « Il Capita¬ 
le dt Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tal. 585.107) 

Alle 21.30, Il gruppo E! Cara- 
vanserajo presenta: a ...per esem¬ 
pio! Mirquez ». Regie di Lino 

Fontis. 

99 CHIMAERAE (Vie degli Sci- 
pioni 175-e - Tel. 35.07.49) 
Alle 21 le Comp. Ceverne di Pla¬ 
tone in « Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapslcodramma-dlvlnazlone 
e partecipazione di pubblico. 
Con: Quag!l»rella, Conta, Lau¬ 
renti. Non tono ammassi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Traitevera • T. 585.512) 

(Riposo) 

AL KOALA (Vie do) Saturni, 36 
Trastevere - Tel. 568.736 « 
589.46.67) 

« Muslcabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Casolinl, C. RosinI, M. Spe¬ 
ri, E. Casallnl, al piano P. Trom- 
by al bar Paolo Lm Lata • En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DSL TEATRO DKL 
CARDELLO (Via del Cardallo, 
13-A - Tel. 466.702) 

Alle ore 22,15, Violetta Chia¬ 
rini In: « E‘ venuto II tem¬ 
po di estere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gaalinl, Mlgllerdi, Negri, 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopotaatro canta Marisa Bllotti. 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 per la «ari# dedi¬ 
cata alle nuova canzona, un reci¬ 
tal di Pltro Veneziano. 

IL PUFF (Vie Zenacto 4 > Telo- 
fono 681.07.21 • 580.09.8») 
Allo ore 22,30 « Il compro¬ 
messo atltico », di Amando¬ 
lo e Corbucci. Con: L. Fiorini, 

D. Dalbartl, O. DI Nardo, Ref. 
Luca. Musiche A. Zenga esegui¬ 
te da Franco De Matteo. Fabio 
alia chitarre. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 

(Riposo) 

LA CLIP (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Da oggi al 15. ora 21,30: Fran¬ 
co Cantano. 

MUSIC- 1NN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tal. 654.49.34) 

Alle 21,30 concerto del piani¬ 
sta Mal Waldrom e II suo trio. 
PIPER (Via Tagllemento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Dinar Spettacolo: alle 
22.30 e 0,30 G. Somigli pre¬ 
senta: « Festa » nuova rivista 
con Nlco Fldanco. Ragia C. Ni- 
atri. Coreografia di Laon Griag. 
Ore 2,30 Vedette! Internazionali 
dello Streep-teese. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
36 • Tel. 659.661) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, Ippocrate, no lo ta¬ 
rò più • di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: L. Love, E. 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl, al 
plano Carlo Loranzl. Scane • co¬ 
stumi di Franco Massari. 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci. 14 - Tel. 475.48.18) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (P.zxa G.L. Bernini 22) 
Sono «porre le prenotazioni per 
« Marcellino pane e vino » pre¬ 
sentato dalia Comp. « L'Artisti¬ 
ca » nella riduzione di Raffaello 
Lavagna, Par informazioni a pre¬ 
notazioni ogni giorno dallo 17 
elle 20 eccetto I festivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

LUNBUR (Luna Parh permanente 
di Rome - Via dalle Tre Fon¬ 
tane • EUR - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti 1 giorni escluso I 
martedì (non restivi) per riposo 
settimanale. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30 e 22 « Pet Gor- 
rett e Bllly Kld ». 

CINE CLUB TEVERE (VI* Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

Dalla 16.30: « Mstango », dt I. 
Honda (1964). 

CINESPAZIO 

Sfida infamale (Ore 19-21-23). 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Pajama game (Ore 19- 
21-23). 

Sala B - Le avventure di Horn- 
blower il temerario (Ore 20-23). 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie Veatlnl 8) 

Alla 18 e 22: e II gigante », con 

E. Taylor. 

FILMSTUDIO '70 

Studio 1 - Alle 15-17-19-21-23: 
« Rassegna del super 8 » • Stu¬ 
dio 2 - Alle 17-18,30-20-21,30- 
23: Helzepopplng. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle¬ 
polo 13-A - Tel, 380.56.06) 
Alle 19-21-23: « L’ultimo uomo ■ 
(Murnau). 

TEATRO IN TRASTEVERI 

Sala A - Ore 23: « Artificiale na¬ 
turale » di Giancarlo Nanni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L’amica di mio marito, con S. 
Kristal (VM 18) DR <® e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

VOLTURNO 

Le nottata, con S. Sperati (VM 
18) SA 9 o Riviste di spo¬ 
gliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 328.153) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Gante di rispetto, con J. 0‘Nelli 
DR « 

AMBASSADE (Tal. 54.08.901) 
Una sere c’incontrammo, con J. 
Dorali! C 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Val gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR * 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon S »9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Une romantica donna Inglese, con 
G. Jackson (VM 18> S 9* 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Lettere dai fronte DO 9 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Nolret 

(VM 14) SA »*> 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Africa Express, con G. Gemma 
C * 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 9 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Telo- 
tono 886.209) 

II giustiziera, con G. Kennedy 

DR 9 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 
AUREO (Tel. 880.606) 

Gola profonda, con L, Lovelace 

(VM 18) C * 
AUSONIA (Tel. 428.100) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una ragione per vivere une per 
morire, con J. Coburn A 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rollerbell, con J. Caan 

(VM 14) DR 9% 


BARBERINI (Tei. 475.17.07) 

Frau Marlene, con P. Nolret 
(VM 18) DR 9 
BELSITO (Tel. 340.887) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei- 
mondo C 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Son tornate a fiorire le roso, con 
W. Chiari C 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 99 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Frau Marlene, con P. Notret 

(VM 18) DR 9 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Una ragiono por vivero una per 
morire, con J. Coburn A fc 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il giorno della locusta, con K. 
Black (VM 14) DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR 9 

DEL VASCELLO (Tel. S88.4S4) 
Une romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S 99 
DIANA (Tel. 780.146) 

Punny Lady, con B. Strelsand 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) * 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S 99 
EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

BMBASSY (Tel. 670.245) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Val gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
BTOILI (Tel. 687.556) 

Meen Streeta, con R. De Niro 
(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazze Itelle, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'eflare delle Sezione Speclele, 
di Costa Gavras DR 99 

EUROPA: Tel. 865.736) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una volta non basta, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 
Amoro e guerra, con W. Alien 
SA 99 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

FUc story, con A. Oeion DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per lavora non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C 9 
GIOIELLO O’SSSAI (T. 864.149) 
Life Slze, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR 999» 
CRBGORY (Tel. 638.06.00) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S 9 

NOLI DAY (Tel. 858.326) 

Amici misi, con P. Noiret 

(VM 14) SA »9 
KING (Tel. 831.95.51) 

Per le antiche scale, con M. Mo¬ 
stro Ianni (VM 14) DR 9 

INDUNO (Tel. 582.495) 

II prigioniero della seconda «fro¬ 
da, con J. Lemmon S 99 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Mandlngo, con P. King (VM 18) 
DR 9 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un aorriao uno echleffo un ba¬ 
cio In bocca SA 99 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Fantasia DA 99 

MERCURY (Tel. S61.767) 

Funny Lady, con B. Strelsand 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montosano (VM 18) C ff> 

METROPOLITAN (T»l. 689.400) 
Un aorriao, uno echlaffo, un ba¬ 
cio In bocca SA 99 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Fifa e arena, con Totò C 99 
MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

La ragazzina perverta, con M. 
Remont (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Il gluatlzlare, con G. Kennedy 

DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zenca (VM 18) C 9 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Gote profonde, con L. Lovelace 

(VM 18) C 9 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 
Beniamino, con P. Breck 8 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Gola profonde, con L. Lovelace 

(VM 18) C 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

Val Gorilla, con P. Tasti 

(VM 18) DR 9 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Juggerneut (In Inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

File story, con A. Delon DR 9 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gola profonda, con L. Lovelace 

(VM 18) C 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il gatto mammone, con L. Buz¬ 
zone! (VM 18) C 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Feccia di apia 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gente di rispetto, con ì, O' Nelli 
DR 9 

REALE (Tel. 581.02.34) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 9» 
REX (Tel. 864.165) 

File Story, con A. Delon DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

L’alfare delle sezione speclele, di 
Costa Gavras DR 99 

ROGGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
GII avventurieri del pianeta Ter¬ 
ra, con J. Brynner DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Due uomini e une dote, con W. 
Beetty SA 99 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Une sera c’incontrammo, con J. 
DoroMl C 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Divine creature, con T. Stemp 
(VM 14) DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L’isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Africa Express, con G. Gemma 
c 9 

TIFFANY (Via A. Depretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Lebbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Siringi I denti • vai, con G. 
Hackman DR 99 

TRIOMPHE (Tot. 838.00.03) 

Gola profonda, con L. Lovelace 

(VM 18) C 9 

ULISSE 

Una ragiona per vivere una per 
morire, con J. Coburn A •* 


UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Toccarlo porla fortuna, con R, 
Moore S 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Gola profonda, con L. Lovelace 

(VM 18) C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Organizzazione crimini, 
R. Duwoll A 99 

ADAM (Riposo) 

AFRICA: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montesono 

(VM 18) C 9 
ALASKA: Slmona e Matteo un gio¬ 
co da ragazzi, con P Smith C 9 
ALBA: Le malizio di Venere, con 

L. AnlonoJJr (VM 18) DR % 
ALCE: Perchè ai uccide un magi- 

atreto, con F. Nero DR ^ 

ALCYONE: Funny Lady, con B. 

Strelsand M c* 

AMBASCIATORI: L'insegnante, con 
E. Fonech (VM 18) C 9 

AMBRA JOVI NELLI: L’amica di 
mio marito, con S. Kristei (VM 
18) DR 9 e Rivisto di spo¬ 
gliarello 

ANIENE: Funny Lady, con B. Strei- 
tend M 

APOLLO: Il braccio violento delle 
legge n. 2, con G, Hackman 

DR 9 9 

AOUILA: Los Angeles V distretto 
polizia, con W. Holden DR 9 

ARALDO: Per favore non toccate 
le vecchiette, con Z. Mostel 
C 9 

ARGO: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellerà SA 9 

ARIEL: L’ultimo colpo dall’Ispet¬ 
tore Clark, con H. Fonda SA 9 
AUGUSTUS: Roma violente, con 

M. Merli (VM 14) DR 9 

AURORA: Bruco Lee, con S. Shang 

A 9 

AVORIO D’ESSAI: Mllarepe, con 
L. Bslàzsovift DR 99 

BOITO: Il fantasma del palcosce¬ 
nico, con P. Williams 

(VM 14) SA 99 
BRASILI Professione reporter, con 
J. Nlcholson DR 999 

BRISTOL: Ultime grida dalla Sa- 
vana (VM 18) DO 9 

BROADWAY: Profondo rosso, con 
D Hemmmgs (VM 14) C 9 
CALIFORNIA: Pippo Pluto Pape- 
rlno alla riscossa DA 99 

CASSIO: Il mistero delle 12 se¬ 
dia, con F. Logella SA 9 9 
CLODIOi Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 99A9 
COLORADO: Terremoto, con C. 

Heston DR 

COLOSSEO: Mandlngo, con P. King 
(VM 18) DR 

CORALLO: Dossier Odessa, con I. 

Voight DR 9 

CRISTALLO: Un uomo de marcia¬ 
piede, con D. Hoffman 

(VM 18) DR 99» 
DELLE MIMOSEi L’insegnante, con 
E. Fenech (VM 18) C » 

DELLE RONDINI: La mia legge, 
con A Delon DR 9 

DIAMANTE: La pantera rosa col¬ 
pisca ancora, con P. Salteri 

SA 9 

DORIA: Un uomo una città, con 
E. M. Salerno (VM 18) DR 9 
EDELWEISS: I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR 9 
ELDORADO: Lo chiamavano Ve¬ 
rità 

ESPERIA: Peolo Barca maestro 
elementare praticamente nudiate, 

con R. Pozzetto 

(VM 14) SA 9 
ESPERO: Un uomo una città, con 
E. M. Salerno (VM 18) DR 9 
FARNESE D’ESSAI: I ooliti Igno¬ 
ti, con V. Gassman C 9 99 
FARO: Il lumacone, con T. Ferro 
SA 9 

GIULIO CESARE: S.S. sezione se- 

questrl, con L. Daniels 

(VM 18) DR 9 
HARLEMi Amore vuol dir gelosia, 
con E. Monftsano 

(VM 18) C 9 
HOLLYWOOD: Perchè al uccide 
un magistrato, con F. Nero 

DR 9 

JOLLY: Amore vuol dir geloele 
LE8LON: L’ultimo colpo dell'Ispet¬ 
tore Clark, con H. Fonda SA 9 
MACRYSi Ultime grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO 9 

MADISON: Perchè si uccide un 
magistrato, con F. Nero DR 9 
NEVADA: L’eroe della strada, con 

C. Bronson DR 99 

NI AGAR A: A mezzanotte va le ron- 
a del piacere, con M. Vitti 

SA 9 

NUOVO: Buttigliene diventa capo 
dal servizio segreto, con J. Du- 
tllho C oo 

NUOVO FIDENE: L’anticristo, con 
C. Gravina (VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: New York ore 
tre: l’ora del vigliacchi, con T, 
Musante (VM 18) DR 99 


PALLADIUM: Buttlgllone diventa 
capo dal servizio segreto, con J 
Dutilho C * 

PLANETARIO: Intolleranza, di L. 
Buftucl e di A Morvey 

DR è 9* 

PRIMA PORTA: Storie di vita e 
malavita, con A Curri 

(VM 18) DR 9 

RENO: Agente 007 si vive solo 

due volto, con S. Connory A * 
RIALTO: Corruzione al palazzo di 
giustizia, con F. Nero DR 9 
RUBINO D'ESSAI: Il flore dello 
mille e una notte, di P P. Ps 
solini (VM 18) DR 
SALA UMBERTO: Esotlke, erotlke, 
pslcotike, con S Venturelli 

(VM 18) DR 9 

SPLENDIDI I Quarrlorì, con D. Su- 
thertand A »9 

TRIANON: Buttlgllona diventa ca¬ 
po del servizio segreto, con J. 
Dufilho C 9 

VERBANO: Oul comincia l'avven¬ 

tura, con Vitti-Cardinale SA 9 
VOLTURNO: Le nottate, con S. 

Sperati (VM 18) SA 9 e Rivisto 
di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCfNE: 5 metti (n mezzo al 
guai 

ODEON; Ultimo decornarono, con 
B. Lonctr (VM 18) C 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il Padrino parte II, 
con Al Pacino DR 9 

FIUMICINO 

TRAJANO: Ispettore Brannigan la 
morte segue le tua ombra, con 
J. Wayne A 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Il circo a la aua 
grande avventura, con J. Wayne 
DR « 

CINEFIORBLLIi Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA 9 
DEGLI SCIPIONIi Dramma delle 
gelosie, con M. Mostrotsnnl 

DR 99 

DELLE PROVINCE: Mercoledì del¬ 
le ceneri, con E. Taylor DR 9 

LIBIA: 5 metti elle corrida, con 
I Chorlots SA » 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Finché 
c’ò guerre c'ò speranze, con A. 
Sordi SA Q9 

ORIONE: La collera del vento, 
con T. Hill A 9 

SALA CLEMSONi II crollo di Ro¬ 
me, con C. Mohner SM 9 

TIZIANO: Fra diavolo, con Stanilo- 
Olilo C 9»9 

TRIONFALE: Il pirata damarla, 
con C. Heston DR 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL - AGIS - ARCI • ENALS- 
ACLI: Albe, America, Archimede. 
Argo, Ariel, Augustut, Aureo, 
Ausonia, Asforla, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capito), Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diane, Dori», 
Due Allori, Eden, Eldorado, Cape¬ 
rò, Garden, Giulio Cesare, Holldey, 
Hollywood, Maieatic, Nevada, New 
York, Nuovo, Golden, Nuovo Gol¬ 
den, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Trajano di Fiumicino, Trlanon, 
Trlompho, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72. Belli, Cariino, Centrai#, Dol 
Satiri, Da’ Servi. Delle Muec, 
Dioscurl, Papagno, Roasinl, San 
Geneslo. 

AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per li 
diegnoaJ e oura delie ■ soie » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervose, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • eeoualvemente • 
ella sessuologie (neureatenie seesuaJl, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze vfriie. 
Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - Vie Viminei*, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-1» 
Tel. 47.51.110/47.36.980 
Per Informazioni gratuita scrivere 
(Non el curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com. Rome 18012 - 22-11-1 #56 



ICHNAYA 
la vera 


vodka 

russa 


Imbottigliata In Unione Sottetica 


La Sojuzplodoimport Mosca e la Import 
House S.p.A. Milano danno il benvenuto 
ai visitatori della mostra « Natale Oggi » 
Roma - Eur Palazzo dei Congressi 


nataleZingone 


regaliamo 

clienti m m ■■ -(.clienti 
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Thornton Wilder un protagonista del teatro americano Eseguite allo RAI j Trionfale apertura di Stagione alla Scala 


Rai Q7 



È morto l'autore 
di «Piccola città» 

Romanziere e commediografo di vasta fama an¬ 
che in Italia, nel campo narrativo è ricordato 
soprattutto per «Il ponte di San Luis Rey» 


f Thorntwi W libar 


NEW HAVEN. 8. 

Lo scnttore e drammaturgo 
americano Thomton Wilder 
ò morto Ieri nel sonno, per 
un attacco cardiaco. Aveva 
78 anni, essendo nato (a Ma¬ 
dison. nel Wisconsin» il 17 a- 
prlle del 1897. 

Per U pubblico italiano — 
tenori c spettatori — Wilder 
resta nella memoria soprat¬ 
tutto come l'autore del ro¬ 
manzo II ponte di San Luis 
Rey (1927) e della fortunaH»- 
sima commedia Piccola città 
, (titolo originale Our Town, 
j cioè La nostra città. 1938), 
che, rappresentata alla via*- 
i ira del conflitto m Europa 
i (Roma, TVafro delle Arti. 18 
j aprile 1939) acce se fra noi unu 
\ battaglia intellettuale dai ri • | 
! flessi politici. t 

L'attenzione ai valori della i 
1 Quotidianità, l'insistenza sul 
, tema della morte, il linguap- I 
1 trio pudico e aggraziato del 
i commediografo d’oltre Atlan- I 


AL FESTIVAL DEI POPOLI 

«Follia» da curare 
e «normalità» che 
è da combattere 

Presentati « Fortezze vuote » di Serra e due 
documentari sulla repubblichina di Salò 
• sull'ascesa del nazismo in Germania 


Nostro servizio 

FIRENZE. 8. 

E' pressoché impossibile o- 
perare una sintesi organica 
del materiali presentati In 
questi ultimi giorni del Fe¬ 
stival del Popoli (la manife¬ 
stazione si chiude questa se¬ 
ra). data la disparità delle 
tematiche e l'addensarsi del¬ 
le proposte. 

Fortezze vuote - Umbria: 
una risposta politica alla fol¬ 
lia di Gianni Serra, prodotto 
dairumtclefllm In collabora¬ 
zione con la Regione Umbria e 
l'Amministrazione provincia¬ 
le di Perugie, è un altro e- 
semplo. con Nessuno o tutti 
di Agosti, Bellocchio, Rull e 
Petraglta. di feconda collabo¬ 
razione tra enti locali e ope¬ 
ratori culturali nel dc'.'caio 
campo degli istituti psichia¬ 
trici e della malattia menta¬ 
le. Condotto a stretto contat¬ 
to con gli amministratori, i 
medici, gli Infermieri. I pa¬ 
zienti, 1 cittadini protagoni¬ 
sti di un'azione ampia e de¬ 
cisa per la rlfondazlone delle 
strutture psichiatriche della 
regione. 11 film di Serra do¬ 
cumenta da vicino le elabora¬ 
zioni teoriche, gli srorzt ora¬ 
tici del collettivi per l’abbat¬ 
timento delle Istituzioni re¬ 
pressive. 11 risanamento del¬ 
ie matrici sociali della « fol¬ 
lia» e 11 relnserlmento de¬ 
gli Internati nella « nor¬ 
malità» con l'assistenza d. 
centri d’igiene mentale. Par¬ 
tendo da un’affollata assem¬ 
blea popolare, di cui A mo¬ 
deratore Bruno Cirino e a 
cui partecipano consiglieri e 
operatori culturali, cittadini 
e studenti. Fortezze vuote a- 
naltzza, attraverso una fram¬ 
mentazione organica di epi¬ 
sodi. la presa di coscienza po¬ 
litica e culturale che sotten¬ 
de 111 progressivo smantella¬ 
mento degli Istituti manico¬ 
miali della regione. 11 supe¬ 
ramento del vecchi metodi 
di coercizione, purtroppo an¬ 
cora praticati quasi ovunaue, 

1 non facili processi di adat¬ 
tamento del ricoverati, abi¬ 
tuati ad essere considerati 
degli esclusi. L'apertura degli 
Istituti psichiatrici, garanti¬ 
ta dalla responsabilizzazione 
dell’intero corpo sociale, non 
è una semplice liberalizzazio¬ 
ne Illuminata o una formula 
per la felicità, come ribadi¬ 
scono 1 protagonisti della 
lunga battaglia per la salu¬ 
te mentale, ma solo un pri¬ 
mo passo per 11 recuoero col¬ 
lettivo di quanti sono stati 
emarginati dal meccanismi 
aberranti di un sistema pro¬ 
duttivo e sociale che oppri¬ 
me l'Individuo e le classi, 
dalla disgregazione del mon¬ 
do contadino, dalle strutture 
repressive della famiglia e 
della scuola. I «pazzi», gli 
« anormali ». le « fortezze vuo¬ 
te ». appunto, secondo una de¬ 
finizione di Bettelhelm. si di¬ 
fendono con 11 loro Isola¬ 
mento Interiore, ma la ricon¬ 
quista è compito storico del¬ 
la classe operala e non di 
settori specializzati che po¬ 
trebbero vanificare 11 tessuto 
politico della lotta con una 
asettica razionalizzazione de¬ 
gli istituti. Il film di Serra 
conserva fino In fondo Que¬ 
sta Impostazione didattica e 
«(Citatoria. fiancheggiando 
l'tdeolocta del promotori pub¬ 
blici dell'Iniziativa: ma forse, 
rispetto a Nessuno o tutti. 
con cui viene spontaneo il 
confronto, perde di vivacità 
espressiva, di parteeloazione 
anche emotiva alia dimenio- 
ne umana del pazienti. n-r un 
teso e datante rigore di ar¬ 
gomentazioni logiche e uffi¬ 
ciali. 

The ollter Itali of thè -kg 
(«L’altra metà del cielo») di 
Bhlrlcy Me Laine e Claudia 
Weill. o Ricordi di Cma è un 
Insieme di appunti di viag¬ 
gio di una delegazione di don¬ 


ne americane, guidate dalla 
nota attrice, nella Repubbli¬ 
ca popolare cinese. Aperte, 
democratiche, femministe, 
senza pregiudizi razziali (al¬ 
cune bianche, una negra, una 
Indiana), le occidentali che 
percorrono la realtà cinese 
per oltre duemila miglia so¬ 
no portate ad affrontare, con¬ 
sciamente o Inconsciamente, 
l'Ideologia e l'esperienza quo¬ 
tidiana di una società comu¬ 
nitaria con 1 pregiudizi, la 
cultura e l'Individualismo 
dell'americano liberale. L'iti¬ 
nerario, quindi, condotto de¬ 
liberatamente con donne c 
tra donne, da Pechino alle 
fabbriche di Sclanghal. alle 
comuni agricole, rappresenta 
una specie di presa di co¬ 
scienza. l’immagine specula¬ 
re delle contraddizioni del- • 
l'emisfero capitalistico 
Un confronto parallelo me¬ 
ritano due film dedicati al 
nazi fascismo, protagonista di 
rilievo, con gli anni trenta a- 
merlcani, del Festival: La re¬ 
pubblica di Mussolini RSt 
di Angelo Grimaldi e Swasti- 
ka dell’Inglese Philippe Mora, 
già noto per Fratello, puoi 
darmi un soldino ’ Due esem¬ 
pi contrapposti della possibi¬ 
le utilizzazione a fini didat¬ 
tici, o comunque utili alla ri¬ 
flessione etico-politica, di do¬ 
cumenti storici eerezlonall. 

Il film di Grimaldi, prodotto 
dall'Istituto LUCE (che già 
aveva fatto circolare I pre¬ 
ziosi cinegiornali del periodo 
fascista) In collaborazione 
con Ernesto O. Laura e con 

10 storico Dcakln, ripercorre 
le fasi della Repubblica di 
Salò e della storia d'Italia 
dalla liberazione di Mussolini 
da Camno Inroeratore (set¬ 
tembre 'A3) a Piazzale Loreto 
(aprile 'A3), organizzando il 
materiale di fonte fascista (Il 
cinema si sposta a Venezia, 
con 1 suol gerarchi) secondo 
la cronologia degli avveni¬ 
menti Introdotti e commen¬ 
tati fuori campo. Mora In¬ 
vece. appassionato del mon¬ 
taggio. sempre con materiali 
originali, ha ricostruito la 
Germania hitleriana nel suol 
aspetti più Interni e Inediti, 

11 volto «rispettabile» e quo¬ 
tidiano del nazismo, a co¬ 
rnine.are dagli ozi montani 

del FUhrer. Sono le Immagini 
della Berlino che lavora e 
produce, si diverte, è In festa 
natalizia, dove la svastica ò 
appena un'effige prima di di¬ 
ventare 11 simbolo di una sfi¬ 
da Insensata al mondo In¬ 
tero Swashka tocca tutti gli 
aspetti « civili » della Ger¬ 
mania 1933-1939 documentan¬ 
do in modo impressionante 
come l'Ideologia nazista in¬ 
vestisse capillarmente la na¬ 
zione. e non solo per la prò- 
paganda di Goebbels. dalla 
gioventù hitleriana di «pura 
razza ariana » airimoonente 
«arte» nazionalsocialista. In 
un crescendo di esaltazione 
che facilitò la militarizzazio¬ 
ne dello Stato A differenza 
del film di Grimaldi. Mora si 
limita a una didascalia Ini¬ 
ziale, monito contro 11 nazi¬ 
smo « dal volto umano » e 
al commento musicale wagne¬ 
riano o ironico, senza preoc¬ 
cupazioni d'ambiguità (come 
Invece temeva la direzione 
del Festival e he si è sentita 
In dovere, con un comunica¬ 
to scritto e orale, di moriva- 
re 11 rilm)' Swastika parla 
chiaro con le sue agghiaccian¬ 
ti prove documentarle, con 
l'eco delle voci reali del fu¬ 
nesti protagonisti della sto¬ 
ria, Hitler. Hlmmler Goering, 
Goebbels. Dove RSI ha inte¬ 
so soiegare, filtrare, razl i- 
nnlizzar" e depurare II pas¬ 
sato, togliendo 'a voce al do¬ 
cumento. twast’ka ha avuto 
fiducia nell'Intelligenza e nel¬ 
la maturità degli spettatori, 
senza attribuire al cinema 
maggiore ambiguità 

Giovanni M. Rossi 


tuo noti potevano non distur¬ 
bare, a un tempo, il pioviti- 
cialmno e la tetorica dello 
cultura di regime 

Elegia dell'esistenza comu¬ 
ne, permeata m sostanza del¬ 
lo ste sso spirito cristiano eh** 
nel Ponte di San Luis Rcv in¬ 
cideva un rigoroso apologo 
delle tra?ne segrete della 
Provvidenza, Piccola città 1u 
ripresa n Italia nel dopo¬ 
guerra dalla sua stessa pri¬ 
ma interprete. Elsa Merlivi, e, 
quest'anno, è stata ripropo¬ 
sta da Giancarlo Sbragia, coti 
la compagnia degli Associati, 
ni un'edizione che, al testo 
wildertnno, accosta una no.i 
meno celebre opera poetica, 
di natura solo parzialmente 
affine Snoon Ri ver di Edgar 
Lee Masters. 

Come narratore. Wilder non 
raggiunse né prima ne dopo 
i risultati del Ponte: nem¬ 
meno nel più recente e im¬ 
pegnativo romanzo L'ottavo 
giorno, dove io stesso tema 
degli imperscrutabili disegni 
divini torna in una chiave 
pdt « familiare 5 » e meno « so¬ 
ciale ». Ma libri come La don¬ 
na di Andro (1930), Il cielo è 
il mio destino (1935) e special- 
mente Idi di Marzo (1948), 
ricostruz:one erudita e fanta¬ 
stica dei personaggi e degli 
avvenimenti gravitanti attor¬ 
no all'assassinio di Giulio Ce¬ 
sare, si raccomandano anco¬ 
ra per la toro letteraria e'e 
ganza, pur un tantino appas¬ 
sita. 

Cosi, parimenti. Piccola clt 
tà. nei limiti e con Vintemi- 
tà delta sua ispirazione cre¬ 
puscolare. non è stata supe¬ 
rata nè eguagliata dagli altri 
lavori da Wilder scritti ver la 
scena: fra i Quali hanno sp { c- 
co. a ogni modo, nella spo¬ 
glia efficacia della loro for¬ 
ma sintetica, all atti unici, 
come il celebre Lungo pran¬ 
zo di Natale 1 a nell'esso un 
profilo crnbfematico della vita 
Milana, dell’avvicendarsi del¬ 
le generazioni, del loro lento 
ma inesorabile scivolare nel 
nulla 

Una sorta di storia dell'u¬ 
manità, dalle epoche remote 
ai nostri giorni, è La fami¬ 
glia Antropus (titolo origi¬ 
nale The skeen of our teeth. 
alla lettera La pelle del no¬ 
stri denti. 1942), notevole per 
i procedimenti tecnici inno- 
vatori, dei quali Wilder si 
disse debitore anche a Joyce. 
Mentre La sensale di matri¬ 
moni (1954), con la evidente 
piacevolezza dell’intrigo, si 
assicurò un successo pot de¬ 
cuplicato dalla commedia mu¬ 
sicale Hello Dolly 1 (1964). da 
essa tratta, e dal relativo a- 
dattamento cinematografico. 
Col cinema, peraltro, Thorn- 
ton Wilder non si era incon¬ 
trato troppo bene: la riduzio¬ 
ne per lo schermo di Piccola 
città non è da ricordare m 
modo particolare, mentre 
quella del Ponte di San Luis 
Rey fu un vero abominio. Non 
st può dimenticare, tuttavia, 
la sua partecipazione alla 
sceneggiatura dell ’Ombra del 
dubbio (1942) di Alfred Hitch- 
cock. 

Nella letteratura e nel tea¬ 
tro statunitensi. Wilder si era 
creato, nonostante la vasta j 
fama conseguita, un suo po¬ 
sto singolare e discreto, ore 
si collocava agevolmente la 
sua figura di gentiluomo del¬ 
la penna, religioso senza b<- 
gottismo, aperto e sensibile, 
secondo una sua propria mi¬ 
sura molale e culturale, oscil¬ 
lante dalla comprensione pa¬ 
tetica a un’affettuosa ironia, 
verso i problemi, i dilemmi, 
le gioie e i dolori del mondo. 

ag. sa. 


Settimana del 
film arabo 

Organizzata dal Centro per 
le relazioni ltalo-arabe comin¬ 
cia oggi a Roma, presso la 
sede dell'ANICA, la terza set¬ 
timana del film arabo. 


Maestria di 
Petrassi 
nelle ispirate 
« Orationes » 


Il primo ciclo di concerti 
pubblici della Rai Tv di Ro¬ 
ma M è concluso, sabato scor¬ 
so. con una novità assoluta di 
Goti redo Petrassi, le Oratio- 
nes Christi. 

A chi. In questi ultimi tem¬ 
pi. gli domandasse notizie 
di suol lavori, Petrassi era so¬ 
lito rispondere — scontortalo, 
ma non rassegnato — che 
no. non aveva in corso nulla 
di nulla E lo diceva con gar¬ 
bo. mascherando cosi il dram¬ 
ma della musica che sembra¬ 
va averlo abbandonato Poi si 
seppe che li Maestro attendeva 
alle Orationes, ma intanto si 
era svolta in Petrassi una 
Pussione dilaniarne al punto 
che il compositore, privato 
delia musica, potesse identi¬ 
ficarsi nel Cristo sulla cro¬ 
ce. a un passo dalla morte. 

A un passo dal silenzio. Pe- 
trassi ha fatto sue le ultime 
Orationes Christi, gontiando 
le parole di suono e « lavo¬ 
rando» i suoni ad uno ad 
uno. per collocarli preziosa¬ 
mente in una partitura che 
diremmo il suo capolavoro. 
Innanzitutto, per la maestrìa 
con la quale il compositore fa 
qui convergere le esperienze 
di una vita dedicata alla mu¬ 
sica, senza smarrire (o rinne¬ 
gare) l’originaria « vulcanici- 
tà ». né la rarefatta ariosità 
delle sue ultime pagine. 

« Scolpite » per coro, viole, 
violoncelli e «ottoni», le 
Orationes sono ancora un ca¬ 
polavoro per la tensione che 
trasforma le parole In un og 
getto sonoro, realizzato in tut¬ 
to tondo da mani sapienti nel 
dare una vibrazione anche 
« arcaica » al « sentimento del 
tempo » che. Invece, è dram¬ 
maticamente nostro. 

Suddivise in due parti, le 
Orationes nella prjma recu¬ 
perano alla musica le parole 
del Vangelo di Giovanni in¬ 
dugiane sul tema dell’ora che 
giunge. Da un preludio stru¬ 
mentale. avviato dagli ottoni 
con suoni lunghi e lluentl a 
fasce, si apre la visione foni¬ 
ca di un deserto, di una not¬ 
te sterminata. E dove, nelle 
voci e negli strumenti, sono 
improvvisi sussulti e gridi, lì 
rimane poi come un’eco, una 
scia di suoni, un alone ispes¬ 
sito dal « glissando » degli ot¬ 
toni, che dànno alla musica 
un tono atrranto 

Piacerà ad alcuni rilevare 
che la vocalità di Petrassi ab¬ 
bia qui il suo trionfo e il 
vanto di componente prima¬ 
ria dell'arte del nostro musi¬ 
cista. ma in queste Orationes 
la vocalità e, al contrario, 
illuminata e « giustificata » 
dal tessuto orchestrale. Non 
abbiamo un ritorno all’antico, 
ma il passaggio di un « tutto 
Petrassi » — tutto 1 qual era 
e qual è — nella pienezza vi¬ 
tale di un riconquistato, 
grande respiro compositivo. 

La seconda parte esacerba 
il tono affranto, dischiudendo 
una Tonicità allucinata e stra¬ 
lunata. resistente a mareggia¬ 
te Improvvise e sempre pro¬ 
pensa a spengersi in una lu¬ 
ce illividita, fredda, innatu¬ 
rale (ma è. poi. del tutto 
naturatisi come quella pro¬ 
manante da un'eclisse. Gli ot¬ 
toni producono, a volte, ap¬ 
pena un soffio senza suono. 

Una coltre di suoni, diste¬ 
sa come un drappo funebre, 
protegge una pietas che ha 
appena la forza di un sus¬ 
surro. quando la voce bisbi¬ 
glia il fiat voluntas tua, rac¬ 
colto. come un ultimo respiro, 
dal « pizzicato » dei violon¬ 
celli. 

Né é priva di significato la 
« variazione » svolta da Pe¬ 
trassi già nella scelta del due 
passi evangelici (quello di Lu¬ 
ca, XXII, 42 e quello di Mat¬ 
teo, XXVI, 42). che offrono 
una diversa formulazione — e 
una diversa « intenzione » — 
al « fiat voluntas tua » 

L'esecuzione è stata aderen¬ 
te all’alto livello della musi¬ 
ca; l’autore è stato chiamato 
al podio più volte, tra Gian¬ 
ni Lazzari (maestro del coro) 
e il direttore Zdenek Macai. 
s'vTaordinario animatore della 
geniale partitura. 

Erasmo Valente 


oggi vedremo 


COLDITZ (1°, ore 20,40) 

Coiruz'one e il titolo dei sesto episodio delio sceneggiato 
televisivo che Brian Degas e .1 regista Peter Gieegen hanno 
tratto dal romanzo Colditz di P R Reid Rinchiusi in un 
lager nazista, gli interpreti di questo iumettone bellico .sono 
Robert Wagner, David McCallum, Jack Hedley, Edward h ua 
wicke e Christopher Neame 

IN CERCA DI TEATRO (2°, ore 21) 

I «In cerca di teatro» e Eugen.o Baiba, ricercatore pu 
gliese emigrato giovanissimo in Scand navia. oggi leader 
i doH’Odm Teairet, laboratorio di ricerca teatrale che viene 
collocato ira le esperienze piu avanzate nel campo, accanto 
al polacco Grotowskl e al redivivo Lìving Theater Barba e 11 
1 suo lavoro sono i protagonisti di questo servizio realizzato 
' per la TV da Ludovica Ripa di Meana. ambientato nel Sa 
lento, in provincia di Lecce, dove Barba e nato e dove ha re¬ 
centemente operato insieme con la sua compagnia. 

PLURALE FEMMINILE (2°, ore 22) 

, Donatella Moretti, presentatrice di questo programma 
' musicale sul tema della condizione dclU donna, avra que 
I sta sera al suo fianco Millv, Franca Mazzola i faceva parte 
i del gruppo degli «ex Gufi») e il Canzoniere Internazionale 


Un «Macbeth» nel dima ! p rogramrni 
di Verdi e Shakespeare 


La direzione di Abbado, 
prelazione dei cantanti 
la cupa atmosfera delia 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Quattro anni dopo lo straor¬ 
dinario Boccanepra l'accop- 1 
piata Abbado-Strehler ha 
prodotto co! Macbeth un nuo¬ 
vo spettacolo d'eccezione per 
l'Inaugurazione, trionfale, di 
questa stagione. Una realiz¬ 
zazione che si è Imposta per 
Il rigore delle soluzioni visi¬ 
ve e musicali, per la sobria 
Intelligenza delle soluzioni e 
11 rilievo dei personaggi, tra 
cui va citata subito la Lady 
Macbeth di Shirley Verrett. 
rivelazione della soratR. ac¬ 
canto al Macbeth di Piero 
Cappuccini. 

Una stupefacente riusci¬ 
ta. a parte qualche dettaglio 
di cui diremo, su un terreno 
tutt'altro che facile e plano. 
Poiché il Macbeth. a! pari 
del Boccanegra del resto, è 
un'opera disuguale In cui 
Verdi, sorreggendosi a Sha¬ 
kespeare, apre le porte del 
dramma musicale moderno 
ma raramente le varca. Com¬ 
posto nel 1847, a mezza via 
tra VEmani e il Rlgoletto. ca¬ 
do al centro di quel turbino¬ 
so periodo In cu! Il giovane 
compositore sforna un'opera 
dopo l'altra, cercando di tra¬ 
volgere l'ombra di Donlzettl 
sotto la scomposta violenza 
di una scrittura basata sulla 
forza: una scrittura in cui 
tutti I luoghi comuni del me¬ 
lodramma vengono esaspera¬ 
ti sino al punto di rottura. 
Da ciò la disuguaglianza del¬ 
le opere di quel periodo. Il 
taglio grezzo del personaggi 
e gli squilibri di una costiu- 
zlonc In cui la forzatura del 
vecchi schemi non arriva a 
rinnovarli. 

Tutto questo c'è anche nel 


la regia di Strehler, le scene di Damiani e l’inter- 
(prima fra tuffi la Verrett) rendono alla perfezione 
tragedia e rivelano il valore profetico della musica 


Sequestrato a 
Bologna 

«Gola profonda II» 

BOLOGNA. 8 

Il Sostituto Procuratore del¬ 
la Repubolica Marodei ha di 
spoeto oggi il sequestro del 
la pellicola Gola profonda - 
Deep throat II. con Linda 
Lovelace, dopo aver ricevuto 
una dettagliata relazione dal 
questore ed aver visionato eli 
persona ]) film Alla questu¬ 
ra, nei giorni scorsi, erano 
giunte numerose segnalazioni 
da parte di cittadini, non ul¬ 
tima quella del circolo catto¬ 
lico « Fani » che avevano chie¬ 
sto il sequestro per 13 conte¬ 
nuto «osceno, erotico e vol¬ 
gare» dello spettacolo, Alle 
14 uomini della Mobile han¬ 
no provveduto a ritirare le 
pellicole nei due cinemato¬ 
grafi cittadini in cui erano 
programmate 



Musica 
Bellugi e 
Magaloff 
all’Auditorio 

Del programma che dove¬ 
va dirigere all’Audltorlum, 
domenica e Ieri, Igor Màrke- 
vie se non fosse stato colpito 
da malessere, è rimasto in 
piedi, a chiusura, soltanto il 
primo Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra, op. 25. di Men¬ 
de issohn. Ha suonato, con 
bell’impeto e ancora con gio¬ 
vanile lreschezza. l’illustre 
pianista Nlkita Magalo!!, ap- 
plauditissimo, che ha ringra¬ 
ziato ai pubblico (c'era il 
«tutto esaurito») con due 
bis (ancora Mendelssohn e, 
poi. Chopln). 

Sul podio era salito Pie 
ro Bellugi il quale è riuscito^ 
a movimentare relegante" 
tranquillità del programma, 
tutto francese, nella prima 
parte f suite op. 80. Pelleas et 
Mehsande, dì Gabriel Fauré. 
sazie di Raveì. Ma mere 
l'Oye) 

Il movimento di cui dice 
vamo si è registrato con 11 
Risveglio di Giacobbe, novi 
ta per Stinta Cecilia, scr.wo 


l'anno scorso da Krysztof 
Penderecki per Ranieri di 
Monaco, in occasione del ven 
ticinqueslmo anniversario del 
suo principato. 

SI ugge il recondito senso 
di questa musica che dura 
circa otto minuti, del quali 
sei sono la ripetizione dei 
primi due. peraltro interes¬ 
santi per l'insistenza di ac¬ 
cordi cupi e profondi, legati 
da un fruscio di dodici oca¬ 
rine. però invisibili, racchiu¬ 
se nelle mani nelle quali i 
professori d'orchestra sofila- 
vano come per riscaldarsele. 
Non piu di uno schizzo, sve 
Innte tuttavia, pur nella oc¬ 
casionali, la bravura del¬ 
l’autore. ma anche dell'orche¬ 
stra, come del direttore 

e. v. 


Cinema 

I baroni 


Per l’ottantaquaUrcnne ba 
rene s.cilìano Pietro Lalume 
ra la vista prolungata e ag 
gravata della procace came¬ 
riera e quel che si dice 1 1 
« goccia che fa traboccare il 
vaso » Raggiunto dalTlnfar- 
to. l'indomito erotomane la 
scia »n questa valle di lacri¬ 
me un esercito di rapaci con 
sanguinei, che colluttano pei 


la sua cospicua eredità ci 
seno i duchi e la duchessina, 
il monsignore, la nuora mila¬ 
nese e cinica, i due nipoti in¬ 
vero in ben altre faccende 
impegnati Tuttavia proprio 
questi ultimi due — Il primo 
e giovane, superdotato e sco¬ 
stumato: il secondo è un 
tardone reso impotente dal 
pensiero delle imminenti noz¬ 
ze ccn l'obesa duchessina sua 
cugina — saranno l perso¬ 
naggi chiave degli sviluppi 
notarili della vicenda, con 
controverse stor.e di corna, e 
lolcloie a buon mercato 
Con modeste velleità e ben 
piu magri risultati, il regista 
Giampaolo Lomi è qui alla 
sua prova d’esordio’ in ef¬ 
fetti, egli fa me3tra di una 
tecnica da veterano del tu- 
metto all'italiana 1 baroni 
sembra il l‘lm di chi sia 
giunto ormai alla piu sclero¬ 
tica routine, al piu consu¬ 
mato mesticraccio. raramen¬ 
te si e visto un esordio così 
« bruciato » Nell’ambito del 
cinema di srrte il cas( degli 
interpret. è di qualche rilie¬ 
vo — si tratta di Turi Farro. 
Rena Nlehaus. Jacques We¬ 
ber. Aldo Fabrizi, Andrea Fer 
rcol —, ma ognuno poi non 
offre altro che il suo pegg.or 
manierismo 


d. g. 


Macbeth. Ma regge In ben I 
altro modo, in primo luogo 
grazie al testo scesplrlano, 
che offre personaggi e situa¬ 
zioni cosi forti da equilibra- ; 
re la violenza verdiana. Il I 
musicista, cioè, non ha biso¬ 
gno di sovraccaricare 1 con¬ 
trasti, di accendere la Santa¬ 
barbara delle voci e dell'or¬ 
chestra. poiché il dramma 
vive già nella poesia. Non 
deve ostentare la forza per¬ 
chè la tragedia è già fortissi¬ 
ma, capace di suggerire al 
musicista 11 giusto colore, la 
misura opportuna. 

Verdi, cioè, non è costretto 
a costruire coi suol soli mez¬ 
zi 1 personaggi, come nel- 
VAttlla o nel Masnadieri (I 
due spartiti che precedono e 
seguono il Macbeth ). ma de¬ 
ve adeguare la musica al ca¬ 
ratteri, alle situazioni, la¬ 
sciandosi andare, semmai, a 
quell'umor cupo, disperato 
che è proprio il suo in que¬ 
gli anni Irritati c sconvolti. 
Per una volta, egli lascia al¬ 
le spalle la temperie del fu¬ 
rori risorgimentali per calar¬ 
si nel gorgo della vertigine 
del potere che. negli anni 
maturi, esplorerà sino in 
fondo. 

Perciò 11 Machetii è. ad un 
tempo, profetico c Incompiu¬ 
to: non ha la secca essen¬ 
zialità delle melodie del fu¬ 
turi Rigoìetio e Trovatore. 
ma ha già 11 colore del Boc¬ 
canegra o del Don Carlos, 
quel nero su nero ancora sco¬ 
nosciuto al mondo melodram¬ 
matico del primo Ottocento. 
Un colore accentuato e ag¬ 
giustato poi. quando Verdi, 
nel 1865. ritocca l'opera per 
Parigi scartando tre romanze 
Invecchiate, dando voce al 
popolo ne) cori degli esuli e 
della vittoria e perfezionan¬ 
do l'atmosfera misteriosa 
delle apparizioni regali. 

Correzioni modeste. In con¬ 
fronto alla massa dell'opera, 
ma che hanno l’effetto d! 
rendere più rigorosa la strut¬ 
tura: tre arie di Macbeth. tre 
della moglie e tre l grandi In¬ 
contri tra 1 terribili complici: 
incontri In cui la donna si 
mostra di gran lunga più de¬ 
cisa e forte nell'usare I) de¬ 
litto come mezzo per la con¬ 
quista del potere. Senza vo- j 
Jer fare dello «strutturali- : 
smo» è Indicativo che, tra 1 
passi caduti sotto le forbici 
del maturo Verdi, siano pro¬ 
prio due romanze di Mac¬ 
beth luna delle quali. «Mal 
per me che m'affidai ». vie¬ 
ne ora ristabilita da Abbado, 
seguendo 11 malvezzo di 
moda). 

Questa distribuzione di for¬ 
ze drammatiche si trova per¬ 
fettamente esposta nell'alle¬ 
stimento di Damiani e Streh- 
ler: l'isolamento del perso¬ 
naggi è reso evidente dalle 
mura di metallo in cui sono 
chiusi. Il castello è fortezza 
e prigione: quando 11 suo mu¬ 
ro si alza per rinserrarsi to¬ 
sto sul re è la morte di Dun- 
cano. quando resta aperto nel 
finale di fronte alla foresta 
è la morte di Macbeth. In 
queste sale deserte e fosche 
anche I cortigiani. I soldati 
stanno come paralizzati. Im¬ 
moti spettatori della trage¬ 
dia; e 1 due vi si aggirano 
serrati nel mantelli dalle lun¬ 
ghissime code (draghi la cui 
traccia sanguigna continua 
oltre la loro presenza) uscen¬ 
done solo per Inoltrarsi sul 
mondo delle streghe avvolto 
In una mellri.ca coltre. 

Sarebbe di ! f lei le elencare 
tutte le geniali soluzioni di 
un allestimento che ci resti- j 
tuisce In modo Inimitabile 11 
clima di Verdi e di Shake- j 
sp.’a’e I 'm-liamocl a dire 
che esse riescono tanto esat- | 
tc da rendere evidente, per 
contrasto, anche la minima 
smagliatura, come 11 (ram¬ 
mento superstite delle danze 
affidate a ridicole libellule , 
che la bruttezza del coretto 
verdiano non basta a giusti- ( 
fleare. Dettagli, comunque. , 
come qualche gesto naturali¬ 
stico nella scena del sonnam¬ 
bulismo. che disturbano al 
momento ma non Intaccano 
l'arco dello spettacolo. 

In esso, poi, si muove la 
realizzazione musicale, guida¬ 
ta da Claudio Abbado con ! 
una nervosa, sorvegliata see- j 
chezza. capace d) compiere 
l'autentico miracolo di uni¬ 
ficare il Verdi delle due epo¬ 
che Nel nitore del contrasti. 

I I incalzare del movimento 
rende evidente l’incalzare del¬ 
la tragedia verso la sua la- 
1 tale conclusione Forse si at- 
| tcnua un po' l'alone miste- 
i rioso (neppure Damiani rie- 
, scc a darci del fantasmi ere 
dibili). ma ciò che conta è la 
! visione complessiva In cui si 


nlle del primo Verdi e la 
misurata genialità del se¬ 
condo. 

Su questa bilancia verdiana 
sta anche 11 maggior peso at¬ 
tribuito a Lady Macbeth, che 
ha avuto In Shirley Verrett 
una interprete superiore ad 
ogni lode: lo stupendo color 
cupo della sua voce nel toni 
bassi, la generosa estensio¬ 
ne, la bella dizione e l’ìmpe¬ 
to drammatico fanno di lei 
una Lady difficilmente egua¬ 
gliabile. Non stupisce quindi 
che. accanto a lei, Piero Cap¬ 
puccini, con la bellissima vo¬ 
ce tanto accuratamente con¬ 
trollata, accentui nella figu¬ 
ra di Macbeth l'elemento del¬ 
la tragica vittima, piegato, 
tormentato dal male. 

Forse per equilibrare la bi¬ 
lancia, Abbado ha ristabilito 
la sua aria di commiato, can¬ 
cellata da Verdi: ma è un 
errore perché rompe l’arco 
del finale, sospende l'azio¬ 
ne e obbliga 11 regista a un 
ripiego sin troppo evidente 
col morto ammazzato che 
toma in scena per l'estre¬ 
mo addio. 

Il Macbeth. si sa, è un’ope¬ 
ra con due personaggi: ma 
accanto resta pur sempre la 
pleiade del « buoni » tra cui 
emergono, e non occorre sot¬ 
tolinearlo. 11 Banco di Nico¬ 
lai Ghlaurov e 11 Macduff di 
Franco Tagliavini oltre a 
Stefania Malagù, Carlo Zar- 
do. e tanti altri. Tra questi 
altri, 11 coro (Istruito da Gan- 
dolfl) è ben presente assie¬ 
me all'orchestra che giusti¬ 
fica pienamente 11 rilievo da¬ 
tole da Verdi. Nè vanno di¬ 
menticati tutti 1 collaborato¬ 
ri Invisibili de) superbo alle¬ 
stimento scenico. Il successo, 
comunque, è stato proporzio¬ 
nato agli sforzi, sla per 11 
numero delle chiamate sia 
per l’Inusitato calore. 

Rubens Tedeschi 

Nella foto: una scena del 
Macbeth scaligero. 


TV nazionale 

12.30 Yoga per la salute 
12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 

17.45 La TV del ragazzi 
«Nata libera: l'odis¬ 
sea di Elsa » 

« La Pantera rosa » 
Cartoni animati. 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


20.40 Colditz 

« Corruzione i 

21.40 Giubileo 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dell’ar¬ 
cheologia 

« La civiltà dei Nu¬ 
raghi » 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 In cerca di teatro 
22,00 Plurale femminile 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
1 2, 13, 14, 1S, 17, 19, 21 o 
23: 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og- 
Si; 7,23: Secondo me; 7,4S: Le 
commissioni parlamentari; 8: Sui 
giornali di stamane; 8,30: La 
canzoni dei mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,30: 
L’altro suono; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Giromike; 
14,05: Oraxio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Programma per 
I ragazzi; 17,05: Via dalla paz¬ 
za lolla (12); 17,25: Fffortis- 
simo; 18: Musica In; 19.20: Sui 
nostri marcati; 19,30: Concer¬ 
to lirico, direttore P. Argen¬ 
to) 20,20: Andata « ritorno; 
21,15: Radioteatro: « Slmone 
Weill, testimone dell’avvenire m; 
21,50: Intervallo musicale; 22 
a 10: Le canzonisti me; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

Radio 2° 


55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno, 10,35: 
Tutti insiomo, alla radio; 12,10. 
Trasmissioni regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35: Un gi¬ 
ro di Watter; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30; Speciale GR; 
17,50/ Il giro del mondo tn 
musica; 18,35: Radlodiscotoca; 
19,55: Supersonici 21,19: Un 
giro di Walter; 21,29: Popolf; 
22,50; L'uomo della notte, 


Radio 3” 


ORE 8.30: Concerlo di aper¬ 
tura; 9,30: Le sonate por pia¬ 
noforte di L. Von Beethoven; 
TO: Il disco In vetrina; 10,30: 
La settimana di Brahms; 11,40: 
Musiche cameristiche; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13* La 
musica nel tempo; 14.30; Con¬ 
certo sinionico. direttore K. 
Bofim; 16; Lladorlttlca-, 16.30: 
Pagine pianistiche; 17,10: Fo¬ 
gli d'album; 17,25: Classe uni¬ 
co; 17,40: Jazz oggi; 18.05: .* 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, | Unitoti»; 18,25: Gli hobbtes; 


7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30; Buongiorno con, 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori de (l'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Via dalla pazza folla (12); 9 a 


! 18,30: Donna *70; 18,45: Il 

funzionamento delle istituzioni 
in Italia; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: Il melodram¬ 
ma in discoteca; 21: Giornale 
del Terzo - Sotto arti; 21,30: 
M. Ravel: opera e vita: 22,25: 
Libri ricevuti* 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oacure 1-2 Rana 

# Tutti i libri a I Sircbi italiani ed «tcn 


PER LE FESTE DI NATALE A ROMA 

La nuova superproduzione U.S.A. 

nella pista tridimensionale 
del favoloso « Circo Americano » 





Il meraviglioso spettacolo 1 Ringfing and Ballcv e conti 
del circo, sempre giovane ed I nuata poi con grande succcs 
eterno, toma di nuovo ai vcc | so da John David Mortoti - 
chi tempi di splendore del direttore dell'attuale Circo A 
piu grande spettacolo della i mericano -- con l'impiego di 
terra, creato dalla Incantevole i tutti 1 mezzi che sotto il con 
grandiosità di ingegno che il | cetto di «spettacolo» la fan¬ 


grande Barnum ha messo a) 
servizio del circo negli Stati 
Uniti all’inizio della prima 
guerra mondiale. 

L’Impiego di masse, anima¬ 
li, parate, carrozze e fastose 
stilate che ha come baso ar 
gomenti e fatti storici con fi 
ni educativi e culturali, cir 
condato da numeri ed ut tra 
/ioni spettacolari che proven 
cono dai cinque continenti, ha 
latto si che il circo in Amen 
ra arrivasse a diventare il 
grande spettacolo dello masse 

Questa notevole impresa 
iniziata dal grande Bainum, 


itrotano unite l’ansia giova- i rispettata dopo dal tamosn 


tasla portava tra le sue mani, 
é stata senza dubbio l’nnpor 
tante nascita dì un sistema di 
circo all’americana al quale e 
stata concessa, a giusta ragio 
ne, la famosa denominazione 
di « Il più grande spettacolo 
del mondo» c che è servato 
da base alla realizzazione del 
più colossale film realizzato 
attorno alla stona del c.rcn 
americano 

Tra pochi giorni, dopo a 
anni di assenza dilettamente 
ddll’Amcnca, avremo Ira no, 
il favoloso Caco Americano 
che, sono queste \afide cara» 
tei isticlic del glande Bar 


num, ci offrirà la possibilità 
di potei ammirare i) ritorno 
ai vecchi tempi di gioiva del 
piu grande spettacolo del 
mondo con le meravigliosa 
produzioni di John David 
Mortoli che comprende cerati 
naia di artisti, centinaia di 
cavalli, dozzine di elefanti, 
migliaia di costumi, spetta 
colali e lagose paiate, per 
un colossale spettacolo al¬ 
l’americana che il pubblico 
romano potrà ammirare m 
occasione delle feste di Na¬ 
tale 

il Circo Americano instai 
lera il suo colossale tendo»» 
di 10 000 metri, a tre p<stc* e 
capace d. oltre 7 000 persone 
sul glande terreno di viale 
Tiziano, ed il debutto avrà 
luogo il prossimo venen# 19 
dicembre alle ore 21,19. 




















l’Unità / martedì 9 dicembre 1975 


I partenopei svettano in testa alla classifica della serie A 


Il Napoli solo dopo due anni 
Lazio e Roma sempre in crisi 

wooooors c colpi d’incontro J xccooec 


Anonimo 

napoletano 


Non è bastato neppure Maestrelli per capovolgere una inversione di tendenza - Cosa deciderà il pre¬ 
sidente Lenzini? (si ritorna a parlare di Sbardella) - Liedholm si dice soddisfatto, ma rispetto alla 
scorsa stagione i giallorossi hanno un solo punto in più in classifica - Ore contate per Suarez? 


Nonostante gli sforzi, la 
applicazione e gli studi (n-i 
compresa la lettura del ter¬ 
ribile manuale calcistico in 
aramatco-herreriano) Out 
comincia a temere di non 
poter mai diventare un 
buon giornalista sportivo. 
E questo perché manca di 
immaginazione, di grinta e 
di audacia. Ad esempio: 
mai e poi ma t, per dirne 
una, avrebbe osato pensa¬ 
re a titoli come « Canta 
Napoli » o — obsit iuiurin 
— * il Toro incorna la Ju- 
ve» apparendogli entram¬ 
bi assolutamente impreve¬ 
dibili, fantasiosi e al li¬ 
mile della stravaganza. E 
invece eccolo qui, a sfo¬ 
gliare mestamente i gior¬ 
nali e a constatare che al¬ 
meno la metà ha titolato 
esattamente cosi. Mah, de¬ 
ve esserci in giro una 
epidemia. 

Non parliamo poi delle 
mirabili metafore e delle 
oniriche sgroppate del ti¬ 
po «il vecchio cavallo Maz¬ 
zola rifiuta l'ostacolo», 
che avviliscono e morti¬ 
ficano gli incolti e i meno 
dotati. Dico: ma è Gianni 
Brera. E si capisce: fosse 
stato un pischello sai le 
pedate! 

Vabbe'. Più di tutti, co¬ 
munque, ci è piaciuto l'a¬ 
mico Aldo Biscardi, il qua¬ 
le racconta di « un super- 
tifoso del Napoli, occhi 
spiritati, voce tonante, che 
rivolto alla tribuna stam¬ 
pa dell'Olimpico grida a 
squarciagola: scrivete, 

scrivete, il Napoli è una 
squadra meravigliosa ». O- 
ra. secondo noi, il pregio 
della frase sta nella ca¬ 
pacità di decifrare e sin¬ 
tetizzare Io stato d'animo 
del supertifoso. Out in/at¬ 
ti feittimo incolpe«ole del 
suddetto partenopeo come 
d’altronde tutti i presenti 
In tribuna stampa) da fred¬ 
do cronista non sportivo 
avrebbe raccontato l'episo¬ 
dio con l'aridità burocra¬ 
tica dei mattinali di que¬ 
stura. E cioè: a) al 35’ del 
primo tempo è cominciata 
(a mini-invasione del tifo¬ 
so napoletano, il quale si 
è abbarbicato alla paratia 
di vetro vanamente osta¬ 
colalo dalle forze dell'ordi¬ 
ne fossia do un carabinie¬ 
re che, ogni tanto, con 
distacco e indolenza lo 
picchiava sulla testa sen¬ 


za peraltro causargli dan¬ 
ni apparenti): b) il sud¬ 
detto tifoso ha ininterrot¬ 
tamente ritmato fino al 
90., senza degnarsi di dare 
mai una occhiata a ciò che 
accadeva in campo, i suoi 
quattro concetti essenzia¬ 
li. Vale a dire, nell'ordine: 
primo, «la Juve tene ’e cor¬ 
na... » accompagnando il 
detto con larghi gesti esem¬ 
plificativi: secondo, «A- 
gnelli tene ’e... » ossia l'i¬ 
dentico sgradevole incon¬ 
veniente (avvocato, non se 
la prenda, evidentemente 
non c’era nulla di perso¬ 
nale, anzi dubitiamo per¬ 
fino che lo conosca perso¬ 
nalmente): terzo, «non sa¬ 
pete scrivere in italiano », 
affermazione evidentemen¬ 
te rivolta ai giornalisti pre¬ 
senti e accolta con lo stes¬ 
so gelido sorriso con cui 
si guarda il bambino che 
dice « cacca » in presenza 
di estranei: quarto, con¬ 
cetto irripetibile che co¬ 
munque associa gli acqua¬ 
ioli. in rima, ai portatori 
di rifiuti organici (general¬ 
mente, a questo punto. 
scosso nell’onore il cara¬ 
biniere interveniva per pic¬ 
chiare sulla testa, come 
l'Armando). C'è stata una 
sola variazione sul tema, 
nell'intervallo, quando con 
urlo da belva ferita il su- 
pertifoso ha cercato di im¬ 
possessarsi di Sandro Ciot¬ 
ti. il quale si è asserra¬ 
gliato in cabina e presu¬ 
mibilmente ha lasciato lo 
stadio a notte fonda, me¬ 
scolandosi alle coppiette 
clandestine. 

Ma appunto come giu¬ 
stamente notato, il super¬ 
tifoso voleva soltanto dire 
che il Napoli è squadra 
straordinaria: poteva sen¬ 
z'altro scegliere una stra¬ 
da meno emblematica, do¬ 
lorosa e contundente, ma 
al cuore non si comanda 
E in quanto ai piornalisti 
vilipesi, beh, pazienza, toc¬ 
ca portare questo cruccio: 
in fondo anche Ri vera, sep¬ 
pure con stile pedagogico 
e apostolico, li ha maltrat¬ 
tati mormorando « matura¬ 
te. maturate, per ora con 
voi non si possono faro di¬ 
scorsi tecnici... » Gid. Sta 
a vedere che adesso an¬ 
che Rivera aspetta « Re 
pubblica » per farsi una 
sua rubrichetta personale. 

OUt 


OOOCCCCOCCCOOCOOCCODOOCOOCOCCOCOCOOOOOCCOCOOCOOC'ccooocoo 

Ma vinto il campionato italiano 

rimothy T. a fatica 
nel «Premio Roma» 

L'allievo di G.C. Baldi è stato severamente impegna¬ 
lo da Patroclo: mezza lunghezza scarsa di vantaggio 


' Timothy T. ha vinto li Compio- 
•to d Italia dai trottatori aggi odi¬ 
andosi con quolche imbarazzo il 
Premio Roma », finalissimo. In 
«sgromma a Tor di Valla. La lm- 
rata compiuta tu tutti gli Ippo- 
rami nazionali e ostar! dal tiglio 
I Ayras, alla ultima battuta dalla 
li* carriera itoliona, avevano bi- 
pgno 'dill'ovillo di guasta corso 
•r la proclamazione ufficiate. Nai 
gora dalle folla che lo ha 
•mpre ammirato, l'allievo di G.C. 
laidi già da tempo occupava il 
rimo, posto nello graduatoria idea- 
l. La formule denuncia sconnes- 
Ioni evidenti^ urge trovare gualche 
Ma di più realistico La « passa- 
■Ila • romena, questa l'opiniono 
ai più, si è rivelata più severa 
al previsto par Timothy che, par 
Illudere lo partita con congruo 
ntidpo e senza rischiara, allo fina 


ha dovuto sobbarcarli ad una stre¬ 
nuo dilasa nai confronti dall’estro¬ 
so Patroclo che trova un incentivo 
speciale negli Impegni piu duri. 

Patroclo al impossessa dalia cor¬ 
de nonostante l’attacco di Udet a 
Llghtning Larry che precedono Ti¬ 
mothy a Dalko. Sulla prima curva 
sbaglia brevemente Udet consenten¬ 
do a Llghtning di accodarsi a Pa¬ 
troclo, mentre Timothy T. dal targo 
piomba sull’allievo di Brighenti par 
superarlo sulle seconda curva. La 
corda prosegue senzo sussulti sino 
In rotta di arrivo ove Patroclo 
muove Improvvlsemente all’attacco 
di Timothy T. che è costretto ad 
un'affannosa difesa. Soltonto mazzo 
lunghezza scarsa separa I due prò- 
| togonisti sui filo del traguardo. 

I t’16” al chilometro per Timothy 
j T., record dalla prova da quando 
j è stato portato sul 1600 metri. 


Domani a Londra per l'« anglo-italiano » 

«Viola» decimati 
con il West Ham? 



00 bavoldi (fjfoor fato nella sua casa a Po siili po) nello scontro cori Oh ed i ri all Olimpico 
ha riportato la distorsione dei legamenti del ginocchio destro e dovrà/ probabilmente/ sal¬ 
tare un palo di partite 


Domani all'Olimpico (ore 14,30) nel «ritorno» di Coppa UEFA 

Ai giallorossi col Bruges 
serve il 2-0 per avanzare 

Liedholm giudica la squadra belga molto forte e difficile da 
battere — E' previsto il ritorno in squadra di Pierino Prati 


Dal nostro inviato 

LONDRA. 8 

Solo tic Berlini e Rosi sì 
IstablUranno a tempo dì re- 
©rd la Fiorentina, mercole- 
li, potrà alcantare gli ìngle- 

I del West Ham con una 
brmaztone possibile. Se. in¬ 
lece. il tedino e il centro- 
lampista, che dalla partita 
©n la Roma sono usciti mal 
©nel, non saranno In grado 

II giocare, Mazzone, nella fi¬ 
lale della coppa anglo-italia- 
la, dovrà, gioco {orza. schle- 
are una squadra squinter- 
lata, una formazione che un¬ 
irebbe probabilmente Incon 
ro ad una scontitta. 

Gli inglesi del West Ham 
ihe, fino ad un paio di set- 
Amane fa. conducevano la 
llasslftca del massimo cam¬ 
pionato, nella gara giocata 
i Firenze il 3 settembre scor- 
o persero per 1 a 0 (rete di 
fruttini) « vorranno non go¬ 


to rifarsi ma assicurarsi 11 
trofeo. Fra l’altro il West 
Ham, da tempo, è alla ricer¬ 
ca di una squadra Italiana, 
per rifarsi del 6 a 1 subito 
nel lontano 1954 ad opera del 
Mllan. In quell’epoca, Il West 
Ham militava In seconda ca¬ 
tegoria. 

Se a Mazzone che già non 
può disporre di Guerini, Ca¬ 
so c Roggi, dovessero venir 
meno anche Berlini, che con¬ 
tro la Roma è risultato uno 
fra 1 migliori e Rosi, si tro¬ 
verebbe veramente nei guai. 
Comunque 11 tecnico spera 
di mandare In campo' Mat- 
tollm, Galdlolo, Tendi, Pel¬ 
legrini, Della Martlra, Rosi. 
Desolati, Merlo, Casarsa, An- 
tognoni, Speggtorin, se que¬ 
st'ultimo si sarà ristabilito. 
Altrimenti farà giocare Bre¬ 
sciani. 

Loris Ciullini 


Incassato dalla Fiorentina 
un secco due a zero, la Roma 
ha lasciato In fretta il Cam¬ 
po di Marte per raggiungere 
Grottaferrata. Domani (ore 
14,30) l glallorossl dovranno 
giocare all’Olimpico, contro 
l belgi del Bruges, la pnrtlta 
di ritorno degli ottavi di fina¬ 
le di Coppa UEFA c per qua¬ 
lificarsi dovranno rimontare 
lo svantaggio di 1 a 0, avendo 
perso con questo punteggio al¬ 
l’andata. 

Sul pullman che 11 ricon¬ 
duceva nel luogo del loro abi¬ 
tuali ritiri pre-partlta, 1 gio¬ 
catori romani hanno certo 
avuto motivo per meditare 
con preoccupazione su questa 
partita. Quanto era loro capi¬ 
tato In campo contro la Fio¬ 
rentina era un’ennesima pro¬ 
va della precaria situazione 
in cui versa la squadra. Non 
funzionando la « ragnatela » 
(un gioco che dopo un uggio¬ 
so vorticare a centro campo 
tendente a spostare costante- 
mente avanti la manovra fino 
a portarsi In prossimità del¬ 
l’arca avversaria, dovrebbe In¬ 
fine alfldarsl a mosse ful¬ 
minee degli attaccanti al mo¬ 
mento che le ravvicinate 
distanze della porta da colpi¬ 
re consentano a questi di be¬ 
neficiare di palle opportuni¬ 
sticamente preparate) Lie¬ 
dholm a Firenze ha disposto 
la squadra per un modulo di 
gioco Improntato ad azioni 
di attacco più classiche sen¬ 
za tuttavia ricavarne niente 
di positivo, essendo 11 princi¬ 
pale male della sua Roma 
una forte ed evidente caren¬ 
za di « punte »>. 

Domani contro 11 Bruges 
un pareggio equivarrebbe ad 
un suicidio c una vittoria 
per essere tale d*ive essere 
conseguita con almeno due 
gol di vantaggio, Un obietti¬ 
vo quindi non facile da con¬ 
seguire, come giustamente 
sottolinea Liedholm. « La 
squadra belga — dice il tec¬ 
nico glallorosso — 6 molto 
forte ed è pericoloso affron¬ 
tarla nelle nostre attuali con¬ 
dizioni, se non riusciremo su¬ 
bito a segnare potrebbe gio¬ 
carci un brutto scherzo. Nel¬ 
la partita di Firenze alcuni 
del miei ragazzi non hanno 
saputo tenere la loro posizio¬ 
ne contribuendo con ciò ad 
aumentare il nervosismo del¬ 
la squadra Adesso dovremo 
correre al ripari». 

Probabilmente più della rea¬ 
le consistenza tecnica della 
squadra belga ciò che preoc¬ 
cupa Liedholm dev'essere lo 
stato di evidente nervosismo 
che serpeggia nella squadra, 
contro 11 quale 11 tecnico sen¬ 
te di non avere, al momento, 
concrete passibilità dj Inter¬ 
vento, visto che questo nasce 
dalla consapevolezza che tut¬ 
ti hanno che alla squadra 
manchino le possibilità di 
una rapida ripresa. 

Ieri a Marino si sono alle¬ 
nati Prati, Sandreanl, Zitta 
e Quintini ed oggi tutti sa¬ 
ranno Impegnati In un lavo 
retto leggero. Le Intenzioni di 
Liedholm sono di far rientra¬ 
re Batlstonl c Prati e per¬ 
tanto rispetto alti tormazlo 
ne che ha giocato a Firenze 
andrebbero In panchina Ne- 
grìsolo e Petrini. Contro il 
Bruges dunque la squadra 
dovrebbe schierarsi nella for¬ 
mazione: Conti; Peccenlni, 
Rocca. Cordova, Batlstonl, 
Santurlni; Boni, Morlni, Pra¬ 
ti, De Slstl, Pel egrml. 

e. b. 


COPPA DELL’UEFA 


(Detenuta dal BORUSSIA) 

Mllan-Spartak Mosca 
Bruges-Roma 
Barcellona-Vaeas 
Dinamo Oreada-Torpedo 
Slaek Wroclaw-LIverpool 
I ntar-'jratlsl Stai Mlelec 
AJax-Levski Sofia 
Amburgo-Porto 


Andata 

Ritorno 

4-0 

domani 

1-0 

domani 

3-1 

domani 

3-0 

domani 

1-2 

domani 

1-0 

domani 

2-1 

domani 

2-0 

domani 


Contro lo Spcrtak « ritorno » di Coppa UEFA 

Il Milan a Soci 
per una formalità 

I rossoneri hanno vinto all’« andata » 
per 4 a 0 — Rivera è rimasto a casa 


Dal nostro inviato 

SOCI, 8 

Spartak-Milan, secondo at¬ 
to, e cioè una pura formali¬ 
tà dopo il 4 0 imposto dal 
rossoneri all’andata. 

Il Mllan è da questo pome¬ 
riggio nell’URSS, a Soci sul 
Mar Nero, dove tradizional¬ 
mente le squadre moscovite 
Impegnate nelle competizio¬ 
ni europee devono gio¬ 
care d’inverno, quando 1 cam¬ 
pi della capitale sono stretti 
dal gelo. La comitiva è sbar¬ 
cata verso le 17 locali ad 
Odessa da un Tupolev del- 
PAeroflot e quindi ha rag¬ 
giunto in torpedone Soci. Del 
gruppo fanno parte 1 quat¬ 
tordici che hanno giocato — 
In campo e in panchina — 
il 170° derby c cioè Alber- 
tosi, Tancredi, Anqullletti, 
Maldora. Turone. Bet, Sca¬ 
la, Gorin, Benettl, Galloni, 
Bigon. Villa, Biaslolo e Saba- 
dlni, più De Nadai, Vincen¬ 
zi e Bergamaschi. Accompa¬ 
gnatore ufficiale è ring. Par¬ 
di. (ex presidente ed attual¬ 
mente dopo le nuove nomine 
di venerdì scorso solo con¬ 
sigliere), assieme, natural¬ 
mente. a Nereo Rocco ed al 
neo eletto Del Buono. Que¬ 
st’ultimo figura nella delega- ! 
zione quale addetto alle pub- ; 
bllcho relazioni, una funzione ! 
delicata dopo gli ultimi scon- j 
tri verbali con In stampa. Ri- 1 
vera ó rimasto a casa a cu- l 
rarsi gli acciacchi. Trapano- , 


ni non ha molto da sbilan¬ 
ciarsi sulla partita' i gol 
di Callonl, Bigon e Maldera 
quindici giorni fa hanno re¬ 
so piu facile anche 11 suo 
compito, Lo Spertak del re¬ 
sto 6 apparso nettamente de¬ 
ludente rispetto alle aspetta¬ 
tive. I sovietici hanno mo¬ 
strato In pratica soltanto 
un buon collettivo di mano¬ 
vra, ma poche o nessuna 
sono state le occasioni con¬ 
cesse alle tre punte Bulga- 
kov, Papaeve ed Andrelev 
dai loro centrocampisti. Ad¬ 
dirittura paurosa — e que¬ 
sto tutto sommato era preve¬ 
dibile dall’andamento in cam¬ 
pionato — era risultata la 
difesa basata sul quattro Bu- 
kievskl, Samochin, Abramov 
ed Osianin disposti a zona 
per tutta la partita. 

« In linea di massima — 
dice Trapattoni — saremmo 
orientati a non forzare tfop 
po la maro, anche In vista 
della partita di domenica col 
Torino, Per questo vedrem¬ 
mo volentieri mercoledì un 
ricambio dì uomini. Den¬ 
tro Sabadini e Biaslolo, sen¬ 
z'altro, e magari anche Vin¬ 
cenzi, In modo da far riposa¬ 
re altri due o tre titolari *. 
Che nella fattispecie potreb¬ 
be essere chiunque dal mo¬ 
mento che U disponibilità 
tattica sia di Sabadini che 
di Biaslolo consente di mi¬ 
schiare le c.irte per soluzio¬ 
ni le piu disparate. 

Gian Maria Madella 
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• SCI —- La Fodorazlone italiana sport invernali ha reto noti i nomi t* 
delle atlete azzurro che parteciperanno allo gare valido por la Coppo • 
dol mondo femminile di sci a Cortina il 16 • 17 dlcombre. Questo ^ 
sono: Claudia Giordani, Cristina Arigonl Tlsot, Paola Hoier, Daniela V 
Vlbcrti, Thoa Camper, Jolanda Plank, Paola Colombari, Maddalena * 
Silvestri, Wilma Gatta o Laura Motta. Allenatori foderali saranno: - 
Franco Vidi, Daniele Omini, Claudio Bianchi e Batt ilo Contonati. ’ 

• BOXE — Il pugile francese Gratien Tonno, cho corcherà saboto £ 

prossimo di strappare il titolo mondiale dei pesi medi (versiona . 
WBC) all’argentino Carlos Monzon, è giunto Ieri a Parigi provo- > 
niente da Gonova. Tonno, che risiede a Marsiglio, ha compiuto la V 

preparazione noi capoluogo ligure, aotto la direziono di Rocco Agostino. ^ 

• IPPICA — La « Tris » straordinaria, disputatasi Ieri • Ponto . 

Brenta di Padova, ha visto arridere la vittoria ad Actus. Combina- 
zione vincente 0-5-14, che assicura ben 3.810.268 lire a eia* V 
scuno dol trenta vincitori, Z 

V 

c:. -■wC-'-oc-oc-wO 


L'alta o la bassa classifi¬ 
ca, dopo l'ottava giornata del 
massimo campionato di cal¬ 
cio, hanno subito scossoni. 
Il conto del gol ritorna a 
farsi risicato cosi come era 
avvenuto alla «prima» (no¬ 
ve) e alla «quinta» (tredici): 
soltanto dodici. Ma su ogni 
altra considerazione s’impo- 
ne la conquista del primo 
posto solitario ad opera del 
Napoli di Vinicio (non acca¬ 
deva da due anni), e la cri¬ 
si nera che sta attanagliando 
la Lazio e la Roma. Non va 
neppure taciuto, però, il peri¬ 
colo sempre più incombente 
rapperescntato, per Napoli e 
Juve, dal Torino di Radice 
che ha vinto 11 « derby », 
competendo sul plano de) gio¬ 
co con 1 « cugini » rivali. A 
un soffio dalla «troika» si 
trovano Milan, Bologna e 11 
Cesena dei « miracoli » col 
Milan che è In agguato per 
approfittare del minimo pas¬ 
so falso delle rivali, ma che 
già domenica prossima sa¬ 
rà chiamato a dimostrare 
quanto vale, dovendo affron¬ 
tare proprio il Torino. 

Un preambolo, questo, che 
ci porta subito alla coda, do¬ 
ve 11 Cagliari è sempre In 
fondo e la Lazio dì Maestrel¬ 
li penultima (non accadeva 
dai tempi di Juan Carlos 
Lorenzo), mentre la Roma è 
poco piu su, e pare l’unica, 
forse, a poter beneficiare 
del prossimo turno, senza 
che per questo 1 suol proble- 
mo vengano cancellati come 
nebbia al sole. La panchina 
di Corsini è saltata (la prima 
della serie A) dopo la scon¬ 
fìtta della Lazio con L’Asco* 
li, ora quella di Suarez è in 
bilico, mentre quella di Maz- 
zone della Fiorentina è stata, 
per il momento, riaggiustata 
alla meglio. Per Liedholm — 
nonostante ci sia da rammen¬ 
tare la « guerra sotterranea » 
nei suoi confronti dopo la 
sconfitta in Coppa Italia con 
la Samp (5-3) — non pare, 
per il momento, che spiri 
vento di fronda, anche se sta 
salendo il malcontento del ti¬ 
fosi. La batosta di Firenze 
è venuta per aver abbando¬ 
nato la « ragnatela ». puntan¬ 
do ad un gioco più offensivo. 
11 giorno però nel quale man¬ 
cava proprio Prati. Il tecni¬ 
co svedese si è detto soddi¬ 
sfatto: strano perché 1 glal- 
lorossi rispetto alla scorsa 
stagione non è che abbiano 
fatto eccessivi progressi: era¬ 
no a quota sei ed oggi sono 
a quota sette (un po’ pochi¬ 
no, non vi pare?), come dire 
a bagnomaria... Non c’è da fa¬ 
re drammi, d'accordo, ma 
questa Roma che ha conqui¬ 
stato il terzo posto l’anno 
scorso, che si è presentata 
al palo di partenza con tan¬ 
te ambizioni, deve ancora di¬ 
mostrare quanto vale. 

Il discorso sulla Lazio è 
sempre dolente. Non è basta¬ 
to neppure 11 vento fresco 
portato da Maestrelli per ca¬ 
povolgere una inversione di 
tendenza. Certo la Lazio non 
è di valore infimo o già con¬ 
dannata alla retrocessione, 
ma 1 tempi son comunque 
cupi. Chi credeva che 1 bian- 
cazzurri riuscissero di colpo 
a sintonizzarsi sulla stessa 
lunghezza d'onda dell'annata 
scudetto, ha dovuto ricre¬ 
dersi. Le difficoltà di Giulio 
Corsini sono rimbalzate, pa¬ 
ri pari, su Maestrelli con la 
aggravante che da lui tutti 
si aspettano molto di più. 
D'altronde non poteva essere 
altrimenti, visto che 11 «gio¬ 
cattolo» aveva paurosamen¬ 
te scricchiolato già prima che 
il bravo « Tom » venisse col¬ 
pito dalla malattia, nell’apri¬ 
le scorso. I problemi della 
società gravano sulla squa 
dra, ma c’è anche chi sostle 
ne che l’attuale smarrimento 
sia la conseguenza di una 
non perfetta « vita d’atleta » 
di alcuni giocatori. Se son 
vere o meno tali accuse non 
sappiamo. Ora Maestrelli è 
ritornato. Si dice che questo 
ritorno sìa costato salato al¬ 
la società (stiamo parlando 
in termini di danaro), ma è 
più che giusto, ed è Inutile 
che diversi consiglieri vad* 
no... piangendo In giro. A 
questo punto però ci sembi n 
opportuno cercar di scopi i- 
re quali siano le reali intcu 
zionl del presidente Lenzìir, 
tenendo di mira il future, 
Lenzini è molto amareggia¬ 
to, forse cova In cuor sii 
il proposito di «abbandona¬ 
re », ma è possibile che lo 
convincano a non mollare, 
col preciso impegno, però, di 
rimettere un po’ d’ordine nel¬ 
la conduzione sociale. E l’or¬ 
dine può chiamarsi sclopli- 
mento dell'attuale Consiglio, 
dopo la votazione del bilau 
ciò (18 dicembre), e rlpens. 
mento nei confronti dell os 
generai • manager Anton .j 
S bardella, che oltre tutto ss 
rebbe prezioso per sbarazza 
re la società dei «rami stt 
chi ». A questo proposito s: 
terrà, a giorni, una riunione 
di una parte del Consig.io 
per fare il punto della sì 
tuazione. Dovrebbero partec. 
parvi anche 1 due fratelli de* 
presidente. Angelo ed Aldo 
(dimissionarlo). La riunione 
servirà per presentare poi 
una piattaforma alternativa 
al presidente laziale, Il qua 
le, in questo momento, si 
trova piuttosto isolato e cir 
condato soltanto da quel per¬ 
sonaggi che alla Lazio non 
hanno portato niente di più 
che chiacchiere e confusione. 

g. a. 


Con la morte di Dujon e la grave caduta di Collombin 

In Val dlsere confermata 
In pericolosità delio sci 

Ha ragione Russi nell’invocare piste meno folli e un 
ritorno allo sport puro, da contrapporre al « mestiere » 


Franz Klammer, l'astro del¬ 
la discesa libera, 11 grande 
erede di Tom Sa.Lr sprinter 
(Il Toni Sailcr artista dello 
slalom e del «gigante» e ir- 
ripet.bile) e di Egon zim- 
meimann era in ritardo — 
nella valutazione del tempi 
intermedi — sla rispetto al 
canadese vincitore, Read, che 
nel confronti del connazio¬ 
nale Grissmann, dell'azzurro 
Plank, dell'altro canadese Ir- 
wln e dell’elvetico Russi. CI 
voleva quindi una seconda 
parte della gara «scivolata» 
sul filo della disperazione per 
poter arraffare una vittoria 
difficile e pericolosa. 

Ma la seconda parte della 
« Oreiller-Killy » era anche 
una costellazione di gobbe 
insidiose. E una delle tante 
gobbe era « chiusa » dall'om¬ 
bra. Franz Klammer c’è casca¬ 
to in pieno e la gobba ha 
fatto da catapulta gettandolo 
al bordi della pista con la 
velocità di un missile e con 
la violenza di un knock-down. 
Una cosa da brivido. E una 
cosa da brivido 11 ruzzolone 
di René Brthod, svizzero, sul¬ 
la stessa gobba maligna. E 
la caduta di Erwln Strlcker. 
all'uscita dalla cosiddetta 
« comprensione », In un turbi¬ 
nare di neve e In un tre¬ 
mendo disarticolarsi di mem¬ 
bra svolazzanti. 

Due giorni prima Michel 
Dujon, un giovanissimo fran¬ 
cese dal sorriso pieno di spe¬ 
ranza, era andato a infran¬ 
gersi contro un albero. E Rol- 
land Collombin nella « no- 
stop » aveva abbozzato un 
tremendo volo di farfalla fi¬ 
nito sulla neve gelata con la 
prognosi di due vertebre frat¬ 
turate. L’anno scorso, sulla 
stessa pista e sullo stesso 
punto, il montanaro elvet.co 
aveva « volato » lo stesso vo¬ 
lo con conseguenze appena 
più leggere: una sola verte¬ 
bra fratturata. 

Questo sci sta diventando 
troppo pericoloso e ha ra¬ 
gione Bernhard Russi quan¬ 
do chiede piste «frenate». 
Cioè meno folli. Quello che 
han fatto 1 quattro canade¬ 
si. Ken Read, Jim Hunler, 
Dave Irwin e Steve Podbor- 
skl, all’uscita dalla compres¬ 
sione sono giochi mortali. E 
la lista dei caduti sulle pi¬ 
ste dello sci alpino è già 
troppo lunga (l’italiano Serto- 
rolli nel ’49, 11 francese Prln- 
ce nel '55, il canadese Sem- 
melink e l’austriaco Mark 
nel '59, l’australiano Mllne 
nel '64, l’italiano Mussner nel 
'65, lo svizzero Sutter nel 
'69, gli svizzeri Bonvin. Esch- 
mld e il francese Bozos nel 
’70, lo svizzero Beguelln nel 


*74, Il finlandese Uvopala e il 
francese Dujon quest’anno) 
per rischiare cho diunti un 
bollettino di guerra. 

Un ritorno allo sport « pu¬ 
ro» e chiaramente .mpossi- 
bile. Ma e evidente che le di 
scese « frenate » di Bernhard 
Russi darebbero p ù margi 
ne al talento ridurendo al 
minimo il rischio di morire 
o di restare invalidi come 
(avrebbe potuto) accadere al 
povero Collombin che fortu¬ 
natamente. dicono i med c‘. 
sta abbastanza bene ma non 
potrà più gareggiare, ed è 
già un dramma Che cosa ac¬ 
cadrà quando si potrà scen¬ 
dere (e ci arriveremo, non 
dubitate: basta aumentare le 
pendenze delle piste e per¬ 
fezionare i già quasi perfetti 
strumenti del mesfere) a 200 
all'ora? C’è da rabbrividire 
a pensarlo. 

E ora uno sguardo sui ri¬ 
sultati del lungo « weck end » 
francese, in attesa delle ga¬ 
re italiane di Madonna di 
Campiglio (da venerdì gli uo¬ 
mini) e dell'Aprica (da mer¬ 


coledì le donne). Gli sv.zze- 
n piangono sugli incidenti 
d. Collomb.n c- Vesti ma gioi¬ 
scono per le grandi prove 
dei’a Zurbrgen. delia Madig, 
del! i Moroiod c d Russi. 
Mano Cctelh si considera, 
.soddisfatto dol bilanc.o com¬ 
plessivo che viene sostanzia¬ 
to dal successo di Gustavo 
Thoen: nel « gigante », dal 
secondo posto d. Ptenk in 
d.scesa e dal teizo di Gros 
nel « gigante ». Ma Gustavo 
e andato «piano» in «libe¬ 
ra )> 

Gli austriaci piangno sulla 
sfortuna d! Klammer. Grlss* 
marni — sono loro stessi a 
d.rlo — non è niente più 
che una valanga (le valan¬ 
ghe, com'è noto, non sanno 
sciare). Hintersoer è solo 11 
figlio del grande Ernst, ma 
tra lui e Thoeni (e Sten- 
mark) c'è un gradino, e alta 

I canadesi sono meteore. 
Come fu meteora quel Mal- 
colm Milne australiano, cha 
proprio a Va! d'Isere vinse 
una libera mal ripetuta. 

r. m. 


Il campionato dì basket 


Probabile alla Mobilquattro 
un posto per la fase finale 


La. Mobilquattro ■scopra par 
un giorno un Giroldl fanta* 
stico 131 punti all'attivo, due 
più di » sua maestà » Jura 1 
e. con tutta probabilità, an- 
i drà a far compagnia a Mo- 
bllglrgi, Forst, Slnudyne ed 
IBP, già virtualmente quali¬ 
ficate per la « superpoule ». 
A cui non scordiamolo, bi¬ 
sogna accomunare le due do¬ 
minatrici della « A2 », Canon 
ed Aleo. 

TANTO SONNO — La ripro¬ 
va che l'attuale formula del 
campionato non sla certo del¬ 
le migliori è puntualmente 
giunta domenica scorsa. La 
Forst, è, ad esemplo, chiara¬ 
mente deconcentrata, ha 
esaltato 1 tiratori della Snal- 
dero. Per contro al Palasport 
di Varese un « clou » come 
Girgt-Slnudyne ha fatto ci¬ 
golare più di una mascella: 
gli sbadigli. Infatti, si 3ono 
sprecati. Nessuna delle due 
contendenti aveva Interesse 
a spingere. La Glrgl per¬ 


che Impegnata In Coppa gio¬ 
vedì, la Slnudyne per non 
scoprire In anticipo le pro¬ 
prie batterle. A che servo 
dannarsi l'anima quando 1 
due punti non contano? 
GIOVEDÌ' LA COPPA EURO¬ 
PA — Dopodomani le due mi¬ 
gliori squadre Italiane, Forst 
e Mobilglrgi, saranno impe¬ 
gnate In Coppa Europa nel 
primo degli Incontri dei quar¬ 
ti di finale. Le dodici squa¬ 
dre rimaste in gara in que¬ 
sta che è la massima compe¬ 
tizione europea di basket, so¬ 
no state divise In due giro¬ 
ni, all’Italiana con partite di 
andata c ritorno. Le primi 
quattro di ciascun ragruppa- 
mcnto accederanno poi all» 
.semifinali. 

Giovedì dunque. Mobllglr- 
gl-Akademlk Sofia e Rorst- 
Real Madrid. Due incontri 
di Cartello, due appuntamen¬ 
ti di gran basket. Per scor¬ 
dare 11 sonno del campionato. ■ 

a. c. 


La nostra strenna 
per gli abbonati 
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Aperti ieri a Varsavia i lavori dell'assise del POUP 


Il governo di Amsterdam riunito in seduta straordinaria 


Progressi e problemi IN OLANDA ESTENUANTI | 
della Polonia nel rapporto TRATTATIVE: I TERRORISTI 
di Gierek al congresso RIFIUTANO DI ARRENDERSI 

Realistiche analisi delle possibilità concrete, delie difticoltà e degli squilibri ancora esistenti - Gli aumenti Ripetuti tentativi per indurre i « commando » del treno e del consolato 
previsti per il prossimo quinquennio - Ribadita l'alleanza con i paesi socialisti e l'appoggio alla distensione 1 indonesiano a rilasciare gli ostaggi -1 molucchesi del treno sono sette 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 8 

Nella cala del congressi del 
Palazzo della Cultura di Var¬ 
savia si è aperto questo po 
meriggio li settimo congres¬ 
so del POUP L'assemblea 
conta 1811 delegati. In rap¬ 
presentanza di poco meno di 
due milioni e mezzo di mem¬ 
bri del partito, con un 40% 
di operai e un 10% di contadi¬ 
ni, che rispecchiano cioè fe¬ 
delmente la composizione so- . 
clale del POUP, una metà 
del cui ranghi è appunto co¬ 
stituita da forze direttamente 
impegnate in questi due fon¬ 
damentali settori di produzio¬ 
ne. Al lavori assistono 53 de¬ 
legazioni di partiti comunisti 
e operai di tutto il mondo 
(11 PCI è rappresentato da 
una delegazione guidata dal 
compagno Ugo Fecchioll, del¬ 
la segreteria, e di cui tanno 
' parte Lorenzo Olannottl. se¬ 
gretario della Federazione di 
Torino e membro del CC, e 
Maria Teresa Frasca, della 
sezione esteri del CC). In qua¬ 
lità di osservatori sono stati i 
Invitati anche rappresentanti 
di sedici partiti socialisti e 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale 

Al precedente congresso 
che si tenne quattro anni fa, 
toccò 11 compito di stabilire 
le linee del programma di 
sviluppo economlco-soctale 
di un paese che solo un anno 
prima aveva vissuto 1 dram¬ 
matici avvenimenti di Danzl- 
ca, culmine ed esplosione di 
un disagio che da tempo or¬ 
mai serpeggiava e che nasce¬ 
va da una non risolta arre¬ 
tratezza delle condizioni eco¬ 
nomiche della società polac¬ 
ca nel suo Insieme e da un 
crescente distacco tra la di¬ 
rezione del paese e le esi¬ 
genze fondamentali del suo 
popolo 

Il sesto congresso, preso 
atto di questa realtà che ave¬ 
va Imposto un cambio di di¬ 
rezione politica ed economica 
sintetizzato nella sostituzione 
di Gierek a Gomulka alla di¬ 
rezione del partito, tracciò un 
programma di attività che 
spostava l'attenzione sul bi¬ 
sogni sodali più urgenti del¬ 
la popolazione: aumento 
del salari. Incremento della 
produzione del beni di con¬ 
sumo, modernizzazione delle 
' strutture produttive grazie ad 
i una decisa apertura ver- 

• so paesi dotati di tecnologie 
! avanzate. 

1 Non si può non prendere 
f le mosse da questo punto per 
valutare la situazione sulla 

1 quale 11 congresso attuale è 
t chiamato a decidere le linee 

* di sviluppo per 11 prossimo fu- 
"turo della Polonia. 

ì Mólte cifre 

) I programmi delineati quat- 
jìtro anni fa, e che allora ap¬ 
parvero a ragione ambiziosi, 
isono stati — ha detto oggi 
$ Gierek — ampiamente supe¬ 
rati. GU aumenti salariali, i 
eche avrebbero dovuto abbrac- 
; dare una fascia di quattro 
fi milioni e mezzo di lavorato¬ 
li ri, si sono estesi all'Intero 
| settore dell'economia soclallz- 
‘Szata: qualcosa come undici 
? milioni di persone con un 

2 Incremento del reddito me- 

3 dio dal 2.200 zloty men- 
r sili agli attuali 3.500, ul- 

Ì terlormente avvalorato dal 
blocco del prezzi del generi 
« fondamentali e dalla polttl- 
1 ca di pieno impiego; gli In¬ 
vestimenti sono stati raddop¬ 
piati: la produzione Industria¬ 
le è aumentata di oltre 11 70% 

-, nel suo Insieme, e quella di¬ 
lli rettamente destinata al mer- 
: cato interno di quasi l'80%, 

’ i l'esportazione ha avuto un In- 
? cremento annuo medio del 20 
5 per cento, e l’importa- 
'1 alone del 24%. Sono soltanto 
. fra le molte cifre che hanno 
ì affollato la relazione di Gie- 
tnk. 

ì La relazione del primo se- 
i gretarlo del Poup è stata pe- 
4 rò tutt'altro che trlonfallstl- 
« ca: pur nella sottolineatura 
» del risultati ottenuti, 11 rlchla- 
■i mo al traguardi non ancora 
« raggiunti è stato puntuale e 
jj scrupoloso. E11 programma pro- 
f posto per 11 prossimo periodo 
1 riflette una attenta valutazio¬ 
ne delle difficoltà e degù 
squilibri tuttora presenti In 
r conseguenza delle difficili 
•) condizioni di partenza cosi co¬ 
si me quelli creati dallo svilup¬ 
po Impetuoso degli ultimi an- 
s ni. una analisi realistica del- 
ile strutture sociali o produt- 
tlve. e una giusta considera¬ 
zione delle proposte. deUe esi- 
’ genze, delle Insoddisfazioni 
, emerse nel corso di una cam¬ 
pagna pre-eongressuale che 
>ha coinvolto tutta la società 
polacca, entro e fuori 1 ran- 
! ghl del POUP. 

Cosi, le cifre proposte per 
i lo sviluppo successivo della 
vita economica del paese ap¬ 
paiono più caute di quanto 
I qualcuno si attendeva e 
' meglio equilibrate fra toro, 
l’aumento del reddito nazlo- 
' naie nel prossimo qulnquen- 
1 nlo è previsto Intorno al 
40-42 per cento, quello della 
1 produzione industriale del 48- 
r 50%. quello degli Investimeli- 
\ tl del 37-40% Gli aumenti del 
t «alari sono Indicati Intorno al 
, 16-18%. un valore vicino a 
1 quello del 19% previsto dal 
r sesto congresso, ma piu che 
raddoppiato nel corso del 
i quinquennio, con il risultato 
’ di creare una domanda 
‘ di beni di consumo assai su 
perlorc alla reale possibilità 
1 di soddisfarla In piu. 1 nuo 
r vi aumenti doviamo essere 
ì strettamente subordinati «1 
l’aumentato rendimento del 
i lavoro, cosi da garantire per 
• guanto possibile un equilibrio 


di mercato che ultimamente [ 
si era spezzato, con del ri- i 
sentimenti particolarmente | 
forti per quanto riguarda 11 
settore alimentare I 

Allo sviluppo dell’agrlcoltu- I 
ra le direttive Indicate da I 
G'erek riservano un ruolo . 
prioritario, ma le prospettive 
non si azzardano al di là del 
1518% di Incremento sulla 
base di una realistica valuta- 
tazlonc della struttura agrico¬ 
la ancora Inadeguata del pae¬ 
se Ciò dovrebbe tuttavia con¬ 
sentire di portare 11 consumo 
annuo di carne prò capite, 
che è attualmente di 70 chilo¬ 
grammi contro i 53 registrati 
nel 1970, fino a 79 81 entro 11 
1980 

Gli alloggi 

Il secondo problema In or¬ 
dine di Importanza viene ri¬ 
conosciuto nella situazione de¬ 
gli alloggi, problema chiave 
In Polonia, c uno dei settori 
nel quali si è registrato 11 
minor progresso, relativamen¬ 
te, nel quinquennio che si 
conclude II programma per 
gli anni 76 80 prevede la co¬ 
struzione di un milione e mez¬ 
zo di alloggi, ma non si na¬ 
sconde che questa cifra, pur 
Imponente, risponde piuttosto 
allo capacità produttive che 
alle esigenze (che secondo 
previsioni statistiche si aggi¬ 
reranno sul milione e 800 mi¬ 
la). 

Terzo del punti fondamen¬ 
tali del programma di mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita della popolazione è 
quello del servizi, la cui pre¬ 
stazione dovrà aumentare In 
valore del 60" o rispetto al li¬ 
vello fin qui raggiunto 

Su un altro problema di 
grande Importanza, quello del 
prezzi, Gierek ha affermato 
che nel prossimo quinquennio 
si entrerà mantenendo 11 li¬ 
vello attuale per l beni fon¬ 
damentali. Tuttavia ha pre- 
annunciato 1 esigenza di adot¬ 
tare un sistema più agile, che 
meglio corrisponda al costo 
reale di produzione affer- 
mando che la stabilità au¬ 
spicabile per il montenlmen- 
to del valore reale dei sa¬ 
lari deve essere ottenuta gra¬ 
zie a un miglioramento del¬ 
le condizioni tecniche e a un 
Impiego ottimale della mano 
d'opera che consentano di 
contenere o diminuire 1 costi 
di produzione. 

Nella seconda parte della 
sua relazione Gierek si è oc¬ 
cupato essenz.almente della 
situazione Internazionale e 
della posizione della Polonia 
In questo oontesto. Ribadita 
l'Importanza fondamentale 
dell'alleanza della Polonia con 
1 paesi del campo socialista 
e la sua calorosa solidarie¬ 
tà verso 1 paesi In lotta per 
acquisire la propria libera¬ 
zione nazionale e per uscire 
dal sottosviluppo, egli ha avu¬ 
to parole di vivo compiaci¬ 
mento per l risultati otte¬ 
nuti In questo quinquennio nel 
processo di distensione In Eu¬ 
ropa — 1 più Importanti, ha 
sottolineato, di tutto 11 tren¬ 
tennio trascorso dalla fi¬ 
ne della guerra — soprattutto 
grazie al successo della con¬ 
ferenza di Helsinki sulla sicu¬ 
rezza e cooperazione. 

Nel mondo contemporaneo, 
egli ha ancora detto, la pace 
è Indivisibile. Sulla base di 
questo principio, egli ha det¬ 
to. abbiamo sostenuto la giu¬ 
sta lotta del popolo vietna¬ 
mita cosi come et slamo ado¬ 
perati, nell'ambito delle forze 
dell'ONU, per eliminare le 
conseguenze dell'aggressione 
nel Medio Oriente, e cosi co¬ 


me continueremo «d adope- ' 
ìarcl per eliminare 1 focolai 
di conflitto nel mondo, at 
traverso una sempre più lar¬ 
ga coopeiazlone di tutti 1 po¬ 
poli In questo quadro, Gle- 
rck ha dichiarato la «opposi¬ 
zione categorica » del POUP 
alla politica «sciovinista e 
scissionista » della direzione 
maoista cinese che — ha det¬ 
to — « non serve la causa 
della pace e del progresso » 
ed è «contraria agli interessi 
del socialismo » 

Proprio In funzione della 
conquista di una pace stabile 
e coerentemente con le tra¬ 
dizioni lnternazlonallste. Gie¬ 
rek ha Infine riaffermato la 
« persuasione che si manife¬ 
stano delle buone premesse » 
per 11 successo della confe¬ 
renza europea del partiti co¬ 
munisti e operai, dichiaran¬ 
dosi al tempo stesso favore¬ 
vole all’Idea di una conferen¬ 
za mondiale Egli ha altresì 
dichiarato che 11 POUP attri¬ 
buisce una grande Importan¬ 
za alla cooperazlone con 1 so¬ 
cialisti, 1 socialdemocratici e 
le oltre forze democrati¬ 
che del mondo, con 1 movi¬ 
menti progressisti e di libe¬ 
razione nazionale. 

Paola Boccardo 



MONTATI? A Eugenio Montai» * giunto a Stoccolma per 

ritirare il premio Nobel per la letteratura. 
Giunto nella capitale «vedete, Il poeta (al centro nella foto) ha tenuto una conferenza- 
stampa nella sede dell’ambasciata italiana 


Promosso con una lettera a Mao 

Vivace dibattito in 
Cina sull’efficacia 
del sistema scolastico 


La commissione mista riunita a Roma 

La Grecia preme per 
accelerare i tempi 
dell’ingresso nella CEE 


PECHINO. 8 

Oli ambienti universitari 
cinesi — riferiscono le agen¬ 
zie « Ansa » e « AFP « — so¬ 
no In agitazione Da circa tre 
settimane, infatti, una cam¬ 
pagna di manifesti è In atto, 
nelle grandi università cinesi, 
contro una «tendenza revi¬ 
sionista e borghese » nel cam¬ 
po dell’Insegnamento superio¬ 
re. Il ministro dell'Educazio¬ 
ne Chu Junghsln, è 11 prin¬ 
cipale bersaglio di questa 
campagna Contemporanea¬ 
mente si è aperto sulla stam¬ 
pa ufficiale un dibattito sul 
meriti del nuovi metodi edu¬ 
cativi Introdotti In Cina do¬ 
po la « Rivoluzione cultura¬ 
le ». Gli osservatori notano 
che la polemica è sopraggiun¬ 
ta proprio quando la Cina si 
è posta come scopo di porta¬ 
re la proopiria economia « al 
primi posti nel mondo», en¬ 
tro la fine del secolo E' chia¬ 
ro che l'educazione dello gio¬ 
ventù e la formazione di nuo¬ 
vi quadri rivestano un'Impor¬ 
tanza capitale per la realiz¬ 
zazione di questo obiettivo 

SI apprende da buona fante 
a Pechino — dicono 1 dispac¬ 
ci delle agenzie — che Llu 
Plng, uno del dirigenti della 
università « Tstaghua ». l’unri- 
versità tecnica della Capita¬ 
le, alla fine dello scorso me¬ 
se inviò a Mao Tse-tung una 
lettera nella quale afferma¬ 
va di ritenere che gli stu¬ 
denti, tenuto conto dell'at¬ 
tuale sistema educativo, non 
erano « neanche capaci di leg¬ 
gere un libro» all'atto di la¬ 
sciare l'università. Secondo le 


stesse fonti. Mao Tse-tung ha 
trasmesso la lettera agli stu¬ 
denti di « Tsinghua », chie¬ 
dendo loro di risolvere 11 pro¬ 
blema all'Interno della pro¬ 
pria università Rispondendo 
immediatamente a questo 
« appello alle masse », gli stu¬ 
denti di «Tsinghua» e quelli 
di «Felta» (l'università di 
Pechino propriamente detta), 
si sono armati di pennelli per 
redigere alcune centinaia di 
manifesti a grandi caratteri 
I principali obiettivi di questo 
movimento, sembrano essere 
a causa della loro « linea re¬ 
visionista». Llu Plng e 11 mi¬ 
nistro Chu Jung hsin 
Ogni giorno, portati da de¬ 
cine di autobus, « operai, con¬ 
tadini e soldati » entrano a 
« Pelta » e « Tsinghua » per 
prendere parte alla campa¬ 
gna, leggere 1 manifesti e 
prepararne di nuovi e unirsi 
quindi allo riunioni 

Il movimento si sarebbe 
esteso a numerose università 
della provincia, in particola¬ 
re quelle di Shanghai, Tien 
Tsin e HarMn 
La stampa cinese, negli ar¬ 
ticoli sempre più numerosi 
su questo argomento, si pro¬ 
nuncia In favore del sistema 
di Insegnamento attuale sen¬ 
za escludere che possono es¬ 
servi apportati miglioramen¬ 
ti Lunedi Bandiera Rossa ha 
pubblicato su tre colonne una 
serie di articoli dedicati a 
questo tema, uno del quali è 
firmato da una delle piu note 
personalità del mondo uni¬ 
versitario cinese, 11 filosofo 
e storico Fan Yu lan 


31 sono allerti oggi a Mon¬ 
tecitorio 1 lavori della decima 
sessione della commissione 
parlamentare mista CEE Gre¬ 
cia. nata dall’accordo di asso¬ 
ciazione tra la comunità euro¬ 
pea e la Grecia, m vigore dal 
1962 La commissione com¬ 
prende 18 membri del parla¬ 
mento europeo e 1 18 deputati 
del parlamento ellenico 

Il presidente della delega¬ 
zione parlamentare europea, 
Paul Leopold De Clerq (libera¬ 
le belga) ha affermato che 
«le prospettive nascenti dalla 
domanda di adesione della 
Grecia alla CEE impongono 
scelte che avranno incidenza 
capitale nella configurazione 
politica ed economica di va 
sto regioni, soprattutto quelle 
dell'est del bacino medlterra. 
neo, 11 cui peso politico e stri 
tegico è di enorme Importali 
za per l'Europa » 

Il presldene della delegazio¬ 
ne ellenica Jean Pesmzcglou 
(Unione di centro Forze nuo¬ 
ve) ha da parie sua dichiara¬ 
to che « se esiste effettivamen¬ 
te la volontà politica del No¬ 
ve dì accettare la Grecia nel¬ 
la comunità, 1 problemi di det 
taglio legati a questo o a quel 
prodotto dovrebbero essere fa 
cllmente superati In vista del 
la realizzazione di fini comu¬ 
ni » 

I problemi dell'agricoltura, 
le questioni finanziarie, 1 prò 
bleml sociali sono stati 1 temi 
principali discussi nella sedu¬ 
ta pomeridiana Sulla progres 
siva armonizzazione tra la 
politica agricola comunitaria 
e quella ellenica è intervenuto 
lon Kalantzakos, mentre del¬ 


le questioni finanziarle ha 
parlato l'on Kontoglanopou 
los 1 problemi sociali sono 
sati oggeito d! un intervento 
dell on Stephanopoulos 
Dopo un Intervento del pro¬ 
fessor Altiero Spinelli, respon 
sablle della politica Industria 
le comunitaria che ha parla¬ 
to a nome della Commissione 
esecutiva di Bruxelles, è In- 
l tcrvenuta nella discussione la 
senatrice Caretton! Romagno¬ 
li per illustrare le prospettive 
dell'adesione della Grecia alla 
comunla La Caretton 1 che è 
vicepresidente del Senato, ha 
affermato che il problema del 
tempi di adesione è qualifi¬ 
cante dal punto di vista poli¬ 
tico poiché l'adesione In se 
stessa è già prevista dal trat¬ 
tato di associazione del 1962, 
e quindi non è contestabile 
Secondo la sen Carettonl ac¬ 
celerare l'Ingresso della Gre¬ 
cia nel Mercato comune si¬ 
gnifica « incoraggiare altri 
paesi a confidare nella comu¬ 
nità, significa soprattutto da¬ 
re una risposta positiva alle 
forze democratiche spagnole 
che già da ora dichiarano di 
volere faie parte della comu¬ 
nità non appena 11 fascismo 
scomparirà da! loro paese » 
Tra i parlamentari Italiani 
che hanno partecipato al la¬ 
vori odierni della commlsslo 
ne c’erano oltre alla senatrice 
Caretton). 11 sen Ariosto 11 
sen Boano l'on Vetione e lo 
on Concas 


AMSTERDAM, 8 

I terroristi delle Molucche ] 
meridionali hanno ancora 1 
una volta respinto l'Invito 
ad arrendersi loro rivolto dal , 
mediatori, loro connazionali, 
che stanno conducendo la fa 
tlcosa e finora Inutile trat¬ 
tativa sla con 11 gruppo che 
ha sequestrato un treno con 
alcune decine di ostaggi pres 
so la stazione di Beilen sla 
con quello che tre giorni do 
po ha occupato la sede del 
consolato Indonesiano ad Am¬ 
sterdam, anche qui seque 
strando ostaggi, in parte poi 
rilasciati (gli ultimi quattro 
bambini sono stati fatti usci¬ 
re oggi) 

II Primo ministro olande 
se Den Uyl ha presieduto 
oggi una riunione straordlna 
ria del governo per discute 
re la strategia da adottare 
per chiudere definitivamente 
la partita con 1 due gruppi 
di terroristi. Un portavoce ha 
detto che 11 governo non ha 
escluso la possibilità di altri 
contatti Indiretti con ! ter 
roristl, ma ha precisato che 
la missione dei dirigenti del 
la comunità molucchese di 
Olanda, che nel giorni scor¬ 
si avevano tentato di Indur¬ 
re gli autori delle due cri¬ 
minose imprese ad arrender¬ 
si, può essere considerata 
conclusa 

Ieri sera uno di questi me¬ 
diatori, Johan Alvares Manu¬ 
sa ma, aveva detto di aver 
avuto l’Impressione che alcu¬ 
ni membri del gruppo del 
terroristi del treno siano sfi¬ 
niti dalla stanchezza e dal¬ 
l'estenuante braccio di ferro 
Ingaggiato con le autorità 

Soltanto ora è stato stabi¬ 
lito con certezza che 1 ter¬ 
roristi del treno sono sette, 
un altro si trova all'ospeda¬ 
le perché ferito in seguito 
alla esplosione di venerdì 
scorso e dovrà, entro mer¬ 
coledì, presentarsi alle auto¬ 
rità giudiziarie La polizia ne 
conosce l’identità ma non la 
rende nota La polizia ritie¬ 
ne di conoscere l'Identità an¬ 
che degli altri, tutti fra 1 
20 e 1 25 anni. 

Da quanto riferito dall» 
persone uscite dal treno, non 
pare che fra 1 terroristi ve 
ne sla uno che ha 11 coman¬ 
do sugli altri. Essi sono ar¬ 
mati con fucili e pistole ed 
altre armi automatiche Han¬ 
no la faccia coperta e sul 
capo un berretto color cakl. 
Ancora non si è potuto sta¬ 
bilire da che cosa sla stata 
provocata l'esplosione di ve¬ 
nerdì scorso 


Delegazione 
del PCI 
nella RDT 

E' partita per Berlino, su 
Invito del CC della SED, una 
delegazione del PCI per lo 
studio del lavoro di partito 
nel settori Industriali e nel¬ 
le aziende. 

La delegazione è guidata 
dal compagno Ruggero Bo- 
nalumi, membro del Comi¬ 
tato direttivo della Federa¬ 
zione di Milano, ed è com¬ 
posta dai compagni Anto¬ 
nio Carcarino, Antonio Coc¬ 
co, Michele De Palma, Fran¬ 
cesco Paulozza, Renzo Scar¬ 
pa, Adriana Sensi, Bruno Te¬ 
desco e Mauro Vaccamolta. 


ARTICOLI DI « KOMMUNIST » E DI « ROBOCIJ KLASS » SULLA LOTTA PER IL SOCIALISMO IN OCCIDENTE 

Dibattito in URSS su democrazia e rivoluzione 


Hanno avuto notevole eco 
nella stampa del paesi occl- 
dentali alcuni articoli appar- 
si su riviste sovietiche e de¬ 
dicati al problemi della lot¬ 
ta di classe e alle prospet¬ 
tive politiche det movimen¬ 
to operaio nel mondo capi¬ 
talistico Nel riferire questi 
testi è prevalsa la tendenza 
a cogliervi « messaggi » (qual¬ 
cuno ha scritto « direttive ») 
ai partiti comunisti dell’Oc¬ 
cidente in una direzione de¬ 
terminata. e cioè nella dire¬ 
zione di un ammonimento a 
non scavalcare presunti ca¬ 
noni di ortodossia marxista- 
leninista Per imporre una 
tale chiave di lettura si è 
dovuto presentare tali scrlt- 
! tl come episodi di una mec¬ 
canica reiterazione di tesi 
univoche, tutte collocate allo 
stesso livello pubblicistico e 
rispondenti unicamente a fi¬ 
ni esterni 

Che ci sia In URSS un 
acuto interesse per le espe 
rienze e il dibattito teorico 
e politico nel movimento co¬ 
munista dell’Occidente cl 
sembra cosa evidente, anche 
se si dovrebbe notare che 
questo interesse non è cosa 
dell’ultima ota, raccordata a 
una particolare congiuntura 
E’ altrettanto certo che si 
colgono elementi di una spe¬ 
ciale sensibilità, per i prò 
blemi del rapporto fra tatti¬ 
ca c strategia, fra « posizioni 
I d. principio» c scelte politi 
! che dei partiti comunisti 
I Ciò risponde a una evoluzlo 
I ne della situazione oggettiva 
(crisi dei regimi capitalisti» 
1 et. accresciuto ruolo del mo 
! vlmento operaio, determinar¬ 
si di opportunità nuove per 
I lo stabilirsi di vasti schiera¬ 


menti rinnovatori, nuova fa* , 
se del processo di distensio¬ 
ne internazionale, e cosi via). | 
Questi processi, che nel lo¬ 
ro Insieme configurano una 
fase politica nuova dell’Eu- 
ropa occidentale, comportano 
per tutti una riflessione e 
una ricerca E non si vede 
perché anche 1 saggi e gli ar 
ticoll che appaiono in questo 
periodo sulla stampa speda* 
lizzata c su quella di mossa | 
dell’URSS non debbano cor- ; 
rispondere a questa stessa esi¬ 
genza Crediamo, cioè, che 
essi siano, se non esclusiva- 
mente certo cUev.>ntemente. la 
testimonianza di un dibatti¬ 
to in corso anche nell'Unio¬ 
ne Sovietica A questo con¬ 
vincimento inducono 1 livel¬ 
li assai diversi di qualità 
teorica degli scritti e, so¬ 
prattutto, le differenze di ac¬ 
cento e di contenuto rileva- 
bili da chiunque non sia 
preso, come è accaduto a va¬ 
ri commentatori del nostio 
paese dal preconcetto di ve¬ 
dere ad ogni costo una stru¬ 
mentale uniformità. 

Problematico 

Ha certamente questi ca¬ 
ratteri di contributo proble¬ 
matico il saggio che Vadlm 
Zagladln, vice responsabile 
della sezione esteri del PCUS 
ha pubblicato nell’ultimo nu 
mero di Robocij klass i so 
vremenny mir (« Classe ope 
raia e mondo contempora¬ 
nco») in occasione del 4. an¬ 
niversario del VII congresso 
del Comlntern Si tratta di 
un bilancio storico in cui 
emerge la esaltazione della 
strategia unitaria proclama¬ 


ta da quel congresso, che 
potrebbe oggi rinnovarsi nel¬ 
la situazione esistente «fn 
una lotta congiunta, sulla ba- 
se della democrazia, per il 
socialismo » Un capitolo è de¬ 
dicato al movimento comu¬ 
nista dei paesi capitalistici 
di cui esalta l’accresciuto li¬ 
vello di forza e di mautrltà 
« : PC partecipano a vari go¬ 
verni, sono presenti nei par¬ 
lamenti, amministrano regio¬ 
ni ed enti locali, ottengono 
in totale circa 40 milioni di 
voti ». i 

Zagladin concentra quindi 
la sua attenzione sul proble¬ 
ma delle alleanze c degli 
schieramenti SI richiamano 
le possibilità di « creare va¬ 
sti schieramenti e alleanze 
per lottare non solo contro i 
monopoli e per la democra¬ 
zia, ma anche per il sociali¬ 
smo », anche in virtù di con¬ 
dizioni generali favorite dal¬ 
la distensione internazionale 
E si nota che, ad evitare che 
1 iniziativa passi all avversario, 

1 comunisti devono «saper 
trovare la chiave » di nuovi 
successi Deriva da questa 
esigenza 1 attenzione che vie 
ne \ivoita a un’analisi della 
nuova situazione, dalla ricer¬ 
ca di nuove vie, forme e me¬ 
todi di lotta » In altre pa¬ 
role si esclude non solo un 
ancoraggio meccanico a espe 
rienze maturate in altre con 
dizioni storiche ma si nco 
nooce il fondamento oggetti 
vo delle differenti strategie 
l Questo riconoscimento ri- 
i salta in quella parte dell’ar 
ticolo in cui si esaminano i 
rapporti Ira i partiti che 
operano nei paesi capitalisti¬ 
ci e quelli che sono al po¬ 
tere nel-sistema-socialista 


di problemi che possono ] 
emergere derivano dalle di¬ 
versità oggettive della situa¬ 
zione m cui i partiti si tro¬ 
vano a operare » Si tratta di 
« comprendere » questa ogget 
tlvità « tenendo presente sia 
Vinevitabilità delle differenze 
sia la necessita della colla 
borazìone reciproca » il che 
Implica d un atteggiamento 
responsabile » 

Stroncatura 


Rifeiendosl piu direttamen 
te la ruolo dei comunisti ne¬ 
gli schieramenti unitati. Za 
gladin scrive « I partiti fra¬ 
telli tengono presente che la 
creazione di fronti e coah 
ziom presuppone, naturalmen¬ 
te, certe concessioni Ma que 
stc non possono investire le , 
postzioni di principio 1 mar 
xisti leninisti considerano \ 
inammissibile coltivare dei 
compromessi che possano 
comportare la perdita del 
? identità rivoluzionaria per 
guadagnare un alleato o un 
migliaio di voti Certo è che 
è piu difficile mantenersi an¬ 
corati ai principi che scen¬ 
dere a manovre ambigue 
Queste infatti non danno mai 
riluttati stabili per un gua¬ 
dagno temporaneo si dovrà , 
poi pagare un prezzo pesante 
Al contrario la posizione di 
principio è quella sempre I 
vincente» 

Questa parte del saggio ha 
specialmente attratto 1 atten 
zlone di alcuni commentato 
ri che vi hanno visto non 
una generica quanto incon- 
testabile stroncatura dell’op¬ 
portunismo, ma qualcosa che 
direttamente riguarderebbe la 


lìnea politica di alcuni gran¬ 
di partiti comunisti In real¬ 
tà le lotmulazloni sopra rife 
rite non appaiono tali da fa¬ 
te tutta H necessaria chi a 
re/za Cosa si intende, ad 
esempio, peT posizioni di prin 
cipio? E una posizione di 
principio per 1 comunisti ita 
Mani — tanto per fare un 
redimento rilevante — quel 
la secondo cui nessun pro¬ 
cesso di avanzata al sociali¬ 
smo è concepibile al di luo 
ti di uno sviluppo conseguen¬ 
te della democrazia che si 
esprime politicamente nella 
pluralità dei protagonisti e 
nell’acquisizione reale del 
consenso Ed e pute, per noi. 
questione di principio che 11 
ruolo dirigente della classe 
operaia e della sua avanguar 
dia polisca non è un a prio 
ri stabilito per v'n ideologi¬ 
ca ma e qualcosa che si con 
quista nella realtà del pro¬ 
cesso politico sociale e che 
non può essere ottenuta e 
misurata sul disconosclmen 
to del ruolo originale e au 
nomo degli altri protagoni¬ 
sti 

Un altro degli articoli che 
hanno avuto eco in Occiden¬ 
te c quello di Stepan Sallcev 
sul Kommumst sui rapporto 
fra democrazia e rivoluzione 
La ci^si de! sistema capita 
llstico, egli nota apre nuovi 
spazi alla lotta democratica 
delie masse per ti asformare 
il sistema e le sue sliutture 
politiche « In queste condi 
zioni e necessario per fi suc¬ 
cesso della lotta democratica 
un programma che esca fuo¬ 
ri dai limiti della democra¬ 
zia borghese » sottraendosi 
tanto alle posizioni socialde¬ 
mocratiche quanto a quelle 


I estremiste E successivamen¬ 
te l’autore precisa in che 
senso debba intendersi questo 
« uscir fuori » si tratta di 
« un regime democratico che, 
pur senza essere socialista, 
rappresenti un passo in atlan¬ 
ti dal punto di vista econo- 
| mteo sociale e politico nspet- 
. to alla democrazia borghese » 
(si cita il concetto di «de 
mocrazia d avanguardia » ap 
, parso nella risoluzione del XX 
congresso del PCF) 

Salicev indica quindi tre 
direzioni di lotta uso delle 
libertà politiche per la di 
fesa degli interessi di clas 
se organizzazione della lot 
ta dal basso, affermazione di 
nuove forme di organizzazio 
ne politica della società E 
sembra voler indicare J esi 
, genza di una accelerazione 
' del processo quando scrive 
che « è necessario cambiare 
la struttura degli istituti sta 
turili democratico borghesi per 
aprire alle masse popolari 
! l'accesso al governo » in quan 
to d ia democratizzazione può 
essere iniziata nel quadro del 
regime esistente ma per por¬ 
tarla a termine è necessaria 
la trasformazione rivoluziona 
ria della società » Si tratta, 
come è evidente, di uno 
schema assai semplificato che 
ì iproduce una distinzione- 
contrapposizione fra demo 
crazia e socialismo che ap 
pare superata dall esperienza 
e dalla elaborazione di vai! 
partiti comun'sti per i quali 
non solo esiste uno stretto 
nesso una continuità dialet 
tlea ma una necessaria com¬ 
penetrazione fra democrazia 
politica e riforma del rap¬ 
porti sociali. 


IL MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

DIZIONARIO 

BIOGRAFICO 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 



«KM» 


muftì» 


Grandi opere - pp 628 • 32 
illustrazioni f t • L 3 000 - 
Scaturita dallo spoglio siste¬ 
matico degli archivi di po¬ 
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un immagine 
ricca e medita della stona 
dei movimento operaio dal¬ 
la fondazione delle prime 
società operaie alta caduta 
det fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an 
che di quadri e militanti 
finora mal citati in opere 
storiche. Hanno coliaborato 
al Diziomr o i maggiori sto¬ 
rici del movimento operaio 
tra I quali Bravo Collotti 
Della Peruta, Garin Mori 
Procacci Ragionieri Santa¬ 
relli, Spriano e Zangheri 


Longo 

CHI HA 

TRADITO 

LA RESISTENZA 







Cagli 

LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Cado L Ragghiami 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp 400 
L 3 800 • Il volume raccoglie 
gli scritti piu significativi di 
uno dei massimi dirigenti 
della Resistenza italiana 
apparsi tra il 1945 e il 1975, 
allo scopo di mettere,m lu¬ 
ce con chiarezza le gravi 
responsabilità democristia¬ 
ne nell’operazione di rottu¬ 
ra, perseguita da De Ca- 
speri nel 1947, del patto 
resistenziale 


Davies 

GLI AZTECHI 


Di’olio^cca eli stona pp 352 
• w, tavolo i t L •> 500 
Con questa affascinante ri 
costruzione della storia az 
teca, dalle origini allo Con 
quista, Nigel Davies, autore 
di numerosi studi sull argo¬ 
mento contribuisce a su¬ 
perare I ottica ispanoccntn- 
ca o a delincare una otorn 
politica dei <■ mcxica » cioè 
dei van protagonisti di que'- 
la civiltà 


Villeré 

L'AFFARE 
DELLA SEZIONE 
SPECIALE 




LA PITTURA S 

£*.T£AT*OÌ 


Libri d arte 256 pp illu¬ 
strate a 4 colon • L 25 000 
La pittura piu magica e 
spettacolare di Corrado Ca¬ 
gli nei migliori bozzetti sce¬ 
nografici costumi, macchi¬ 
ne teatrali, resi in stu¬ 
pende riproduzioni a piu 
colori, che il noto artista 
ha realizzato nell arco di 
trentanni per i ptu famosi 
registi e teatri del mondo 


Fortebraccio 

SE QUESTO 
E' UN MONDO. 
Corsivi 1975 



Prefazione di Oreste Del 
Buono ■ Disegni di Gal - 
Fuori collana * pp 160 * 16 
tavole in b e n e a coioti - 
L 1 800 * Puntuale anche 
stavolta torna a fine dan¬ 
no I appuntamento col po¬ 
polarissimo Fortebraccio, «I 
piu letto corsivista italiano, 
il piu temuto castigatore di 
personaggi della classe do¬ 
minante che qui raccoglie 
» suoi corsivi apparsi sul- 
I « Unita » nel 1975, con par¬ 
ticolare riguardo alle novi¬ 
tà createsi in Italia dopo il 
15 giugno 


Ducrocq 

LA MACCHINA 
MERAVIGLIOSA 


AHu ri l>m r«*c-«f 

l,A >IA(( HI\A 
mi:k.\vh.i.m»a 



Fuori collana 1G0 pp il 
lustrate a 4 colon • L 5 009 
• In quest opera dedicata ai 
ragazzi Albert Ducrocq, no¬ 
to divulgatore scientifico e 
autore del famoso I ro- 
m mzo del i materia guida 
il lettore in un affascinante 
viaggio all interno di quella 
macchina meravigliosa che 
e il corpo umano, descri¬ 
vendone le singole parti, il 
loro funzionamento le pos¬ 
sibili anomalie e le loro 
cause Testo rigorosamente 
scientifico e insieme estre¬ 
mamente chiaro e acces¬ 
sibile 


Gomorra 

LA FESTA 
DEI COSTUMI 




XX secolo - pp 320 li¬ 
re 2 200 • La storia dram¬ 
matica di tre uomini con¬ 
dannati a morte dal governo 
collaborazionista di Petain 
in un avvincente ricostru¬ 
zione dalla quale e stato 
tratto il film omonimo, di¬ 
retto da Costa Gavras il 
regista di « Z », impostosi 
a Cannes e ora sugli scher¬ 
mi italiani 


! LA FESTA V 

DEI COSTUMI T *1 

Disegni di Erika Urai - Libri 
per ragazzi ♦ pp 32 • L 
2 200 - Un delizioso viag¬ 
gio in versi in vari paesi 
del mondo dalla Lapponi? 
all Ungheria dalla Grecia 
alla Cina dalla Serbia al 
Perù, dalla Scozia all Indo¬ 
nesia illustrato da magnifi¬ 
ci disegni a colori che ri 
producono i vivaci costumi 
tradizionali di quei popoli 
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Da parte del FRETILIN dopo lo sbarco delle truppe di Giakarta 
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A Timor si organizza la resistenza 
armata all’invasore indonesiano 

Lisbona rompe con il governo di Suharto -1 portuali di Sydney proclamano il boicottaggio delle navi dirette in Indonesia - Come 
è stata preparata la vergognosa azione militare • Cosa sono l'UDT e l'APODETI - Le ricchezze del sottosuolo timorense 


Le truppe Indonesiane sbarcate Ieri dal 
mare e dall’aria a Diil, capitale di Timor 
orientale, hanno massacrato numerosi ci¬ 
vili, in massima parte appartenenti alla nu¬ 
merosa comunità cinese locale. La dramma¬ 
tica notizia è stata data attraverso un bre¬ 
ve messaggio radio captato da WarWck 
Nedlly, rappresentante a Darwin della «Cam¬ 
pagna per l’indipendenza di Timor orien¬ 
tale». Il messaggio proveniva da Nlcolao 
Lobato, primo ministro della Repubblica 
Democratica di Timor. 

Il messaggio era stato trasmesso dalla 
radio del governo del FRETILIN, che ha 
ripreso le trasmissioni da una località a 
qualche decina di chilometri da DUI dopo 
dodici ore di silenzio. Questo dimostra che, 
anche se sono riuscite ad occupare D1U 
(secondo la stessa emittente sono stati Im¬ 
pegnati morlnes e otto aerei carichi di pa 
racadutlsti), le truppe Indonesiane non han-*" 
no affatto assunto li controllo di tutto il 
territorio. Fonti del FRETILIN a Darwin 
hanno detto che l’Invasione era prevista 
da tempo e che tutto era stato predisposto 
per creare depositi di viveri e di armi fuo¬ 
ri dalle città. La resistenza sarà resa meno 
difficile dairimlzlo della stagione delie piog¬ 
ge. che impedirà alle truppe d’invasione di 
spostarsi In forze. 

L’invaaiomc indonesiana ha suscitato rea¬ 
zioni immediate a tutti i livelli. Il governo 
di Lisbona lori notte, confermando che la 
Invasione era opera delle Torse regolari in¬ 
donesiane di terra, di mare e dell’aria, ha 
annunciato la rottura dei rapporti con l'In- 


RETROSCENA 


dcneslo. (il governo di Giakarta ha rispo¬ 
sto annunciando che Lisbona era « male 
intorniata» e che l’Indonesia non aveva 
allatto invaso Timor, dove agiscono invece 
movimenti locali «aiutati da volontari», ed 
ha rotto a sua volta con Lisbona). 

A Pechino il Quotidiano del popolo ha du¬ 
ramente attaccato l’azione Indonesiana. In 
Australia gran parte della stampa chiede 
che l’invasione sia condannata senza mez¬ 
zi termini, mentre 1 portuali di Sydney 
hanno iniziato il boicottaggio di tutte le 
navi dirette in Indonesia. 

A Giakarta il ministro degli Esteri Indo¬ 
nesiano Malik ha dichiarato senza alcun 
pudore che «è stato il popolo di Timor 
orientalo che si è mosso, aiutato da volon¬ 
tari indonesiani », che « la resistenza del 
FRETILIN è cessata» (cosa non vera), e 
che D1U. la capitale, è ora amministrata da 
UDT, APODETI, Parttto laburista e Partito 
KOTA (t primi due sono 1 partiti annessio¬ 
nisti sconfitti In agosto e settembre dal 
FRETILIN, il laburista è un partito con 130 
membri, e il KOTA è un partito « monar¬ 
chico» creato da un feudatario di villag¬ 
gio anch’esao senza alcun seguito). 

All’ONU II delegato portoghese ha chiesto 
una riunione urgente del consiglio di sicu¬ 
rezza. Il Portogallo chiede che il Consiglio 
prenda provvedimenti necessari «per porre 
fine all’aggressione dell’Indonesia e ristabi¬ 
lire le condizioni che permettano al pro¬ 
cesso di decolonizzazione di Timor di pro¬ 
seguire sotto gli auspici dell'ONU e In con¬ 
formità con le richieste pertinenti dell'ONU». 


MASSACRO 



Una drammatica Immagine del sanguinosi scontri in corso da tre giorni a Beirut: passanti 
sorpresi dal fuoco incrociato del miliziani o presi di mira dal franchi tiratori cercano 
scampo nella fuga 

Dopo il massacro scatenato sabato dai falangisti 

Beirut sconvolta e paralizzata 
da nuovi furiosi combattimenti 

Non meno di 130 le persone assassinale nel «week-end di sangue» - Strade e 
piazze costellale di cadaveri - Impiego di armi pesanti - Frangie convoca i leaders 


Un piano oltranzista attribuito a Alton 

Tel Aviv per uno Stato 
palestinese senza l’OLP 


Glt esperti In massacri su I 
vasta scala — i generati in¬ 
donesiani — hanno colpito 
di nuooo, Questa volta a Ti¬ 
mor orientale. Inalberando la 
bandiera tanto spesso insan¬ 
guinata della « dt/esa delia 
civiltà », del e ristabilimento 
dell’ordine », del « rispetto 
della volontà del popolo ». 
hanno bombardato DUI. la 
capitata del piccolo territorio 
(30.000 chilometri quadrati, 

65 0.000 abitanti circa), tacen¬ 
dola poi Invadere da'le loro 
truppe scelte, i « martnes » ed 
i paracadutisti, che hanno 
completato tt massacro giù 
iniziato dalle artiglierie na¬ 
vali sparando a vista su uo¬ 
mini, donne e bambini. E’ 
cosi entrato nella fase di 
pratica attuazione il plano 
per l’incorporazione di Ti¬ 
mor orientale nell’Indonesia. 
t In avvenimento previsto da 
mesi, e che Martin Wollacott 
del « Guardiane. Il 20 otto¬ 
bre scorso, definiva già <i uno 
di quegli atti di ingiustizia in¬ 
temazionale che il mondo 
non Infrequentemente per¬ 
mette che accadano, perchè 
nessuno è abbastanza interes¬ 
sato da tare qualcosa di più 
che guardare da un'altra 
parte », 

Cos'è Timor orientale, e co¬ 
sa sono l'UDT e 1 APODETI. 
fautori dell’annessione ai- 
l'Indonesta. e il FRETILIN. 
che II 29 novembre scorso 
aveva proclamato l'indipen¬ 
denza del territorio? I gene¬ 
rali Indonesiani sostengono 
che UDT e APODETI sono i 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza della popolazione, e che 
Il FRETILIN è un movimen¬ 
to « comunista », minoranza 
trascurabile e riottosa contro 
la quale è giusto e saggto in¬ 
tervenire. 

La realtà 

La realtà è diversa. Quan¬ 
do in Portogallo, Il paese clic 
dal 1586 dominava il territo¬ 
rio, il Movimento delle For¬ 
ze Annate rovesciò il regime 
fascista e colonialista di Cas¬ 
tano, la prospettiva della de¬ 
colonizzazione che si apriva 
per le colonie a/ricane ap¬ 
pariva subito più che valida 
anche per l'ultimo (o penul¬ 
timo, poiché c'è tuttora Ma¬ 
cao, sulla costa della Cina) 
possedimento portoghese in 
Asia. L’inevitabilità della de¬ 
colonizzazione, tuttavia, non 
escludeva una « decolonizza- \ 
ztone manovrata», e fu in 
Questa prospettiva che nacque 
l'Unione Democratica di Ti- ! 
mor (UDT), tl primo parti¬ 
to legalmente riconosciuto, al 
quale il governatorato porto • 
ghese concesse subito sussidi, 
aiuti di vario genere, e li¬ 
bero accesso alla stazione ra¬ 
dio. Secondo la « Far easter 
economie reviev», l'UDT tro¬ 
vò un seguito « tra la ristret¬ 
ta classe media dt DUi e t 
più anticht elementi porto¬ 
ghesi, compresi i piantatori di 
caffè e qualche elemento det¬ 
ta comunità cinese della co¬ 
lonia che conta 12.000 elemen¬ 
ti». Presidente della UDT era 
Lopez da Cruz, che aveva 
combattuto con le forze co- 
lonialiste tn Africa e si era 
ripetutamente vantato dt ave¬ 
re wcdso di sua mano molti 
africani. Vice presidente era 
Costa Mouztnho. rappresen¬ 
tante ufficiale di Timor orien¬ 
tale nel « parlameli to » por¬ 
toghese al tempo del regime 
fascista. 

L'APODETI (Associazione 
popolare democratica timo¬ 
rense) fin dall'inizio fu in¬ 
vece fautrice della « integra¬ 
zione » con l'Indonesia, prote¬ 
stando l'« immaturità » del 
popolo di Timor orientale nel¬ 
le questioni politiche ed eco¬ 
nomiche e « il tradizionale 
misticismo dei nostri antena¬ 
ti ttmorensi ». Un po poco 
per assicurarsi un sostegno 
di mas>«, che risulta solo dal¬ 
le colonne dei giornali go¬ 
vernatili di Giakarta In real¬ 
tà. lo scarso seguito iniziale 
(che l’APODETI stessa indi¬ 
cava negli abitanti dei nf- 
laggt lonfmanti con T'mor 
indonesuirM, nei cattolici che 
volevano essere uniti ai loro 
correligionari di tndones a e | 
in «250 famiglie arabe»! era ' 
destinato a 'Unni ir re uUv 
nonnentc quando il c/o inno 
di Giakaiia nr^e bene m 
chiaro clic Time ot etti (de 
sarebbe stata « integrata » 
nell’Indonesia come una prò 
pfncia, serica la concessione . 


di una autonomia regionale 
nella quale alcune dei soste¬ 
nitori iniziali dell'integrazio¬ 
ne avevano sperato. 

Il FRETILIN (Fronte ri - 
voluzionarlo per l'indipenden¬ 
za di Ttmor orientale), lo 
spauracchio « comunista » agi¬ 
tato dai generali indonesia¬ 
ni per giustificare in qualche 
modo l'intervento, era l’uni¬ 
co dei tre partiti sorti qua¬ 
si contemporaneamente nel 
maggio 1974, a chiedere non 
tanto Vindtpendenza imme¬ 
diata, quanto una indipen¬ 
denza rapida. Quanto è « co¬ 
munista » il FRETILIN? In 
un articolo su una fonte no?* 
sospetta (« South-east asian 
spectrum », organo della SEA- 
TO) J. Stephen Hoadly. uno 
studioso australiano, scriveva 
recentemente che «il FRE- 
TIL1N trovò appoggio tra i 
funzionari di rango inferiore, 
insegnanti, studienti, e immi¬ 
grati dalle montagne nelle 
città della costa settentrio¬ 
nale... Elementi cons*roatori 
che lo contrastavano per 
qualche tempo ritennero che 
l'apparizione del FRETILIN 
in maggio fosse il risultato 
di una separazione preceden¬ 
te, magari attuata da inftl- 
trntori comunisti. / fatti non 
hanno confermato ciò, per¬ 
chè il FRETILIN non nacque 
come una replica di un partt¬ 
to comunista; esso si evolse 
su un arco di mesi, come ri¬ 
sultato delle discussioni e del¬ 
le attività di un gruppo di 
giovani idealisti di Dtlì. I cri¬ 
tici del FRETILIN non han- 
7 io dato alcuna prova cre¬ 
dibile di una sua associazione 
coi comunisti, ma hanno so¬ 
lo indicato una certa retorica 
rivoluzionaria, ignorando il 
fatto che Questa retorica è 
comune fra i giovani idealisti 
in tutto il mondo ». 

Questi i protagonisti della 
stona politica di Timor o* 
rtentule subito dopo il «25 a- 
prile portoghese ». Ma anche 
a Timor, come in altri pae¬ 
si dell'Asta, dopo secoli di 
quello che si amava indica¬ 
re come « Il lungo sonno co- 
j toniate», Za storia ha cono- 
I soluto una sua accelerazione. 

L’UDT, favorita da tutto iap- 
: parato portoghese, e inizial¬ 
mente ritenuta il più forte 
partito del territorio, perdeva 
\ rapidamente terreno a favore 
del FRETILIN, i cui fon¬ 
datori, credendo seriamente 
nell’indipendenza, si erano 
dati ad un serio lavoro di 
organizzazione e di mobilita- 
zione Zà dove viveva la mag¬ 
gior parte della popolazione, 
nelle campagne e nei villaggi 
dt collina e di montagna. 

« Dovunque — scriveva Denis 
Freney sull’australiana Tri¬ 
bune, organo del PC — il 
FRETILIN andava aprendo 
scuole contro l’analfabetismo, 
formando cooperative e cen¬ 
tri sanitari, preparando il po¬ 
polo all’Indipendenza. Nel 
giugno di Quest’anno tutti i 
dirigenti del FRETILIN ri¬ 
nunciarono ai loro impieghi 
e si dispersero nei villaggi di 
tutto il territorio, insieme 
virtualmente a tutti glt stu¬ 
denti. per sviluppare le diver¬ 
se campagne. Avendo vinto al 
90 per cento le eiezioni per i 
capi villaggio indette dat por¬ 
toghesi, essi erano pronti ad 
attendere con fiducia le ele¬ 
zioni generali previste per 
l’ottobre 1976 ». 

Questo accadeva tn Qiugno. 
Ma l'UDT non aveva la stes¬ 
sa fiducia dei dirigenti del 
FRETILIN nell’avvenire, e II 
IO agosto effettuava a Dili 
un colpo di mano contrasse¬ 
gnato da massacrt inauditi, 
proclamando quella indipen¬ 
denza che nel suo program¬ 
ma aveva dichiarato di non 
voleie se non a lunga sca¬ 
denza Il colpo di mano non 
riusciva. Tutte le truppe « in¬ 
digene » dell’esercito porto- 
I ghese si schieravano contro 
l’UDT e a fianco del FRETl- 
LIN, che da’la lotta armata 
mizia'u non per sua volontà 
usciva lurgumente. entro set¬ 
tembre, vincitore , controltan- 
i do quaal cento per cento 
» •> territorio di Timor onen- 


Fu a questo punto che Tin¬ 
terrai l r * indonesiano divenne 
tanto apparisi ente da poter 
esse/e ignorato solo perche le 
grandi ma noi re politiche e 
tc ai tour di guerra aperta si 
no'fjeiana tri un ferrilo lo 
tanto lontano c isolato (men¬ 
tre le trattative diplomati¬ 


che si svolgevano sotto i ri¬ 
flettori della pubblicità, co¬ 
me l’incontro tra Melo Antu- 
nes e il ministro degli Este¬ 
ri indonesiano Malik, che si 
svolse ai primi dt novembre 
a Roma). Lo stesso Maltfc, 
che a Roma dichiarava di 
voler rispettare la volontà 
dei timorcnsi e il diritto in¬ 
temazionale, a Giakarta fa¬ 
ceva dichiarazioni di sapore 
pressoché provocatorio: « Dia¬ 
mo (ai superstiti dell'UDT e 
dell’APODETI rifugiati in 
Indonesia) cibo e rifugio, e 
li rimandiamo a casa loro 
quando sono abbastanza ro¬ 
busti ... non mandiamo sol¬ 
dati, né forniamo armi. Ma 
insegniamo loro a rubare ar¬ 
mi al FRETILIN... ». L’UDT. 
che aveva trescato prima con 
l’Australia (il colpo di mano 
del 10 aposfo era stato pre¬ 
ceduto da visite dei suoi di¬ 
rigenti a potentati economi¬ 
ci e agenti dei servizi specia¬ 
li australiani), cambiava no¬ 
me e programma, diventando 
MAC (Movimento Anti-Co¬ 
munista) e sostenendo l’im¬ 
mediata « integrazione » nel¬ 
l’Indonesia. E mentre a Gia¬ 
karta si negava qualsiasi in¬ 
tervento, sul terreno trup¬ 
pe indonesiane (e navi indo¬ 
nesiane dal mare, e aerei in¬ 
donesiani dal cielo) passava¬ 
no ad una azione ancora na¬ 
scosta e limitata ma non per 
questo meno reale: cinque 
giornalisti australiani che a- 
vevano visto e filmato gli in¬ 
donesiani in azione vennero 
fatti fuori e raffiche di mi¬ 
tragliatrice. 

L’intervento 

Fu quando questo interven¬ 
to divenne sempre più forte 
e rnassiccio che tt FRETILIN, 
denunciandolo alla opinione 
pubblica mondiale (nel solo 
mese di settembre mandò 476 
messaggi all’ONU, agli orga¬ 
nismi intemazionali ed ai go¬ 
verni) proclamava — il 29 
novembre di quest’anno — 
l’indipendenza, la creazione 
della « Repubblica Democra¬ 
tica di Timor orientale», e 
l’insediamento come presi¬ 
dente della repubblica del 
proprio presidente, l'ex ge¬ 
suita trentasettenne Franci¬ 
sco Xavier do Amarai. 

• * • 

L’aggressione indonesiana 
ha interrotto la breve esisten¬ 
za tn pace della Repubblica 
democratica ed ha aperto un 
capitolo oscuro e sanguinoso. 
Il « comuniSmo » del FRETl- 
LIN non c’entra, ma c'entra¬ 
no altre e più consistenti real¬ 
tà: per quanto considerato 
povero, tl territorio dt Timor 
orientale è potenzialmente 
ricco. « In parti di Timor o- 
rientale — scriveva Denis 
Freney — il gas fuoriesce dal 
terreno in fiammate inesau¬ 
ribili. Altrove, il petrolio gor¬ 
goglia sull’acqua del torren¬ 
ti. La Timor OH e la Wood * 
side Burmah hanno effettua¬ 
to prospezioni sul fondo ma¬ 
rmo. Non hanno rivelato 
quanto hanno scoperto, ma 
hanno rinviato ulteriori per¬ 
forazioni fino a che l’UDT 
non avrà assunto il controllo. 
La BHP ha per anni manda¬ 
to squadre di prospezione al¬ 
le montagne. Quando ho par¬ 
lato in ottobre con i loro 
aiutanti timorensi, ho ricevu¬ 
to da loro campioni dell’oro 
che la BHP aveva trovato m 
buone quantità nei fiumi del¬ 
l'isola. E ci sono, tn grande 
quantttà, altri minerali... ». 
Forse per questo Vallora pri¬ 
mo ministro australiano 
Whitlam aveva dichiarato 
che una Timor indipendente 
non avrebbe potuto reggersi 
tn piedi da sola, perché trop¬ 
po piccola e poco popolata 
(ignoranza dei primi mini¬ 
stri.). Ci sono nel mondo al¬ 
meno 25 Stati più piccoli di 
Timor orientale, che si reg¬ 
gono benissimo in piedi da 
soli. 

Ora VAustralia sembra fuo¬ 
ri gioco, e l’Indonesia padro¬ 
na del campo. Ma non è fuo¬ 
ri luogo sospettare che agli 
interessi austiaham si stano 
sostituiti — e a quelli indo¬ 
nesiani si siano affiancati — 
altri interessi molto più po¬ 
tenti. Non per nulla il ditta¬ 
tore indonesiano Suharto ha 
dato il via all’invasione subi¬ 
to dopo aver ricevuto a Gia¬ 
karta Gerald Ford, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

Emilio Sarzi Amadè 


NEW YORK. 8 
Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite riprende 
stasera — con la partecipa¬ 
zione dcll’OLP e In assenza 
di Israele, che rifiuta di par¬ 
tecipare alla seduta — 11 di¬ 
battito sul barbari bombarda- 
menti della scorsa settimana 
sul campi palestinesi In Li¬ 
bano. L'atteggiamento nega¬ 
tivo di Israele è stato riba¬ 
dito Ieri dal governo, nel 
corso della sua seduta setti¬ 
manale: Allon, su richiesta 
di alcuni ministri, ha ripe¬ 
tuto per la ennesima volta 
che Israele « non tratterà 
mai » con l'OLP e quindi non 
parteciperà a nessun dibat¬ 
tito cui sla presente l'OLP; 
Inoltre, 11 ministro degli este¬ 
ri Israeliano ha anche an¬ 
nunciato il richiamo « per 
consultazioni » dell'ambascia¬ 
tore a Stoccolma, dato che la 
Svezia ha dato voto favore¬ 
vole (e 11 suo voto è stato 
determinante) per l'invito del 
palestinesi all'ONU. 


Per le odierne elezioni 


TEL AVIV. 8. 

Domani si terranno le ele¬ 
zioni municipali nella città 
araba di Nazareth, in Israe¬ 
le, per eleggere U sindaco e 
'.1 Consiglio municipale. La 
reale possibilità che un sinda¬ 
co comunista — Tufik Zigard, 
candidato di un largo fronte 
popolare — sia eletto In que¬ 
sta città sta gettando 11 pa¬ 
nico nel circoli dirigenti sio¬ 
nisti In Israele e minaccia la 
loro stabilità. Dimenticando 
tutti i loro discorsi sulla de¬ 
mocrazia, essi ricorrono a mi¬ 
nacce aperte contro la popo¬ 
lazione di Nazareth (che ha 
33 mila abitanti) cercando di 
intimidirla e di dissuaderla 
dal votare secondo 1 suol in¬ 
teressi. Vale la pena di ricor¬ 
dare che dagli anni cinquan¬ 
ta un sostenitore del partiti 
di governo è stato sindaco 
della città e che la sua at¬ 
tività e la sua bancarotta po¬ 
litica hanno portato Nazareth 
In una situazione molto diffi¬ 
cile, soprattutto per quanto 
riguarda 1 servizi pubblici. 

Secondo quanto riferisce 11 
quotidiano semiufficiale «Da- 
var», il ministro del lavoro 
Mcohè Bar-Am ha detto a Na¬ 
zareth che il governo di Israe¬ 
le prenderà serll provvedi¬ 
menti se il RAKAH (Partito 
comunista di Israele) conqui¬ 
sterà la maggioranza al muni¬ 
cipio della città. Bar-Am ha 
detto che a suo avviso nessu¬ 
no Stato al mondo tollerereb¬ 
be il fatto di avere sul suo 


Oggi il giornale di Tel Aviv 
« Haaretz » attribuisce pro¬ 
prio ad Allon un nuovo « pla¬ 
no» per risolvere la questio¬ 
ne palestinese. Il piano pre- 
vederebbe tre Ipotesi: una 
confederazione fra Israele da 
un lato e una federazione 
giordano-palestinese dall’altro 
(sulla falsariga del vecchio 
«piano Hussein»); una con¬ 
federazione tra Israele e la 
Giordania reintegrata con la 
Clsgiordania; una confedera¬ 
zione a tre fra Israele. Gior¬ 
dania e un neo costituito Sta¬ 
to palestinese. In tutti e tre 
1 casi, la «parte palestinese» 
non dovrebbe essere in alcun 
modo l’OLP o alcuna perso¬ 
nalità legata con l'OLP. La 
unica novità del «plano» (la 
cui presentazione è stata 
smentita da un portavoce uf¬ 
ficiale) è che esso non ri¬ 
fiuta a priori — come ha 
fatto anche di recente Rabln 
— l’ipotesi della costituzione 
di uno Stato palestinese. 


comunali 


territorio una città alla cui 
testa fosse un gruppo che non 
ha nulla in comune con lo 
Stato di Israele e che è « in¬ 
fluenzato dallo imperialismo 
comunista e dal più nero na¬ 
zionalismo del mondo ara¬ 
bo ». « lo penso che lo Sta¬ 
to di Israele debba valutare 
1! fatto che alla testa di una 
sua città c'è una persona che 
è un agente di Arafat ovvero 
un agente di una banda di as¬ 
sassini» ha detto testualmen¬ 
te il ministro del Lavoro. 

I circoli ufficiali affermano 
che se il RAKAH avrà succes¬ 
so a Nazareth ciò vorrà di¬ 
re che la popolazione araba 
In Israele e influenzata da 
forze contrarie allo Stato e 
minacciano pertanto serie 
conseguenze. 

Oggi intanto a Nablus, In 
Cbgiordanla, i soldati israe¬ 
liani hanno aperto 11 fuoco 
contro centinaia di arabi che 
manifestavano contro 11 tenta¬ 
tivo di un gruppo religioso di 
installare presso la città, nel¬ 
la località di Sebastia, un 
nuovo insediamento ebraico. 
Asserragliati nei vicoli della 
citta vecchia, i manifestan¬ 
ti hanno resistito per oltre tre 
ore. con lancio di sassi, agli 
assalti delle forze israeliane. 
Intanto a Tel Aviv il gover 
no decideva di obbligare 1 
«coloni» abusivi a sgombera¬ 
re l’insediamento. E* da ricor¬ 
dar però che molti altri inse¬ 
diamenti abusivi, in Clsgior* 
dania, sono stati istituiti per 
decisione delle autorità. 


BEIRUT, 8 

La situazione nella capita¬ 
le libanese è disperata, al 
di là di ogni immaginazio¬ 
ne: dopo 11 bagno d) sangue 
attuato dal falangisti nel fi¬ 
ne settimana — fra sabato e 
domenica, come rappresaglia 
per la morte di quattro fa¬ 
langisti. sono state assassina¬ 
te a sangue freddo non me¬ 
no di 130 persone — 1 com¬ 
battimenti sono divampati 
nuovamente con estrema vio¬ 
lenza. paragonabile solo a 
quella della battaglia di fine 
ottobre. La popolazione è tap¬ 
pata nelle case, mentre nel¬ 
le strade ol si aflronta con 
ogni tipo di armi, dai fucili 
mitragliatori al mortai e al 
lanciarazzi. Vie c piazze so¬ 
no costellate di cadaveri e 
di feriti, che le autoambu¬ 
lanze non sono in grado di 
andare a raccogliere. Si com¬ 
batte nelle zone orientali — 
fra l quartieri di Chiah-Aln 
Remmaneh e Jn direzione dei- 
l’aeroporto, dove numerose 
compagnie hanno sospeso gli 
scali e dove decine di viag¬ 
giatori sono rimasti blocca¬ 
ti per tutta la notte —e nel¬ 
lo stesso centro cittadino, in¬ 
torno ai grandi alberghi. 

Nel pomeriggio di oggi, uni¬ 
tà delle milizie pogressistc 
— che già si erano installa¬ 
te sulla Torre Murr, U più 
alto edificio della città, an¬ 
cora In costruzione — han¬ 
no occupato anche l'Hotel St, 
George. Il più lussuoso di Bei¬ 
rut, che alla fine di ottobre 
era stato trasformato in una 
rocca 1 or te falangista. La bat¬ 
taglia Infuria in tutto 1) quar¬ 
tiere, e 1 militi falangisti ri¬ 
schiano di essere accerchiati 
negli adiacenti alberghi Phoe- 
nlea e Holiday Inn. 

Lo stesso partito falangista 
ha cercato dù prendere le di¬ 
stanze dagli autori del massa¬ 
cro di ieri e di sabato, par¬ 
lando di « elementi che han¬ 
no violato la disciplina di par¬ 
tito»; si tratta però di un 
espediente che non inganna 
nessuno: la dimensione della 
strage, condotta da centinaia 
di uomini In ogni parte del¬ 
ia c.ttà. dimostra che si è 
trattato di un plano preordi¬ 
nato. Il fatto è che. come 
in ogni tregua precedente, ap¬ 
pena si affrontano i temi del¬ 
le riforme istituzionali la 
estrema destra, ormai isola¬ 
ta sul terreno politico, ricor¬ 
re alla violenza e alla pro¬ 
vocazione 

Stamani si è riunito il go¬ 
verno in seduta straord,na¬ 
na; il mimstio del l'interno 
Chamoun (a.leuto dei falan¬ 
gisti) ha insistito per la pro¬ 
maniamone dello stato di 
emergenza, che darebbe 1 po¬ 
teri all'esercito. 11 primo mi¬ 
nistro Karameh (musulmano) 
bi e opposto per la ennesi¬ 
ma volta polche i quadri di¬ 
rigenti dell'esercito bono ma¬ 
roniti c quindi sospetti di sim¬ 
patia per la falange e i libe¬ 
ral nazionali del suddetto Cha¬ 
moun. Del re.-, lo la situazione 
non è ormai piu control.a- 
bile da parte dell'esercito; 
anche 11 coprifuoco di 24 ore 
procalmato ieri è rimasto let¬ 
tera morta, dato che le mili¬ 
zie delle due parti sono piu 
torti del reparti di sicurezza. 

In un estremo tentativo di 
trovare una soluzione 41 pre¬ 
sidente Frangie (che peral¬ 
tro è anche egli filo falangi¬ 
sta) ha convocato per domat¬ 
tina nel suo ufficio i diri¬ 
genti politici del Paese. In¬ 
tanto nelle vie di Beirut con¬ 
tinuano ad echeggiare le raf¬ 
fiche dei mitra e 1 tonfi 
dei mortai. 


Minacce di Israele 
agli arabi di Nazareth 


Parlamento 

politica e sociale del Paese » 
(in altre parole, occorre re¬ 
spingere le tentazioni revan¬ 
scisti'). Soltanto recuperando 
ì suoi < valori tradizionali » 
e comprendendo i « «uopi se¬ 
ppi della stono », secondo 
Zaccagnini. la DC può con¬ 
frontarsi con le altre forze 
politiche, « e specialmente 
con il PCI ». sui problemi 
della ripresa economica, 
«dello giustizia sociale e 
della promozione civile ». 

Dopo la risposta a Fanfa- 
ni, quella a Mancini. Con 
una crisi al buio — ha det¬ 
to li segretario della DC — 
« si aggraverebbero le diffi¬ 
coltà della ripresa economi¬ 
ca, si deteriorerebbero i rap¬ 
porti tra i parti dell'arco de¬ 
mocratico a tal punto da far 
apparire incombente il pen¬ 
colo di una fine anticipata 
e traumatica della legislatu¬ 
ra c il proficuo dibattito nei 
partiti che si preparano ai 
relativi congressi verrebbe 
fuorviato o troncato: e quel¬ 
le richieste di chiarimento di 
linee e di programmi che tl 
Paese attende verrebbero an¬ 
cora una volta vanificate». 
Zaccagnini, che ha seguito 
la linea già assunta da qual¬ 
che tempo, contrarla a una 
crisi Immediata ma non ad 
un riesame della questione 
del governo dopo la stagione 
dei congressi, cioè a primave¬ 
ra. ha anche difeso il gover¬ 
no Moro dalle critiche di una 
parte della maggioranza, di¬ 
cendo tra l'altro che il bi¬ 
colore DC-PRI ha agito ed 
agisce In una situazione tan¬ 
to difficile, « anche per ra¬ 
gioni internazionali ». Rivol¬ 
gendosi al socialisti, li se¬ 
gretario de ha detto che chi 
sta nella maggioranza senza 
lar parte del governo — e 
questa è ora la condizione 
del PSI — può esprimere le¬ 
gittimamente «contributi an¬ 
che critici », ma sempre, pe¬ 
rò. « tesi costruttivamente a 
risolvere con realismo la dif¬ 
ficile situazione economia, 
sociale e politica che il Pae¬ 
se attraversa ». 

Parlando del prossimo Con¬ 
gresso de, il ministro Morii- 
no — In polemica con Fan- 
fani — ha affermato che oc¬ 
corre, da parte della DC, un 
passo avanti nel rapporto 
con gli elettori, con le forze 
sociali, con gli altri partiti; 
la nuova dirigenza de deve 
essere «capace a tutti i li¬ 
velli di assicurare un nuovo 
modo di fare politica per ser¬ 
vire meglio — ha detto l'espo¬ 
nente de — i nostri ideali ». 

Il momento è molto Impe¬ 
gnativo anche per quanto ri¬ 
guarda la legge sull'aborto, 
Domani le commissioni Sa¬ 
nità e Giustizia della Camera 
riprenderanno l’esame del 
progetto unificato, e si co- 
mlncerà a parlare deirartl- 
colo 2, che tratta del casi nel 
quali l’aborto è consentito 
entro 1 novanta giorni. 


Spagna 

morare un personaggio scom¬ 
parso mezzo secolo fa: In ri¬ 
sposta si è avuta una carica 
che ha disperso 1 presenti. 
In conseguenza di questi In¬ 
cidenti è stato arrestato 11 
professor Paco Bustelo — 
responsabile del PSOE a Ma¬ 
drid — unitamente a sua 
sorella Milota Bustelo; suc¬ 
cessivamente la polizia ha 
effettuato altri arresti — 11 
cui numero è imprecisato — 
nel centro della città, dove 
stavano confluendo gli ade¬ 
renti al PSOE allontanati 
dal cimitero. 

Mentre si verifica questa 
nuova serie di arresti 11 si¬ 
lenzio è sceso sul circa tre¬ 
cento democratici, tra cui 
Marcel Ino Camacho, arrestati 
Ieri: la giornata festiva ha 
comportato anche la chiu¬ 
sura dell'ufficio informazioni 
della direzione generale di 
sicurezza che comunque non 
avrebbe fornito notizie di 
Interesse In quanto — in base 
alla legge antiterrorismo — 
le accuse vengono rese note 
solo al momento del deferi¬ 
mento alla magistratura e. 
In base alla stessa legge, la 
polizia può ancora trattenere 
per due giorni Camacho e 
gli altri arrestati senza dare 
spiegazioni, prima di passarli 
al giudici. 

Intanto la polizia ha prov¬ 
veduto a degli Ingombranti 
testimoni dei fatti: l tre In¬ 
viati della radlo-televlslone 
belga sono stati espulsi Ieri 
sera dalla Spagna. La troupe 
belga aveva avuto il torto 
di fare scrupolosamente 11 
suo lavoro e quindi era sta¬ 
ta sempre presente nel «mo¬ 
menti caldi »: era la sola 
televisione presente davanti 
al carcere di Carabanchel la 
notte in cui Marcellno Ca¬ 
macho. Nicolas Sartorlus c 
Juan Zaplco erano stati li¬ 
berati. e già in quell’occa¬ 
sione aveva avuto un brusco 
scontro con la polizia che 
aveva tentato di sequestrare 
i filmati: venerdì scorso era 
stata presente alla stazione 
di Chamartin quando era 
arrivato da Bilbao il prete 
operalo Gurcla Salve, con¬ 
dannato nel « processo 1001 ». 
rimesso in libertà In conse¬ 
guenza dell’Indulto e arre¬ 
stato appunto alla stazione 
ferroviaria « per aver aggre¬ 
dito un ufficiale della guar¬ 
dia civll »: I tre giornalisti 
televisivi avevano ripreso la 
scena dell’arresto (e quindi 
erano in grado di dimostrare 
che Garcla Salve non aveva 
aggredito nessuno) ed erano 
stati violentemente maltrat¬ 
tati dalla polizia. Sabato, In¬ 
fine, erano presenti alla ma¬ 
nifestazione di Carabanchel 
— prima della quale era 
stato arrestato Camacho — 
c avevano filmato le violente 
cariche poliziesche. Sono sta¬ 
ti Immediatamente arrestati, 
pellicole e nastri magnetici 
sono stati sequestrati ed in¬ 
fine. dopo essere stati trat¬ 
tenuti tutto il giorno alla 
direzione generale di sicu¬ 
rezza. sono stati espulsi dal¬ 
la Spagna. 

L’accusa rivolta a Ca¬ 
macho. anche se ufficialmen¬ 
te non è ancora conosciuta, 
sarebbe stata appunto quella 


dì « aver diretto e coordl- ' 
nato l'organizzazione di una 
manifestazione prevista da 
alcuni movimenti sovversivi, 
di obbedienza comunista, da¬ 
vanti al carcere di Cara¬ 
banchel »: gli inviati della 
televisione belga, come in ge¬ 
nere i giornalisti stranieri 
presenti, sarebbero stati In 
grado di smentire l’afferma¬ 
zione che è stata smentita 
anche dalla moglie dt Ca¬ 
macho. Josefa, la quale ha 
detto che suo marito — dopo 
essere stato due volte avver¬ 
tito dalla polizia che non sa¬ 
rebbe stata tollerata la sua 
presenza a manifestazioni 
pubbliche — aveva deciso di 
non recarsi a Carabanchel 
per non divenire pretesto di 
interventi polizieschi. 

Josefa Camacho ha deciso 
di protestare direttamente 
con Juan Carlos per gli ar¬ 
resti che hanno vanificato 11 
già irrisorio provvedimento di 
Indulto ed ha quindi avan¬ 
zato una domanda di udienza 
al re; la casa civile del so¬ 
vrano dovrebbe comunicarle 
domani se Juan Carlos ac¬ 
cetta o no di incontrarla. 

Intanto, però, le « comisio- 
nes obreras » si preparano a 
reagire all’arresto del loro 
leader: uno sciopero generale 
di ventiquattro ore è stato 
deciso per giovedì in tutta 
la Catalogna; altri scioperi 
sono stati indetti nei princi¬ 
pali centri industriali del 
paese: Madrid, Siviglia, Bil¬ 
bao e San Sebastiano. Se¬ 
condo le previsioni, questi 
scioperi paralizzeranno com¬ 
pletamente l’industria auto¬ 
mobilistica spagnola nonché 
Ja Siemens, la Motor-Iberica, 
la ENACE e la Pegaso, nella 
quale lavorava Camacho al 
tempi del suo arresto per 11 
famoso « processo 1002 ». Gli 
scioperi indetti per giovedì 
dalle « comisioncs obreras » 
si salderanno con quelli In¬ 
detti per mercoledì dalle 
UGT, il sindacato socialista, 
in segno di protesta per gli 
arresti di oggi. 

Si rileva oggi a Madrid che 
un’analisi di questa situazio¬ 
ne Marcelino Camacho ave¬ 
va fatto appena pochi giorni 
fa, in un’Intervista rilasciata 
al settimanale di Amburgo 
« Der Splegel»: «Non esiste 
una sola garanzia che non ci 
troveremo di nuovo, fra 
poco, a Carabanchel... Nulla 
è cambiato dalla morte di 
Franco. L’Inizio negativo del 
nuovo re sta a dimostrare 
che non possiamo attenderci 
riforme liberali ». 

Ed oggi li PSOE ribadisce 
le affermazioni di Camacho 
con un comunicato diramato 
dopo gli arresti di questa 
mattina: «Il dittatore è 
morto, ma 11 sistema cerca 
di perpetuarsi nella persona 
del re, imposto dal fran¬ 
chismo... Occorre proseguire 
la lotta per giungere alla rot¬ 
tura democratica, alla li¬ 
bertà e al socialismo ». In 
effetti appare assai proba¬ 
bile che ('ignobile farsa di 
arrestare l prigionieri poli¬ 
tici appena rimessi In li¬ 
bertà stia a dimostrare che 
nelle strutture del potere è 
In corso una dura serie di 
scontri per impadronirsi del¬ 
le posizioni-chiave: gli arresti 
In massa effettuati in questi 
giorni — si rileva a Madrid 
— e le violenze che 11 hanno 
accompagnati da parte della 
polizia sono In singolare con¬ 
trasto con l'atteggiamento 
che la stessa polizia aveva 
tenuto in occasione della ma¬ 
nifestazione svoltasi davanti 
a Carabanchel subito dopo 
l’assunzione del potere da 
parte di Juan Carlos e. suc¬ 
cessivamente. in occasione 
delle conferenze stampa dei 
«politici» rimessi In libertà. 
Un mutamento di posizioni 
che risponde ovviamente a 
precisi ordini venuti molto 
dall’alto, ma non dal re: 
non perchè questi sia un de¬ 
mocratico. deciso a libera¬ 
lizzare Il sistema politico spa¬ 
gnolo, ma semplicemente per¬ 
chè ha dimostrato nei suoi 
primi atti di mirare ad un 
avvicinamento con l'Europa e 
a puntare sul sostegno del¬ 
la parte europeista del re¬ 
gime. La violenta repressio¬ 
ne scatenata dall’ala destra 
del franchismo mira a ren¬ 
dere impraticabile questa 
strada e a recidere ogni pos¬ 
sibile legame di Juan Carlos 
con la base conservatrice- 
moderata del paese. 

In questo conflitto le 
forze democratiche diventano 
ostaggi in mano all'una o 
all'altra parte in conflitto: 
per questo i comunisti co¬ 
me i socialisti, la Giunta 
democratica come la Piatta¬ 
forma di convergenza, hanno 
ripetuto oggi i loro appelli 
per una lotta che porti ad 
una rottura definitiva del 
« continuismo » proponendo 
basi nuove per la Spagna. 

Bonn 

volume deH'indebitamento de¬ 
gli enti pubblici, che nel 2975 
ha toccato la fantastica cifra 
di ottanta milioni di marchi 
circa, vale a dire qualcosa 
come ventimila miliardi di li¬ 
re. Il che significa che una 
politica di aumento ulteriore 
del credito. Ipotizzata per la 
ripresa, non potrebbe non 
avere serie conseguenze sul 
tasso di inflazione che inevi¬ 
tabilmente aumenterebbe. 

Sono, queste, le osservazio¬ 
ni, tutt'altro che marginali, 
che vengono fatte all’interno, 
se cosi si può dire, del rap¬ 
porto del « cinque saggi ». Ma 
le piu inquietanti sono quelle 
fatte dall’esterno. Il tasso di 
crescita del prodotto nazio¬ 
nale lordo dovrebbe oscillare, 
dicono i « saggi », tra il 3 e 
il 6% nel 1978. Afferma tutta¬ 
via l'istituto di economia più 
prestigioso della Repubblica 
federale tedesca che se tra il 
1970 c il 1980 esso non su¬ 
perasse il 5%, il numero del 
disoccupati raddoppierebbe 
raggiungendo la dira di due 
milioni. E questo sarebbe ca¬ 
tastrofico. I « saggi », inoltre, 
affermano che il tasso di cre¬ 
scita degli investimenti do¬ 
vrebbe essere nel 1976, in ter¬ 
mini reali, del 6%. L’Istituto 
di economia ritiene, invece, 


che j 1 r.torno al pc.M n no 

go potrebbe essere possibile 
solo con un tasso di crescita 
degli investimenti dcll’8% e 
prevede che in realtà nel 1976 
esso addirittura diminuirà del 
4% a causa del fatto che la 
utilizzazione della capacità di 
produzione dell'apparato in¬ 
dustriale tedesco è sceso al 
livello più basso dopo il 1967 
e cioè al 75%. 

Questi sono, dunque, 1 ter¬ 
mini della discussione sullo 
stato attuale e sulle possibi¬ 
lità di ripresa della econo¬ 
mia della « locomotiva del¬ 
l’Europa ». Come si vede le 
previsioni sono tutt'altro che 
rosee, anche se tutti com¬ 
prendono che la macch.na 
economica della Repubblica 
federale tedesca sarà l’ulti¬ 
ma ad arrestarsi in Europa. 
Ma quali sarebbero le conse¬ 
guenze. se ciò accadesse? E' 
un interrogativo che nessuno 
osa porsi apertamente. Ma la 
frenetica attività internazio¬ 
nale del Cancelliere Schmidt, 
il suo linguaggio, ora bruta¬ 
le. ora suadente, e soprattut¬ 
to l’interesse tedesco per il 
« più piccolo mercato, fosse 
anche agli antipodi» — se¬ 
condo la vecchia formula del 
più famoso dei tutori dell'e¬ 
conomia tedesca, l'ex Can¬ 
celliere Erhard — la d cono 
lunga sulle preoccupazioni 
reali dell’attuale gruppo di¬ 
rigente della Repubblica fe¬ 
derale. 

Ma se II futuro si prospet¬ 
ti grigio, il presente non c 
certo allegro. Abbiamo rile¬ 
vato all’inizio che un milione 
di disoccupati sono troppi an¬ 
che per la Germania occiden¬ 
tale e che centomila giovani 
al di sotto dei vent'anm sen¬ 
za lavoro costituiscono un da¬ 
to di più allarmante. Assai 
di più esso lo diventa se si 
osserva ’o sbocco che viene 
dato a questo fenomeno. Nel 
2973. cinquantamila giovani 
entrarono volontari nella 
Bundcswchr, oss.a nelle io’.’ 
ze armate federali. Nel 1974, 
i « volontari » salirono a ses¬ 
santa cinquemila. Quest’anno, 
il 1975, si calcola che sono 
diventati circa ottantamila. 
Gii osservatori di cose tede¬ 
sche affermano, probabilmen¬ 
te non senza ragione, che 
queste cifre, se da una parte 
indicano la profondità della 
crisi economica, dall'altra se¬ 
gnano una vera e propria 
svolta nell'orientamento delia 
gioventù. 

Scegliere la camera mili¬ 
tare. ieri, era considerato 
quasi disonorevole, Oggi è 
una scelta ambita Vi contri¬ 
buisce. certo, il salario (330 
mila lire al mese per i sol- 
dati-studenti) c serie garan¬ 
zie di una accurata forma¬ 
zione professionale, visto che 
la Bundeswehr dispone oggi 
di due proprie università, di 
un istituto tecnico superiore e 
di oltre cento tra scuole tec¬ 
niche e professionali. Ma non 
è un sintomo inquietante 12 
fatto che nella Germania oc¬ 
cidentale di oggi, a trenta an¬ 
ni dalla fine della seconda 
guerra mondiale, un generale 
della Bundcswchr abb.a polu- 
I to dire, nel corso d; una inter¬ 
vista allo Splegel. che «men¬ 
tre in passato, in mancanza 
di meglio, dovevamo accon- 
I tentarci della seconda quali¬ 
tà. oggi siamo in grado di 
prelevare a piacimento e di 
| mettere l'uomo giusto al po¬ 
sto giusto»? 

Non si vuol dire, con que¬ 
sto. che nella Germania occi¬ 
dentale si cominci a risentire 
il rumore delle scarpe chio¬ 
date. Ma tra 1) Cancelliere 
Schmidt, che parla di carri 
armati tedesco occidentali 
che hanno solo marce in 
avanti mentre quelli italiani 
— l’attuale capo del gover¬ 
no, come si sa. è uomo di 
impagabile finezze — avreb¬ 
bero solo marce indietro, e la 
nuova forzata attrazione eser¬ 
citata dalla carriera milita- 
j re sul giovani tedeschi non 
c’è da dormire, come si suol 
dire, tra due guanciali: le 
conseguenze della crisi, in 
questo Paese, possono riser¬ 
vare brutte sorprese. 
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MUNICIPIO DI RIMINI 

Segreteria generale 

Avviso di gara 

Il Comune di Rimini, in¬ 
dirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per 
l’aggiudicazione dei lavori di 
costruzione del V Gruppo di 
colombari nel Cimitero di 
S. Maria in Cerreto • Am¬ 
pliamento dell'area. 

Importo a base d’asta lire 
9,400.000; per l’aggiudicazione 
si procederà nel modo indi¬ 
cato dall’art. l/a della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Sono consentite anche 
offerte in aumento 

Le imprese che intendono 
partecipare alla gara dovran¬ 
no presentare domanda in 
carta bollata indirizzata al 
Sindaco ed Inviata a mezzo 
di lettera raccomandata, 
recante sul retro della bu¬ 
sta l’oggetto della domanda, 
entro 12 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso all'Albo Pretorio di que¬ 
sto Comune. 

Rimìni, lì, 1-12-1975 

IL SINDACO 
(F.to N, Fagharani) 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


PIANTE ogni tipo per giardini 
.lottizzazione terreni, frutta vi- 
jvaio produzione liquida 6650687 


L’associazione genitou del¬ 
le scuole elementari Martiri 
e Tonale di Sesto S. Gio¬ 
vanni. fanno pervenire alla 
famiglia del compagno 

FEDERICO CECCATTINI 

le più sentite condoglianze 
In sua memoria offrono 
L. 20.000 a l'Unità 
Sesto S. Giovanni. 6-121975 













l’Unità / martedì 9 dicembre T97§ 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


La visita del compagno Berlinguer in Guinea, Guinea Bis sau e Algeria 


Affollato comizio del PCP a Lisbona 


Il tema dei rapporti con l’Europa Cunhal auspica piè larghe alleanze 
negli incontri del PCI in Africa ie condanna le linee avventuristiche 


Semplicità, tensione ideale e politica, concretezza sono gli elementi che più colpiscono in Guinea Bissau - La 
ricerca di una collaborazione con il nostro continente che tenga conto delle nuove realtà • Più solida l'intesa 
con il FLN algerino • Sviluppare il coordinamento tra forze progressiste del Terzo mondo e classe operaia occidentale 


Clamorosa rottura al congresso del PPD: la sinistra abbandona il partito socialdemocratico - Anche 
l’ex segretario generale Emidio Guerreiro annuncia le dimissioni - Attesa una conferenza stampa 


Non avevo mal visto un i 
ministro che, Unita una riu¬ 
nione, spegno la luce, chiù- ì 
de dietro di se l’uscio del I 
ministero e si mette la chla* | 
ve In tasca. Vasco Cabrai, [ 
minestro deireconomia e del- | 
le finanze della Guinea Bis- [ 
sau, lo fa: «casa e botte¬ 
ga», dice in italiano, lingua J 
con la quale ha qualche di¬ 
mestichezza. Poche ore pri¬ 
ma, durante la colazione of¬ 
ferta da Arìstides Pereira al 
compagno Berlinguer, aveva¬ 
mo avuto con Vasco una ap¬ 
passionata discussione sugli 
sviluppi della situazione por¬ 
toghese. che In modo non 
lormale aveva coinvolto an¬ 
che gli altri commensali, Pe¬ 
reira, Luis Cabrai. Paulo Cor¬ 
rela. Si era parlato sciolta¬ 
mente, andando al vivo del¬ 
le rispettive esperienze, di¬ 
scutendo di « teoria » della 
rivoluzione In Europa, di de¬ 
mocrazia e socialismo, con¬ 
senso e alleanze. Poche ore 
dopo, in seguito a un lungo 
giro per la città di Bissau 
— ma Pereira argutamente la 
chiama il «villaggio» — e 
per le sue poche Industrie, 
eravamo tornati da Vasco, 
al ministero, per discutere in 
modo dettagliato della situa¬ 
zione economica del paese e 
dell’apporto che può essere 
dato dall'Italia. 

Semplicità nel rapporti per¬ 
sonali e di lavoro, tensione 
Ideale e politica, concretez¬ 
za. sono la norma che più 
colpisce nel contatto con la 
Guinea Bissau. con 1 dirigen¬ 
ti e 1 militanti del PAIGC. 
VI è l’impronta di Amllcar 
Cabrai, del suo pensiero e 
della sua pratica: In breve 
della grande esperienza col¬ 
lettiva e individuale — ma¬ 
turazione delle coscienze e 
fondazione di una nuova so¬ 
cietà — che l'indlmentlcabl- 
le leader del PAIGC è venu¬ 
to costruendo, con grande 
creatività, nel cuore della fo¬ 
resta e della savana africa¬ 
ne. L’organizzazione politica 
delle masse espressa da un 
partito reale (con un gruppo 
dirigente di prlm’ordlne) e 
non da un vago e indifferen¬ 
ziato movimento: l’Ispirazione 
unitaria della lotta di libera¬ 
zione nazionale e nel contem¬ 
po una prefigurazione delle 
strutture politiche e sociali 
che Impediscano il passare 
di ogni tentazione neocolonia¬ 
le, la ricognizione, la cono¬ 
scenza e l’adesione al conno¬ 
tati della propria realtà na¬ 
zionale. ecco cosa ha fatto, 
assai schematicamente, della 
Guinea Bissau una esperien¬ 
za esemplare nella vicenda 
nazionalista africana di que¬ 
st’ultimo decennio. E Inoltre 
ciò che ha consentito al gio¬ 
vane Stato di misurarsi con l 
non facili problemi eredita¬ 
ti da circa quattro secoli di 
presenza coloniale. 


Il problema 
delle città 

Quando lasciamo Bissau per 
andare a Bafatà ne abbiamo 
la percezione persino fisica. 
La terra è solcata da mille 
fiumi, fertile, potenzialmen¬ 
te doviziosa, eppure è stata 
costretta a produrre solo quo¬ 
te parziali eli riso e di ara¬ 
chidi, mettendo In forse la 
stessa autosussistenza del vil¬ 
laggi. E come isole sporadi¬ 
che nella campagna sono sor¬ 
te piccole città, gravitanti in¬ 
torno ad un commercio pa¬ 
rassitarlo e finalizzato soltan¬ 
to al mercato portoghese, che 
ovviamente drenava le ric¬ 
chezze gulnelane. Ultimamen¬ 
te poi In queste cittadine, e 
più d'ognl altra a Bissau. la 
economia ha avuto un altro 
impulso artificiale dalla guer¬ 
ra: ad esemplo il cantiere na¬ 
vale per la riparazione del 
battelli (uno del mezzi belli¬ 
ci più usati rxr via della 
quantità di fiumi che percor¬ 


rono il paese) con mille ope¬ 
rai, metà dei quali oggi senza j 
lavoro: o 1 servizi per le basi 
portoghesi con tutto il loro 1 
corollario di nlghts. bar, dan- i 
clng, case di tolleranza, ecc. 

Oggi le città, dicono Pe- I 
reira e Vasco, costituiscono 
il problema principale. Nel¬ 
le campagne, del resto in 
gran parte territori liberi da 
anni, è già in atto una ricon¬ 
versione produttiva e si pre¬ 
vede che entro un anno la 
Guinea Bissau sarà comple¬ 
tamente autosut'flciente dal 
punto di vista alimentare. Ma 
le città 9 Dove trovare po6tl 
di lavoro che sostituiscano 
quelli indotti dalla guerra? 
Qui soccorre, In questa fase, 
una grande inventiva dettata 
dalle necessità Immed'Atc A 
Bissau o a Bafatà si costrui¬ 
scono scuole, ambulatori, si 
restaurano case e strade as¬ 
sorbendo cosi una parte del¬ 
la disoccupazione. Al cantie¬ 
re navale si riparano vecchi 
battelli da destinare alle co¬ 
municazioni fluviali e si uti¬ 
lizza ogni sorta di rottami 
ferrosi per fabbricare l’Inte¬ 
laiatura di centinaia di banchi 
scolastici che già si allineano 
sul molo. 


Trasformare i 
vecchi legami 

Tuttavia, risolti questi pri¬ 
mi problemi, si porrà quello 
di un ulteriore sviluppo agri¬ 
colo con una diversificazione 
produttiva più marcata e con 
una estensione delle correnti 
commerciali, finora rivolte 
solo al Portogallo, e si porrà 
anche il problema di una Ini¬ 
ziale industrializzazione per 
la trasformazione In loco del 
prodotti agricoli. Per questo 
la Guinea Bissau guarda al¬ 
la Europa, e per questo si 
è associata alla CEE-ACP, 
ossia alla convenzione tra Co¬ 
munità europea e Stati del¬ 
l'Africa. del Caralbl e del Pa¬ 
cifico. L'Europa è lnsomma 
l’Interlocutore « naturale » di 
questo paese. 

Lo stesso può dirsi per l'al¬ 
tra Guinea, più ricca gra¬ 
zie al suol giacimenti di bau¬ 
xite che consentiranno una 
accumulazione più rapida en¬ 
tro qualche anno, ma la cui 
esperienza interna è stata più 
accidentata e travagliata. Per 
cui a molti anni dalla con¬ 
quista dell'Indipendenza è an- 
ch’essa alle prese con 1 pro¬ 
blemi dell'autosufficienza ali¬ 
mentare e della trasforma¬ 
zione industriale del suol pro¬ 
dotti. E anche questa Gui¬ 
nea ha aderito alla CEE-ACP, 
ha. proprio mentre cl trova¬ 
vamo laggiù, ristabilito solen¬ 
nemente 1 suol rapporti diplo¬ 
matici con la Francia (pra¬ 
ticamente Inesistenti dal lon¬ 
tano 1958. quando al referen¬ 
dum di De Gaulle fu rispo¬ 
sto con il «no») e cerca un 
contatto più pieno con l’In¬ 
sieme del nostro continente. 

VI è però In questo guar¬ 
dare all'Europa qualcosa di 
nuovo, almeno nel due paesi 
In questione. Trasformare 1 
vecchi legami In nuovi, cl 
dice Luis Cabrai. Sintetica¬ 
mente si potrebbe dire che 
si vuole e si cerca un rap¬ 
porto col nostro continente 
che rispecchi I) mutamento 
nel rapporti di forza avve¬ 
nuto tra Terzo mondo e pae- 
si capitalistici altamente In¬ 
dustrializzati: ribalti, cioè, o 
perlomeno modifichi profon¬ 
damente. quel meccanismo 
che vede la rapina delle ma¬ 
terie prime e di una mano¬ 
dopera a basso prezzo la¬ 
sciando al gruppi privilegiati 
Indigeni una quota minima 
del profitti realizzati. E' su 
questo punto centrale che 11 
tanto vantato «sviluppo» 
africano ha mostrato 11 suo 
vuoto totale, trasformandosi 
In crisi c nuovo sottosviluppo 
nel momento stesso In cu! 


Scambi per 14 miliardi di dollari 

Accordo quinquennale 
fra URSS e Jugoslavia 

Il ministro degli Esteri Minic in visla ufficiale a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Jugoslavia e URSS hanno 
firmato a Mosca un accordo 
economico quinquennale per 
un totale di 14 miliardi di 
dollari. Il documento — che 
prevede tra l’altro l'aumento 
della vendita in Jugoslavia 
delle vetture «Gigull» (la 
versione sovietica delia Fiat 
124) e l’acquisto da parte del- 
l’UKSS di navi di produzio¬ 
ne jugoslava — rappresenta 
« un nuovo e Importante pas¬ 
so nello sviluppo delle rela¬ 
zioni tra 1 due paesi », 

L’Unione Sovietica, che di¬ 
venta Il primo partner com¬ 
merciale della Jugoslavia, si 
è inoltre impegnata nel for¬ 
nire petrolio, materie prime 
e attrezzature meccaniche 
per un periodo di molti anni 
e a condizioni particolari. 

Sempre nel quadro dello 
sviluppo delle relazioni tra 
l due paesi, va registrato l’ar¬ 
rivo a Mosca, In visita uffi¬ 
ciale su invito del governo 
sovietico, dt Mllos Minic, 
membro del Presìdtum della 
Lega del comunisti, vicepresi¬ 
dente del Consiglio federale 


esecutivo e segretario federa¬ 
le agli esteri, Fonti sovieti¬ 
che e Jugoslave precisano che 
la visita rientra nel tradi¬ 
zionale programma di « scam¬ 
bi di opinioni ». 

In serata Minic e il mini¬ 
stro degli Esteri Gromiko 
hanno iniziato i colloqui sul 
principali problemi della po¬ 
litica intemazionale e hanno 
partecipato a un ricevimento 
ufficiale. Nel discorsi augu¬ 
rali i due esponenti hanno 
ribadito la volontà di prose¬ 
guire sulla strada della di¬ 
stensione alla luce dei princi¬ 
pi della Carta di Helsinki. 
Minic ha affermato, tra l’al¬ 
tro, che la politica della di¬ 
stensione deve essere « uni¬ 
versale » e deve toccare ol¬ 
tre che t'Europa anche « le 
altre regioni del mondo ». 
Per quanto riguarda Infine 
Il programma generale della 
visita, non si esclude che MI 
nlc possa incontrare anche 
Breznev. Il colloquio potreb¬ 
be avere luogo giovedì nella 
città di Minsk, dove 11 segre¬ 
tario del PCUS sosterrà rien¬ 
trando da Varsavia. 

c. b. 


i termini di scambio Impone¬ 
vano una moltiplicazione del¬ 
la quantità di materie pri¬ 
me da esportare per poter ; 
acquistare la stessa quanti¬ 
tà di beni di consumo e pro¬ 
dotti Industriali. Per questo 
non basta, cl dice Vasco, un j 
semplice aumento del prez¬ 
zo delle materie prime, con¬ 
siderato che 1 vantaggi di i 
questi aumenti vanno, allo i 
stato attuale, solo per 11 12- 
13° o ai paesi produttori e per 
il resto (87-88G-) alle socie¬ 
tà commerciali dei jyiesi me¬ 
tropolitani e alle multinazio¬ 
nali. Ciò ohe occorre è mo¬ 
dificare in profondità l’attua¬ 
le divisione internazionale del 
lavoro. I termini d! scambio, 
l'Indirizzo degli Investimenti, 
stabilire insomma relazioni 
«eguali» tra stati sovrani. 

E qui l’Europa potrebbe 
avere una funzione determi¬ 
nante oltreché un Interesse 
economico reale. A condizio¬ 
ne che sappia avere una sua 
iniziativa autonoma, si eman¬ 
cipi a sua volta dalla linea 
americana che punta ad una 
ricomposizione della 6ua ege¬ 
monia sul Terzo mondo, sce¬ 
gliendo e selezionando alcune 
aree più promettenti dal pun¬ 
to di vista economico c po¬ 
litico. ma condannando le al¬ 
tre ad un ulteriore decadi¬ 
mento. 

Questi temi sono stati cen¬ 
trali nel colloquio particolar¬ 
mente cordiale e lungo (cir¬ 
ca tre ore) del compagno 
Berlinguer col presidente al¬ 
gerino Bumedlen e negli altri 
incontri con 1 dirigenti alge¬ 
rini. L'Algeria è In effetti 
una delle protagonlste più 
combattive e più impegnate 
nella battaglia sulle materie 
prime e su un nuovo asset¬ 
to economico mondiale. Pae¬ 
se guida, nel risveglio del 
paesi produttori di petrolio o 
di altre risorse energetiche. 
l'Algeria non ha seguito la 
strada comune a molti pe¬ 
trodollari mossi alla rlceroa 
di occasioni di mercato e di 
Investimenti nel mondo. Ge¬ 
losa e preoccupata della sua 
Indipendenza e del suo be¬ 
nessere ha utilizzato la «ren¬ 
dita» petrolifera e tutte le 
sue risorse nazionali al fin! di 
sviluppo Interno per 11 decollo 
Industriale e agricolo; com¬ 
prendendo però nel contempo 
che anche la più avanzata e 
razionale scelta Interna ri¬ 
schia uno stallo In un mondo 
sempre più Interdipendente — 
è un concetto che Bumedlen 
ribadisce di continuo — ove 
non si verifichi un profondo 
rivolgimento nelle relazioni 
tra paesi produttori e paesi 
consumatori, e non avanzi un 
discorso complessivo che col 
problemi energetici coinvolga 
rinsleme del problemi all- 
mentarl, dell'ordine moneta¬ 
rlo e dei rapporti commercia¬ 
li mondiali, insamma del sot¬ 
tosviluppo. per fondare quel¬ 
lo che Bumedlen chiama un 
« nuovo ordine » Internaziona¬ 
le più giusto di quello at¬ 
tuale. In questo contesto 1 
rapporti interni all'area me¬ 
diterranea e più In generale 
tra Europa e Africa assu¬ 
mono un rilievo decisivo, ove 
si fondassero sul riconosci¬ 
mento del reciproci interessi 
e vantaggi e muovessero da 
principi di autentica collabo 
razione. 


Severità di 
giudizi 

Ma quale Europa? Quella 
di Glscard d’Estaing o di 
Bonn, che sta cercando di 
riempire i vuoti lasciati da 
altri paesi europei riproponen¬ 
do però un disegno squisita¬ 
mente neocolonlate? O quella 
che alla recente sessione spe¬ 
ciale dell'ONU sulle materie 
prime e sullo sviluppo ha la¬ 
sciato libero campo a Kis- 
singer e che si accinge al 
confronto Nord-Sud di Parigi 
divisa c con una posizione 
subalterna? 

Viste da laggiù le occasioni 
mancate dell’Europa, la sua 
anemia politica, i cenni di 
quella che Berlinguer chiama 
la « decadenza », appaiono an¬ 
cora più marcati. E non è 
azzardato ritenere che se da 
un lato si cerca un nuovo con¬ 
tatto vitale, dall’altro cresca¬ 
no lo scetticismo e la seve¬ 
rità dei giudizi, 

Perciò, nel vuoto di Iniziati¬ 
ve positive delle vecchie clas¬ 
si dirigenti europee, vi è una 
rinnovata attenzione all’inizia¬ 
tiva del movimento operaio 
e democratico europeo, e per 
ciò che cl riguarda diretta¬ 
mente. di quello italiano. 
Quando Berlinguer chiariva la 
nostra visione della globalità 
dello sviluppo, le nostre con¬ 
clusioni congressuali circa la 
necessità di un'ampia e com¬ 
plessiva trattativa mondiale 
che inve.stlsse materie pri¬ 
me. mercati, sistema mone¬ 
tarlo, prodotti agricoli e in¬ 
dustriali, tecnologia e ricer¬ 
ca per costruire 11 nuovo as- j 
setto economico mondiale; e 
quando saldava queste scelte 
alla esigenza di un mutamen¬ 
to di direzione politica ed eco¬ 
nomica e di profonde ricon¬ 
versioni produttive nei paesi 
I capitalistici, allora l'Europa 
| ridiventava una Interlocutrice 
I positiva e attiva. 

E più specificamente si 
| chiariva una prospettiva nel* i 
, la quale gli Interessi e le 1 
, aspirazioni dei popoli africani | 
1 venivano a intrecciarsi con 
I quelli del popoli europei: at¬ 
traverso piattaforme, esigen¬ 
ze. lotte espresse da un mo¬ 
vimento multiforme, di ma¬ 
trice e di Ispirazione sovente 
non eguale, ma convergente 
su essenziali obiettivi di rin- 1 


novamento sul piano interno 
e internazionale. Ci è parso. 
In questo senso, che il no¬ 
stro partito, va detto senza 
presunzione ma anche senza 
una falsa modestia, godesse 
di una udienza di rilievo per 
via di un antico riconosci¬ 
mento, pratico e teorico, del¬ 
la originalità delle esperienze 
rivoluzionarle e del loro sog¬ 
getti politici e sociali nel 
Terzo mondo. 

Sicché più agevolmente si 
son potuti consolidare legami 
preesistenti e verificare, co¬ 
me viene detto nel comunica¬ 
to con il FLN algerino « la 
necessità di sviluppare l’azio¬ 
ne di solidarietà e‘ il coordi¬ 
namento tra le forze progres¬ 
siste dei paesi del Terzo mon¬ 
do e la classe operala e le 
forze progressiste del paesi 
capitalistici d’Europa ». 

Un bilancio, dunque, quel¬ 
lo del viaggio In Africa del 
compagno Berlinguer, larga¬ 
mente attivo. 

Romano Ledda 


(Il precedente articolo è 
stato pubblicato il 6 di¬ 
cembre scorso;. 


LISBONA. 8 

Clamorosa rottura al con¬ 
gresso dei socialdemocratici 
portoghesi : alcuni esponenti 
acl partito popolare-democra- 
tico (PPD) seguiti da un 
certo numero di delegati, han¬ 
no abbandonato stanotte la 
sala del congresso in corso 
ad Avelro. Fra i dissidenti 
figurano: l’attuale segretario 
di Stato Santos Silva. 11 pro¬ 
fessor Emidio Guerreiro, che 
fu segretario generale prov¬ 
visorio durante un’assenza di 
Sa Carnelro dovuta a ma¬ 
lattia. Il dottor Santos Sil¬ 
va sr. e 11 dottor Augusto 
Seabba 

Occasione della rottura é 
stata, formalmente, un'aspra 
polemica a proposito dei si¬ 
stema di elezione degli orga¬ 
ni del partito, compresa la 
segreteria - 1 dissidenti difen¬ 
dono il sistema della propor¬ 
zionalità mentre Sa Carnel¬ 
ro e iJ suo gruppo sono per 
la designazione per lista. In 
realtà questo è stato solo 
11 pretesto formale nel qua¬ 
le si è riflesso uno scontro 
di più ampia rilevanza, 1 cui 
termini dovrebbero esser*» e- 
sposti nelle prossime ore da¬ 
gli esponenti della sinistra 

Il dottor Augusto Seabba 
ha dichiarato al giornalisti: 
«Potete annunciare alla 


Aperto ieri il congresso 
dei sindacati ungheresi 

BUDAPEST. 8. 

E' Iniziato oggi a Budapest 11 XXIII Congresso nazionale 
dei sindacati ungheresi. I lavori sono stati aperti dalla rela¬ 
zione del segretario generale Sandor Gaspar, sulla quale 
riferiremo nell'edizione di domani. E’ stato inoltre Ietto un 
telegramma del compagno Janos Kadar, segretario generale 
del POSU, che In questi giorni si trova a Varsavia per II 
congresso del Partito operaio unificato polacco. 

Sono presenti al lavori oltre cinquanta delegazioni stra¬ 
niere tra le quali quella Italiana, composta dal compagno 
Aldo Bonacclnl della CGIL, da Giuseppe Querenghl dell'UIL, 
da Emilio Gabagllo dell'ufficio Intemazionale CISL e da Sil¬ 
vano Barbon dell'ufficio intemazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. I lavori si concluderanno sabato 13 dicembre. 

Al congresso partecipano 789 delegati In rappresentanza 
di oltre 4 milioni di iscritti. Nel diciannove congressi di 
categoria che hanno preceduto l'asslse nazionale sono stati 
eletti 452 mila delegati sindacali con un rinnovo del 48 per 
cento. Fra questi 11 51 per cento sono donne e 11 28 per cento 
1 giovani. 


stampa che a partire da que¬ 
sto momento non milito più 
nelle file del PPD ». Anche 
Emidio Guerreiro ha annun¬ 
ciato la sua uscita dal par¬ 
tito socialdemocratico. Non 
si esclude che una posizione 
analoga, cioè l’abbandonò del 
PPD, possa essere adottata 
anche da altri appartenenti 
alla ala sinistra nonché da 
elementi del gruppo del PPD 
all'Assemblea costituente. 

Dell'attuale momento poli¬ 
tico portoghese ha parlato 11 
segretario generale del PC Al¬ 
varo Cunhal in un comizio 
all'arena di Lisbona, affolla¬ 
ta da ventimila persone. Cu¬ 
nhal ha messo In guardia 
sui pericoli di una nuova dit¬ 
tatura. che possono essere 
sventati, ha sottolineato, so¬ 
lo se le forze popolari sa¬ 
pranno affrontare In modo 
nuovo la situazione. «Le mas¬ 
se lavoratrici — ha detto Cu¬ 
nhal — devono comprendere 
le nuove realtà e compren¬ 
dere che il nostro sistema di 
alleanze e le nostre forme 
di lotta devono essere rive¬ 
dute ». Il segretario generale 
del PC portoghese ha aggiun¬ 
to che « la minaccia di un’al¬ 
tra dittatura si profilerebbe 
se I comunisti portoghesi non 
riuscissero a comprendere la 
nuova situazione oppure se 
Insistessero o persistessero 
nelle precedenti politiche». 

Egli ha altresì sottolineato 
la necessità di adoprarsi af¬ 
finché la Influenza del PC si 
estenda nelle fabbriche c nel¬ 
la città e affinché « la sua 
voce giunga a tutti 1 porto¬ 
ghesi ». 

Cunhal si è espresso In ter¬ 
mini assai duri sul promotori 
del recente tentativo di rivol¬ 
ta messo In atto da elementi 
dell'estrema sinistra di cui 
ha criticato la politica di «ri¬ 
cotto e d! avventura». Cu¬ 
nhal ha affermato che 11 par¬ 
tito comunista ha risparmia¬ 
to ai lavoratori portoghesi 
una sanguinosa disfatta resi¬ 
stendo alla orovocazione del¬ 
l’estrema sinistra 11 giorno 
della rivolta del militari. Egli 
ha Inoltre definito « disastro¬ 
so » Il tentativo di ribellione. 
Per quanto riguarda la per¬ 
manenza del comunisti nel go¬ 
verno Cunhal ha affermato che 
un ritiro dalla coalizione a- 
crebbe giovato solo alla de¬ 
stra. 


Fonti diplomatiche parlano del 19 dicembre 

Armi strategiche: per l'accordo 
forse Kissinger va a Mosca 


WASHINGTON, 8 ? 

Kissinger si recherà a Mo 
sca, por definire un compro¬ 
messo nelle trattative sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici (SALT) il pressi- 
mo 19 dicembre. Lo hanno 
annunciato, come molto pro¬ 
babile. autorevoli fonti diplo¬ 
matiche. Klssinzer. che si tro¬ 
va attualmente a Tokio per il¬ 
lustrare ai dirigenti giappone¬ 
si i risultati del viaggio di 
Ford in Cina, dovrebbe rag¬ 
giungere la capitale sovietica 
dopo le visite già previste 
per ì prossimi giorni a Bru¬ 
xelles, Londra e Parigi. 

I,e stesse fonti hanno moti¬ 
vato la decisione di Klssin- 
ger con una modifica dell’at¬ 
teggiamento americano circa 
il bombardiere sovietico Ba- 
ckflre.. Come è noto alla vi¬ 
gilia della visita in Cina gli 
americani tennero un atteg¬ 
giamento estremamente rigi¬ 
do su questo tema, mentre 
adesso, appena tornati a ce¬ 
sa da Pechino, hanno riassun¬ 
to una posizione di maggiore 
disponibilità. 

Kissinger dunque, dicono le 
fonti avrebbe «deciso di sod¬ 
disfare tl desiderio sovietico 
dì escludere il bombardiere 
Backfire dalla lista delle ar¬ 
mi strategiche ». Come con¬ 
tropartita gli USA chiedono 
che questo aereo a grande au¬ 
tonomia di volo non sla dislo¬ 
cato nelle regioni artiche vici¬ 
ne agli Stati Uniti e che non 
sia usato per scopi strategici 
bensì come arma a caratte¬ 
re regionale. Per quanto ri¬ 
guarda poi il problema del 
missile da crociera Kissinger 
sarebbe disposto ad accetta¬ 
re la proposta sovietica in 
base alla quale entrambe le 
parti possano disporre di mis¬ 
sile con una gettata non su¬ 
periore ai 600 chilometri. t 

Il presidente Ford che In¬ 
tanto. sulla via del ritorno, i 


è giunto n Honolulu ha te¬ 
nuto un dLscorso esponendo 
quella che ha definito una 
«dottrina di pace» per il Pa¬ 
cifico. Salvo un accenno di¬ 
stensivo nel confronti della 
Repubblica democratica del 
Vietnam non vi sono accenti 
nuovi. La politica americana 
verso « 1 nemici di ieri che. 
come il Giappone, possono 
trasformarsi in «mici » ha 
detto Ford « sarà determinata 
dal loro atteggiamento verso 
gli Stati Uniti ». Ed ha ag¬ 
giunto* «siamo disposti a ri¬ 
spondere con la reciprocità al¬ 
la buona volontà ». La resti¬ 
tuzione di resti di americani 
uccisi o scomparsi, ha preci¬ 
sato, potrebbe essere un se¬ 


gno di queste buona volontà 
Per il resto la «dottrina dei 
Pacifico» comprende sei pun¬ 
ti: la potenza americana è 
essenziale per ogni stabile 
equilibrio di potere nel Pa¬ 
cifico: l’associaa:one con il 
Giappone è un pilastro della 
strategia americana in Asia; 
le relazioni americane con le 
Cina devono essere normaliz¬ 
zato; gli Stati Uniti avranno 
un continuato Interesse nella 
stabilità e sicurezza nell’Asia 
sud-orientale; la pace in Asia 
dipende da una definizione del 
contrasti politici Insoluti: deve 
esservi una struttura di coo¬ 
pcrazione economica che ri¬ 
fletta le aspirazioni di tutti 
1 popoli della regione. 
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